fjnistra: La i strada ifiM' i 

s(ra s(^'tie(Velaborazione autonoma «nostra. 
.nelk> Stare In^^mpo con tempestività politica, i 
. tessere un nppoiio concreto,^ corùi^ 

Uvo^cpH l^^ietà in tutte le sue articolazioni. 
Certo è’^luiéora tanto; t^ntp da fare, da pensa* 
re, pèiitliiO/dljifìvvnUte.*^ con* 

. g'refso ll^Ki "un. grondo t>asso l’^a compiuto, 
Colt*^ape^iira,^’(ntellJgeiùa,‘'deiénnlna^^^ ;e 
tartia dignità 


cne nena «wa Durocrwica. aeii«.cap^^. cUemèiaie «' unmonie. del 

& . _ puWilicoimplego,da parte del 

'- " •• 

L;,. . mad aTrwe'lnvecedai'Prif.'cpn 

M ftOMA. Nuovo blitt nei. patazzo'dl giustizia, ieri matti* un arUcólò;w 4!;a,vòddn^b* 
ministéTi romani a ventiqUat* na,paTtavaRo dicasi diassen* bttcana».'Per Gino (StugitL'pte* 
tr'me di disianza dti < 1 udllo di teismo tra II 29 e t) 40%; Ora sldente denaoommM^.La* 
lunedi. Ieri mattina 230 cara* vedremo ^ <:«conerà fare ii voto del Sànato.^ il bllB' iMv 


„ . !• 4Mà 
scatta la mob^ 


binleri si sono presentati in al* 
tri nove ministeri, a caccia di 
«assenteisti cronkK dopo i'in- 


punto su (anno sa* be dovuto orripiie «prima degli 

•'pere dalla centréle operativa, hns^àtt: i levo capi». Le di* 


«assenteisti cronici*, dopo l'in- Oggi un primo dettagliato rap* chiaÌFazlonl del ffllnìstiQ Cb>iio 

chiesta apèrta dal sostituto potto sarà consegnato ai ma* Pomicino hanno invece solle^ 

procuratore Giancarlo Armati, gistrato. Le ipotesi di reato so* vato irritazione tra i magistrati 

Ne) mirino de^i inquirenti, no quelle di trulla ai danni a pate^ di gustala. «Gii 

stavolta, sonò finiti la Difesa, delio Stato e di omissione di stessi poUticf: denunciano una 

gli Esteri, quello di Grazia e atti d'ufficio, Intanto nei mini- situazkme e poi si.inerav^ia- 

giustizia, r^ricóltura. i Lavori steri infuna la polemica. Gli no se ind^iamo*. cominen* 

' pubblici. V/^blente, le Parte* impiegati si sentono messi lavano ak:um magistrati, 

cipazlonl statali e l'Industria. 

Ora ai sta voltando la situa* 

*K><w di inlgliaia di impiagati, ^ MARCO BRANDO APMIIIM 7 

almeno tremila. Alcune VOCI a ■ "" « . • : 




H:ltOMA: ' 4SmÌ|a'rfipen>.- 
tlentl della pubbHpadmmiril* 
retrazione si voto Mna. Do* 
viaimo.cainbi^ i mesttoe^ 
passaivio toÌ(‘aininlnlifraglpR 
neyincul $onQUi^<estitoio>adr/ 
(m'^tra. ,a seoonda^idella :di* 
^lonibiiità dei^pastfi^inaidon 
H nspetro della «tuaKfica 'e 
dello stipendio. - Se. 'accette*. 
ranno di «mr^tonv <.vneit.i 
prossimi se s e an ta g)oinÌTÌi^'; 
veranno ustagr^lica (dalf 


Black-out dei collegamenti conia Conica, Danna 
settimana sono femii aerei e navi, la postg init 
viene distribuita, i-negozi sono vgoti. I coni mòte- 
stano contro Rocard reclamando un'ilndennHtr in¬ 
sulare» contro il carovita. Intanto ci sono duemila 
•ostaggi» delia protesta, fra cui decine ,di italiani 
impossibilitati a lasciare, l'isola. Un operaio Fiat « 
in gravi condizioni di salute. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


3,5 milioni). Dbpo di che 1 i 
trasferlmend saranno d'u(n*‘T 
cto; Il ministro Girino Pomici* i 
no ha presentalo II piano 
pubblicato)sulla'GaBetta uf* 
tlclale e che ha ottenuto t'a* 
vallo dei sindacati. Il ministto ' 
è anche ritornato sul blittdel ' 
giudice Armati, dichiarandosi 
soddisfano per i con&oiH che 
len ' sii: sono estesi anche al 
ministero di; Grazia e ^ti* 


M PAMOI: i La protesta dei’ 
corn ate mettendo In dUttooVA ; 
Michel Rocard Alla iKhieste 
dei corsi di, un'«indennità in¬ 
sulare* contro il.caiovite:il go 
verno di Pangl , ha risposilo 
proponendo iapeituii’ di un 
•negoziato globale*. Ma^ gli, 
isolani non ci stanno e slama¬ 
ne scenderanno, in pUaza:con 
una manifestazione che si te¬ 
me-' possa degen'' .mie -nella 
violenza; Se il dosder Corsica 
è U più spinoso sul tavolo M 


Rocard anche l'isola Pl#l# 
un prezzo atosinto In imtl 
guerra del nervi t^Sopifltoto 
dopo che fioccano 
dei wanzim di ftiqiHtiBròN 
duemila )e penm, tfa cui 
decine ,di' italiani. MMAkmiM 
bioccate neil'lMla. Cè'mclw 
un openio deila Rat k, fmi 
xondiiioni che dew Mmait 
in lialia peicunnit tona e|yl 
saia,conient]totl decnlto a un 
aereo lanilano. - , 


à'paVii^V' 


Tragico errore a Sestri Ponente: emesse tre comunicazioni giudiziarie 


lo confesso, amavo Musatti 


Paziente mutne fra atrod dolori 


Uno scambio di flaconi sui canello dei medicinali, 
' furante il giro serale in corsia, ev una infennìera - 
cihe soffre di carenze di olfatto, e per questo non si 
accorge dell'errore - somministra ad una anziana 
paziente acido acetico invece di morfina^ Impossibi¬ 
le ogni rimedio e la poveretta è motta dopo tre ore 
di atroci sofferenze. L'agghiacciante vicenda nel re¬ 
parto Medicina deirOspedale di Sestrì Ponente. 

DALLA NOSTRA ftEOAZlONE 

nOSMLLAMICNIlllll 


M GENOVA. ' Minerva Manin, 
una donna di 68 anni resi¬ 
dente a Sestrt Ponente, ù 
morta per errore. Anzi; per 
Ulta somma di errori; di coin¬ 
cidenze e di efreostarìze av¬ 
verse che ha del tragico e 
deirincredibile. Minerva Ma¬ 
nin era ricoverata ne) reparto 
di Medicina generale dell’O¬ 
spedale di Sestri, e le è stato 
somministralo per sbaglio 
acido acetico invece di morf j* 
na; cosi, netta none di dome¬ 


nica, è morta dopo tre ore di 
dolorosissima agortia, senza 
che V medici, Impotenti a 
contrastare le devastanti 
ustióni interne provocate dal 
veleno, riuscissero almeno ad 
alieviare le sofieienze della 
vHtima. 

^èlló di Minerva era un ri¬ 
covero lungo e delicato. Nel¬ 
l'ottobre (telio scorso anno 
era state'operata alla Uroidé 
presso ròsMale Galllera di 
Genova, e il mese successivo 


era stata trasfenta al nosoco¬ 
mio di Sestn perché fosse p|ù 
facile per i parenti assisterla e 
starle vicino nella convale¬ 
scenza postop^torla. 

La tragediastando alla ri¬ 
costruzione dei fatti messa a ^ 
punto dalla polizia - è co¬ 
minciata con una st^ateggì* 
ne; uria pazicnlédéve eteere 
sottoposta ad un esame clini- 
co che richiede come rea* 
^hle l'acido acetieb ed una 
itìfermiera. Rosetta Baruzzo 
di 30 anni, dopo aver ptele- 
veto il flacbriciriò dall'aimap 
dietto in cui viene custodito, 
k) deposita sul carrello dei 
medicinaii. 

Poco dopo comincia il giro 
serale delle terapie: un'altra 
Iniermiera ” Patrizia Sandér, 
di 38 anni - porta il carrello 
di stanza in stanza e 
sce secondo prescrizione far¬ 
maci e sedativi: arriva al letto 


di Mineiva Manin e dovrebbe 
sòmministrarie per bocca al¬ 
cune gocce di morfina, desti¬ 
nate a lenire t postumi del* 
rUlteivento chinirgico. Ma in¬ 
vece di préridée iH flacone 
della morfina afferra quello - 
simile per fórma e colore - 
dell'acido aceUcó. il reagen* 
: te, pelò,; ha un odore acuto e 
iricònfpridibile. che dovreb¬ 
be, almeno ih extremis, scon¬ 
giurare l'erróre. Ma Tinfeimie* 
ra Patrizia Sandér soffre di ca¬ 
renza di olfatto e cosi non si 
rendè conto deto scambio dt 
flaconi. Prepara un cucchiaio 
di quello che lei crede anal¬ 
gesico e imbocca l'ignara e 
fiduciosa paziente. 

È questione di qualche se¬ 
condo e l'acido comincia a 
bruciare la ÓMca, l'esofago e 
lo stomaco dfMirierva Manin. 
Sono ustioni irreversibili e 
senza antidoto e i medici, ac¬ 


corsi alle urla della donna av- 
vèlenata e deUinfertniera in 
preda al terrore, si prodigano 
con ogni tipo possibile di te¬ 
rapia intensiva, ma inuttimen* 
té. Des tre ore la donna 
cessa di vivere. 

Sui caso ha aperto un'in- 
ch'iesta la procura della Re¬ 
pubblica di Genova; il sostitu¬ 
to dottor Massimo Tarile ha 
spiccato tre conuinìcazioni 
giudiziarie per omkidìó col¬ 
poso, destinate alle due infer¬ 
miere e alla dottoressa Laura 
Coi», di 3$ amd, th Lavagna, 
che quella sera era di turno 
nel reparto, ha fatto seque¬ 
strare sia ia cartella cllnica 
della rittlma, sia il carrello de) 
medicinali coi 1 flaconi 
scambiati; é ha disposto una 
perizia medico-legale per ve¬ 
rificare natura e consistenza 
della carenza olfattiva lamen¬ 
tata da Patrizia Sandér. 


M Sarei fuggita con lui, se 
mè lo avesse chiesto. Eppure, 
quando Jo conobbi, aveva già 
quasi otiant'ànni. quasi il dop¬ 
pio della mia età dì allora. 

I Non sarebbe -stala una fuga 
I erotico sentimentale, ma un 
I incantalo cediihento all’inesi- 
I stibile attrazione che la sua 
I solare serenità' esercitava su 
1 chiunque fo conoscesse. Il fa* 

I scino ch^.jDes«ie.Musatti ave- 
I VI.'SU diurne.non era quello 
I classico del bnilante docente 
sult'apprendi^ sttegone (fre¬ 
quentavo la scuola di specia¬ 
lizzazione in psicologia airu* 
niversilà di Milano), ma la 
sensazione che lui possedesse 
formule sconosciute e miste¬ 
riose per interpretale la vita 
ed i suoi eventi. 

Le sue lezioni erano affolla- 
Ussime e non solo dagli iscritti 
a) corso. Venivano ad ascol¬ 
tarlo persone di ogni età e re¬ 
stavano attentissime, mute, sia 
che luì ìllusttasse le pi ù clas¬ 
siche teorìe freudiane, sia che 
raccontasse con grande (orza 
evocativa di quando, durante 
la prima guerra moitdiale, era 
entralo in Gorizia in groppa 


OIANNA «CMILOTTO 


ad un cavàllp bianco. Ricordò 
con sirug^nte tenerezza il 
giorno In cui arrivò, in istituto 
el^antissimo.-Gli facemmo i 
complimenti e gii chiedemmo 
la ragione distante accurate 
eleganza. Luì non nascorvleva 
il proprio compiacimento, si 
pavone^iava ma con grande 
autoironia: «Vado a farmi foto¬ 
grafare. "L'Espresso” mi vuoi 
mettere in copertina!*. 

Dlquelsetlimanate divenne 
brillante collaboratore. Senve- 
va'àrticoli divertenti e raffinali, 
manon strettamente scienliii- 
ci. Un suo illusfre colìeg^ du¬ 
rante uh pranzo ufficiale, gli 
rìmp^tverò questo presenziali¬ 
smo «Iril^lo»: «Vede professo¬ 
re* gli disse, méntre condiva 
l'insalata «la presènza sui gìor- 
fiali è come Tollo sull'Insalata: 
^ è troppo unge». E cosi di¬ 
cendo, raccontava divertito 
Musatti, il suo austero interlo¬ 
cutore si lasciò sfuggire l'am¬ 
pollina dell'olio ^d^le cnanl 
procurandosi ' un'enorme 
macchia d'unto sui pantaloni. 

Non è un caso se anche 


adesso mentre dovrei scrivere 
parole tristi per piar|geré :ìa 
sua morte, mi ^veiigano ih 
mentesbiQfattledepbòdidi- 
vertenU^Neri983^poÌcio prima 
delle ele^i polìtiche; b in¬ 
contrai:^ un convegR»'. Gli 
dissi tutta l'ansia per la mià 
candidatura alla Camera dei 
deputati e gli confidai anche 
la preoccupazione perché 
avrei dovuto fare un comizio 
in piazza alla presenza di:Be^ 
liiùiuer per la chiusura della 
caihpà^ elettorale a Geno¬ 
va;'F^r tirarmi su si mise a rac¬ 
contale una sua esperienza 
analc^a nelTimmediato th^ 
guerra a Caulpusteifèhgo. 
<N 0 n;c'era un'ànjnià in piaz¬ 
za* raccontava «ma ìconipa* 
gni mi dicevano: non preoc¬ 
cuparti la gente c’è, ma è die¬ 
tro le finestre. Parlai alle pe^ 
siane chiuse quel giorno, ma 
ho il legittimo orgoglio.di es¬ 
sere riuscito a dire ca^alpU- 
sterier^hesi senza inceppar- 
mU. Qualche anno la hojatto 
rultima ; lunga convenazione 
con lui, aveva iniziato uh cor¬ 
so di informatica ed era un 


po' seccato nel constatare co¬ 
me una giovane signora loiN 
qualche volte piè veloce di hil 
nel capire te cose. Ma dato 
sua vecchiaia era un vigite 
contioltoie.«MiguardQ«dIoa- 
va « cerco di soipieiideia in 
me certi segni di rimbambii 
mento. A volte, almattino^'nd 
svegliano cobi riuniol stolte 
strada, e a tutta prilna nHijM* 
bra di essere a Veneiiaq)w 
so che quei colpi b)m II 
gondole che li inrr snn iiprttt 
dall'onda. È tipico <dlMÌ|cl)l 
ritrovarsi ogni taiM liiploiD 
infanzia, da bambino ìMist» 
gliavo a Venezia*. 

La più recente brenidlite 
che ho dì lui è un'Inter UM te¬ 
levisiva sulla poinQ|iÉltei,Aw» 

va i tubicini deUbadgéno nel 
naso ed era mapriadteiQ. ma i 
suoi occhi mantenevano un 
guizzo antico e il suo diicoiao 
era più lucido e consapevole 
che maL Credo sia auto h auo 
lUllimomessaggim.-agtova te 
mani sonktendo e diceva dot* 
teranza, tQ]teransa^ SÙte: hig* 

gita con lui ancho adMO, se 
èotowme-l'aw^, chi&;*i 
un cavallo btenim,< 
passando per Gorizia» 






























































































Commenti 


flfaità 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Dati certi sull’ambiente 


_Intérvista a Tedesco sul caso 

della tómba di Racoc^ e silile, ncame in viglxe 
«Difendo la ^e ma' occone^iidie a»iè2Ìone» 


Q ual è II metro di mlsufa iWl'elli-'* 
cada dalle pollliche aml^ntalP 
Esistono, in altre parole, if^icldi 
misurabili^ pe; questo pnlpie 
simili, se,non uguali, a qi#|ì eli- 
Hsmil in litri Gompaiti d|tà vita 
di un paese? Ic.criUchl di ispiraziOne^am- 
bkntalisla. coriw è noto, sono cOnlraildi- 
Mlnie anche da una certa sliducia nH con. 
tnnll di una perfetta misurabilità di OM) fe¬ 
nomeno Il concetto di equilibrio ecdbgico 
ha pio a che fare dòn descrizioni dinamiche 
che con rineviiablle fissità di ciò che duò 
etsere soddisfacentemente descritto in ter¬ 
mini quantitativi Tuflavla rimane I) proble¬ 
ma, almeno fino a quando non disporremo 
in misera ben superiore ad oggi di modelli 
descrillivi sulficlehlemenle flessibili di forni¬ 
te all'analisi anjbjeniale dati certi, qaanUli- 
cablii, le cui imtoificazloni iqsensoaÙMto 
ci possano anchd fornire una togjpmitole 
certezza sul peggioramento o II miglbra- 
mento di ogni specifica situazione 
La Lega per l arnbienie, che porta nel suo 
codice fondailvo un approccio razionale ai 
ptoblemi ambientali) tanie che ama defini¬ 
re fa auaprwpsia intermini di rarnbl^tall- 
an»fct|ntllia*,ihaln qucsii giorni lornitoil 
primo strumento di questo generelperti nò¬ 
stro paese con fArhblente Italia*. Rapporio 
1989 Nelle pnssime settimane dovrebbe 
anbhe essere reso nolo, con un certo rilar- 
rio,'H rapporto •ufficiale* del minislero del- 
i'^btenie 

-v j àéllori presi In considerazione dallo slu- 
dloiMa léga per iamblenle rispecdiiano J 
i^nil di maggiore attenzione emersi In que¬ 
lli anni II quadro che ne deriva non è certo 


coMorlante. ma -Ambienle I|a1iò* ItoriJii- 
dulge nel catastrofismo ed à quòsto òn ahib 
dei tratti positivi non solo in qderip.ÒàsÒ, 
dell appracclo della Lega per Iambleht 4 ia 
che « a generalmente IrasmessMllinilòmb 


sibile ilaie alto di qualche mlgìiòramhntò. 
già avsenuto o prevedibile Sul|è>g|iè di 
nuove misure che mostrerannò Ji|nq«feifi 
nei prossimi anni, lo studio orieSudnKiitt lò 
la 1 -t • 

CIÒ che va sottolineato è che la (fi^nl- 
bilifà di dati organizzati può consentife.qiKl 
salto diqualllà nelle politiche iier,l‘aMÌ!Hi 
te di cui si aiiveite I urgente tiéCesshPBIiu- 
gna operare, ma non e facile farlo bbn gfn- 
cacia Barry Commoner, il noto riUÒtoto 
americano, propnq sufla baie dl,utolMw « 
comparata del dall forniti dali'|^j^S||> ^ 
zia americana per l'ambienl^hftSriKtfn 
gludizto scoòsotonte iud'eHlq|l|deÌf É|j-, 
iKhe messe in atto In quel paeMI riiHlll- 
mi dieci anni Milioni di dollari smlSutò ' 
prodotto ben pochi risultati Bdanéfllilriffi' 
ha si ponebbe fare la stessa coiyttleii|toW i 
Una delle cose che emerge,pcf s 
colf piò chiarezza da «Ambienid Ilalip^iicH - 
scarsaelHcacia, pernon diteUùeiofepfb-1 
pito spreco della spesa pubblica, già opcÀ- 
loin questo settore ' 

Giorgio Ruflòlo, con una battuta, hai» 
stenuto una volta che II Pii da misurare aim- 
ni dell'esame del benessere del paese riò- 
vrebbe essere quello della •noriuilopè In¬ 
terna di Lordura* FU rilmlnUfspe meglio 
stiamo Intanto II primo tasaellò rii quSto 
grafico ò stalo messo Speriamo chè fpi dal 
prossimo anno cominci a scendete. 



g non e 


I tagli non sanano il ddbito 


I giri di valzer sul tagli alla psa varare una sola lagge di lnno*Woq» lilgU 
pubblica sono dhrenutl Uba tradì- sirumenli e regola del mfcato flnàiri^ 
liQjie fwlHlca In Itilla è neswno con ciij pur alimenta una paite cbìt jni|4e 
Il jneravIgljerA, in questa vtgi/ia bilancto \ ta^l alla spesa, (addoye 
tfl Pasqua, del ritmo «ortKoiso ro possigli, non sarebbero comuriddfl^n^ 
* che hanno assunto Non ^ anco- sui^to Sono una pericolosa fuga dal prqbte* 

^aaradjiione. invece, che ad ogni itartgata ma dei debito U spesa sanitari « In ltalte H 
segua j qurticnto del debito pubblico ed un S.4% del reddito ed « diminuita ci pctceRhia* 

appesantimento delta situazione economica |e rispetto al 6deli 981 È inferiore rupei« 
generale Questa h mlatti la prqspmtlva aper- to al livello francese (IO 4%) ma gnehe a) li- 
. u daii;aumeniq del tasso di se^nidfiqpl qu#- «ego fedeaeo (8,3%) paese di odgine della 
t le ll^minlsiro del Tesòro ha aumentai motu pratica del Hcket Ola i cittadini italiani paga- 
spésa statale (ed ipdeblloì di aK mo^prlvàtaimente e direttamente il 50% della 
Internila I tatf ^fi ul si spesa-aaitlténa con scarsi risultati in termini 


Modificare la legge sulla adozione. Sembra questa 
l’unica soluzione invocata da tutU airindomani 
delta triste e amara vicenda di Sereiia, la t^imba 
filippina portata in Italia, con un falso riconosci¬ 
mento di paternità C'è chi bolla ta legge come 
disumana, chi invece la vorrebbe piO dora contro 
i falsi nconoscimenti. Ne parliamo con Ciglia Te- 
descQ, relatrice al Senato sulla legge. 


CINZIA ROMAIIO 


q è In pio pagano l contr^tlv^uitd 

sp^ éWé' né aenwu'Nel modwl i'w|tl'? * mrcm nella politica sanjUuta, pìemlil- 

il govèrno fa «ppello égli Interessi privati, di sognerà spendere di più, non di meno L'Eu- 
cui yoliccita t e laMfe oib«ne. conte oe| fgpa occidenule. i paesi mdustrlàli. si iiiuP- 
so della Conflndqdrla - Tappoggio la vano nejiq direzione opposta a quella éhe 
manovra viene im|x>stala in modo dà peg- propone De Mita verso una regolasiofie più 
glorare il clima economico generale ciò va inieliigenie del mercato della splMie Pénino 


anche contro l‘lntetesae privato pd in parti¬ 
colare quello delle imprese Alcuni espoi^en- 
|l degli Slessi paHjti di governo che non vo- 
gljono^dlssociarsi dai presupposti ideologici 


nella spesa asiìstenzlale li bilancio Italiano è 
insufficienfe. Anche a mettere Irlsieme una 
previdenza guadagnata e pagati |on le con¬ 
tribuzioni con I assistenza trcMamo titilla 


« MPt^andistici dei vtàglifi partano di p/cco- coi is,g% dei reddito impegnétp^in qiMàte 
4ocoòòhqigio ba mahovra sarebbe liberalo- erogazionlrispettoal 18,G%dellaOeimpfi[i|e 
-flf, nspétto al debito pubblico e all'econo- della Francia 

mta. se fmee più incisiva Con ciò si preélu- La qtio//m europea dello sviluppo qcqno’' 
dono la possibilità di capire perché in realtà mlco, basata su sistemi di socialbiiazipnidel 
è dosi dillkile tagliare la spesa é perché la reddito incompleti ed imperfetti, viené ieill- 


manovra ha aspetti controproducenti gravi 
Quàrdahdo al fondo del bilancio dello Sta¬ 


tata ed attaccata allo stesso tempo EsaU^ 
quando si tratta di far accettare, al 81 J|>di 


to, vediamo che un terzo della spesa é per ogni esame critico le istituzioni finanzìàìfe e 


interessi Ciò toglie capacità propulsiva al go 
léhio spi planp.fCDnomico ché socia- 


fidali del costruendo mercato unko^éiird- 
peo, attaccata quando si Irana dlpoiIrel^iriB* 


br. Qualunque ^manovra» diventa, |n queste no alla utilizzazione del reddito. La c^ita 
condlglon), di segno negativo Non è sempre del reddito su cui si basano tante analisi ottl- 


atetocosl li debito come chiave di volta del¬ 
la spasa ha diversi anteqadenii ma ha asslin- 
lo te dimensioni attuali negli ultimi dteqi an- 
nL Cte é avvenuto non a caaó m concomi- 


mistiche, si accompagna al datenoramentp 
di tanti aspetti fondamentali neH’oprganizza- 
zione della vita quotidiana La p^ìttea finan¬ 
ziaria del governo ne porta, in Italia ed altro- 


tansa con un boom dei mercati finanziari ve la responsabilità maggiore 
ché col debito è siretiamenie intrecciato Al Ci sarà dunque • deve esserci - battaglia 
punto che il Tesoro v^ene a trovarsi m posi- grossa su questi tagli perché la posta in gioco 
zione di dipendenza, trascinato dai rpecca è più alla di quanto dicano le cifre, Il profon- 
nismi che ha messo in moto La correzione do disagio che investe la maggioranza dr go¬ 
di questa politica è la vera condizione del verno lo dice chiaramente Vecchie, cohsun- 


neatro del debito Lira fope mercato^valuta- 
rio libero inflazione controllabile sono tanti 


te coperture ideologiche che colpevolizzano 
i cittadini per una spesa pubblica di cui rige* 


presupposti tavcHevoii Ma governo e Parla- vono sempre meno beneiici potrebbero fl- 
menio da qualche anno non riescono più a natmente cadere 


■M ROMA. Ma davvero que¬ 
sta tegge sulle adozioni é di¬ 
sumana e senza cuore? La do 
manda non può che essere ri¬ 
volta -a Gialla Tedesco, sena¬ 
trice dei che fu proprio re¬ 
latrice a palazzo Madama sul¬ 
la nuova legislazione che 
fiMii 83 mc^KsÒ mòtealmepte 

.Tis^tuto ae)( adozioneoTW 

legge «he,ebbe un iter>4utt'd- 
tro che facile, se ne iniziò a 
discutere iiHriCOmmisslone giu¬ 
stizia nel è fu preceduta e 
accompagniita da un ampia 
consultazione «Macché legM 
senza cuorPivRsppnde Glpa 
Tedesco • No, é soprattutto 
una legge di tutela del bambi¬ 
no, che me^ in primo piano 
g suo inl^p^. L interèsse, 
cioè di ur^hibino che noh 
é più proprietà dell adulto 
la sua tutela, in questo caso, é 
della soclelà tutta Rompem¬ 
mo rispetto al passato, spie¬ 
gando che l adozi(Nte non 
seiviva a garantire un figlio a 
chi non ne ha, ma garantiva al 
bambino di vivere e di cresce¬ 
re circondato dall affetto di 
una famiglia Certo é una ir^- 
ge molto rigorosa, ma propnò 
nell intere*» dei bambino» ' 
«Fbcor^ Cbp quando Ini¬ 
ziammo la discussione non si 
parlava ancora di adozione 
intemazionale In questo cam 
po iton c'era nessuna regola 
Chiunque poteva andare alle 
stero e ritornare con un bam¬ 
bino • spiega Qiglia Tedesco • 
Arrivavano proprio come tanti 
uccellini chiusi m gabbia E 
restammo molto scossi, pro 
pno durante i nostn lavori 
dalla stona di una coppia 
molto ^iaia del Nord che di 
ritorno dall Ecuador portò con 
sé quattro bambini Uno di lo 
ro dopo un po di tempo Imi 
all ospedale con un braccio 
rotto e col corpo coperto di 


botte I giudici accertarono 
che era stato picchiato dai 
now'^ genitori, e che tutti e 
quattro i bambini venivano 
maltrattati I giudici decisero 
ìA togUerli alla coppteiK furo¬ 
no dati in adozione ad altre 
famiglie Q rendemmo conto 
chqde garanzie cheici appiè- 
stavamo a darejlbimNiiteba- 
ni dovevano vtteferandié par 
quelli stranieri E inserimmo 
quindi anche U capitolo del¬ 
l'adozione intemazionale, 
prrorio per garantire parità di 
tutela coppia che chiede 
di adottare un bimbo stranie¬ 
ro deve quindi ottenere un 
provvedimento di idoneità in 
Italia, quello di adozione dallo 
Stato estero, e ii visto del con¬ 
solato italiano che ratifica il 
tulio, dando ti nulla osta per 
[ingresso m Italia, con un 
provvedimento di aflidamento 

K ’t^tivo, che, come per i 
italiani, é di un anno 
La ^ntà è die la legge preve¬ 
deva la ratifica di convenzlohi 
fra l'Italia e gli altri Stati prò¬ 
prio per agevolare te procedu¬ 
re delle coppie, anche di fron¬ 
te alle nuovè leg|i, ihbllo più 
severe e rigorose, che si anda¬ 
vano Emendo in alcuni paesi 
del Terzo mondo La verità é 
che il governo italiano i>n ha 
mai fatto queste convenzioni 
Questo è un ritardo colpe¬ 
vole» 

«Certo é difficile partare di 
questo problema senza entra 
re nel merito della stpria di 
Serena che ha cosi colpito tut¬ 
ti noi Ma bisogna anche ave¬ 
re I onestà di dire che in que¬ 
sto caso non é stata violala la 
legge sull adozione t stato 
fatto a quanto dicono 1 giudi¬ 
ci un falso riconoscimento di 
paternità non un pasticcio 
nelle pratiche Certo noi aty 
biamo insento il problema dei 


tal» nconoacimentk nella leg¬ 
ge suite adozione, proprio 
perché temevamo, com'è 
prassi in Italia, che "fatta la 
legge, hovato I Inganno", 
quindi che qualcuno, di fronte 
alle norme rigide, che npeto 
sono nell’Interesse di ttim 
bambini, scegliassela scorcia¬ 
toia del riconoscimento falsoi 
Ma. certo. I tempi sono stati 
molto lunghi, ora i più dicono 
che in nome di questi 14 me» 
trascorsi Serena dqve restare 
con quella che di fatto era la 
sua famiglia «SI, forse in quep 
sta parte processuale e ci^, 
la legge va rivista Ma occorre 
tarlo ancora nell interesse del 
bambino, non dell'adulto 
Non si può fNendteàro un fi* 
glio per usucapione” Quindi 
occorre sneliire le procedure 
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■I I lavori te pause le posi¬ 
tive emozioni del Congresso 
non mi hanno consentito 
questa settimana di scrivere 
d altro Ho utilizzato perciò i 
ritagli di tempo per lavorare 
sui magli di stampa e sui di 
scorsi alla tribuna e per pro 
porre ai iettorì un album dei 
primati una classifica del lutto 
arbitraria di comhienti e di In¬ 
terventi 

(t titolo più angoscialo spet¬ 
ta a H Tempo «Ma cl sarà ah 
cora posto per i comunisti nel 
PcP» Il suo direttore, Gaspare 
Barbiellini Amidel profxme 
invece i invocazione più acco 
rata «Chi non crede in una 
svolta di sinistra chi più in 
particolare ritiene una politica 
di sinistra nociva per il propno 
ceto e per I propri tegittimi m 
teressi farebbe bene a preten 
dere governi migliori, mìgtiore 
moralità pubblica e migliore 
efficienza dai partiti dell attua¬ 
le sistema di potere peri quali 
vota» 

Il titolo più Insultante sta 
certamente su Stampa Sera 


«Tra I due grandi vecchi del 
Pci stilano I pretonani di Oc 
Ghetto Cossutta Paletta e il 
coro» Era difficile nuscire in 
due righe a vilipendere ogni 
singolo congressista i dingenti 
giovani chiamandoli pretoria 
ni e quelli anziani chiamando 
li vecchi 

Al ragazzo rossa di qualche 
anno fa a Pajetta spelta pe 
raltro la palma per la citazione 
più efficace Per sostenere la 
continuità della politica unita 
ria ha letto alcune frasi del 
Manifesto (quello del 1848) 
•In Francia i comunisti si uni 
scono al partito socialista de 
mocratico contro la boighesia 
conservatrice In svizzera so 
stengono i radicali Fra i po 
lacchi I comunisti appoggiano 
il partito che mette come con 
dizione del riscatto nazionale 
una rivoluzione agraria in 
Germania it partilo comunista 
lotta insieme con la borghesia 
c^ni qualvolta questa prende 
posizione contro la monar 
ehm assoluta 1 comunisti fi 
nalmente lavorano all unione 


ènafa wntefiWtàia m 
Forse sarebbe opportuno uni¬ 
ficare te Competenze, che so¬ 
no ora dei giuijUfri miix>rili. di 
quelli ordina é anche del 
giudice tutelare Ora i giudici 
minonli impugnano i provve¬ 
dimenti ina noq decidono Si. 
credo che et sià bisogno di 
una sola competenza e di 
tempi rapidissimi» Ma tempi 
più celeri lederebbero i dirìtii 
diciamo cosi dieglL adulti, che 
possono andare avanti a colpi 
di ricorsi e di richiesta di jtuo- 
vi giudizi «Jn questo caso - ri¬ 
sponde con decine • non 
ho dubbi dobbiamo dare la 
precedenza al diritto del bam¬ 
bino Se è possibile conciliare 
1 due dintti meglio ma se non 
é possibile, mi sgiace, ma io 
preleriscò dare unà bo^ilità 
in più al ragazzino» 

Anche i giudici minorili 
chiedono che la legge sia rivi¬ 
sta, proprio nella parte dei fak 
51 riconoKimént), chiedendo 
di avere Competenze su ogni 
ricosclmento di figlio naturate 
da parte di un genitore sposa¬ 
to «SI, conosco bene la loro 
richiesta - risponde, tirando 
fuori dalla borsa i> documento 
dell Associazione giudici mi- 
nonli indirizzato oltre che al 
presidente Cossiga e ai mini- 
stn Vassalli e Jervolino anche 
a tei • Ma non sono d accor¬ 
do So che II anima l’angoscia 
di trovarsi troppo spesso di 
fronte a casi di compravendita 
di neonati, ma non credo sia 


GIOVANNI MNLINOUeN 
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del Congresso 


e all intesa dei partiti demo¬ 
cratici di tutti 1 paesi» Malizio 
samente. Paletta ha svelato la 
fonte solo alla fine delta cita 
zione A quale frase, mi do 
mando ogni congressista ne 
ha nconosciuto i origine^ 

Non é queMione di età né 
per questo né p^i commenti 
sul Congresso il giudizio più 
fresco infatti mi é parso quel 
io di Giovanni Porcu oriundo 
della Sardegna e cittadino di 
Genova anni $7 4 tempi di 
Stalin erano i tempi di Stalin 
Oggi tutto è c«nbiato per 
questo accolgo ben voleiitien 
le parole del compagno Oc 
Ghetto e credo che le nforme 
di OorbKiov siano necessa 


Il commento più vecchio 
invece è probabilmente quel 
io rilascialo all agenzia Asca 
da Roberto Vilietti vicediretto¬ 
re dell Atxm/i'' «Un egemonia 
comunista sull alternativa non 
godrebbe del consenso del 
paese farebbe venir meno te 
condizioni dei! alleanza con 
gli altri partiti provocherebbe 
reazioni negative anche sul 
plano intemazionale L alter 
nativa non può che essere a 
guida socialista» Ho provato a 
invertire le due parole a seri 
vere socialista all inizio di que¬ 
sto discorsetto e comunista al 
la fine Cose simili non te scn 
vevamo neppure quarant anni 


fa e a maggior ragione non te 
pensiamo oggi 

n pomato per U caicoto me¬ 
no anlmetico spetterebbe a 
Cossutta, li quale ha sostenuto 
che il 4 per cento di vofi per la 
sua mozione, sommato al 4 
per cento di astenuti, fa i 8 per 
cento di consensi Ma è supe¬ 
rato da II Tempo, che lo deh 
rasce icolui che aggruppa i v*- 
terocomunisti che a conti fatti 
sono il 28 per cento della ba 
se» 

Le inter\i5te più familiari, 
come intreccio fra pubblico e 
privato sono quella di Aure- 
liana Alberici a II Messaggero, 
molto sobna e dignitosa, e 
quella di 0 Alema a L 
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La tv spazzatura 
cerc^ la rivinqta 
sulla tv verità 

IMàieOlUNOUNI 

• ultimo caso è mo davanti ad una ««ik 
' ancora fresco miniera di forme Cspressl- 
di cronaca, ve, di intrecci, di cerar»* 
uno soeneg- naggi. , ^ 

mm gialo teievisl- Colpisce che alcuni ir* 
5 goronii e lopiuisaò 


ho'iiuhslo gòitore tòl* ‘ 

«ato da Uh p^re, au tì. di aarebberò 

cbieata della famiglia alla ,oon decorosi* «he la' 
Cjll^asi^rrlspifalli bpongtelcvisionenòniltt. 

vrebbe mai tpi?caM. e«1« 
«on mailabol^^attail- jel resto tnon esi8tón«»i 
• t?*** l'inueò*» Ve ne^ 

*" no and ròte .genanplan* 

ni di titoli SUI dioniali Ma m 


teuslo Kcettne queste richte- 
sta Col nuovo diritto di fami¬ 
glia, dando la possibilità di ri¬ 
conoscere anche I Hgti nati al 
di fuori dal matriiiuNito, ci sia¬ 
mo ancora una volte mossi 
nelTottica di tutelare \ minori 
Tutti i figli uguati, sia quelli 
teggittimi che queU naturali 
Inioiiuna non d sono figli di 
serie A e di serie G E » non 
me te sento, picterio in viitù di 
questo prineteio di dvììtà e di 
uguaglianza, di amltare che 
CLàonp bambini normali e 
bambini «giudiziari» Oedo sa¬ 
rebbe una norma disciinu- 
nante e vessatona nei con¬ 
fronti dei Ogb naturali e dei fo¬ 
ro genitóri Già è da discutere 
se é gluàio che te madri natu¬ 
rali siano costrette, a pochi; 
aionridai parto a recarsi %>roi 
allteitegrafe rPar 4 friuteM»* 
manlp/ lìgvriamod iMabbia- 
mo ontni^rle anche a prati¬ 
che in inbunaie Ma ripeto, 
nel caso dt Serena, la modifi¬ 
ca alla legge non servirebbe a 
nulla. (MI l'adozione non 
centra. E in discussione un 
falso nconoKimento» Ma si 
obietta che si prende to scor¬ 
ciatoia à causa delie lungaggi¬ 
ni burocratiche «Questo non 
dipende certo dalla legge Ri¬ 
peto, te convenzioni che il go¬ 
verno dovrebbe fare con gli 
alni Stati stranieri sono Tunica 
soluzione La verità, é che in 
ttalia non si tratte tento di lun¬ 
gaggini, ma di mancanza di 
bambini piccoii in stalo di ab¬ 
bandono Francamente, non 
riesco a dolermi del fa)to che 
non ci sono ragazzini abban¬ 
donati» Ma davvero aQora 
non c'è nulla da fare per Sere¬ 
na? «È davvero una vicenda 
che spezza il cuore • conclude 
Ciglia Tedesco • ma non so 
immaginare che soluzione si 
possa, allo stato delle cose, 
trovare SI Invoca clemenza, 
ma qui non c’è stata violazio¬ 
ne delta legge pénale, e quin¬ 
di é Impossibile Una sanato- 
na*^ Ma un bambino non è mi¬ 
ca un plano sopraelevato 
abusivamente Francamente 
credo che te leggi vadano ri¬ 
spettate e non solo in nome di 
un pnneipio astratto, ma pro¬ 
prio in nome del bambino 
L atfelto non può nascere da 
una bugia e non si può cre¬ 
scere e vivere nell inganno» 


tonogisiiò.àuiciisoStani. dilato GuaEììSgiatfillg* 
ta .Knl rSS 

tara», te indagini della „ yh calo?^ aiteèto- 
't”"» “"**■ non «nite tecltoV«. 

una Ptccnia rete aiwnt£. 
malutl che fanno evadere ^ jyj, 

E&"Stedi^S. 

ssssKSS: 

Sn^‘che"pri" SlSde"ffi?a"«S 

devano piuttosto a scari- ^ 

cani suite satira in IV 
SI sta aHermando un 'O"** *1°"® 
nuorageneie.cheuntelf ^^iiÌ*ti™nStaìo in im 
ce titolo di giornate ha ‘5?? IS* 

chiamato, con una deno- ni 

mlnaatone poi accolte SSSu 

nell'uso, riv verità. La te- 23,? 

tecamera entra dentro g u^ eqnllne mo^ 

l'ammlnisuaalone giudi- 

ziaria, riapre casi archivia- “ Pf** Struj tetg ig * 

ti. scalva in zone delicate 


u. Kwe m zone «eiroaie 
deila morale e del coatu- 

me, in aieecomiinqueil- ^ tariffi ' 

1 ) 01 % riapaimlatetdaU'im- un^binpfcortte,rie^ 
pletoeo e popolai oc- còltone del ^segu^ 

jh ‘(è lih'brese «lonilinesH nonàsono che 

di Quseppe Ferrara, hi riproduzioni un po 
anche questo li phbblKo figari e poco corrette g 
accoglie con fàvo» que- ynere Che h& alm 
sto insfeme di trasmisàio- 


ni dopo tanti lustrini, fon¬ 
dali dipinti, presentàton c T 

applausi deJpB tenia lin- fVJ "** 2 *S'*,I 
Clone riscopre una Indagi- 1 ^ raiofo éhò V#- 
ne, pur spettacolarizzata, ^ ^ dono ovunl|ue 
delia realtà accettando la — macchinazìOri» 
sua esplicita componente ® comploltf 

di denuncia IrL tendo, contro,le novità, tt p^ 
OpestOi fu nel cinema il gressismo ecc. ma è ami» 
neorealismo, un tentativo elle non cogliere, in que- 
di mostrare volti nascosti attacco alla óosìddeti» 
(per vergogna) della ^ verità», un tentativo di 
realtà di altere, portandoli rivincila della cosiddetil» 
allo scoperto di fronte a riv spazzatura»’ ossia di 
grandi masse con il meno quel modo di comporre 
possibile di compromessi le serate degli italiani ì a 
spettacolari Oggi devono base di insulsi quiz, chiac» 
ncerearsi nella morale, chiere e telefilm d'impo& 
nel costume, nelTuigiusti- fazione, ovviamente infar» 
zia e nel dirado delTam- citi di pubblicità Dove è 
biente alcuni equivalenti importante soprattutto 
delia miseria e delì^op- trasmettere, non prodUT» 
pressione di allora. Ltepe- re. dove prevale la finz|E> 
razione è quella di porta^ rie evasiva, non un rap» 
Il davanti alfa grande pia- porto cntkrò e dnfertite N 
tea tetevisha (che è. offii, ciò che è, e come lo fi 
il corrispondente dei ci- rappresepta Al di là de| 
nema) avvalendosi dei messaggi dei magistrA^, 
soiisbcati ineziri espressivi che tatvoha sconsigliatro 
che separano il nostro ciò che non hanno il dipt» 
tempo dall epoca del to di proibire, c'é (ino 
«realismo» Del resto, cosa scontro fra due modi di 
c è di più spontaneamen- pensare la reiezione. Ed 
te drammaturgico di è qualcosa che nguaidà 
pn'aula di tribunale? Sto- to libertà, r nostri diritti. 


so. il redattele, Cad Lemer. lo 
ha trovato «raddolcito e co^ 
diale» e gli ha chiesto «D Ale- 
ma il nuovo corso di Occhet- 
to ha dunque effetti cosi bene¬ 
fici su) site carattere?» La sin¬ 
cera riimosta 4ter la ventà, 
penso che influisca di più il 
rapporto con la mia bimba di 
due anni» mi ha incoraggiato, 
perché ha dato anche a me 
come nonno, la speranza di 
migliorare i) carattere frequen¬ 
tando di più Marta e Luca, i 
miei nipotini Ne avrò anche il 
tempo visto che la notizia più 
sorprendente (per me) è ap¬ 
parsa su La Nazione il più 
soddisfatto di tutti, per la rela 
zione fortemente ambientali¬ 
sta di Occhetto, sarebbe 
•Chicco Testa, il giovane pa^ 
lamentare comunista che do¬ 
vrebbe guidare il nuovo dipar- 
ilmento ecologia del B:i» 

La palma del commento 
più volgare va, come prevedi 
bile a // Giornale Cita la frase 
di Livia Turco «A chi ci ha 
scambiato per del numen, per 
una sorta di razza protetta 
consigliamo di vedetti da vici¬ 


no», e ««giunge «Ottima iitea, 
ché è bellina NtentedalpMi- 
re con te antenate delTDdl 
proverbialmente racchia». àtei- 
gare. e per giunta falsq. Non 
per Livia, ^naturalmente, ma 
perledonn^iTUai 
Chiudo I album dei primati 
con Palma Candelort, détega- 
ta di Teramo, per Tìntetveqto 
più concreto «Porto qui ia>ò- 
ce di chi vive sulla proprii Mi¬ 
te I problemi, te limitazioni, le 
disorganizzazioni e spesso 1 
soprusi di chi vive te diffic^à 
di lavorare da donna In slrut* 
ture artigianali e sociafi che 
non fanno niente pe^ faclUtao 
Cl le cose La Carta delle don¬ 
ne ci ha permesso di statrilire 
contatti con lavoratrici prima a 
noi sconosciute. Prerenteremo 
su questi temi un libro blawro. 
il prossimo 8 aprile, in uh'inb 
zlatii^a regionate in 
Vogliamo che il partito non Sì 
fermi alla Fiat» 

Ma dimenticavo il comthén» 
to più ovvio, che owiamf lite é 
di Forianl «E buona 
della politica conoscere mm 
sìa gU amici che gli aweisàth. 
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POLITICA Interna 


U replica di Occhetto 
«Il Psi deve scegliere 
e può al congresso 
prima delle europee» 



li' Ip. ^ 'ii ri 


%àib-^C£: 

aBc-fif^à» 

A 

Bodrato; «K Peijfcjrna In (;ampo e sllda Dc e Psi 
«Mip'njé». potemjcia nel nosW con- 

*l;pn(i h cghlerm^ts. Risponderemo dal congres- 
so».' Pannelli- jill rinnovamento é forte, certo e ir- 
[ reyfWibUel vorrà Ptemtaw» Occhetto* ha appena 
concluso In stia-replica e nella tribuna dogli ospiti 
I $tfititreediano)t-cQmn)enti''pa<;aite rà?ldii'ati ^ si 
I esclude la solita sortita «v|n. ragip» di Ugo Intlry, , 

i ' t 4 i 


maoMA. -U slnlsi» n?l 
^ «uocompi 9 Mo in Italia è funi* 
ca a nnn av^r mal vinati E 
nott4fc Q^^isMTchM j uni¬ 

ca quB^ il part)^ comu¬ 
nista è la forea nuftiericaroen 
le prevalente? Ulimw in cal¬ 
ce è quèlia 4\ U» lijfinl Ini? 
Ilcabllé^poftawice Bellino 
CraxI Che ai mMOhi del 
dr2i aggiqnge ancora due co- 
^ Uprpa e «inpiondam^ 

^ le deluso* perii faddCheirN 
^ (^ftltniiemobe a ^ àihmei- 
lere ili clatnoibÉr lanimento 
del comuniSmo* ^La seconda 
e preoccutiato «perché questo 
partito comqhista càmbia 
tropqcLleruamertte e cosi noi 
a^blamOxUn p«» thorto neWa 
sinistra liaiiana* 


) coinmfnhjpi^ aspri ai lavori dr 

qyesto XVIII WqirW WhU’ 
nista arrlvanq dàrftQitte «Scia 
j lista I teeder dWtl pa«ltt. 
ptù pnidehtemeiite avolgoho 
ragionamehti dlwrsaménte 
ar^lati e nella irlliunaTiseT 
vaia agli Ospiti mentre il Pa 
laeur continua ad applaudire 
Achille Qcchetio esprimono 
giudizi misurati 
fersmo Claudio Signorile 
leader di una Ministra sociali 
Sta in travaglio stavolta è me 
np netto «Lwiettivp di qUe 

sto CongMto è qu^l® di bda 
re in un certo sènso fiato a) 
pei La s^da tra comunisti e 
socialisti è aperta non da oggi 
nsponderemo dal nostro con 
gresso Sono convinto che 
quando I bmcessi sono ven 
quando poggiano sulla realtà 
le questioni possono anche 
diventare dolorose però si 
^ssa dalla diplomazia inutile 
ad un confrcmto come quello 
che si profila ira PsI e Pci nei 
prossimi mesi* 

A rappresentare la De nella 
prima fila della tribuna degli 
ospiti tm dei leader della slnl 
stra scudocrociata Guido Bo 
drato Leopoldo Elia e Sergio 
Mattarella Per tutti parla il vi 
cesegretano «Mi sembra che 
Occhetto abbia detto scen 
diamo in campo per guidare 
I alternativa contro la De 
Questa formulazione - spiega 
Bodrato al rnterofonl di radio 
e TV - contiene una polemica 
contro di noi ma anche una 
sfida al Psi Nel discorso di 
Occhetto comunque c è il n 
conoscimento che una unità 
della sinistra ancora non esi 
sle e che resta aperta una n 


cercai pfogrammadca che 
questo congresso-propone ma 
non conclude* Po], |optano 
dalia re^ di microfoni e lelq- 
caméib.' Aggiunge dei[aitfo 
sulle questioni déiralternaliva 
e dei rapporti tra Pel e f^i 
ipcc^éitp dice firwdei.con- 
soclati^W^ Torà delUlter- 
nativa Ora io non credo che 
I alternativa sia l'unica via per 
il Consolidamento ed il rièam- 
' blu alllntehto di un sis(elI^ 
democratico Sicuramente 
non lo è un’altemativa, oome 
dire radicale Potrebbe esser¬ 
lo certo un'alternativa-di pro¬ 
grammai modemat democra¬ 
tica che mi pare però, anco¬ 
ra tutta da costruì^ E. poi 11 
consocla1)v]smp In certe fasi 
se a questa politica su Alcune 
grandi questicHd fosse stata 
sostituita queira dcll'aliemau- 
va avremmo avuto un inutile 
e pericolosq inasprimento 
dello ìKòptro politico* 

Quanto B> rapporti tra Pel e 
Pst ed agtiasprt commenti so 
cialisii alle relazione di Oc 
chello. Guido Bodrato dice 
«Beh IO uno svolgimento simi 
le I avevo previsto prima an¬ 
cora del congresso comuni 
sla II fatto è che la competi 
zione tra Pci e Pst é mevitat» 
le perché ci soik> le elezioni 
alle porte perché Grazi rìven 
dica la primogenitura sulla 
strada della socialdemocrazia 
Certo a rivendicarla dovrebbe 
essere Cangila ma visto che 
lui non lo fa > 
in alto nella tribuna chia 
mato per nome da Occhetto 
m un passaggio dei discorso 
sottolineato dagli applauàldel 
congresso ecco Marcp An¬ 
netta «Il rinnovamento ded Pci 
<• dice - è una cosa oggi forte 
certa ineversibite e sarà pre¬ 
miato in Italia e in Europa* E 
però i rapporti tra FH’ e Pct ven 
gono giudicati ancora insod 
disfacenti dal leader radicale 
•Il problema non è dei buoni 
sentimenti e della enorme n 
conoscenza che vengono sin 
ceramente espressi e quello 
di comprendere che al centto 
dell alternativa deve essere 
messa la grande tradizione 
europea del liberalsocialismo 
dei fratelli Rosselli di Gobetti 
e di Salvemini di Ernesto Ros 
SI e di Altiero Spinelli Comun 
que oggi si può dire che il Pei 
SI trova nel pieno nel cuore 
stesso della realtà e della bat 
taglia democratica italiana» 
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Intervento conclusivo di Occhetto al-Palazzo dello 
sport nella penultima giornata del congrèsso comu¬ 
nista lunghissimi applausi e moltb $odd|slazione 
per'nn partito che litoma sulla scena cambiato, più 
unito e con una linea politica univoca «Il Psi medili 
sulla nostra proposta unitaria dell'alternativa e deci¬ 
da pi Ijib^imo cotUrèSso. Il giudizio negativo di 
Cràki è posi enfatici) la non essere Credibile» 


■moMA. Un partito Che 
adesso può dire di «esaetreMn 
cambò*, né umilialo^ ni divi 
so 1 ^ irkrerto sulla sua pbliU- 
ca. ma lutto al contrariò b^n 
skiurb^lella propria fuiizlonie, 
'plO'unito dotato di una lihea 
poliitca upivaca £ In grado di 
•rtmcMéisi sulla teehé iwnitloa, 
bfbtasoniata dliiiha nuìAMNa- 
se di iniziatiVB. Quando Oc» 
chetio è vicino alla conclusio-' 
ne del suo discono lascia^' 
nir fuori nelle sue'parole qual¬ 
che nota pedonale, da cui ai 
Intuisce la fatica di questi mé¬ 
si ma adesso anche la Sod¬ 
disfazione di vedere nsultati 
che hanno lAodiflcato la si¬ 
tuazione dei R:i Sulla^mci 
denza del partilo nei confronti 
deD opinione pubblica, sul 
suo peso nella società Italiana 
saranno naluralmenle le futu 
re prove a dire, ma nel modo 
di essere del comunisti un 
cambiamento c'è già Ocdhet- 
lo ne ha^etlt due aspatd de¬ 
terminanti il primo ^guarda 
l'unità interna che si è mènde- 
stata in questo congresso, «un 
processo di unità fra teste 
pensanti critiche, autonome, 
che, lo so benissimo, sono 
pronte ad assurnere ^ ogni 
questione sollecitazióni, a sol¬ 
levare problemi u\editi, a for¬ 
nire proposte nuoye». un pro¬ 
cesso che riehiedérè ancora 


l'dmpegno e la faticai di un 
•governo democratico del par¬ 
tito*. |l secondo è la forza 
nuova òheti PlcI ha ora nel mi 
stirarsi Con gli altri, nell affron 
tatè^la lotta politica Insomma 
- dìde il segretario del Pel ab¬ 
biamo alle spalle un perìodo 

aspre Ades» cl saranno an¬ 
córa «divendlgV questioni lln- 
solte*, ma quello che importa 
e ché Coslitu|pce1a novìta'di 
questo' cohnòiM è che le 
dlvenità di ispirazione, cultu¬ 
ra personantà che compon¬ 
gono Hparttto, «hanno trovato 
un assi; politico unitanq, spila 
basédeitqVaftiimuwar^ con 
gli qlirl, con lé.allre foize poli- 
tichet Che nessuno insomma 
possa iUtideisL all esterno, di 
locare unap^ del M con¬ 
tro I altra è un (attb che di¬ 
scende non da una disciplina 
imposta di autorità o dada pi 
grizié dell unanimismo irta 
dalla Individuazione di una M 
nea polttxia forte e ntm dissoc 
vibile ad opera di iiylerpreta- 
zioni contrastanti Questo era 
l Impegno sAsunto all inizio 
dei nuovo corso, e con questo 
risultalo Occtretto ha potuto 
presentarsi al congresso 
£ una situazione nuova. rK 
marcata da tanti Inieiventi 


nella discussione di questi 
giorni /al Palazzo delio sport, 
che consente adesso al Pci al 
suo gruppo dirigente di af¬ 
frontare la battaglia per I alter¬ 
nativa ^ sistema dt potere 
delta De potendo ragionare 
«a mehte héddà* e con la cer¬ 
tezza di pctter dare al propri 
argomenti la forza di compor¬ 
tamenti coerenti n giudizio di 
Craxi sulla reiazione « jta os¬ 
servato Ouhetto •> è cosi en- 
faticam«tte negativo da appa¬ 
rire poro credibile» «Quando 
Porlani a/ferma che sono qua- 
rani'anni che pioviamo a scal¬ 
zare la Oc e che non te la fac- 
ciatTfp,^tiancia una sfidala è 
forse una> sfida che riguarda 
aok> noi? Io vi^i chiedere ai 
compagni socialisti non vi 

séniité^^ anche sfidatf *>da 
(lhà‘irt1é'«f(èrtrtazione oliolè- 
te affidare solo a noi la ban¬ 
diera deli alternativa?» La pro¬ 
posta del Pei é palesemente 
onentirta alla costruzione di 
uha! prospettiva unitaria delia, 
èinti^a. mà il Bel ha 
con 1) congresso difendere te 
prqjHle ragioni, «respingere 
puntigti^mente tutti gli atta- 
chi cm ci erano stati nvotti» E 
,«difendersi da iniziative in-. 
comprensibili P glutei, poco 
misuri non vuoi dire èssere 
ostili o emessivi vàio (l Bih 
•A mente fredda» ha ripetuto 
djvene volte Ocebe^ - oc¬ 
corre tagkmare su quel ,che 
al fondo.delt'oplniODe dei 
socialisti sull alternativa, e 
cioè la pretesa che essa dèk^ 
ba avefè la guida socialiste e 
che 1 comunisti faccteno, di 
r^lo, una loTO aspirazione 
Ma - afferma Occhetto - rue- 
sta ha tutta I aria di una «.««sa, 
«una scusa per non scegliere 
la stiada dell alternativa, spe¬ 
rando ancora net vantaggi di 


una rendite di posizione nella 
vite politica itailaria» Di man¬ 
tenere àncora a lungo in Italia 
Un panorama politico m cui 
•una lòtta quotidianamente 
gridala sopra te righe ci al)on- 
lana da uno scontro alio, no¬ 
bile, sut problemi, sui prositi» 
e soprattutto »allontena 
quanto! la gente dalla politi¬ 
ca* 

Anche per questo U Bel lan¬ 
cia urte sfida per il «risana- 
mento riformatore» de) paese 
è a La Malfa èhe accusa i co¬ 
munisti di non avere un pio- 


adesso che' il voto Spreto nem 
c è piò é sempre più caotica 
E nella battaglia per te riforma 
del sistema piriiuco offre un 
«terreno 'domune? anche a 
Màlìéo PàfttieHa QuàwK^Od- 


chetto menziona con apprez¬ 
zamenti Ja sua lettera aperta 
provoca un applaurjb convin 
to certo unpensMtUè quache 
anno fa 

i socialisti sono adesso «an 
cora m tempo per meditare se 
te )p(ote^ una scelta giuste, o 
un eirore» E pogsono farlo 
anche prima delle tieziom al 
prossiirto congresso socialista. 
I cpmttrtisti chtedono, attin¬ 
to. ciré esso «Incominci a indi¬ 
care una ixospettWa pollticà 
che muova verso 1 alternativa» 
Cosi deve essere esclusa dn 
modo categorico»'oghi Ipoteéi 
relativa a unà egemonia-co¬ 
muniste un concetto - ha 
detto il segretario con una 
battuta rttente ai conteggi so¬ 
cialisti /TtChe iiteJlaizqiazione 
e»>«IR))MB. P<9 .■«!» che. U 
nqmeiltGQ.h»clcN I comuni¬ 


E alla fine U Palasport 

scommuove 

Per Ocdietto un trionfo 



sh non venanno meno alla lo¬ 
ro strategia untisi, non pen¬ 
sano «aìina rlto^a de) siste¬ 
ma^ pohheo rivolte contro Ù 
Psi». «non ci sono, a sinistra, 
esaminandi ed roaminalL e 
quindi stamortJKl In giocò» 

A chi ha vbio solo «oriti» 
nuità e vecchie Idee» pel con- 
t gresso comuniste, Occhetto >«1 
che ha però dteo alto alla 
àtempa e alte IV dt aver tra- 
smesKi un'immagine del«pap 
tito gèhérabnente ^ obietti¬ 
va che m ahre qocMkmi • ha 
wluto ribadire 11 fincato e 
l'uigensa del temi che aveva 
affronteto nella prima parie 
della sua felazione, quirite-de¬ 
dicate al problemi e ai «dilem¬ 
mi gKMti», e alte Capacità di 
affrontarli, m una tifica di in 
i^ipendepza. per andare al 
di tedi «Urti veòzhte òtlhim e 
una ver^chia politica» che so- 
I no diveniate «un ostecrio* 
Sono un-^ostecolo^ questa 
gara coqj) tempo per mettere 
’ la pòlilica nelle condizioni di 
decidere per il berte d) tutti*. 

Questo di uno sviluppo 
aperto ^sul pteno globale al- 
t intereteé comulte. del rico- 
nosclmemo pieno, a Est come 
a OttesL del valore uitivenale 
della democrazia alla base di 
ogni proemio riformatore, è 
I orizzopte nel quale Occhetto 
hacoHopaiolasuafispoeteal- 
^le posizioni di Cossutte 41 
^ compilo di una foreaanimaia 
da forti Idealità aocialiste, 
quale Indiscutibilmente noi 
siamo, è^iquello di lavorare 
iieDa nostra, per te nostra so¬ 
cietà, non al fine di Impcrie 
un ateo modelto ma per tia- 
sfewmarte. per goveroafte se¬ 
guendo te via di uno sviluppo 
sostenibile e di^ionibile alte 
coltebonzione con altre aree 
e sistemi de) mondo». Ed ha 


aggiunto che «tt processo èl 
democratizzaztone si piè¬ 
namente, realigiai* IO» le II 
sospinto In avanti di (oètt 
idealità socialiste, proprio per¬ 
ché sono esanèhé ci copm 
tono di andare oltre I nrodelU 
esistenti e di rippQnderemiÌ|* 
vamente ai nuovi bisog|l d» 
l’umanità» ^ 

^lla questione del Gnneet» 
dato. oggettMi eme ndjmyrij 

cMI» * iocletà KHimik/KM 
può pKraedm con MU «nll*- 
mali' e tiMveno *■ 

rtgidniwna.. c ché rtWW« 

■non Uanebbe vnnlaHlo, alpi 
»atp fatti, daiUtttt'Ùifìt.lò- 
i)e poliiKa Iniptno awij^ip- 

una pronta levisforiedrillRM- 
sa che consente ùrietedplief • 
sM>ne eometrté drm'^iocem, 

•peitow dal diÌMÌii luiì cl- 
ladini. Gli ha agglwM diala 
maimadona culluiaK.aMHh- 
ca del paèK può «pgWim}* 
una avolunone dw 
ma aehipee di piò Mi elsHw 
pa^^ par far p)amid a mi- 
pmeo e apontanab rilpMG d 
iibaitt. dirmi, luiìiM^<Ai^ 
le dueshona il Pai milmiM 
dm'ampw .dirauilim\d|inl- 
ciaticadl'di.hnddiraMIflé- 

«ma di dipkMiumla.v 'l iil M i. 
Occhetto ha aapraaia,lii pr»- 

un stgruficeto •l^nOivQ 
gno» e che tuttavia ^«oeorfe 
anche la capacità dlOonèM 
questi valori re) 
creto e multiforme del) inteli* 
Uva politica*. \ f 


Un’ora lassù nel loggione 
ascoltandoli segretario 
in un caldissimo silenzio 
Fiducia è la parola chiave 
n «bel congrèsso» chiude 
fra occhi'luddi e speranze 


ti ha latti riflèttere, li ha convinti, emozionati, alla fi¬ 
ne li ha coipmossi Achille CXxhetto conquista un 
posto nel cuore dei comunisti, i mille delegati e le 
migliaia di spettaton partecipi di quello che molti, 
con le parole del segretano, ricorderanno come «il 
bel congtesso» Ecco com è finita, len mattina, la 
patte pubblica del congresso comunista, osservata 
dall alto, in mezzo al «popolo dei pullman* 


MICHILISMAROIASSI 


gH ROMA «Ora però lascia 
melo ascoltare» Il cronista 
tenta ancora ma niente da fa 
re occhiatacce e zittii Di in 
teivlste se ne nparla Ira un ora 
esatta alla fine del discolo di 
Occhetto Le parole del segre 
tana scendono dall alto sulla 
grande insalatiera del Palaeur 
rimbalzano sui delegati risai 
cono la tnbuna stampa scivo 
landò sul) ostentato sussiego 
dei cronisti politici e arrivano 
affievolite ma solo nel volume 
sonoro quassù nel caldissimo 
loggione dei senza delega 
nella gradinata che non parla 
non vola ma da quattro giorni 
ascolta e cerca di capire 


Capire cosa’ Capire se non 
è un illusione un semplice 
«voler essere» capire se é nuo 
vo davvero questo nuovo Pci 
«Qualcosa di nuovo ci sarà se 
abbiamo fatto in sei mesi 
quello che avremmo dovuto 
lare negli ultimi sei anni» 
scioglie il dubbio Anna Maria 
Sacconi elegante architetto 
in piedi lassù perehé ormai 
non c è più posto nemmeno 
sugli scalini 

Sei mesi ancora breve I era 
Occhetto Nuovo corso e nuo 
vo leader si intrecciano nelle 
opinioni colte al volo E come 
potrebbe essere allnmenti’ 


•C^gl è in crisi du non sente 
la cnsi» sta dicendo lui, fis 
sandoti con gii orcni che su) 
megaschermo miMirano un 
metro e sembrano guardare 
dniti dntti gli arrampicali in 
piccionaia D| crisi questi co¬ 
munisti e questi amici dei co¬ 
munisti ne hanno patite pa 
recchle da riiec) anni in qua 
Occhetto pian piano li sta li¬ 
berando dalia paura più gros¬ 
sa quella mconfessabile e tre 
menda di e^re diventati 
d un tratto superflui roba vec 
chia di fronte atto spietato oi 
timismo degli Anni Ottanta 
«Ero iscritto dal 65 poi ho 
smesso per incertezza per 
stanchezza delle idee» rac 
conta Gianni Fluidi impiega 
lo alla Provincia di Roma «Oc 
clietto mi convince domani 
riprendo la tessera Ma caro 
Occhetto non li firmo una 
cambiale in Manco » 

Ma nemmeno la vuole il 
segretario Non pnuneUe vitto 
ne e trionfi pronta cassa Per 
Giulio F^etrmi da Todi «è un 
Pci che può vincere ma non è 
detto che ncomina subito a 
vincere L importante è ritro¬ 


vare fiducia alla lunga paghe 
rà» Fiducia è la parola chiave 
Occhetto la pronuncia spesso 
la chiede implictiamente per 
sé la restituisce ai suoi E così 
scorre una corrente di senti 
menti attraversa I ana azzurri 
na sotto la grande cupola e 
arriva a segno l comunisti si 
fidano «Ora c è una nuova fi 
gura di dirigente politico sulla 
scena» sussurra per non di 
sfuroare i vicini assorti Luana 
Benini caporedattnee di Ri 
forma della scuola Renato 
Fontana operaio di Brescia 
trova una formula «Occhetto 
é orgoglio più cose da fare 
Tutto è ancora davanti ma 
chi sta alla finestra ora non ha 
scuse» 

U leader Anche il psi al Mi 
das trovò un leader Ma ti ri¬ 
spondono che il paragone 
non regge «Non è una rirolu 
zione dall alto - si mette a 
spiegare meticoloso professo 
re di latino Raffaele Simona 
di Benevento - si è lavorato 
anni ma mancava qualcosa» 
E cosa’ Qual é il segreto di 
Occhetto’ «Siamo noi è \ uni 
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tà del partito» dice Filippo 
TanUllo, e intende questo par¬ 
tilo qui che viene in pullman 
e sta in loggione e che diviso 
non to è poi stato tanto per 
ché le divisioni al vertice non 
le ha capite o non gliele han¬ 
no spiegate Questo Pci prefe¬ 
risce altre passioni, lucide 
passioni Lo fa vedere tribù 
landò ) applauso più lungo ai 
pacifisti d Israele citati da Oc¬ 
chetto come una speranza 
con la stessa sincentà con cui 
ha applaudito in questi giorni 
Arafat Mandela Voigt Corba 
ciov 

Occhetto sta parlando di 
cose difficili di Ime del conso 
cialivismo delle ragioni della 
sinistra e Marco Rinaldi an 
nuisce vistosamente scuoten¬ 
do il sottile codino a treccia e 
I orecchino a nota musicale 
«Adesso comincio a capirci 
qualcosa Finalmente diciamo 
agli altn chi siamo e a cosa 
non vogliamo nnunciare* Al 
tento Marco che la politica è 
mediazione «Ma è mediazio¬ 
ne per vincere mica per per 
derle tutte» sorride 


È1 una in punto il spreta¬ 
no taprù «illa prora rossa 
della tribuna gira 1 ultima car¬ 
tella «Torniamo fra la gente 
diciamo loro che siamo in 
campo» chiede e ciascuno 
pensa all amico di sinistra, al 
«simpatizzante» deluso, al col¬ 
lega d ufficio vagamente pro¬ 
gressista che alle ultime ele- 
zioiu ha voltato te schiena al 
Pci «Possono tornare», mor¬ 
mora Ctian Luigi Pondra, pub¬ 
blicitario a Brescia, e forse 
pensa a se stesso 
Poi d improvviso è finita i) 
segretano ha parlato un ora 
esatta Tutti ora sono m piedi 
c è gran confusione omoom 
bano parecchio gli applausi 
qui vicino al soffitto I p|ù bas¬ 
si saltellano e protestano per 
ché non vedono i) segretario 
che saluta che n applaude 
che abbraccia Natta, che tor¬ 
na a salutare liripiteciato con 
gesto infantile Come quattro 
giorni fa impietoso il mega- 
schermo rovescia sulla platea 
1 lucciconi,p la furtiva lacrima 
del leader che si commuove e 
fa commuovere L applauso 
va a onde, non c è ciaque c è 


affetto per il segretario emo¬ 
zionato Attacca Untemozio- 
nale la cantano tutti, e la tele- 
caméra di una regia un po' 
maliziosa scorre i volti de) pal¬ 
co dei dirami cantano, s), 
cantano «Cuafda, anche Na¬ 
politano», addite incredulo 
qualcuno, da dietoo. Sotto i) 
palco le telecamere a spalla 
non sanno più chi puntare, 
Occhetto salute ancora, de¬ 
glutisce applaude più in )à 
Luce Ingaray improvvisa Un 
passo di danza con Mvia 
co siamo già a Sondtani A»- 
sa Gli ospiti degli aliri partiti 
se ne sono andati Uria strofa 
ancora e per il loggione rosso 
è finito il «bel congresso*. Sfol¬ 
lano parlando fitto, lasciando ) 
delegati riuniti a gruppettì^per 
delegazione hanno ancora 
una giornata e mezzosdMavò- 
ro 1 tecnici smacchmano )e 
macchinette per il voto elettro¬ 
nico non funzionano, te tec¬ 
nologia ha fatto tilt si voterà 
alla vecchia maniera alzando 
la delega Chissà a che cra^l 
finisce 11 nuovo Bei comincia, 
com è giusto, con una laUcaf:- 
cla democratica 






















POLmCA INTERNA 


Con 431 sì, 158 no e 37 astenuti Per sette voti reintrodotti 
entra nello Statuto un gli inni uffidali del partito 

obbligatono proposto Soppressa la delega al Cc 

da BuMnleÌiUigi#eriingue^ .perie modifiche statu^^ 


Lo Statuto dio^ 
nelle riunioni 
è \totofionare 



to sam la regola 


Pd ai tag^ X* 
gio\^ colto 
e cori più donne 

Se il congresso è un po' Io specchio del partito, 
alle porte degli aniU Novanta questo Pcì è giovt- 
ne, acculturato, fortemente segnato dalla presen¬ 
za femminile, con una più articolata composìiio* 
ne sociale. È l’immagine che si trae daH'ampia In- 
formazionè sul iawro della commissione verìfica 
poteri ché Cesaie^^redduzzi ha dato ieri pomerig¬ 
gio alla plafea4àPaiaeur 


H Sigari, Sigarette» pipe 
banditi dalle riunioni di pare* 
lo. Non è un su^nmento, né 
una raccomandazione, ma or¬ 
mai sta scritto nel nuovo slalu- 
lo del Bei. Che i non lumatorl 
lessero sui piede di guena si 
era gli capilo nei giorni scor¬ 
si, quando protestarono pres¬ 
so la presidenza del congres¬ 
so chiedendo che raccoman¬ 
dasse, a chi voleva accendersi 
una sigaretta, di uscire dal 
parterre del Palaeur. Ieri la 
questione è stata sollevata di 
, nuovo. Nel lardo pomeriggio 
' protagonista un delegato di 
Bolzano di nome Viola cne ha 
chiesto di mettere in votazio¬ 
ne un emendamento, In coda 
’ airaiticolo Otto che recita; 
vletaio Jumare nel corso delle 
riunioni; di partito. Luciano 
Violante ha latto notare che 
' questa poteva essere una rac¬ 
comandazione, ma non un. 
comma da Inscnre nello statu¬ 
to. L'assemblea non ha gradi¬ 
to l’osieivazione, sono partiti 
de)'fischi. Si é passati cosi al 
. voiO^ Un voto che ha diviso la 
Il platea del Palaeur Dopo un 
pruno conteggio delle dele- 
. ghe alaaiei Mario'Quattrucci 
ha dichiarato l'emendamento 
respinto; Ma 1 delegali hanno 
Iniziato. a fischiare petché a 
1 ' motUdltoro erasembralóche 

g li antidumo avessero vinto, 
a votazione é stata cosi :ripe- 
>1 tuia e li risultato è stato il se- 
guentet 343 favorevoli all'e¬ 
mendamento' 297 contrari. 

' Anche le fH^ldenza si è divi¬ 
sa» Hanno volato conitb II fu¬ 
mo fre gli attrl: Occheito, (otti, 

, GoifUtta,.Giovanni Berlinguer. 

Bùfaljnl Imbeni e Veltroni. In 
. «lesa' della slgareiia si sono 
^ schiarali fra gli altri. Urna, Pe- 
IgigplQli, l^hioii 0 Luigi Bef- 
, liOgue^’Maisimo D’Alema, da 
accanito fumatore quale é. SI 
é espresso .contro il divieto 
' aóDevqndO'il eMo.paccheitq'di 


Subito dopo ha dichiarato:* 
Che questo divieto sia stato in¬ 
sento nello statuto , la trovo 
una cosa assurda*. Dei tutto 
opposto il parere di Aldo To^ 
torella che ha detto un libera¬ 
torio: «Sono assolutamente fe¬ 
lice*. Subito dopo il voto, in 
aula, molli barino acceso la 
sigaretta. Ma non è vietalo fu¬ 
mare? Non anqora - risponde 
Rpsa V Stanami,' delegata di 
Brìndisi - sino a quando non 
abbiamo votato Jl nuovo statu¬ 
to lutto Intero il dMeto non 
scatta,- E allora i fumatori si 
prcmlono questa ultima liber¬ 
tà e aspirano volullosamcnte 
le loro sigarette, Con un po' di 
gusto per il proibita 
Ma che ne pensano i deler 
gali di questa nuova norrria 
statutaria? Commenti diversi. 
C'é chi di questo vizio non né 
può fare a meno. È il caso del 
delegato di Catanzaro, Nazza- > 
reno Cariotu «Vonet ,riuscirci, > 
ma chi me lo insegna*. Ci so- 
noisoddlsfattLGIampieroRa- 
^melii. Perugia:: «Non se ne : 
poteva'piO. La salute si diien- i 
de anche così*. Ci sono gli i 
esterrefatti. Enrico Rossi, Pisa: i 
•È incredibile. Perchè inserire i 
una norma nello statuto? Po- i 
. leva essere una raccomanda- i 
ziono*. Ci sono i tolleranti; io | 
non fumo; .ma ho votalo con- i 
tra l'emendamento; io fumo e i 
ho votato a favore. Ci tono i 
coerenti. Umbeitim Vicari, 
■Mantova: mi sono schierata a 
favore deil'emendamento,' an¬ 
che se è un po', slngolare aver 
insento nieniemepo che. una 
norma nello statuto; E comun¬ 
que verbene; kMiiamO'per 
Vambkinteo la saluteequindl 
dobbiamo iessere coerenti. Ci 
IMm. gli spiritosi che se le 
iìténdQno con:ll delegato Vio¬ 
la di Bolzano: «Se sono tutti 
come lui si spiega perché a 
Bolzano: prendiamo cosi^ po- 


Passa il voto segreto. Con 431 a favore, còntr&e 
37 astenuti il conjpesso approva un.e^n^i)l$ÌafBen(o 
che prevede la regola dèlio 3erutiniqg49etù>^^ (V 
lezione degli organi esecutivi Bpcciate Mnà'proposta 
di Dario Cossutta che chiedeva la cocrispondenaa 
tra voti sul documento e presenza nègjl'OTganisnil 
dirigenti. Il nuovo Statuto riceve il plaofHet delegati 
che impongono i) npnstino degli inni ^ 


PIITUO tPATARO 


M ROMA. Era il. punto più 
sp|rioso;dello Statuto, amo- 
mento di molti dei 244 emen¬ 
damenti-presentati: voto se¬ 
greto o palese? La soluzione 
dèlia commissione (palese a 
. meno che non chieda 11 segre¬ 
gò ildleci per centoderparte- 
tlpanli) non.piace ai più; Pas¬ 
sino spiega che quella propo- 
sta>garantisce comunque la li¬ 
bertà di scelta. Ma «solo col 
voto segreto - dice dal palco 
Luigi Berlinguer - chi viene 
eletto è più forte e più legitti¬ 
mato». Dello stesso parere 
Paole Bufalini che parla di 

a aranzla delle libertà*. Dario 
)ssùtta illustra / Il prapno 
emendamento che pre^e si 
il voto segreto ma la possibili¬ 
tà di quello palese se lo chie¬ 
dono i quattro quinti E lui 
chiede anche che un regola¬ 
mento stabilisca le modalità 
di uso dot voto segreto e che 
comunque venga garantito al¬ 
le minoranze «lo spazio con¬ 
seguente al consenso meenuto 
dal documento evéntuàlmanf' 
te presentato*. Barbera Inter¬ 
viene a favore degli emenda¬ 
menti fiufaitni^Beriinguer di¬ 
cendo che al deuBigarantlre la 
«libertà del. votD«i Natta; non 
condivide. «Il vQiO;palese * af¬ 
ferma - dà alla .pcnona un'In¬ 
vestitura di lUMKia. Con lo 
scrutinio segreto non si capi¬ 
sce mai il segno di una oppo¬ 
sizione». 

Si pas.sa al vota E la mM- 
gioranzache si pronurtcla su|< / 
femendainento;,.:Bbfatini-Bert; 
linguer ì^to «éÌmio sempre 
e comunque treFgll-orgaiu^i' 


esecutivi) è schiacciante: 431 
si, IS3 no, 37: astenuti. La pie- - 
sidenza si spacca. Votano a 
favore, tra gli aHn, Lama. Ma¬ 
caiuso, D'Alema. Bassolino, 
Giovanni Berlinguer, Tortorel- 
la. Cossutta, . Chiaromonte. 
Barberà, Polena. Asor Rosa. 
Contran Natta, Fassirto, Vio¬ 
lante, Chiarente, Vitati; Santo- 
stasi. Magri si astiene. Un ap¬ 
plauso sottolinea questo signi¬ 
ficativo cambiamento. L'ulti¬ 
ma parte dell'emendamento 
Cossutta (corrispoiVdenza voti 
sul documento-membri negli 
organlsrrii dirigenti)sviene re¬ 
spinta. Cosi come viene boc¬ 
ciata la proposta^di Albertird il 
quale chiede che, oltre a dire 
che si po^no presentare do¬ 
cumenti diversi, si dica che es¬ 
si hanno «uguali diritti*. 

Si resta in argomento: si di¬ 
scute del divieto; di formare 
correnti organizzate.'Il com¬ 
ma «i» dell^rtieoio 3?0revede 
che ogni fsentto possa utiliz¬ 
zare per la Ubera circolazione 
delle (deei.iMmentl e locatt 
de]^ partito e'vleu di: conse- 
guenzà che if possano usare 
rocali - e; strumenti finanziati 
con «mezzj^estranel al partito 
quando siano utilizzati al so¬ 
stegno di'raggruppamenti In¬ 
terni*; L'Intento è chiaro. Ma 
Soave di Milano non è d'ac¬ 
cordo. I^pohe di acrivére: 
mi iscritto JM diritto a parte¬ 
cipare a cenni,^cUcoli culturali 
eco. purché non costituiscano 
raggnippameiifto interno. Cos- 
suna (semprevario) l'appog¬ 
gia. Mailcpfjfciio booeia. < 
f(<l KitMIpH. 


I dèlecM 


nti di paidiat c'é un conuna 
ctw pòi) pùoe. a Palella. E 
puclto inselli diep^fhe niHi 
«può comunque coslituiie og¬ 
getto di sanzione <Uscip1inare 
reseicìzio dei diritti ricono¬ 
sciuti dallo Statuto*. «Non ca¬ 
pisco che cosa vuoi dire - 
spiega -. B come scrivere che 
non è un criminale chi non 
commette alcun .reato...*. Si 
vota .U comma che resta per 
42081,161 noe 4 astenuti. Ac¬ 
colta una proposta di Novelli 
con la quale solo il congresso 
(e non IV Cc) ha II potere di 
modificare Io Statuto. Al Cc; 
Invece, viene demandato U 
compHp di riscrivere la pre¬ 
messa sul cui c'è stato un bre¬ 
ve d.l>'Ulto con.'gli in^venti 
di Ingrao. Oiiarente. tfatta. 
Baici'.:.' ■ v"-- 

L'introduzione delle Unioni 
comunaNi'soUevoi c problemi. 
C'é uosémendamenio che ne 
^propone rabotizmoe- Mataao- 
,h. deirEfiulia, . io, . difende a 
:Sp»4a tratta pà;f:Hd .la sua re- 
gloriè su qtrellMfpii/.Ita 


scommesso la >rilonna o^a- 
nizzatnra. E Passino, sple^ 
che la commissione , ha cela¬ 
to di metiere ordine nella 
giungla delle espenenze (co¬ 
mitati cittadini, di zona; coor¬ 
dinamenti), mantenendo però 
una certa flessibilità (ne) testo 
infàtti è detto:8i.ipòàòno cor 
stitoire»). i delegali ^ convin¬ 
cono. Le 

mendamento è bocciato. 
Un’àtira proposta riceve il me¬ 
desimo trattàipenta E quella 
di Albeitinl'chéchiede ai eli*: 
minare un'àllra'nuòva stmnu- 
ra, le sezióni tematiche. Il 
congresso, si., anima anche su 
un altro,temà dr^icalp.:Qi^k> 
se delegare a ' pièno titolo 
(quindl cOiì diritto di parola é 
di voto) rii gmppò diligente 
uscente ai -congresri o se 
mantenere iaLvenìone attuale 
(chi non viene ,déNato,. par¬ 
tecipa solò con jqiritto di paiO' 
la).. Già là còihmissiohe a^a 
discusso a lungo sU questo. Le 
tàgiòhi per fostenerelA prima 
ipoieri.H<(»mr«pl^it^ttor^ 


Manna nel fatto che eosi si 
arila quel fenomeno dei . <ie- 
^tegitf imposti* alfe federazioni 
^ dal cantRhnMa la commiiato- 
ne, risponde Passino, ritiene 
v : che posM piiiecipaie a pieno 
(italo a un conaèsso solo chi 
. è «pienamente taghtimaio con 
,una delega», fi coMreiso sì 
cofirince e bocciai Ifemanda- 
mento sostenuta da Cottuiri. 

^ tesprieie non Place A lutti 
' Sopraittutto, non éonrince il 
fatto che, con» è fusaio dal- 
rartiepta 22. debba essere 
>ifnefflbi 0 idi;:dlrftta deUeaegre- 
.terte (di ,aezfone, federali,, re¬ 
gionali e nazMsnali). Il motivo: 
non. sempre c'é una corri¬ 
spondenza tra . l'affidabilità 
«tecnica e. quella pcgitica. Ma 
Passino insiste, perché. questa 
é una novife significativa; Alla 
fine, dopo una lunga disciis- 
, stane,:.pasM l'idea,,di questa 
» nuova figura ma: si prevede 
che debba far paité:«della se¬ 
greteria nazionale». Quindi le 
altre istanze possono anche 
regolarsi diversamente.• . 

. i capitoli che nguardano le 
donne fanno discutere. Mac- 
ctaiia chiede l'abolizione del- 
i'articok). che prevede la con¬ 
ferenza nazionale delle donne 
comuniste. *11 tema della diffe¬ 
renza sessuale • spiega • può 
essere oggetto per esempio di 
un congresso tematico. Che 
bisogno cé di un'istanza che 
può avere carattere ghettiz- 
zanteTii. Noti convince: respin- 
. to. Lama invece non è d'ac- 
: cqido con quellapaitedeiràr- 
ticolo 35 in cui sTdlce che lè 
eic^ «lendbno éoiito so^at- 
tutto alfe elettrici della iorò at¬ 
tività» petché gli eletti, dice, ri- 
tbni(toito;a^^ I 

"delégàti sono d'accordo. 
QueU'àgglunla viene soppres- 

■ sa..>. . 

Rre un iSoHta U congresso 
reiniìoduce nello Statuto il ca¬ 
pitolo dégU inni naife martlfe* 
.stazioni qet,partito (BouiM 

Mameli e Inno dei'kivomtoh'). 

lóét^(Kf .pMalòizl e nè- 


inUSCAPOIAM 


m(ROMA. GanUndamo »la 
un^del dati ché lu M ItoiW. 
màite candérlKalo • e non 
MtiQ.mimeilcaniettIa - la aio. 
riardi qvaMot'CMfiCHo: la 
prawnia leiiAnlidla.;Cè-un 
vno i; ptmpdoi'bto In avan. 
li: le delegaic'wnoipatian. 
in Ire anni, da 248 a 345, w 
ulopaiceMuatffoltiadia. 
ci punii, dal 22.73 al 33,40. 
Ediéi quelUidalladoiUMj'Una: 
pmanza .(^oyane., pU di 
queMa degli > inmlnt. L'ett 
media delli ddegata ; (tenta 
callaie quefa'ffléù dùede. i 
legUlolief^cHir'abbl^ip. 
rebbe ancM « di 37 
anni,, cannò') qi^.43 dal 
delqgaUiiqmM. i.'eMMnedÌB 
de) delegelo <1 é GOÒunque 
abbattila dvettoafM/iiini 
fa. :tcandando «pocòtìioba. I 
41. ^radduid ha Wto'anche 
un'dnaliii pU nel..dòllagliO, 
per piatti d'att. E 4 dlom 3 li- 
no^inojiM-iInglajpnlmtnlo ; 
apptie tncpr : piO^aiòSawk: 
ben il 42,6X ha ha 30. e 39 
anni, ed un alno terzo (eul. 
tamente il 34,4) ha ba-40.e 
49 anni. Sotto i ttent'àrthic))) 
un buon 8%. ^ ’ 

S'é dello della piji aitfimla.. 
la composizione soclafedèl 
congresso. E un tehòineho 
non di o^, ma che comun¬ 
que nella wa accelerazione 
rispecchia ì piolondi miila. 
menti in corso nella suultura 
del mondo’del lavoro: il pio. 
giessKio assoitigliamento del 
ceti operai, respanskme <leK« 
te pnrfessioni tecniche e In- 
tellemiall, la cattante cietcha 
del lenlarloì le pnfenda ha-, 
skumationa deH'òccùpatio. 
ne nelle campaine. DI lullo- 
quesio anche la stnitlura del ' 
partilo risente, e quindi ah- 
che>leaompoeiniibte;apcia)e 


del congietio. I dele|e* op». 
rat erano encon ho anni la 0 
23,33)4 e wa tono H IIA 
«olleill bianchi, e tecqnciatt 
tono oggi tt |nippa,MeWe 
pio lappieaeblala (2*,M), 
tallonati da pnhieori • brtn. 
gnanU talM al 3(.4ìli. «a|. 
fuatdevola U quaat 9K daga 


va per albo wno la vbtqia 
deboleiia dalla iap|MHli. 
lama del cab agrieoV (Ojllni 
bncciaiill, ttglMbal • teon- 
duboii) abbqtna, bntato, an¬ 
che di un dihdh(4ndleamtn- 

10 comunbla nette cinip i , 
gite. 

ce anche una.wneii nel 
rapporto di Bedlhinl che 
lomlice una ^iltgaitirni di 
quatti munmemi toOHNi 
l'aoereieliiia ttwio óiibnda. 
Obra hi-iNHidel dtltiag ha 
.la licanta madia tu pt d a w 
(appena be anni la «Mg tt 
4«2), ma aonoq|IM|(tttt0)l 
dei^ e Midagttittb) «m 
una laurea. Ancoia: in un M 
dove oggi anche un tegreH- 
rio di Menaiona puft non 
eswm un fumibnario a lein. 
po pieno (a Genova per 
eiemplo), I delegalMuniie. 
nati sono a quatto eengiamo 
353, pad al 33X: aitepia ne 
anni, la erano II 3gX.:toean. 

, Ilo addkttiuia miUoppla il 
numero del dirlgaMIttl Milo. 
ne: Ua il 17 e II Ig Co ngiei W 
sono pamUda ioga 2M.! / 

Infine. l'amlanltà>d|.Bailllai 

11 dato pie vMota II 70» M 
deIcgaU tl è battio dppn tt 
*68. llgipnpecQttibillodfil. 
la dava, dal '89.74: tt gttUi 
aegulla da quatta dal 7g.7(: 
3DX. ttbala'aU)apoea>b«Ma 
londazibne/ del pailll0'à/4a 
lolla di Uberatlona li, làNira 
da|4,8Kdaldélègall. 



noi SI può 


■Confermò: ci sono novità ma anche punti da chiari¬ 
re. Mettiamo le questioni concrete sul tavolo del 
. ..confronto e vediamo come andare avanti». .Cosi pa^ 
la Ciorglo’tia Malfa dopo le conclusioni di CÌcchetfo. ' 
Il Pei unito - dice - è «un successo» per il segretario. 

Il congresso ha offerto un contributo al «profilo prò» 
^grammatico deiralleinaiiva». Resta l'incO^ita delle 
«condizioni poliiiche, ma «se il PsI si decide..:».^^^ - ^ 


PASQUALI GAieiLlA 


Gmglo La Mana 


."■i ROMA: Arriva direttamen¬ 
te da Mlazzò Chigi, Ctonio 
La’Mauà. U ha acconsentito 
acché Ciriaco De Mila metta 
‘ mano alle forbici rea lenza 
. entusiasmo, anzi con la con¬ 
vinzione che si tratta dei soliti 
tagli che eludono una vera 
politica di rigore e di nsuta- 
! a mento. Lo SI vede in faccia 
che è - deluso. Sembra, dun- 
:: que; cogliere nel segno Achil¬ 
le Occhetto quando si nvolge 
.rpropno al segretario repubblt- 
,cano per . contestargli un giu- 
.^.dizio di inad^alezza : del 
- programma del Pei per il risa¬ 
namento. .«Come SI fa a dire 
questoosseiva il leader co¬ 
munista * continuando a par¬ 
tecipare al tnsU fasti di una 
sempre più caotica ingovema- 


; Le giro la dteunda, «MTc- 
: vola UMaUtt tette ri la? 

' Potrei dire che si.fa quello che 
il problema drammatico della; 
finanza pubblfeé impone di 
fare oggi. .Certo, sarebbe 1!|- 
deale risanare eliminando im- i 
pipduttività» sprechi, degrado 
e ingiustizie. £ storicamente la 
posatone del IVI. E Occhetto 
implicitamente ne riconosce' 
la fondatezza. Ma la questione 
non la si può sospendere ira 
un futuro tutto da costruire e 
un passato da nflutare. Nel 
mezzo ci sono centinaia di mi¬ 
liardi di debito pubblico, un 
lago cosi ampio che se uno.^ 
pensa di salparlo spingendo 
lo sguatdo a un Idilliaco do-. 


mani rischia d) rmìrel dentro. 
Bisogna pHmà' restringerne le 
dimehsionii^t questo compi¬ 
to che attendiamo il Pel 

^ àtefattlitopp^lé d MM •■- 
r^-o^rthe la''.praNitadri'/ffri..U 
. fo iri dfrtt 4 a» w w ^oc a 'c» 
re»T 

Non voglio, pobinizieie con 
Occhebo quendo dbe che co- 
st non é. Osservo, però, che 
una.proposta di politica eco¬ 
nomica tanto efficace (o non 
la conosco, almeno non Tho 
ancora vista. Sarebbe uiiie che 
il la rendesse più evidente. 
Noi siamo pronti a rifletteici. 

. Fttremo, anzi, la nostra parte 
mettendo sul tavolo degii ele¬ 
menti concreti di discussione 
: pervedere se é possibile com¬ 
piere un passo ovanti. 

Crede cIm II «fovamo on- 
j bra* che U Pel ala per prò- 
.:. muovere possa faveilre un 
. ' confronto raretefaiaio? 

È difficile rispondere oggi, an¬ 
che perché mi sembra che il 
congresso abbia offerto pochi 
elementi, di ..valutazione su 
questa innovazione. Rnora è 
poco più di una formula, e 
non vorrei che si traduca sol¬ 
tanto in un tatto tattico. Per 
questo mi riservo un giudizio 


approfondito quando ' questo 
. governo ombra-cmnincerà-a 
lunzìorMre.. . " 

Ma IMkaZiaae delr•lte^ 
Mitre è gte cttcna:Bttlda> 
■cnto Nan é di per sé un 
fane paBilep lawiriMre ri¬ 
aprilo, a m .qMdrvMllilco 
cM IcI'ateHa tedcterilo In 
diséMbntoio? ' 

SI. c'è un utteitore passo avan¬ 
ti da parte del Pei. Soprattutto 
la puntuaHzzaztane.:iatta da 
Occhetto mila replica, sulta- 
disponibllità a contribuire ai- 
raliemattva* come ui»; deile 
parti in causa, e nm con s -«in- 
to di egemonia, può favunre 
un nuovo processo politico. E 
una Uneà deriinata a incon¬ 
trarsi con quella socialista In¬ 
dipendentemente dalle reci¬ 
proche difficoltà di rapporto. 
Non pare dw tei dia eccessi' 
vepcsa ai (ooca di riiani- 
mento riiato da Bettino 
Cleri. Come Bri? 

È inevitabile qualche fnzione 
quando due partiti che pre¬ 
mono su un unico bacino di 
elettorato si ntrovano sulla 
stessa strada. Cosi uno fa un 
passo avanti e l'attro lo fa m- 
dietro. Ma la strada quella é. 

Lei ha aempre vlncofet» to 


' partectpariooe dei M ri 
proceàeo delPaltematlre ai- 
rinpegM del Mto qeeeia 
dbrèloiie; Se é cooviato ebe 
I aodalfellabbtaMglàacri- 
to di pcreencre qeeett atre- 
da to ma riicrre ms rio» 
■rito7 

Una Misa é dire «-- mi ri peido- 
hl if bisticcta di paròle > che il 
fti non ha una strada altema- 
tivB, un attra é rilevare che dal 
punto di mta ppiiiico.la prò* 
spettìva deirallemàiìva è con¬ 
dizionata dai Psi. E finché i so- 
ciaJistì non riterranno di fer¬ 
mare l'ascensore al piano..; 

Strana pretcflUtCri^lpreìfe 

di gkidkare eeH Pq rito o 
BoriptoBogliiito. . . 

Ma a) Pei non basta protestare 
che l'ascensore d eiraltemaU- 
va é più accogli ente di quello 
del pentapaiUlo. 

E coMì' a no Miere, do¬ 
vrèbbe fare 11 Po?; 
Dovrebbe continuare a rende¬ 
re più netto il profilo program¬ 
matico deira|lemativa. .Se un 
risultato il congresso può ave^ 
re acquisito è proprio questo: 
a) di là delle condizioni politi¬ 
che, raltemaiiva é program¬ 
maticamente m làadi elabora¬ 
zione. 


QnrièaDoraBiMgtodlife 
coapfezalre «1 «M Mao 


Mi pale che il Pei sia rfusdto a 
evitare la contmpposisione dì 
linee che era emeiM a Firen¬ 
ze. .Questo poter preséntore 
un putito uniioè, da) punto di 
vista di Occhetto, un successo. 
Non so se sw di per sé suffi¬ 
ciente a, fermare réinoraggia 
di voti e a riprendere una ìiù- 
zialiva politica fòrte. Sfortuna- 
tantenle oggi non basta più 
ayvicinaisi a) modello social¬ 
democratico.europeo per es¬ 
sere vfncenlL Anzi, si rischia di 
arrivare a un approdo cornun- 
que perdente; come rivelano 
toiSpd in Germania e ii Labour 
in Bretagna (in Frància e 
in Spagna é diverso perché fi 
diversi sono i modelli che i 
parlili socialisti stanno gesten¬ 
do). Questo ^processo il Pei 
avrebbe. dovuto farlo prima, 
nella metà degli anni Séitahta. 
Ma oggi, in una società dove 
la modenùzzazione mottipifea 
i ntmi de^.,trasformazioni, 
Stato, mercato; risanamento 
chiedono qualcosa di più del 
nformismo classico. Tanto più 
accelerata, dunque, deve es¬ 
sere ia revutone. Saprà fario il 
Pei? ^ 


» Pinù^trina; 
gjj. «State cambiando 
Ù^toa ma ano(»a po(X)» 

Alone'di ' . 'A". 


50 i partiti ospiti 
Incxìntro con Occhetto 
pr rarrivederci 
M delegati stranieri 


Cbmitato centRde ^ nomi, 123 nuo \4 


iP ROMA, Pranzo di saluto 
Ieri, subito dòpo la replica di 
Occhetto, per le oltre cento¬ 
cinquanta delegazioni estere 
inviate al congresso; E stato 
lo stesso segretario del Pei, ac- 
combagneto da NapolUano e 
Rubbi, a saìutaré personal¬ 
mente, ail'hotei Sheràton, gii 
. ospiti prima della tòro parteii- 
za. La massiccia presenza di 
deiegatl di tutti 1 partili demo¬ 
cratici dei mondo ha costitui¬ 
to In effetti uno degli elementi 
più sigriificatM dell'Intero 
congresso. Tra gli altri erano 
presenti al ricevimento Pierre 
Guidoni, membro della,^Tè- 
, teria del Ps francese, l'iriviaio 
del Petto Alexandr Jakovlev, 


rappresentanti delta Spd tede* 
sca. esponehtii della sinistra 
israeliana, proprio alla signifi¬ 
cativa presenza di delegali dei 
partili democratici di 'lei Aviv 
ha fatto rifédmehto Occhetto 
nella sua rèplica:^ a testimo- 
-nianza deiriqiéresrè con cui 
iriéne seguila, àlivello intema¬ 
zionale. la politica dei Pei per 
la soluzione delia vicènda mé- 
. diorieniale. I rappresentanti 

dèi partilo Mapam israeliano 

(formazione a sJhistira del par¬ 
tilo làburisla) hanno sottoli¬ 
neato l'importanza del contat¬ 
ti àviiti in questi giorni à Roma 
grazie al congresso comuni¬ 
sta. Tra Taltro 1 delegati israe¬ 
liani ri sono incontrati con 
rappresentanti sovietici. 


■■ ROMA. Il nuovo Comitato 
centrale che guiderà il Pei per 
i prossimi quattro anni sarà 
eletto oggi dal congresso a 
conclusione dei suoi lavori. Il 
voto (sarà palese) è previsto 
per la tarda mattinata. I dele¬ 
gati hanno però cominciato a 
discuterne a porte chiuse nel¬ 
la nottata di ieri in seduta ple¬ 
naria. Prima di arrivare in as¬ 
semblea la commissione elet¬ 
torale aveva lavorato a lungo 
per mettere a punto una pro¬ 
posta da presmiare al con¬ 
gresso. li Comitato centrale 
uscente è composto di 221 
membri e la Commissione di 
controllo di 58. 

Secondo le proposte pre¬ 
sentate ieri sera a) congresso 
da Pellicani, a nome della 
commissione elettorale, i 
membri candidati al nuovo Cc 
sono 284. quelli candidati aiia 
Commissione di garanzia 
(che prende il posto dell'at¬ 


tuale Commissione centrale di 
controllo) sono SO. Si va cosi 
ad uh ampliamento del «par¬ 
lamentino* del Bei. 

L'aumento del membri del 
Comitato centrale già in cofti- 
missione elettorale ha suscita¬ 
to più osservazioni, ma Pelli¬ 
cani ha una suà risposta. «Es¬ 
so - dice - deve essere corre¬ 
lato alla crescita della percen¬ 
tuale delle donne e ad altri 
fattori fra cui la storia del no¬ 
stro partito che ha determina¬ 
to una presenza di cui biso¬ 
gna tenere conto; una esigen¬ 
za di rinnovamento: lo sforzo 
di far coirispondere gli oigani- 
smi dirigenti a ciò che il partii 
lo è diventato. U somma di 
questi fattori osserva Pellica¬ 
ni - mette In evidenza che 
non è più possibile costituire 
gli orgànismi con i metodi che 
finora ci hanno guidati, È 


nmAMucAPiTMi 

quindi chiaro d»: bisognerà 
porsi il fMpbiema di individuar 
re nuove r^le. In questa fase 
ci siamo impegnati più sui 
versante della. .eiabcM’azione, 
delle scelte deti^irùziath'a pdi- 
(ìcà'éd é rimasto un po' in 
ombra il punto della riforma 
del partito al quale si collega 
la rifórma deli'organizzazio- 
ne». 

Là novità più dirompente 
del nuovo Cc é quella delia 
presenza femminile che dal 
18% sale ai .31% e che LMa 
Turco spera di portare^al 33% 
con l'aiuto cteli'assemblea dei 
deiegatl. Tra le fi^re più in vi¬ 
sta le donne'che appartengo¬ 
no al gruppo di punta della si¬ 
nistra femminista. Fto queste 
fa. filosofa Adriana Cavarero, 
rìnteilettuale Francesca tzzo, 
Ersilia Salvato vicepresidente 
della commi^one Giustizia 


del Senato, Maria Luisa Boc¬ 
cia direttrice di «Reti», Marta 
Passo del Cespi, Adele Pesce 
ricercatrice, Annamaria Gua¬ 
dagni giornalista deir«Unità». 
Proposta anche la leotc^a 
Wilma Cozzihi. Ben rappre¬ 
sentato l'ecopàcifismo con 
Laura Conti. Chiara Ingrao é 
Chicco Testa. Proposti il so¬ 
ciologo Vittorio Riser e il con¬ 
direttore deir«Unità* Renzo 
Foa. 

Quale peso avrà là posizio¬ 
ne di minoranza ràppres^ta- 
la da Cossutta? Nella proposta 
avrà dieci seggi. Oltre a Cos- 
.sutta e Pesialozza che faceva¬ 
no già pane dei precedente 
Cc tra gli altri sono proposti 
Gianmaria Cazzan^a direttore 
di «Marxismo oggi*. Renato At- 
bertini assessore regionale 
deil'Emilia, Katia Betlillo.vice¬ 
presidente dei consiglio pro¬ 


vinciale di Perugia e Guido 
Cappelloni, già dirigente dèlia 
seziorw ceti mèdi;, «Abbiamo 
rispettato - spiega Pellicani - 
il regolàmento congressuale 
che prerèdé la presenza di' 
tutte le posizioni e sensibilità 
manifestatesi nel dibattito; 
questo naturalmente non si¬ 
gnifica automatismi di percen¬ 
tuali né presenza ofgariizza- 
ta». 

Dei 284 membri proposti 
per il Comitato centrale 123 
sotib nomi nuovi. Lte donne 
sono 89 in tutto; 34 cohfenna- 
te dal precedente Comitato 
cenlràte 'e 55 nuove candida¬ 
te. Escono dal «parlàmentinO» 
una quarantina di dirìgenti. 
Alcuni hanno chiesto di -non 
essere riproposti; sono gìl sto- 
rici Giuliano tracci è Rosa* 
rio Viilari, il musicista Lu^i 
Nono, il filosofo Luciano 
Groppi e il giurista Alfredo Ga¬ 
lasso. Le riconferme sono 161. 


■i ROMA, «Ci sono quae là 
pezzi di'novità, ma é difTicife 
metterti assieme e individuare 
la figura dei 1 nolaRo^ >dice 
Sei^ Pinintoirìi», pre^nte 
drito Coniinduriria, arrivalo al 
congresso comunista per 
ascoltare dal ^ te conclu¬ 
sioni di Achille Occhetto. 

Qaiill Mvlià briravedé e co- 

M BOB rito COflViRtot 

Emerge chiaramente un torte 
desiderio di rinnòvamenio. 
ma a me sembrò'' he tt rinilta- 
to sia più intemo. al Pei die 
esterno. Non é casuale che i 
mutamenti immediatamente 
percepibili siano quelli aito 
. Statuto del partito, nell’oiga- 

I nizzazioi» della vita interna, 
neirattribuiriom di responsà- 
bilità a un maggior-numero di 
quadri giovani e di donne. 
Credo che serva a feoyaie una 
forte coestonei^ila direzione 
del partito. È indubbiamente 
un fatto positivo. Ma tultoque- 
sto non si traduce, almeno 
ifon ancora, in novità sostan¬ 
ziali. soprattutto sui temi del¬ 
l’economia. 

PehMOyqiiiiHU? 

Non è questo. È che, franca¬ 
mente, mi aspettavo qualcosa 
di più. 

CoM,adrèeiBpto7 

II ruolo del'metcalo;4oprattut- 
to, che-è còsa diversa dal rico¬ 
noscimento dell’importanza 
del meicàto; Questo, per me 
che sono stalo nei Parlamento 
europeo dove il pei ha amici-. 
pato la propria revisione, era 
qualcosa di acquisito. Mi chie¬ 
do. però, se basti ora che to 
stesso Gorbaeiov si pone! il 
problema di aprire l’economia 
del paesi dell'Est al mercato. 
Nori mi:piace parlare di falli- 
merito de) socialismo reale, 
ma mi sarebbe piaciuto che il 
Pei. un partito radicato in una 
economia di mercato dell’Oc¬ 
cidente, si fosse p(»to come 
leader di una evoluzione più 


inaicate. £ poi lutto qiiwito^é 
stata detta wHa itteitaia fri- 
dustrialL che pun cMUteita 
qualche Mviià, «mtan al di 
qua di una coraMtaH acfka 
di rigore e di compaiiMllfe 
con il risanamento. 
ftoB riilMe di dneni ttfeB- 
nie coB MB mip ii ta .pM- 
gfMBttalki Ae M pMt la 
qmdBM di Bi iteiMMta 
tni 1 fnnMtii:ttifcgHÌTi 
temodlBHMaMifeMita* 


Se questa novità ai tradurrà in 
iniiiative icoerenti. ri. è giurio 
che vi siano Ira di noi dei con» 
fronti in ipodo che; ial di tà 
dette idèofe^. ri poasanofo- 
divirhiaieìacìiiiriorri idonèe sui 
singoli próbierhi.' 


U CoaftaiBrirla taiBttwt 
la MB MdMI ari corifrBBri 
dd piBcéSM di ritaraalltti 
rflandala coB torila tana da 
qacetacoBgrMMT 
t naturate che il Pri derideri 
l’altemativa e che vòglia acee- 
lerame il processa Ma per es¬ 
sere un protagonista attivo del 
governo del paeae he bisoino 
di una terittimesiOM <te^ 
elettmfi. La GonfindusMa ivM 
Centra. Io peréonairitente pe»- 
so dire ci» riòn fo Jn- 
minente e. forse, non av^à 
mai. 

loeoBttBfi a lei aaa dfeilwa 
qBcstocaadUMtadÉMte 
cndBbtoccaii? 

Mi consenta una dirifrtotorie: 
tra i'aìtematìva còme fatto pò- 

lìtico e li rinnovamento drite 
Isiiluzteni. Questo credo ria 
necessario e. sotto certi aspet¬ 
ti, anche urgerite: un rinitaive- 
inenio profondo deife ìstito- 
zlónl che htecta fùnrioiwie 
meglio li nostrò Stato. È qql I) 
ruolo dei Pel è indubbia E liri¬ 
che liói stiamo lavoramtoiter 
un late risultata Da buoni cit¬ 
tadini, più che da todusuial). 

OflC 
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E sMo quello delk <<signom del Pd»l’^^ 
di maggior rilievo delFuldma giornsrta al eongressa 
I proMieriii politìco^ferituzionali e il ra^ esperienza 

«Quel giorno AeatMontedtorioÉM il mioigruppa.i» 


«n primo problema è lo Stato» 



Le riforme istituzionali sono il piatto forte deirinter-' 
vento;di Nilde lotti, che vede un Pgi fin qui troppo 
timido e sulla difensiva Dice ai socialisti non mitiz- 
'zate' le riforme regolamentati, anche col volo palese 
il Parlamento è degradato a maxiungorgo di prowe- 
idimenti del governo e non riesce a far ; leggi. Poi la 
presidente racconta: «Quel giorno del voto segreto, 
quando mi trovai in disaccordo colPCi,.,!. 


AMNAMMIUl OUAÒaONI 


'VrROMA. Sua. maesiA Nilde 
Mi é quella dt sempre In 
U 9 a parola, auiorevoleMn Ita* 

f ila è una ):teU^^i:^}iw.che por» 
rpegtio qui^sfo aggettivo 
na curiosa coincidenza vuo* 
)o thè prenda, Ui dìsrola poco 
pnma di una fragile e ispirata 
‘ingaray. la filiMofa che ha spe- 
««SO: molto del auo pensiero In* 
,florpo al problema; di genealo* 
gle e «madrU simboliche In* 
>torf)ma circa la ’rtecessilft'di 
cOslmire figure femminili au* 
lorevoti,-per accedete a un 
universo di simboli differen* 
tt zjatot a una cultura delta dlffe* 
,.renaa appunto 

0 <o corso fotti doman* 
hdereidi petto te n* 
lUzMÀIIf’dl^àv^re 


alla ridefinizlone delle regole 
del ‘ gioco democratico; : U> 
menta, un incedere incerto. < 
-contuso e. faticoso: la ntqtma 
delle autonomie Impantanata 
alla Camera sulla legge eletto*: 
rate: la tendenza prevalente 
ad «aggiustare» più che a ri* 
pensare il ^sistema btcanleva* 
te.i.Critlea -la 'seana chiarezza 
.del , documento «congressuale 
in fatto di nfòrme istituzionali, 
chiede chetai' apra su questo 
una discussione . nel; paese, 
non solo tra le lorze politiche. 
Rimprovera aLpei di stare sul*’ 
la difensiva per quel che. ri*. 
guarda la ;n(orma del regola* 

. mentij.della Camera « manda 
a dire al soctaliatirche tanto.- 


hanno vantato le virtù del voto 
palese: è un illusione pensare, 
che serva a qualcosa rivedere 
I regolamenti, se non sieffron* 
tano insieme i grandi proble* 
mi delloSlato. Guardale «che 
cosaiè ndoito il Parlamento: è 
un maxi'ingorgo di leggi e 
provvedimenti del governo, 
quasi tutti a carattere finanzia* ' 
no,' IniantO'la vita economica, 
del paese va per conto suo; e 
bisogna dar battaglia per con* 
sentire al legislaiore di fare il 
suo mestiere: cosi é stato, per 
esempiorper riuscire a discu¬ 
tere la^ legge sulla violenza 
sessuate.. *o-,‘ ■: 

Nilde - lotti, insomma, ha 
mésso in chiaro le siie'carte,. 
' davanti a un partito cui brucia 
ancora la vicenda delivoto se^ : 
greto. Tutti infatti ncoidaqo 
quella glomaia nera d) Monte* 
citorìo quando, tra gli scam*: 
panellu della presidente, il vo* 
lo segreto venne battutto per 
un pelo- (sette voti) : Alla‘lotti 
tu nmprcmrala la scelta della 
procedura. Il Pci avrebbe vo¬ 
luta che la proposta della 
Giùnta per la modifica dd re¬ 
golamento fosse messain di* 
scusslone per singolr.’pun|l:. 
questo avrebbe consentilo di 


«salvare» i^tpaité.ta possibilità 
:.del .voto:sègreto. La presiderH 
te scelse^tmme di-tnettere ar 
voti rTinterO. .provvedimento; 
Andò come - andò: .«£ 'Stato 
uno.dei' momenti; più difficllt 
della mia vita spiega adesso, 
scindente: senia tr^ire emo¬ 
zioni; i ineffabile sigfiora -*. La 
procedura ;di modifica def re- 
'golamenio vvuole. che quella 
norpiasia ipdivisibtle. a meno 
«he:1a-<^ta':Slessa:non prcK 
ponga'diversamente; Ho pre* 
/teritoiattenermi ngorosamenie 
a-quesidregola; Oltre tutto le^ 
mevo chd-l^ votazione separa¬ 
la .mettesse mdiscussiohe il 
maniénim^to del voto segre* 
. to per4Mrì^ teggi-ché^atten* 
fgono i dlrittl della personafvè 
per questo che abbiamo polu- 
to^relaieia'; legge sulla violen¬ 
za sessuale a scrutinio segre¬ 
to...»: St^ténerio però è stata 
vdura::«Ho’faUo quel che dove^ 
vo.ma quando icompagni ur- 
lano.contro di te...Beh. U senti 
sola». Tuttavia non cambia 
opinione: «Una volta Natta 
disse:« *'1 migliori^ presidenti 
delta':Camera sono quelli che 
vanno meno d'accordo col lo¬ 
ro gruppo"; Penso abbia ra¬ 


gione» ' 

Ad; andare pernia, sua j stra¬ 
da*, seguendo.piopKiM^ 

zioni^t'costi queilovdte .(;o$ti, 
Nilde (otti é abituata Dev'es¬ 
sere una sorta di afleiumento 
esistenziale, lei ammette che 
«si, è una scuofà durà^’. A tèr¬ 
ne una'^ipéete^diàMiM.tòrse 

ha cofitrMito ''ta 
difticlte neHerihiséfle^^'to* 
lietia deldapoìjiieira,:e1netia 
temperie di unìtei ebèfatima. 
quafKkxeia unAAdohfifiScaii- 
datota» iper raipore m To- 
gliattii poti 'le rispen^ bulla. 
«Cosa VUOI, i comunistiLaveva* 
no-uii'Mbttglne as8U((b, era¬ 
no qtiéitt c^e ifk;^at| 0 ;.yia 
hitiofche non amàvano 
Andare aivweieconuinbomo 
sposalo era darriqiosa'e i^- 
ve 11 partito nón locaplva; Al¬ 
le atiHQliiiMlwb'del^'Sl 
greurtQ delia mla'ifédèrailone 
spleflòoQil che non mi 
bero noQfitennata consteHere 
comunale, sai» qiyeslOitiio, rap¬ 
porto con Toftliatti..iÀ cosa 
mi umiliò molta Durante la 
campagna elenorMe, però, 
tante compagne'mi venivano 
Incontto e mi domandavano 
tranquSle. apehafneAiéicome 
sUva TogUattL coaSt ae Awae 



norma!e...Anche allora le 
donne capivano di più*. Ri¬ 
sentimenti? «No, non'ne avé* 
vo. non tne'ne tsono portati 
dietro, perché ero felice e ap¬ 
pagata: quand' è cosi, queste’ 
cose si sopportano meglio».;;. 

Si anabbia a sentir dire, che 
_fe M attribuisce un; dissenso 
'auirop^azione che ha prò- 
.mosM .tante-donne in questo 
congresso: «È .qùello per cui 
mi sono battuta tutta,la vita... 
Sono perplessa sulle quote, é 
un'altra cosa: le accetto per 
necessiti, perché ci sento 
dentro qualcosa di protezioni* 
•siico...Tanto più, se. per 'ag- 
gnmgeie donneéXl;» limita ad 
ttUàrgare a dismisura gli orga¬ 


nismi dirigenti». Al paitito del 
nuovo corso, che vede colto 
e moderno», annette::parafra- 
Bando Untn «U vohO; antico 
dei futuro: lo spirito che ave¬ 
vamo, noi;, la stessa passione 
polii'ica. dei ; nostri compagni, 
che erano operai <e braccian- 
li». Del resto; quando le chie¬ 
do come convive con la «mae¬ 
stà» che le hanno attribuito 
glomaU di tulio «Il mondo,^: ri* 
sponde non senzavctvelieria: 
■Mia madre caveva ,fatto fa se¬ 
conda.- elementare e, sapeva 
solo la iabellina del tre, vestiti 
ne aveva pochi, eppure era 
così anche lei: torse le somi¬ 
glio». Se si accetta la melato* 
rarè questione di stile; non di 
classe. 



'|ùando::U cotìgreMO tributa il grande applauso ad 
letMtcénde dai banchl-rlella i^ldenza 
,'V|^a àd''4bbificélarè. Piccola,'mittuta, gli occhi 

Atrijbidto.;H 4 'Paitaba^>«dirUtu delle donne, 

«imI ree ir;>nw 15- .S'Jàr'-' 




"yBiM^ui'aKtgfe r 


. pp Roma C'é una àtraha ec- 
:rc(Ìazióne pel parterre'del Pa-[ 
laèur poco'dopo le 11 Seqti 
donne ^he dicono eoo aria 
emq^lpW’ad?»», IPCCA a 
lel,>orq, pàHà Luce mga»^ é : 
. già Vsqdutè 'alla-presidenza ' 
quando annunciano il suo in* 
terventoi Nè^a^aatà M fa Un al:' 
lenzto calde. OvTOpèiipso per 
ascoltare, h un.italiano incer¬ 
to, Il pensiero dlquesta don». 
* na vera, totera. Oto Ha deciso 
>^rdì icoiiiaeraif l alla ìiberaMO-^^ 
«'fMfidttNe donne fuori da qua- 
('dunque. MrtitQ*i e «he oggi -è 
qqi jten^éLfl Pcj ;ha upa poli- 
tjtcatchemfsembmgipsui per 


il mondo» e perché «le gue 
proposte, le sue battaglie òp^ 
^rigpQpdono'ai diritti! femminl« 
li¬ 
na un tono sereno, pacato; 
eppure ha, subito pompoita-i 
' ménti ingiuriosi, vere e pio* 
prie persecuztonL II pensiero 
coire a: quando venne cac- 
C lata dall Ecete. de Vincennes 
perché aveva scritto «Specu- 
ìlum». Si era permessa di nve- 
staie- ( ifondafnébti maachlliiti • 
dei pensiero lltoaoAco. E cori 
tei, railfeva prediletta di La¬ 
can. fu sottoposta ad una sor- 
ta<: dt : processo.; ILiSUo: lihto^ 
venne bollato: come «amora- 


• le» Avevano negato clitadl’ 
nanza a. quel.penderò.,«osi 
fecondamente : anticipatore. 
Qui, al Balaeur, ha cittadinan¬ 
za anche perché «il program¬ 
ma; ILpfOgetto del Pei è torte- 
.mente, segnato daU'elabora- 
vZiònef delie donne comuni* 
ste«>jQuq!llv impegno che or- 
. rnat’va.ayanti .da,pnni ha «ca¬ 
ratterizzato il .paOti 0 ;:c’;é 
entrato netia sua; cultura; Ed 
è -'torse, proprio per i questo 
che htiiteCtento di Luce If^ 
ray vtene sottolineato da* hh 
cuni,- lunghi applausb II pri¬ 
mo quando afferma: i«l soli 
universali oggi possiblii mi 
sembrano il rispetto della na-, 
tura e della differenza sessua- > 
tc: Voglio dire con questo, ri¬ 
spetto a tutti gli abusi di.pote- 
. re IndMdMalo e.colletlivoi na* 

. zionale e Infemazionate, che . 
-due istanze sono da difende¬ 
re: la natura,'come luaga:di; 
Vita e la differenza sessuate, 
come luogO'i deUa rigmeia- 
ziòne dei vtvet)^ e còme, Inni- : 
te airaccumulutone di qual- 


-siaai'potereA Ma la platea co¬ 
munista ^;ritcalda in paitico* 
late quando aante quel «da 
wemo aecettaie di avere un 
po'.:meno;eidl esseie.un.po* 
più^ ^Si tratta di pronunciare 
un po'-meiib il verboiavtee e 
un po'piò il Verbo essere». 

Luce IHgaray non d licita 
. a queste-alfeim^toni ganera* 
>lir«ite9oebe^viiQ| ,ancbe!pa^ 
laie^del fatti italiani, almeno 
dei fatti delle donne itaiiane. 
Per esempto. dalla legge sulla 
violenza sessuate. Chi pensa 
che le donne abbiano ottenu¬ 
to i dirltdidi,cui hanno biso¬ 
gno r avverta -r.chi pensa che 
'Oggi sono delte persone civili 
in quanto partecipano di un 
«diritto neutro ine^enta po¬ 
trebbe essere presto smentito 
se passasse .una te^ sulla 
viotenza'sessuate^che con- 
'tempia il Ad^plo regime. Il 
doppio redine significa chia¬ 
ramente ché tee te donne og¬ 
gi sono più o meno ricono¬ 
sciute comepeTsonecivlIi dal 
lato pubblico non lo sono an¬ 


cora 'nella famiglia», Un hin- 
go, appassionalo aigomenta- 
ie(«pQbel a g ghi na zie molte 
altre cose»), che termina con 
«è i>co.ssano.'^)lMaino blio- 
gnoidi un diritto sessuato».,Ed 
èprepito quesiftche Ulcerili- 
gar^ chiede valle donne e 
agli uomini dei Pei affinché 
«non sia più possibile parlare 
^ g|i)sM Miate é cMfe. di 
didilk:azMtm umvmali* dèi 
diritto degN uomini, senu n- 
definire U diritto civile di ogni 
donna». •{k , 

. Achille Oecltetto,:Cite:Con» 
ctude il cofigreiio'eubito do¬ 
po il suo inteneiiKh risponde 
con uni si alte’ rkhtesia avan- 
. zater : «daHaL compagna iriga- 
, rayi.-Comp^na?.' Ma lei non 
è iscntta a nessun poiUto:.8l é 
votate, alte’ liberazione, della 
donAa;^ TI inette ■i'':diflicoltA 
essere'chiamala compagna? 
Risponde scindendo, mentre 
te manicai sveipilo In¬ 
sieme alte pteteg,: ii|enire;rit- 
ma, quasi battaiido, bandie¬ 
ra rossaieprovancantarte in 
italiano; «No. sono-conienta. 



Vuol dire che seno utili fe ce- 
peohe hofatto.’.lomlrlco(M>> 
scó: nel<#strD lavoro ei ho te 
8peianza:dl!Conttnuare a ébl- 
laborare -anche in vhituro». 
.Racconia..che'sÌ é:awicinaia 
al Pei grazie al. Javoiq polilico 
4ette donne^oQfnunistei.«non : 
di tutte te donne’comuniste, 
di unaipaite di esse»; La col- 
tebreazione ^ è;inÌzÌBte>sdopo. 
Cemobylred'-é andate avanti/ 
con continuate vtene'spesso- 
m Jtelte ospite anche delle 
àHHuznni; Èteritusiaste^deUa 
«carte j inerente delle, don¬ 
ne». «Mi é sembrate > dice > 


un'Idea geriate perchè non 
ci SI è affidate al partito, ma si 
è chiesto aite donne di parte¬ 
cipare alla sua icosinaione». 
Molli riconoscimenti e: tante 
severe, giuste-rlchie^ vengo¬ 
no al da questa iudda, 
coraggiosa uitelteRuate. Ma 
con Tcomunisb, CIMI la care 
Uvte», vuol : continuare / a 
carommlnare Insieme. Lo di-^ 
ce alla piccola lolla di donne 
che;l’è venute, a sahiteree io 
dOnòstra con un gesto, quan¬ 
do scende; fra gli oppiausL 
ad iabbraedare Achilte:' Oc- 
Ghetto 


1-» k 5|1> ' 
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MtorMolinaro 
ìm^dddMtti 
deritro la Fiat 


SOljcIdn^tà; interesse: : curiosità hanno ' accompagnato l 'in- 
teiventadi ien* mattina di Walter Molinaro, il lavoratore del¬ 
l'Alfa LanejadiArese che ha denunciato per primo il caso 
ilei diFith nqgatealla Fiat. Molinaro ha anche toccato i temi 
MLÌecQÌogia)^6<^eUa: produzione, legando insteme . la ne- 
seésità‘di Salvaguardare il pianéta con le esigenze dnnter* 
^K> demodfaiiCD:sulla produzione e sui consumi e con la 
raltìiizzaziDne del tecnici e dei progettisti. 



Walter Molinaro 


OlOROIOOLDmNI 


i >A .metà mattina sale alla tribuna 
Vyaltér Molinaio ri lavoratore dei- 
Lancia che col «UQ coraggio c 
. fe sua coscienza, ha scatenalo il ca¬ 
lao del dintti negati, alla, Fiat, li con- 
Egresso lo accoglie con^un applauso 
' «§ijr|o'e curioso,.quasi volesse linai- 
' wé’ite Vedere In laccla c voltare 
le parole di questo lavoratore che 
• ha contribuito col suo coraggio a ri- 
fqeU<^*^ trt moto le battaglie per i di¬ 
ritti sui luoghl.di lavoro ed-insleme a 

dimosuare concretamente in cosa 
'Cónsisle;' come si materializza il 
^fiiiovo corso del Pei. 

. L'accoglienza di Molinaio, come 
gli tocca spesso in queste settimane 
per-lui un po' convulse, è in qual* 
.che modo una sorpresa. Perché 
.^\^alter;òija ti^fltevra^tone ^nche fisiT 
insier’ 

me, comescopre poi sentendolo, 
" àncho la riscoperta attualizzata di 
Valori tradizionali de) movimento 
'--ÒReraio;’' '' ■' 

^ «Nomsei- grande e gli ha 

dètto nel'giorni scorai uria compa* 
'gha stupendosi non solo delta stia 


magr^za,, rpà degli occhiali fini, 
delia sua/eleganza giovanile, del. 

nMP tattentovdi, esj^mérsì, 
quasi fosseatiarìceica sempfe;délla 
péiìeziòne, anche nelle parole che 
usa. 

Ma ihsicmè Moilnaro esprìme^an-, 
che la sua voglia di lavorare e;la co¬ 
scienza che il lavoro può, ddvè es- 
. sere un pezzo importante dèlia vita, 
e che la professionalità, «fare bene il 
propno lavoro», come dicèvanò i 
vecchi operai milanesi, é un valore. 

E che proprio qui sta la contraddi- . 
zione tra la repressione della Fiat e 
la volontà che lo ha portato a iribel- 
larai, dof^ avete lavorato per 17 an¬ 
ni, lui chè di anni nè ha solo 33, nel¬ 
la fabbrica di Arese. 

Non c è denu^già:,nelle sue pa¬ 
role ma la voglia (toiltìéa ed-insie¬ 
me 11 pudore jtersonàle di non fare 
della propria vicenda un «caro» in¬ 
dividuale, ma un èiementp della 
battaglia generale: Molinaro parla 
dèlia lotta per l diritti airAlfa Lancia 
èntrando nel merito de] problemi, 
citando Friedman; sottolmèando i 


iimiil del sindacato, offrendo una 
sua concezìone.dell'unità che non 
può. . sènza valore e senza 
contenuti. 

Ma Mollnaro^non si rinchiùde ini; 
una visione interna alla'fabbrica, né 
si ìimiiaa;partàre delia batt^lla.'per 
i diritti negati, ! pur ini^iiaritissinia 
ed ànzi in. qùèste settimanè decisi¬ 
va. Affronta, i.’teml dell'ambiente e 
déll'ecohomiàp. dell'o^ahizzàzìone 
del lavoro,e delie sue conseguenze' 
sulla vita del piàneta ed intreccia; U' 
discorso sui màtèrlali ^degradabilì e 
no con quello dèi costi per la socie-, 
tà e pèr lé aziende, l'ecologia con il 
ruolo dei tecnici, dei ricercatori,: 
confermando nel concreto, pur sen-. 
za dirlo mai. che «li verde, se non è 
rosso, non è». 

Iniziando ilisuo intervento, Moli¬ 
naro aveva rivendicato, come valore 
politico e umano, «anche Tingenui- 
là éd il valore del sorprenderci». 
Qualche mese fa ha sorpreso ' la 
Rat. Ieri. In senso ben diverso, ha 
sorpreso sicuramente molti dei de¬ 
legati ai congrèsso. 


<Se OHiian^ la mafia » 

b •' v- 



«Se Mauio non'fosse statoiassassinato.Jo;credo, oggi sa-, 
lebbe stato qui al mto posto»: Chicca- 
Mauro'Restalo, ucciso dalla, mafia per il: suo impegno 
coittro cosche e droga, ha dato ien al congresso una delle 
emozioni più intense, ita platea del Falaspott le si è schie¬ 
rata accanto, l'ha^ascoltata-con grande attenzione ed ha 
applaudito i suoi àppeili per aiutare i tossicodipendenti e 
comoanere i m^canii di dn^a. 


AMOVAMNO 



J .M 


Chicca Roveri 


■iROMA «Ai molti, troppi tossico¬ 
dipendenti che sì sbattono' nelle 
strade è nelle piazze déU'erdiaa vo- :. 
glio dire: ragazzi, ragazze, smétta 
di sfarvi fregare. Venile furm prima 
che sìa^troppo lardi. Non è poi cc^ 
difficllè. Davvero non é poi cr^ ter¬ 
ribile come pure cercano xdiif^ 
credere. ^Vi serve un postò e una 
mano gentile e soprattutto U deside¬ 
rio di lorriare prolagonteli della vo¬ 
stra vita». Chicca Roveri, delegata 
esterna del Pei di Trapani; pària 
calma e quasi sottovoce, nel modo 
semplice e diretto di chi crede alle 
cose che dice e le va ripetendo da 
tempo. Del resto, dì il a poco spie¬ 
gherà: «È questa semplice cosa, dire 
la verità, che può costare la ad 
un uomo quando il territorio è oc¬ 
cupato dalla mafia. È qu&to dire la 
verità che è costalo la vita a Matira; 

Da quella sera del 26 settembre, 
quando la mafia decise di (limare 
un messaggio carico di teirore ordi¬ 
nando il massacro di Mauro Ro^a- 
gno per spezzarne l'impegno e per 
inlirhorire chiunque volere seguir¬ 
ne {'esempio, nella comunità Sa- 


man. tendala da Mauro Rostagno 
alle peme di Trapani dove la mafia 
« più forte e potente, l’emergenza 
cOTtiiiua ma là vita non s'è di certo 
feiìnata. ■Quella stessa fòrza che 
Thà’àssas^ato - denuncia Chicca 
Ròveri parlando delle indagini sul 
delitto - oggi imp^ìscè che si sco¬ 
llano i colòevolk Ma guM a non 
scoprirti. Mauro xerto noni tornerà 
in vita, ma ro la mafia non si ferma 
ucciderà ancora «queilixhe dicono 
là verità» é continuerà a veiiderè «la 
morte ai neutri figli». «Bisogna fer¬ 
marli» dice Chicca ad una platea 
che ora con gli.apptausi l’awoige di 
solidaneià, quasi a volerla fisica- 
mente proteggere. «Mostrarli in ma¬ 
nette, per ridare coraggio a chi. co- 
me noì. ha deciso di non mollare», 
"f^. non mollare la comunità sla 
aprendo centri a Napoli, nei qùar- 
tierì devastati dall'eroina tra Stella e 
Sanità, ed ha già preso in consegna 
in Calabria una tenuta agricola con¬ 
fiscata ^ mafiosi grazie atta le^e 
LaTcmre. 

È la mancanza di volontà nel 


combattere mafia e drc^a che indi¬ 
gna Chicca e il congresso. 4jo Stato 
- denuncia con voce dura - nem sta 
facendo, la sua parte. <Non ài fa la 
lolta alia droga con un pugrtetto dì 
miliardi l'anno. Non é possibile bat¬ 
tere i trafficanti risparmiando». H vo¬ 
lontariato si fa carico della tragedia 
droga ma «al ministero di Grazia e 
giustizia si sono dimenticati uria fir¬ 
ma e cosi i detenuti agli anestì do¬ 
miciliari li mantengono le comuni¬ 
tà». 

L'intervento è finito. Decine di 
del^ate di tutta Italia le fanno folla 
intorno e Tabracciano con tenerez¬ 
za. «Perché sono venuta al congres¬ 
so del Pei? Perché mi è stalo chiesto 
da persone, i,comunisti di Trapani, 
che vedo impegnate in cose con¬ 
crete. So che c'è polemica sulla 
droga, ma io non voglio fame. I) 
Psi? Da Róma ci ha aiutato, Martelli 
è anche venuto in comunità a farcì 
visita. Ma a Trapani, oltre ai ragazzi 
ed a tanta gente, ci sono stati vicini 
solo V comunteti, la Cgii, il parroco 
della cattedrale ed il rneepresidente 
socialista delia Provincia». 
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POLITICA Interna 


Al telefono dice: «Oggi tomo a djiedèrlo»;; 
Ocxhetto lo dt^^a congre^ 

Per il veto protestano lotti, Ingrao jeìEy^ii 


Dtibcek «Dal ’68 dci^^mio 
e continuiamo ad essere vidn 


iDubCeK non è giunto a Roma ma ha (atto peive^ 
ntre un messaggio che è stalo letto durante i lavo¬ 
ri del congresso e che Occhetto ha ripreso nelle 
cpnclusioni. Al telefono da Bratislava Dubcek di¬ 
ce: «Con il Bei ci capiamo dai '68, per questo con¬ 
tinuiamo ad essere vicini)». Le dichiarazioni di lot¬ 
ti, Ingrao e Rubbi. 


WkVIO TMVISANI 


■i «In questo congresso 
^rniunca qualcosa:; la presenza 
di, Dubeek tra npìv Nilde ioni 
) risponde «l'giomnitsii mentre 
! sotto la volta dei Palaeur nm* 
bomba l'applauso del con« 
gret^. Un applauso lungo, 
corrtmoteo: 1. delegati, gii Invi* 
tati. lonq tuUi| In piedi. e II loro 
affetto, ^11 loro risotto e la solii 
: darletà < sano ‘ per ' ' Alexander 
jOubeek. lui non c'^i non lo 
ìhanno: lasciato uscire dalla 
^Cecoslovacchia, la represslo* 
ne più ottusa ha prevalso, ma 
■a Roma rè giunto li suo mes* 
saggio è UgoBeixhloli ha ap* 
pefia terihmatO di leggerlo. È 
' un Messaggio che pària di so- 
. datismo e 'democraiia, che ri* 
corda la sconfitta subita dalla 
.democrazia e dal socialismo 
! ne| ’08, che Induce alla spe> 


ranza di una vittoHa e.che tc-> 
stimonla -la .stupenda tenacia 
e coerenza'^| .un deitiocraficQ 
e di un comunista. 

E le parote e le Idee dell uo¬ 
mo che'gUiSòlà Primavera di 
Praga verranno,, Tipmsi da 
Achilie Occh^ho -ne) discorso 
conclu^ .del/, 18 Congresso 
dei cornunisti italiani; «Condii 
vido : particolarmente -- dice 
Occheito ^ dUb acute osserva¬ 
zioni’ ‘défia bellissima lellera 
che ci ha; Inviato Dubeek, La 
prima quando a|ferma che lì 
popolo jleye.essere realmente 
ild^^tlo e non l'oggetto del 
poteime che lè.deRvoeraua è 
parte organica, inseparabile 
dei procetil piatisti/ oppure 
non ^ PQ^lhUe.parlare di ^ 
ciaiismo.^È esatiamente la no¬ 
stra idea delia derhocrazia co^ 


me idea del socialismo*. . 

«La seconda - prosegue Oc- 
Ghetto - dove dice che il nòilo 
della stagnazione del sociali¬ 
smo non SI trova netla.<sfera' 
economica, ma innanzitutto 
in quella politica». Qui è la ' 
chiave per l'esallazione delle 
idee originali del socialismo». 
£ queste (rasi pronunciate .da 
Occhetto sono state ripetute 
ièri pomerìggio direttamente 
ad Alexander DubCek, via te¬ 
lefono, «Era commosso - rac- 
etmta Luciano AnionetU ìt 
compagno che ha parlato con 
lui e che da sempre tiene cort- 
Utttl con-Dubeek > la voce rót¬ 
ta dall’emoziotve. Ha voluto 
che gliele leggessi due volte. 
Gli ho detto degli applausi del 
congresso, delle dichiarazioni 
di Ingrao, delia lotti, di Rubbi 
e degli altri dingentl comuni¬ 
sti». 

E Dubeèk cosa tl ha nspo- 
lìti}? «Non rrìi meraviglio di tut¬ 
to queró), t li risultato di un 
fecondo incontro tra due idee 
politiche. Ho letto quello che 1 
grórnali cecoslovacchi hanno 
pubblicato della relazione. d| 
Occhetto e sono perfettamen¬ 
te d’accordo con la r sua for¬ 
mulazione della sinistra euro¬ 
pèa. La ricerca di una soluzio¬ 


ne alle crisi politiche non è un 
problema dei .foli comunisti 
ma'; deve coinvolgere tutte le 
. (ofxe sociaUste e detnocrati- 
> ; che-Dell'Est e dell'Ovest. La 
causa èi^comuiM!>e;quando si 
parla di ritorno alle idee orìgl- 
naii del socialismo si indica 
anche- la necessità di una rì- 
considerazione del '68 ceco- 
slovacco che questo proble¬ 
ma aveva 'posto». Antonetti 
sorrìde, cerca tra l mille ap¬ 
punti che sono sulla sua scri¬ 
vania e prosegue: «poi mi ha 
dettoMvon è un caso che et 
capiamo con il Pei. Già nel !68 
ci capimmo, né^unà rrieravì- 
glia quindi che continuiamo 
ad essere vicini». 

Uiciarìo Antonetti per riu¬ 
scire a patlaTè con OubCek iè¬ 
ri pomenggio ha Impiegato (re 
ore:; «La jtnea cadevi sempte, 
oppure dava uno, sir^'suò- 
po / che assomigliava' aDo 
squillo di un apparecchio li¬ 
bero. E DubCek mi ha detto 
che non si è mosso di casa. O 
meglio,è uscito.solo la inauif 
na per recarsi all'ufficip! passa« 
porti della polizia di Bnlislaf 
va. Visita che compie regolar¬ 
mente dal 13 marzo; mi ha as¬ 
sicurato che tomerk^ anc(Mf 
- stamattina». ^ 


Sull'odiosa scelta fatta dalle 
autorità cecMiovacche ;ecco 
una dichiarazione di Ai^ib 
Rubbl,;>espon$abÌte detia 
zione'rólaztoni intemadonali 
dei O^nitato centfaie::|«|Slòh 
corìcedeheró il visto a Dubc^ 
è stato teso un invtoiabite di¬ 
ritto politicò e civUe..^(^^ 
(atto, unltametue a mlsùreie-. 
pressive contro inovknemi di 
protesta è la ^mdanna alio 
sentore Havel. testimoniano 
come in aicUnt paeu dell’Est 
si resista su posiaoni veràhie 
ormai msostenlbili». 

Iniqrrogato dai giorhalistl; 
anche,Pietro Ingrao ha eSjMes- 
sp un grande lammark^ per 
la mancata presenza dì Pub- 
dek: «Sappiamo tutti quanto 
^Ifichl v.una figura, come 
quella di'DubCek’per gii uomi¬ 
ni liberi dei mondo. Protestia¬ 
mo apertamente contro que^ 
sta décislorte hi nenne dei di¬ 
ritti e^nziati e nel nome del¬ 
la lotta per la bbestà e ’per il 
socialisnto, il H:i ha un l^a- 
me pacticolarìssimo con l'e* 
spenènza. della. PthnaMeia..di 
Praga,e pm questo soffriamo 
molto per il mancato .anìvu 
del suo leader. Spero che un 
simile metodo coerchivo e re¬ 
pressivo iin^a piesm»; ^ 


MI 8ò et» duràjiiè la prapa- - AtdXBM^-DubjlieMbe Don ha potuto 

dèi dicioitesimo 
pMhé'inemmeno ieri 

\tà ,rbi3hjlfcari«» vl^J 

inviato 


kitaiid)ceshèrldnfe..;nà!)iè.quaii 


^ __......iDWC’ 

; p)àmèiiiè:CQnferfiM.U; htrirap- 
piQec&:iHìete(iite:aLni^^ 
dél(b.èQcÌeiè,«'dlf^irópQid che 
" " èète’èà^milaogtJ; 

. _ , 

'vhqMibile«^t»r}tifa- dir'joclàlt- 

t àmo,' Qilinjtit'Ir^pr8l,*gliìil«*' 

> mi due décènhiln pàtticblare 
harìhQ tlb'adliQVqr^nza.detla 
TinilM. 11,1 delle idee locialisU} c 
■ dGÌ){i prààsI della.còBtrózione 
^ Melinite ^ 

^ ..'|èrmelteiemi.-^.<-figoidare 
cdh'v^j’ilngtier il compàgno 

; ritt.ii^l«ilnQ èoftdielMtdii'Mp- 
prosentifnll^del D;l,‘d( un par¬ 
tito cioè Chd' schpe compren- 
odore l nqMri'probipmi, ll.no- 
àiròrnuovo-progràmma politi- 
' ^o;. èi6 algnliicò’iln ghrów'siì- 
:rmoÌPi.' noi TnomhhiO”ln cu] la 
idifel;ione:di3rèzhev:e:di suoi 
duélhQVcohsenzienti '^alleati 
premeva su di nói per le con- 
.sétvazlone di .steredllpi'ormai 
èliperali. .Ci rlfacevanw a Marx 
;è -à ,Unin ddmè .a' classici : le- 
-flati alle acquisidqnldel-mate-^ 
. finalismo siorffcoV^' dlbieuico, 
^che^ buone 

per luiti gluuzii "nfia^àopratiuito 
indicazioni'bth'.'bn approccio 
creativo alte situ^lOrìi concre¬ 
to. Altro nostro puntò di rifcri- 
menlo era la ìltosotia della 
prassi di Gramsci: Venti anni 
la volevamo dare il nostro 
modesto contributo allo slor- 
zo comune del movimento 
socialista in Europa e amcchi- 
re così la .teorìa e la pratica 
socialista con nuove acquisi¬ 
zioni. La'stessa aspirazione 
avvertimmo nei comunisti Ua- 
-liahl. 

; il partilo; politico non do- 
vrèbb© e^Uderó dalla prassi 
delia costruzione socialista 
principi come “la libertà, la 
giustizia sociàle. ia pace, il, 
piuralismò e altri erfe sorto va- 
.lori universali in demócrazia^ 
insième all’umaheslmò. allo 
sforzò per la crescita econo¬ 
mica e ad altfi: fóndamenti;, 
QUesfapproccip intendevamo 
seguire rónl’anrtl fa. quando 
volevamo trovate una vìa d'u- 
scila dallacrisl dèi socialismo. 

Il processa fu Irtierrotto con i 
noti Interventi estèrni e II parti¬ 
to comunista di Cecoslovac¬ 
chia e la nostra società finiro¬ 
no in una niiova e più profon- 


no all 4 tMM di 

•Il popolo deve énen realmente,Il«oj^ 
getto e non4'Qggett9,,^derpo^,4a de> 
mocraala è paitetxganiqa, IrriepanUle 
del ptose»! MialMi,'4i^i;ge )»»> .« 
pos^bile patinai «PeiajiKnQ*. nibbli- 
chiamo.qui dijfegulto il tpsto imegra|e 
della lettera. , Z 



Alexantter pubeek a Roma durante li suo recènte: viaggio del novembre del 19B6 


dacrisii 

in precedenza avevamo re¬ 
gistrato unlallra acquisizione: 
la dingei^zapolitica di una so¬ 
cietà non può assicurarsi la le^ 
gitiimità oon norme costituzio¬ 
nali; per questo lo scontrò per 
rawio.della politicadi rinasci¬ 
ta. nel Comitato centràle del- 
l’ottobre -1967, cominciò con 
Taffermazione. che il partite 
non deve; governare, ma fare 
da guidai Sapplarìio che il 
processo di rinascita cecoslo¬ 
vacco del 1968 rappresentò 
un impulso anche per la sini¬ 
stra e per II movimento deme^ 
craiico OGcidentaio. Per il sof¬ 
focamento di quei processò 
ha sofferto non soltanto la Ce> 
coslovacchia; da quell'atto so¬ 
no derivate incalcolabiil pei> 
dite .morali e organizzative al; 
la sinistra .europea tutta è per 
quasi venti armi è stato arre¬ 
stato il movimento riformatore 
neirUrss e nella comunità so¬ 
cialista. Una ragione in più 


per salutare e sostenere in 
ogni maniera il nuovo corso 
politico riformatore della ri¬ 
strutturazione sovietica, che 
già oggi ha apportato una còsi 
gran^ distensione-nel ciitrta 
politico del contirierìté. 

Nonostante le difficoltà Inl- 
zvali-è nell'interesse dei comu¬ 
nisti nonché di tulli i paitifi di 
sinistra, dei democratici euro¬ 
pei fare di tutto per \\ accesso 
della perestroj/ia sovietica. 
Non esito nel dire che ciò é 
inoUre neU'iciteresse dflti'uma- 
mite tutta.. Una cosa abbiamo 
imparato dalla crisi del socia¬ 
lismo, della società, dell'eco¬ 
nomia nella quale si trovano i 
paesi socialisti; il nodo della 
stagnazione del socialismo 
non si trova nella sfera econo¬ 
mica. ma innanzitutto in quel¬ 
la politica. Qui è la chiave per 
Tesaltazione delle idee origi¬ 
nali del socialismo. L'intemj- 
zione dei processo di rinascita 
socialista nel Pcc e nella so¬ 
cietà del '68 non era soltanto 


una faccenda cecoslovacca, 
Queirinterruzione ebbe luogo 
con un intervènto militare vio¬ 
lento, arbitrario, con la tra¬ 
sgressione dei patti sottoscritti. 
Cosi il problema cecoslovac¬ 
co diventò ùnà questione in¬ 
ternazionale, e non per colpa 
degli organi legai} del mio 
paese. Per questo (a rimozio¬ 
ne degii effetti negativi, sulla 
Repubblica socialista cecoslo¬ 
vacca e sul movimento demo¬ 
cratico e di sinistra in Europa, 
è questione che' riguarda an¬ 
che altri paesi. Il Pci non può 
quindi esróre tacciato di inge¬ 
renza negli, atfari Interni del 
pcc quando si ò mosso e si 
muove con l'intemo di correg¬ 
gere quella delormazione, al- 
finché II movimento europeo 
si liberi della zavorra che osta¬ 
cola il rinnovamento, la rina¬ 
scita del Pcc e. Insieme, si ri¬ 
stabilisca la tanto necessaria 
fiducia nei rapporti tra i partiti 
e i paesi europei, fiducia che 


pure rteentt deiriniervento di 
venti anni fa. 

Alte c^nuis'iztont della nuo¬ 
va polìtica di fte^ita del 
1968 appartiene ti nuovo rap» 
porto che.M tra Pcc'è 
partiti éurópte (K 'ittnistiai; V 
detio'che lo ectmtip pojttleo, 
per la rìnasctta'Òètte idèe so¬ 
cialiste e della prassi delia co^ 
siruziohe sodatisi 
movimento IntetiMlioMlè^ 
che Investe (Ulte le frNmazioni 
di sinistra e non-sctttenlo i 
paesi «11’ tipo scxialisia. La 
conferma di ciò. In Tattro, è 
nell’alUvità del Pd e di altri 
partiti. BisogM ricordale a 
questo piopo^ I Ptomemch 
na di KiAbdl Togliatti, il lavo¬ 
ro del Pci dal tempo di Longo 
e Berlinguer, di Natta e di 
Occhetto. Qui è uno dd tanti 
fattori che hanno délerminalo 
la collocazione è i riconosci¬ 
menti abPcL I rfconoscimeniì 
non gir vn^ono aoliaitto dal 
popolo ttaitano. ma anche da 
quello cecostowacco, dai co¬ 
munisti dei' «paitlio degli 
espulsi». Anche «juesto ha pe^ 
messo al R:i la coHocaztone 
che oggi- occupa nell'arena 
politica europea. Non si tratta 
di paiole.-è,.una realtà. 

Alto sforao intemazionate 
per )q rinascita del aoaaiisibo 
appartiene specUm^tie >1 pe* 
nodo di Crtischìv, che rui^e 
per la prima volta le bameie 
dello stalinismo. Appartiene «1 
'68 cecoslovacco, il ccmtrteuto 
dato allora dai partiti della si¬ 
nistra europea. Appartiene la 
polìtica del Pcus, dc^ l'av- 
Vehtò dèlia direzione di G(^ 
baciov, a favore delle riforme 
rìefl’Urss. nei paesi socialisti e 
nelle religioni intemazìonaH. 

Rivc^ndo queste paróle ai 
comuni Italiani, al vostro. 18 
congre^ ho i^esenti alla 
mente i.468.000 comunisti^ ! 
costwacchi dei «partito degli 
espulsi*, i lavoratori sindaca¬ 
lizzati, ì giovani, le donne, i 
combaitèiiti aniifasci^, i rap¬ 
presentanti dèlia scienza e 
delie arti, scrittori, pubblicisti, 
membri <^ii altri -partiti dei 
Fronte naiùonale ohe i parteci¬ 
parono àltìvamente ai proces¬ 
so della rinascita socialista in 
Cecoslovacchia e che hanno 
dovuto pagare di persona per 
la fiducia ìncroilabile néila 
giustezza dei comune 

sforzo riformatore^ Il mio pen¬ 
siero. if mio ópèrare è dòn voi, 
partecipanti ai 18 congresso 
dèi Pci. con lutto il Pci e cxm il 
pòpolo del vostro paese ai 
quale mi legano sentimenti 
profondi di amicizia, che ho 
rivissuto nei novembre delio 
scorso anno, sentimenti ri¬ 
cambiati, oltre che nei miei 
confronti, verso la mìa patria e 
i) suo popolo. 

Auguro ai vostri iavml. pie¬ 
no successo per la prosperità 
dei popolo italiano, al cui ser¬ 
vizio è il vostro p^ito. Uno 
dei vostri tanti amici. 
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Convince i giovani questo Pd 
guardare con occhi nuovi» 


Gavinuocia giudica il congresso ua'esperienza «tu- 
PBnda»; Pino tahmenter» parole impòdanli: Robeita 
^ .fiduciosa clie.iSÌ!'possa ca(nbiare;tutto»; Silvia non 
vuole un paitito come gli altri»; .Nicola è pienamen¬ 
te convinto da questa •rifondazione»: i giovani della 
Fgci giudicano il partito del «nuovo corso». Speran¬ 
ze, attese, interrogativi. E l’entusiasmo per l'impresa 
di chi vuole guardare con occhi nuovi» alla realtà. 


nionfio MANCA: 


-■i ROMA, Roberta ::Vigni - 
una dei cinquanta della Fgcìr 
ha 22 anni, é di Siena, studia 
scienze politiche, siede nella 
tribuna sinistra della sala. Su 
di Jéi incombe la stona, Esat¬ 
tamente qualche fila più su, in 
sembianza di assorto, drappèl¬ 
lo di «veterani». La storia che 
si porta la mano all'orecchio, 
aguzza gli occhi, si aiuta col 
bastone, ma non vuol perdere 
neppure una battuta dì ciò 
che accade intorno. Bene, 
quale effetto le fa? 

■Oddio, il nome fa pena, 
militaresco, terrificante. Però 
capisci che dietro di le, anche 
fisicamente, c'è proprio ia sto¬ 
ria. Un'emozione' enorme: 
questi vecchi ti spiegano le 
cose che tu studi , sui libri di 
università...». ' 

Alle spalle la storia. E di- 
. vanti? 

E davanti i) partilo del «nuovo 
corso». 

SI, ma che coa'è «VKSto 

•miovo córso»? 

La capacità e la volontà di 
cambiare tutto: la politica, i 
tempi e le forme dellliniziativa 
che troppo spesso restano 
maschiii, il modo di entrare In 
contatto con le persone. Tul- . 
to, o almeno tutto ciò che si 
mostra vecchio e superato, 
anche se questo mette in crisi 
una certa idea di organizza¬ 


zione. La FgCi sta cercando dì 
(arìo, e li Fbi mostra lo stesso 
coraggio. . 

TttttoT 1 ^^ non c’è 
Diente chedehbn cssm nl- 
vatoT Wipwids StMe AUw- 
DO, vtnmttsttpi milanese, 
lannoDda Id ghirlqNmden* 
za. 

Tutto, ma non per esempio il 
nome. Tutto, ma non la capa¬ 
cità di lettura critica della real¬ 
tà. Tutto, ma non* i connotali 
di rigore,.di onestà, di ambi¬ 
zione pr^ttuale che fanno 
diversi i comunisti. A che ser¬ 
virebbe un partito uguale agli 
altri? 

Fra I gtovaid ha grande co^ 
so niM iHUolMliiavei «cola- 
vplglmento». Qnsiiio, cfflott- 
vsmente e pf^ticèncnie, 
qneirto congrèsso è rluaelto 
acolóvolgneSUvla? 

La Fgci viene da un congresso 
che è statò un'empzlpne con* 
tinua. Ma anche qui abbiamo 
vissuto momenti m^to intensi. 
E un importante trasferimento 
di temi sembra pure esserci 
state: il pacifismo, la nonvio¬ 
lenza, la scelta ;.ambientalista. 
Tutto queste sogna una forte 
sintònià con le sensibilità gio¬ 
vanili. Ora vediamo come 
questo Pci sa tradurre le linee 
generali in politica quotidiana. 
La coerenza, insomma. 

C’è U timóre di una posribl- 


le Incoeienu? 
che risponde. 

Spero di no. Nella mia provin¬ 
cia, a Siena, il Pci governa. Se 
dice una cosa, poi deve farla, 
non può essere astratto, o in¬ 
coerente. Ma non mi pare oro- 
prio che abbia voglia di do(> 
piezza. ; 

E incora di dopplexn ju»- 
Uamo con NlcOUiOddatl, sa- 
leniliaao» 24 anni, sdenw 
ppUÙchié. 

Il mio timorq. dico la verità, , 
era chè si sci^ssé una coróe 
se ne dicesse uiCattca; Invece 
qui ho visto un'adesione con¬ 
vinte alle grandi ideeche fan¬ 
no forte e originale la strategia 
de) Pci. Ho seguito tulio, il di¬ 
battito e ne sono soddisfàtiQ."^ 
Credo che si stia andando ver¬ 
so... si, voglio usare anche per 
il Pci questa parola, verso la ri- > 
fondazione. 

E come iadldwitstl, In due 
parole» rambiztonè più , 
grande di questo plrtito ri¬ 
fondalo? 

Cònoscére il moiido. Cono¬ 
scerlo per .quello che è oggi, 
ed essere strumento di trasfor¬ 
mazione reale. Cuperio ha 
detto: ■incantateci». Che non 
significa chiudere gli occhi ma 
invece aprirli alle idee nuove, 
alle nuove speranze. I giovani 
sono alla ricerca di speranza. 

E dove possono trovarla se 
non fra eh; ha occhi nuovi, e 
usa te propria divetsite non 
per rìfugiaivìsi ma per cambia¬ 
re anche gli altri? 

Idee nuove, occhi nuovi, an¬ 
che pelle nuova. :| delegsU 
di origlile africana che sie¬ 
dono In aste ne aono testi¬ 
monianza^ Ma Jo è anche 
rintervetito di Onda Valent, 

la poliziotta nera oltraggia¬ 
ta in SleUla, Dke Gninuccia 
Arca, ventiduenne di Castel- 


sardo, primo anno di ^tul¬ 


li suo è stato, uno dei discorsi 
pu\ importar\h, d\ quelli che 
hanno.scgnato il congresso. 
Resta inciso nella mia monte 
come un grande momento di 
lotta contro il razzumo, 

E che coi'altin li ha colpItaT 
li fatto che finalmenie te politi¬ 
ca parte due Jingue, e non più 
soltanto unBilIngua mróòhUe. 
Non era scontete che lì tèma 
della «differenza» fotee al 
centro «fellr rifl^^ne. S). è 
stata un’esperìenzàsteperidiau 
Ma qnèsia hnilMi ficea « II- 
Himmtie UsiteMMa, rinad* 
Hi a pariafc al ffevaal teori 
di qui, 9 quclU'^ 
no alcm canMeiiia CMin 
politica, e anzi per essa pra> 
vano distellmae a oqmtto? 
Risponde ftinòCahrim, ven¬ 
tunenne di Cé^liari: 

Mi sovviene una (rase recente 
di Benigni in tv:^ la politica da 
tempo non sa dire una bella 
paréte, lo penso^ché qui.i<h 
parole béllè e importanti, se 
ne siano dette moite: per 
esempio soUdarietà. amicma,. 
rispetto della dignità dt tetti. 
Cèrto, poi anche paréte com¬ 
plesse, da cMarìre.òà spiè^te* 
re, come ad esèmpio «Ihterai- 
pendenza». Ma sé l'imprè^ di 
cambiare te società non d là- 
Cile, come potrebbero èssere 
facili le paiole?- 
insomma, questo ^ può 
caserè U paM anche diti 
giovani? 

Almeno sembra che dei gita¬ 

ni yoglia^^^tlarejpfì^à*; 

(Notezioaé flii^ a om^- 
afeitt della breve tateìriiite» 
Itoberta e SìMà w acécttan- 
do per parte loro la alida 

del Pci - anautKdapo di aver 
cUesto perla priniB voìte li 
(eaieracomuwMi). 
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La jÉ’assìratei^ó 


Il giudice Armati ha (MÉii^to 
un nuovo blitz in altri 9 dicasteri 
éantrollati zmche gli uffici 
di Grazia e giustizia 
Al vaglio 3mila posizioni sospette 
In alcuni casi assenze fino al 40% 



II 



ai 




EVoteste e tablna 
da travet 
(Noi siamo ladri» 


I A ventiquattr'ore di distanzat SecoRdo blitz deixa- 
rabinieri nelministeri remanl'teri A' toccato ad al¬ 
tri nove, tra i quali la Di(esa(igli Esteri «iquello di 
Grazia e giustizia. All'esame degli, Invilenti la si¬ 
tuazione di migliaia idi dipendenti. «Abbiamo gii 
trovato parecchie anomalie»; : conft^ano. Oggi 
un. primo rapporto al magistr8to.d : siiidacali riba¬ 
discono il loroigiudizio negativo :$ull'opetazione.> ! 


Sussurra, e grida dal popolo degli statali. Negli uffi- | 
,lci dei ministeri romani il clima è pesante, la rabbia i 
•tanta. «Vogliono dare un'immagine negativa di noi | 
per darci solo due lire di aumento con il nuovo i 
«^tratto»; dicono gli impiegati che escono dagli I 
uffici dei Trasporti e dei Lavori pubblici.;, Assente!- i 
amo? «Non è tanto», replicano, e al primo posto 
meltono lo sfascio organizzativo e i magri stipendi; 


•TimNODiMir 


H tlgillOflA Il.nlnttfeie dei 
-Ttaarnitlie'guellp.ilèl'Lavori 
^OljMfeMebiivìvong llanco a 
«'vlaforie deiPoli- 
qa, Pf»..-Ei.d»ne 
,d«l due.grandi 
I Ira'Ien e tallio 
sll^,': alflevino 
ijita«:da|i|»polo 
'aa|il>Haitiriftchl,'-pai,|«wii- 


tSf naiwa'Vqilla'dl )^iie. Il 
;sd^ jiM|niiria un tip' qiUi; 
jjiS^alìiBditillllsiin- 

I waiMii^WJiOiXonvDi 
lidUrtsi-pOn-ml-lldo», re. 

mande Hrano dntUì -aJ^^^ le 


Uuai\-'- commenta Diana, 33 
anni, da sei al ministero - È 
un’operazione strumentate e 
allucmante*.. aChe vuoi dire 
questa- storia? - s’intromette 
. una sua amica-. NQn.posslav 
V mo più ammalarci? Ci sono 

- gl&M controlli, le visite fiscali. 
^ Che.gltro cercano?». «Ouaida 

che, qui dentro c'è un'lnca?^ 
Uturiigenerèle ^ chiariaee pe* 
i leiUodÀitteRte un vtltio impie* 
^ gaio,'Stefano, minlstarlàle da 
lei anni r". li nostro aiaenteU 
amo non é cosi elevato.come 
' vogliono - far credere». Pcteio 
stat^, posto ingratOr allora? 
C’è una credenza popolare 
. tutta sba|Uaia?. «Ma daH Voiiei 

- proprio'', farti vederè come ; la^ 
^ vortetpo i.ll].i<lenteai ALvfepUea 

Diana -, Venissero i carabi- 


Mi ROMA. Blitz a caccia di 
assenteisti numero due. ieri 
mattina, m nove ministeri del¬ 
la capitale si è replicato il co¬ 
pione del giorno precedente. 
Stavolta 1 carabinieri I si sono 
recati negli uffici degli Eaten, 
diGrazia 6 giustizia, della'Di¬ 
fesa, dell'A^oUura.dei 
vorì pubblici, dell'Arnbiente. 
delle Partecipazioni statali «e « 
dell’Industna. Orca 230.uomi* 
nli .guidati , da una decina di 
ufficiali, divisi in squadre, SI 
sono presentaiiai dingentl-dei 
van qicasierl e si sono fatti 
consegnare le fotocopie delle 
presenze. Ora sono in attesa 
che 1 capi di gabinetto inviino 
il resto della documentazione. : 
«Non è stata un'operazione fa¬ 
cile - raccontano gli investiga- 
lort Infatti, mentre in alcuni 
ministeri te presenze vengono 
registrate con il computer, in 


albi si procede ancora con la 
trascnzione a. mano . : sulle 
schede». Ai centro dell'lnchte- 
sta migliala di dipendenti. I 
carabinlert hanno giè iniziato 
Aprimi esami e-per <^i con** 
tano di inviare un primo detta¬ 
gliato rapporto ! al soetitulo 
procuratele CUancatte Armati; 
cheihadwiato l'inchieste; ' 

^ fen 'mattina a" palazzo <U 
glusMzia 'girava voce ette le. aa< 
senze si aggirino tra il 25% e il 
40%: «Quelio che possiamo di^ 
re - affannano' ^ i carabidiert 
che stanno caamlnando la òo^ 
cumentazione acquisita ^ è 
che abbiamo riscontrato giè 
paieechie anomalia. Dopp la > 
seconda tornata di ien;.alme¬ 
no per U momento, non si 
prevedono 

nisteri..fVaim»je qedoffeti 
fare U punto su alto uffici pub- 


blick fanno sapere glhimesu- 
gatort;’Ma cosa , stanno cer¬ 
cando;' dtj'Predsot^Ira le carte 
dei: rninistefiali?..i«Nonr.‘Ceito. 
stabilire se' qualcuno va a 
prendere il caffè, nelte ore-di 
uffiqm per rinconerio >• ^iega 
fi cotonnello fMMfto:Cpnterti. 
comandante ddiepaito ope¬ 
rativo dei carabiftteri di Rcrnia, 
che ha : cotmKnMo ’ limerà 
opera^kme-. Qudle che Aia* 
mo e^mhiando . soM le as- 
senievA hinghe; I. di;.';paiecchl 
giorni, per malattie o.snBtefni' 
tè o cure, termali; e che cosa 
hanno, predispottoi dirigenti, 
chi ha-ifatto .Ì:.controlliV.quah 
sonostet|.i|miliari.<lenevUsU. 
Nel mirino pi sono enche^pos- 
stbiUdoppÌe;]ripH.lavori. Il: la¬ 


ma ancheji^uqjdo^vpgnSos» 
sali. «Ad laccbhUi 

un investigatora'V-'siamatbna 
' (ien, 'ndr);'-obbMmO'''4ipve|oi 
chi aveva subìtqilo> 

; po se n'.era;andalQ; nonoeteiH 
te Igtomallfo^wioinenlcbe)' 
rannunciodeliaeguito.deli'Q- 
. peraztone». .'.-r .. 

Suii'intera vtenda; i'sinda* 
cari ai complctt) naffermano 
la loro cMidanha. «Femio ibt 
^do il diiìM della madsud- 
tura a svotgmlquaìsi|s«.'bpo 


vtMo dtfgb ^ pm-. 

senta lungo e compiesso. «va- 
giteremo(MométtCH^* - lé 
posi^hi di . tutti ^ gli ateenti, 
una per ;ùiiia»l : fjpotesi. pei 
chi risulterè assenteataCRmi- 
00 », è qucUadi'MUffz^ danni 
dello Steto., mentre i dirigenti 
degli uffici che non hanno fat¬ 
to tutu i contnrili rischiano 
raocusa di omissione di atti 
d'ufftckv Nel ministen flcllma' ^ 
è 'piuuosto .pesanfe. ‘ma: non - 



ri dei (Bèasten al centro del- 
l’Indagine. Q'sono amarezze, 


di : indagine per reprimere 
qualsiasi forma di reato - af- 
fenna. Salvatole Bosco, segre^ 
tono della Uil alateli .« Il mas- 
siGcio dispiegamento di forze 
per accertare le presenze dei 
lavoratori appare sproporita- 
to>.' Per la federazione delle 
rappresentanze : sindacali di 
base nell pubblico impiego 
l’operazione «è-uno dei primi 
e'Hetb della campagna diffa¬ 
matoria'condotta conbo i di¬ 
pendenti pubblici - da’ esp» 
nenbKdel. governo», responsa¬ 
bili,^ con «la loto 'gestione 
clientelare.'e immorale» dello 
sfascio atbia)e.«B deprimente 
- ha commentato Aldo'Uibini, 
segretario degli autonomi del¬ 
la Cisal « dower constatare 
che la pubblica' apinilnislra- 
alone assurge agli onori'deite 
cronache solo'in presenza di 
blitz delle • fiNze dell’ordine»; 
Claudio MlimeDi. s egretario 
della' CgiI romana, polemizza 
con il mtausbo Ciniio Pomici-' 
no. «La: sua .difesa-dei lavora¬ 
tore: pubblico « afferma « la 
dice lunga sugli Interessi elet¬ 
torali che hanno sempre fie- 
nate il nsanamente della pub¬ 
blica amminisirazkNW». La se-^ 
gretena' di.Dp rtteva invece «la 
strana -e inopportuna coinci* 
densa» tra i blitz nei ministeri 
e I tegU govematM alle spese 
sociali. ; , 


Sulla Ga^tta ufiìd^e fl.piaite di mobilità ' 



.nieri.avpdafewinwteino<»- 
< strettr a fare il^nqptfq-layoro»^ 


^nii^jcabbwh. dicq,qiih)pu.- 
mIIa tsìnqugn- 
itlgh, papgUU Cpmpletemènte 
JffimchPn^itehè’sf ferma 

•NoLlAvorla-, 

<d%H;lm e i itiar|uqfl>r.E si 
-plfMifUo tè fermèlg^MAU' 
«ngolo, 4 fianco 
de) cancello d'uicUar.lin ra- 
g«ZÓ vénde -Bgli«^ impiegati 
nnftefltl disfiorimazzo 
midèdliin qu%i>niaiMf ffeml- 


M: b'6)|etli:< 


lybddria'è^leven- 

iìteiSr^ • 


^>Qll‘lfripwnth^ 
M^dtlù:pS?filMirMafCQ la- 
V^Mi^mcP^da fette an- 
un rèppreseritènte del 
Ctebèfr' Il suo giudizio è netto. 
«Sta^dd'iné sì tenta di date 
airqlplnlw pùbblica ùn'im- 
! fmjte'riégàttvSfi^d|; noi statali, 
V UUm ipostàteT’ t'atUinìzlone 
!kbnfobfjpi)iperi«> E qball sa- 
Mjiteio? 'un < contratto 
KIKhiibdi ISuteslèd ora, in 
fase di rinnovo, viene fuori 
TqbeiMilQria. Sarà una scusa 
in pii^pérdaraiJe solite due li- 
trdi'atdqènto; B’poi la man- 
Caqid di «uria vera organlzza- 
«iotte, di una patte dUlgenzia- 
te^Utorevbteii L’aria, comun- 
é pesatile. Tutti l giornali 
SbhO'^Slterti fulle-pfiine che 
raccontano li blliz. « assurdo, 
ilamo'Stufi dÌ«asete<orimlna- 


Gristlna è un'qltrq, Imptegsta.. 
È rientrata a! rpinislero dapor 
chi mesir dopo alcuni * aiìni- 
'passati in un ufficio perifenco. 
'.'•Nella mia stenia c!è tanlo.di » 
meccanizzutone. solo che : 
non funziona, le macchine v 
stanno II come soprammobili -: 
« racconta^*.. 1 decreti H dob¬ 
biamo compilare prima a ma¬ 
no, e poi batterli a macchina». 
E'ancora, è un'altra voce insi¬ 
stente, tanto baccano; sull'as¬ 
senteismo; ma chi li indigna H 
- per gli itipendll^Peichè.4 ro- J 
ho gli Impiegati del due mini- i 
steri; quesil ultlml «fanno schi- i 
fo». «Noi lutti T due Marco in- i 
dicando il ceichio dei suoi i 
colfeiihi Intorno prendiamo 
da un milione e quarantamila i 
lire a un milione e centomila 
(ire al mese. Ti pare, upa cosa i 
decente?*. 

Man ornano gli impiegati 51 
allontanano, masticano ama¬ 
ro e lanciano improperi. Qual¬ 
che alto funzionano se ne Va , 
a bordo; della macchina di 
seiviziOi Una vecchia signora 
si avvicina e con ana compli¬ 
ce borbotta al cronista; «Era 
ora, era ora che venivano a 
buttare un'occhiata qui den¬ 
tro...*. poi si allontana tra il 
mare di macchine. Anche il 
ragazzo del fion se n’è anda¬ 
to, sinr^ndo tra le mani l’uU. 
limo mazzo’rimaslo invendu- 
■ lo.'. . '■ ■ '■ DSDM 


ali-azione 

di-Armati 


Il ministro Cirino PomtQifvo è èoddiMBttO’peiché l'in^ 
chiesta di Armati si è'allaraata al ministero di Gn^a 
e giustizia. Ed è anche soddisfattp.che U suo pt^t* 
to per (a mobilità, da un’amministraatone all*aUr% 
dei dipendenti pubblici’bi esubero eia stato-sotto» 
scritto anche da CgiI, Cisl e Liti. Nel proemi, 
un tenemoto dunque scuoterà tt pubblicb impl^; 
45miia persone cambieranno mestiere. 


SROMA Coste 2400 lire te 
Gazzetta ufficiale di ien. 2l 
maizo, dove compare il primo 
elenco dei posti vuoti nella 
pubblica amministrazione sor 
no circa BOmlla, suddWiri per 
località, comparto e qualifica 
e sono stati censiti da 8070 
amministrazioni su le 9500 
che rappresentano l’intero 
settore. Il secondo elenco, si 
avrà fra venti giorni Questi 
posti vanno nemplti. a comin¬ 
ciare da quei dipendenti che 
a tutt'oggi nsultano in ecce¬ 
denza sull organico in servi¬ 
zio. Volontariamente, appro¬ 
fittando degli incentivi econo¬ 
mici (dai 2 milioni per il quin¬ 
to livello ai 3 e mezzo dell ot¬ 
tavo), 1 dipendenti statali so- 
prannumeran potranno fare 
domanda di mobilità, aiKhe 
da un'amministrazione all'al¬ 
tra. entro il 30 maggio. Dopo 


di che il t ras ferimento a vverr à 
d’ufficio, con npereusibni da 
vero/tefiemoto. In 195 giórni 
dalla domanda silavunno gli 
etenchielearadualorte suddi¬ 
vise per qualifiche elhrriì..-;, ' 
Il via aìl'operazipne erK^iti- 
tà» è stato > Jato dàlrmìnistio 
della Funzione puMriica ; feri 
mattina^,.Un,Cir^PoinÌGkio 
sorridente ha acereto Icronistt - 
convocati : per la conferenza 
stampa. La .concomitanza, di 
questo «vìa» con U, blitz del 
giudice Annati suirassenteì- 
smo nel ministeri jion lo scuo¬ 
te affatto. Anzi. E soddisfatto ^ 
perchè ieri il magistrato ha 
faiioeseSuire ì controlli anche , 
nel ministero di Grazia e giu- ; 
stizia-comeavèva chiesto.lui f 
(«ma non è Stelo >un vero 
blitz, perchè annunciato» '> ha 
commentato il responsabile di 
palazzo Vkiofu) e peichè,'ìl * 


protocollo d'intesa per l'ope¬ 
razione, «mobilità» .è stato'fir- 
maio da CgiI. Osi e UH. Cirinp 
Pomicipo ammetteLCoti. tran- 
quillati)eiite„che vU-.pbtolema 
detl'asrémeismo erisite. ma 
accanto‘ali'incapadtà dei diri^ 
gentt'dfespthneie S pienoiQ 

pcoprto ruolo e accanto alla 
fairagmosilà del' sisimiiB e alte 
pessime condizioni ‘di' lavoro 
degli uffici.' tte'mobilità;-dun¬ 
que; amva seOondott 'nùnlstio 
ffi 'momento opportuno 'per 
contribuire alla rtfdrmi' delia 
Pubbttca'v amminiiirazione. 
Due i - comparti ;dcive > nono 
maggiori gb esuberi: la Aibbltr 
ca istiuzicnire e^te Fhnovfe. Fer 
4t prlrrm 4'oonciKoito te 
sono chea lOmila^attefjinefite 
gli ^uben, che sì trlF^ichefan' 
no con fa.dtsponibiUtà dffi .do¬ 
centi di éducaziorie fisira e 
tecnica a paftve dal pnx. imo 
anno scolastico. Rifenmetten- 
do questi tientemUa negli altri 
comparti si' avrebbe un rispar¬ 
mio di 900'jnìlìardi. 1200 Sa¬ 
ranno queitt risparmiati dalie 
Ferrovie. Alili Mpiila esuberi 
riguardano r Comuni. •Provin¬ 
ce. Camera di. commcicio, 
az^nde e industrie, Ji ministio 
arìr^’lte che potranno esserci 
psn^ a que^ progetto:- «Fa¬ 
ranno le banteaie, ma noi le 
srhòriteiemoi.'Tuttavia è con- 
iririto che don esista attra ^a- 


da per rioidlnare:d. rettore.e 
per spezzare la: separatezza 
che eriste tra amministrazione' 
e amministrazione. . . ^ 

V Cirino.Pomicino ha Insistito^ 
anche sugli alvi: siromenti di; 
cui vuote'awalenl;.18'riforma: 
deH’altadlrlgenza, Icontratti »! 
lempo'.determinatoeil part h- « 
me. Nella scuola-questo scal-, 
torà, dal prossinto annoisctria- v 
stk^ ,1 . < 

. «E .da)la:'Jcuotoi'i dàlte^Cgil ; 
scuola, airivali’primo okialla; 
.•qiobì)iià«'del>mÌnisiib. Lo dà; 
AniM'iCarlì; 'della 'segreteria': 
fiazronaJe.Ja quale; sottolinea 
che. In questo rpodo si applica . 
ipia npnna qQntrattitete.ùi i>^ 
.sponde alte, esigenzh'.preietiti^ 
tra gli ifisegnanU'- moItt sono ; 
interessati, dice, ad artibolare 
l'espenenza professionale-du¬ 
rante la pifDpHa-vite.lavDiativa. 
Tuttavia , gmdicà . negatt» il 
rapporto tra ìl ministeio^èlla 
Funzione ; pubblica e della 
nrbblica Istruzione. «Non sla- 
imo in grado, di conoscere i ‘ 
dall reali degH esuberi nella 
scuola « denuncia la sindaca- 
liste «' e cosi scopriamo, leg¬ 
gendo la relazione di Cinno i 
Pomicino, che a fronte- di ec-1 
cedenze atttiali, che si adira¬ 
no. sulle lOmlta unità,-VI sono I 
16mila posti vuoti su cui II mi¬ 
nistro Galloni non ha mai det- 
:’to una parola».- . v -, j 


Muoma. DM I 
riwi:lliaoafegnQ;| 


ij^Kteqmp^mentt ' 
tele 


C^'lf^blilz 
ta^P^ma 
Slotoicapi». 
ì^p » ri- 
arfttoPbiTtt- 
[ 1 qphtrolli 
nche al mi- i 


i:iiÌs(erei!tt^«ÀKÌa è giustizia e 
I ffi:.tultoJl<jristeM giudiziario: 
I iiAncte;Àid^Épn^ casl di a»- 

I iiira^pm|rcjmmfche. avviene 
I dfiVMRlpiejPlià/àirmai 'impili 
I crasreBUfe? 4 ||iinlfcazlone tra 
I dipééidèpdtpub^i e privad 

l'in unarjKmnpfèvt^^ 


«Ritiorsora contro i 


• !• 



Si va allo scioglimento del Consiglio? 

Cossiga 

por la aia in Campala 


■ ROMA. Tira una brulla 
aria negli ambienti giudiziari 
per Paolo Cmno Itomiclno, 
ministro della Funzione pub¬ 
blica.. Niente paura non ri¬ 
schia di veder» piombaie in 
jutllclo un plotone dl càrabi- 
nieii a caccia di:as^ntelstL 
né gli verranno Fecapitàte 
comunicazioni giudiziarie o 
ordini di comparizione. Però 
quella sua uscita deil’aitip 
giorno a proposito del blitz 
nei ministeri a qualcuno non 
è andata proprio giù. 

«Può darsi che rmiziativa 
del magistrato funzioni da 
■deterrente, ma non spetta ai 
jgiudici verificare il funziona’ 
mento della Pubblica ammi¬ 
nistrazione. In questo cam¬ 


po non esiste un potere: di 
suppteriza», ha deitò Cirino. 
E tanto pér «móétrarè i mu¬ 
scoli» ai giudici ha aggiunto: 
«^ ia magistratura vuole es¬ 
sere credÌbUe.estendaJ’Ìnda- 
gine anche ai ministero di 
Grazia e giiisìizìa. Altrimenti 
assumeremo anche noi 
qualche iniziativa, magari 
nei confronti dì alcuni tribù- 
naii; di alcune preture, che 
poD: lurizionario; altrettanto 
Itehe». 

Minacce, rlpicche, vendet¬ 
te, aweitimenti più o meno 
velali, reazioni precipitose? 
Ognuno la pensi come vuo¬ 
le. Resta lì fatto che ce n'è 
abbastanza per far andare in 


bestia anche il più granitico 
del màgtetrati. l^tslnp il so¬ 
stituto procuratore Ciàncàrlo 
Armati, il «mandante» dèi ca¬ 
rabinieri, il quale, ieri matti¬ 
na, più che mai irritato, si è 
chiuso nel più totale.muti- 
smo. Salvo annunciare che 
anche il ministero di Grazia 
e giustizia é stato visitato dai 
solerti militi dell'Arma. 

Non solo. A palazzo di 
giustizia sì coglie rirnpres- 
sione che le reazióni più p 
meno sdegnate al blitz antl- 
assenteismo abbiano otte¬ 
nuto 1) solo scopo dì accen¬ 
tuare l’aliergia di alcuni ma¬ 
gistrati, e non sono pochi, 
nei confronti di certi am¬ 


bienti politici. Il parere più 
diffuso?. Eccolo, in parole 
povere: «Altri organi dello 
Stato non fanno il loro dove¬ 
re. E ora non devono rom¬ 
perci le scatole se noi inter¬ 
veniamo. Magari gli stessi 
politici denunciano una si¬ 
tuazione e poi si meraviglia¬ 
no se indaghiamo». Tra l'al¬ 
tro cte l'obbligo di aprire 
un’inchiesta nel caso i giudi¬ 
ci abbiano notizia dei reati 
che hartrip' glustifìcatò il 
blitz: truffe'ai daririi dello 
Stato e omissione d'atti d'uf¬ 
ficio. Insomma. i! clima sì 
sta scaldando^ noti è esclu¬ 
so che nei prossimi giorni si 
f»:cia ancor più rovente. 

DM.B. 


' WÈ RCMA.- II presidenie Cos- 
siga ha rkrevuta feri al Quirì- 
' naie il ministro per gli Affari 
regionali Antonio Maccaniep. 
Durante rinàmtid:sì sàrebtre 
discusso delia'crisi dèlia Re¬ 
gióne Campala ette si traci¬ 
na ormai da qua» cinque me¬ 
si per i ctHifliffi in^i nella 
vecchia m^gi<^anzà di pen¬ 
tapartito. 

Secondo l'agenzia Italia è 
stala presa in considerazione 
Vipotesl dèlio scloglìTTtento del 
Consiglio., 

Nei giorni scorsi il capo¬ 
gruppo comunista alla filo¬ 
ne, Isaia Sales, aveva inviato 
una lettera a Cossiga per invi¬ 
tarlo ad intervenire ed even¬ 
tualmente a mettere in moto 
le procedure dì scioglimento 


previste daH’àrt. 126 della Co¬ 
stituzione. 

Ora Maccanico dovrebbe 
avviare una serie di colloqui 
con i rappresentanti del Con¬ 
siglio regionale. Se srdecidés- 
se lo scioglimento dèll’assetn- 
blea, il governo dovrebbe pre¬ 
pone, per la firma, al capo 
délb Stato un decreto, dopo 
avere sentito il parere della 
cornmissìone bicamerale per 
gli affari regìonali. In tal 'caso 
sì dovrà anche stebllsre quale 
giunta avrà il compito della 
ordinaria amministrazione si¬ 
no alle nuove elezioni. Il Pei 
tre settimane fa aveva presen¬ 
tato una giunta che però non 
ha avuto la fiducia del Consi¬ 
glio. 1 comunisti tuttavia so¬ 
stengono che ad essa spetta 


Vuoi notizie 
del traffico 
sulle autostrade? 
Telefona al... 


Ora pólremò Sapefé; mlhutò permlnuto, la condizione jSel " 
traffico sulle autostrade. È stato inaugurato ieri a Roma dal¬ 
le ^tostradelri 11 «Centro informazione» (nella foto) che 
raccoglie dati da tutti i tronchi e servendosi della relegete*:!: 
malica dispone di collegamenti diretti con le safe radio pe^v 
riferiche. Si serve di una serie di telecamere Istaliate nel: 
punti nevralgici della rete che consente la visuali&aaionoi 
diretta su monitor delle condizioni della clico!aZ»ne;%t 
monitor» in tempi reali; è possibile seguire l’andamento del 
traffico di singole stazioni con riepiloghl-per tratte. Tutte te 

informazioni sono a disposizÌone.deóli utenti. io.italiaM 


Dteci dnni > Dopo dieci ore di camera di 

per l’attenbto 

tei farii .conosciuto colpevole k> 

. fi • e .4 svizzero Samuel Albùt 

delle Tremiti wàinpiiie, di «»» pmwcì. 

t ato aUtettentato al laro di 

_ ah Domino, piccola teiria 

deile Tremiti, compiuto il 6 
novembre 1987. L’ha condannato a IO anni di camere. Nel- 
nazióne dinàmitarda perse la vita Jaen Louis Nater, amico 
di Wàrhplflér, esecutore materiale deiraitentato. Erano 
giunlMnstemealleTremitialle 11 dellO'Stessoglorrwprq^ 
nienti dalla Svizzera con due chili di esplosivo. Mentre Na¬ 
ter stava collegando l'ordigno al detonatore e al Umer aaUd 
in ana. Wampifler tentò di fuggire il giorno dopo, ma fu 
scoperto e arrestato. 

VfidOVd Giovanna Giacoma» vedovo, : 

TABMÉMuufte del giudice Cesare Terran» 

ICITalNiVa va, ucciso dalla mafia U 25. . 

teiiiferMiAlahi settembre 1979 insteme con 

■ k il maresciallo di polizia Le- 

Dtf' llHtelVtffP ‘ nin: Mancuso, ha così com- 
4 I iJliulA meniate l’InteivWa a Lucra- 

no Liggio realizzata da Enzo 
Blagl e trasmessa, l’altn sera 
a «Linea diretta». «Sono rimasta sorpresa ed amareggiata • 
ha detto la signora Giacoma^ nel sentire che,un Criminale, > 
come Uggio possa offendere la memoria di mio marito èd : 
il prestigio di tutti i magistrati dallo schermo della fetevtsio* 
Ite di Stato». Nel]'inteivuta; riferendód al giudice Terranova; 
Liggio aveva sostenuto che II magistrato era uno «psieopaih 
co* ed aveva oswivato citello Stato, pnma di immettere neb . 
l'attìvttàgiurtedizionafeun :8iudice,'dovfebbe,rec4^^ 
visita medica». MiO'maritO: era un magistrato ehe combatto* »!; 
va lamafia e non è certamente morto per esillda psteopa- 
tra; Non si offende cod una persona, un morto che non a) • 
può .difendere..Mi stupisce che sia stato dato tanto spazio 
adun feroce bandito, uno del ]»ù grandi boss crimlnah che 
esistono sulta terra*. 


Del Gaudio Ha nnunciato airinchlesta 

non: indagherà «Sta* 

8ull*> laaa» isuiìkok auriii Del o*» 

Wlic IWSMC intì«gl»Aiu»lQÌ- 

, Oudiok cpoiwnle Ubttile, 

•Mie del Glande Orieme: C l'uUinw cniM di an^neWIn. . 
• chiesta che gkNedl Kono:d «ala tolta d'im))e(!s,al pubbli, 
co ministero Ubero Mtneuso e subito bMnalisula. ' 
i massone enon,mlyerRogpoadltlo.,dice'‘Ademark>M‘- 
Gaudio, «Mia nglla iena lalto piesenie queste ciioosMnu : 
aisuoisueeiion.inanDB*«etaescollala.. . . 


All'aDeitO . I tamiaM' extracoRiunlM : 

a raiennO ■ nuanna.venerdl,.alfoiorlta>.;,. 

.pjiahjera., “s»s|S4;^®S' 
_ fitti rSis 

nostro momento « culto ♦ 

: la solidanetàdéllacittadinanzaisia orisdanache lategaii'K 
- niziativa.è partita datrAifl (Associazione leffionate^fMlffilt 
Immigiate) : 6 daU’Uina ^(Unlofrai Imrnignu'notoèlrifi^ 
che; con un docui|wnto»'cntedQino di avere un luogo doyèl 
•musulmani possanopragare. - : \ a» . . 


La Malfa 
riconferma 
la data 

del congresso 


U 5e8reteno.;del Bri Oloigio 
La Malia à UMrpato: lul u 
blema deiraccavallamento :, 
tra I coi^ressl del Prt n MS ^ 
m^io a Rimino e del PsI ' 
m^to a MUaito).' 
Conversando con' 1 gtoman- 


Iti La Malia ha detto Che <ho 
npetuto che per parte non 
sira il congreaio repubblicano pud svolgersi, se necessvk», 
mentre ri svolgono i lavori pariameniari. Non so «e U partito! 
che ha sovrapposto il suo congresso al nostro, il Partito so- 
! ci^ista» aUria^intepiioneidi essere ahrettanto generoso e 
' atoelteiito lespimialMfe'rapettotei lavori dei Pananiento. B '' 


td gestione degli affari correnti 
sino alla soluzione della crisi. 

Gavino Angius giudica 
«tempestivo e conetto» l’inter¬ 
vento delia presidenza della 
Repubbiica. ù.’incarico attri¬ 
buito al.mtnl^ Maccanico - 
sottolinea Aiigius « risponde 
ad una esigenza dempcraticà 
sottolineata dairiniziatlva dei 
comunisti e di altre forze poli- 
tìche». I) Rei inoltre ritiene che 
•pur nella ristrettezza dei mar¬ 
gini ancora rimasù sta neces¬ 
sario e possibile assicurare un 
governo di svolta alla Campa¬ 
nia*. Il dirìgente comunista ri¬ 
volge «un appello alle foize 
laiche e dì sinistra, e in parti¬ 
colare al f^i. affinché sia evi¬ 
tato io scìoglimenlo del Consi¬ 
glio regionale*. 


OIUSniMVIITOIU 


Al^l^ORI 


Per ragioni di spazio o^ usciamq con un notiziario ndofto e 
senza lì settimanale insalo libri (rappuniamento èper merco- 
ledi prossimo); la pagiiia:ideile lettere e opinioni e la rubrica 
dei tempo» Cì acusiamo.coni lettori, certi che comprenderan¬ 
no le difltcolià determinate dall’informazione necessariamente 
ampia stri lavori del Congresso dèi Pct. 


ItàliaRàdio 

LA RADIO DEL PCI ■ ' 

Programnii 

NotMUrluanlmm'onùallu 
*,M 12-Mu 18 ulto 18:30 

. 0m7.00 RNMgna «ampi 
Ora 8.00 tl xWMatu amigranta. Inunina Dal ConiniM 

... 

(M 8.M MuaaiUi to rimrdlamo ami. TemlmMlBnia , 
On S.pQ Rauagpa atwMa tu) paxigìaiM Mi Pel. 

DaHa *.30 dIrana'Ual XVIII Cong'aaan dal PoL 



m»apiiM/*7ti4t2'.aa/<;M(9a 
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D^^one 
Fétte 
pìùlievi 
a chi istiga 


■i ROM^. La Corte eostltu* 
aionale ha dichiarato lllegitiN 
mo l'articoto 266 del codice 
penale perché» nel punire i'i* 
stigazione dei militan a disob* 
badlre alle leggi» non fissava 
alcuna limitaKlone di pena ri* 
spetto al reato oggetto dell'U 
stigaatone. La Corte ha menu* 
lo priva di giustificazione ra* 
zionaie la dispantà di tratta* 
mento esistente tra questa 
npima e una analoga (art. 
212 del codice penale militare 
di pace) che punisce l’istiga* 
zione a commettere reati mili* 
lari con una pena «sempre in* i 
feriore alla mota* di quella sta* i 
bUUa per il reato a ctU si riferì* i 
sce l'istigazione. A questo 
principio dovrà dunque uni* i 
formarsi anche l'art. 266 del 
codice penale; 

La questione era stata solle* i 
vata dalla Corte d'assise di Ro* 
i fifa nel .corso di un procedi* 
mento per Istigazione di mlli* 
lari alia diserzione contro l'as* 
scuote all'Ambiente 'delia 
provincia di Roma, Athos De 
Luca, accusato di aver invitato 
ini)itari.a.dneiiare.,distribuen* 
do uolaniini pacifisti davanti 


Colloquio di Vassédli e Jetvolino 
con i coniugi (iiuhétgià 
Céra anche il piccolo Nasaiio 
Non d sarà un decretò legge 


hnpossibile ogni soluzione? 
il eòmitato di Racconigi 
ha raccolto Smila firme 
davanti a Montédtorì® 


Due 


rnmiM? 


I coniugi Giubetgia, insieme ai piccolo Nasario, si 
sono incontrati con i ministri Vassalli e Jervolino. I 
due ministri hanno assicurato un attento esame del¬ 
la vicenda, ma hanno escluso la possibilità di un 
decieto'legge. In realtà, strade legalmente praticabili 
per risolvere il caso di Serena non sembrano esser¬ 
ci. IntantDs la raccolta di iirme del comitato: di Rae. 
conigi si è spostata ieri mattina davanti alla Gamera. 


CINIWnOIIAIIOr 


- si 


J ^ c ‘r 


per rmtefd movimento paclfl* 
sta e per gli obiettori di co* 
sdienza. Il reato di istigazione 
a disertare previslo dafcodìce 
Rpcco si configura in un- regi* 
me democratico come un ve* 
rq e proprio reato d'opinione 
che non ha più ragion d'esse* 

' mi»'tentenii;" ha conchi* 
so De Luca « é destinata a far 
saltare molti processi in conov 
In Italia a carico.dl pacifisti e 
. npn violenti, e ritancla il no* 
stfo impegno per II disarmo e 
la ricpnversione deile strutture 
milttari*. 


Atrazina 

Respinto 
il ricórso 
del governo 


fli ROMA. Il Consiglio di .Sta* 

IO boccia II governo e» In par* 
liàolaei/'PoMt Gattln. Rospin* 
to. lqJa^tli4'Appello,^pmmQS!)g 
dftì flinlairi'drilff Rani(à..'deb 
. l'AfflbIenie e delfAgrìcoliura, 

' contro Tordinanza del Tar del 
Lazio sui limiti di concentra* 
di-auazlna, molinate e 
bentazone nell'acqua. Donai 
Catlln aveva disposto che tali 
;;|lipiH.'‘d«eupllcati rispeito alle 
. diiellive.Cee, fossero prorogati: 
sino al^26 febbraio '89. Il Ter,' 

- su ricorso della Lega ambien¬ 
te, aveva sospeso II provvedi* 
nienio,che Interessava Pe» 
rqonleisLombardia, t^riuli*Ve* 
•neziapiuìla, Efhllia Romagna, 
Vener e Matche. Ora l'avvo¬ 
cato, Ó'Mlo.lnrpugnerà, a 
f^me della Lega, al Tar del 
LatVo II n\KNO dtcìelo gover* 
.nativo e le dchbere regionali 
di deroga. «U decisione del 
Consiglio tì> Stato, ha : COm* ] 
rnentaio Grmeic Reolacci, prò* i 
sfdcntc'dolla lega, é di buon I 
aùspicio, anche per la campa* i 
gpa relurcndana sui pesticidi: | 
; la .via da pcmonerc non è : 
; quella ^dell'innalzamcnto dei i 
lipiltl; ma quella detrazione a i 
monte per la riduzione delca* 

. nco di'chimica in agricoltura». 


SROMa Sono le 10,40 
quando Giovanni e Rosanna 
Giubeigia varcano il portone 
di largo Arenula dove ha sede 
li ministero di Grazia e Ciusti* 
zia II piccolo NasariOt 4 anni 
e mezzo, è in braccio al pa* 
drc, G ciuccia un biberon con 
dentro uni bevanda. Si prc* 
sentano all'uscieie, V l'uomo 
dice: «Dedo vedere il mìnisiro 
Vassalli, il portiere lo guarda 
sorpreso e dice,., «maliia un 
appuntamento?*. ' Giovanni 
Giubergla sipresenia: «Sono il 
padre (tt (Serena. Slamo i co* 
. niugi'Giubeigia di Racconfgi e 
dobbiamo' parlare col mini* 
strof. 1 ) pomere li fa accomo* 
, dare ed attendere a) riparo dai 
flash ^ (otogcofl Non hopno 
nesmn,. appuntamento, ma 
Vassalli In realtà aspetta que* 
sta virila abbondonternente 
annunciata dal giornali. Prima 
cwUa anche II mlnUtro iervo* 
Imo, chiamata direttamente in 
-causa proprio da un articolo 



apparso m mattinata sul dH>* 
m 1 o« c telefona ai giudici di 
Tonno pes .aver no^iè> iullo 
stato della plceol«'SeienA A^' 
rivano nel frattempovanche il 
vicesindacQ e l'ex; sindo^ di 
Racconigi; a nonte.;^>eqt{ti*. ^ 
mio. Sono da poco RaiMpp.:le ; 
1 1,30 quopdo. avviene Vkicon* 
tro. Oltre di due mmtririi e^ 
anche, presenti il vicecapo di 
gaUneito di Vassa1iÌ.ilji(Gse- 
co. e II direttore dell'ufficio 
mimri, Padica. Sono pcoono 
lóro due che avanzanoiil dub* 
bio:< Ione .non è g coio che il 
piccolo Nasano ria! presente 
alcolloquio. Anche Vassalli e 
la Jeivoilno sono.d’accordo, e 
il guardarigiili invila 1 | piccolo 
ao andare dalla sua segretaria 
che.ha tanti «belpennaiellie 
fogli di carta così potrai dise* 
gnare«. Ma II signor Giubergla 
e irremovibile, «no^ Nasano 
sta con me, è mio figlio*. Cosi 
il pkeoio segue l'inconto in 
braccio al. padre, addormen* 
tandpsi di continuo. Si paria 







p^oitre un'ora emezzo.^iit;^ 

, ;All%igresso i: gÌomali 8 d^i^ 
%ndpklo. Cè chi è.Il pe^^ 
gubeifl caso di Serena, obM 
SÌC|^ bliu suU'aiKnte^^^' 
pijìlwhlano alla caotici ObOt 
.^'iCmisU anche quelli dfi^; 
.Ratini «Serena deve tonuied’ 
cìiiB,^;non pud pagare 
ch^^ommesse in buot 0 Ì|ò* 
Giubergla. sonoJl^ 
nàjei.corulgliati ma 

la piccoli a cllMM 
iqifMIt^troce desUno». 


veto chiedete che it signor 
Giubergla venga perseguilo? . 
La legge prevede per i falsi ri* 
conc^imenti due anni di cor- 
cére. «Beh, certo ,H camere sa* ; 
rebbe troppo, un bel guato 
ancheper Nasario che si litro* 
verebbe senza padre. Sarebbe 
meglio una multa; li aluterem* 
mo tutti a -pagarl^, rispondo¬ 
no comitato. Verso le 
1330 rincontro termina, mini¬ 
stri e coniugi Giubergla evito* 
no accuratamente di ineon* 


traRì con i cronisti. Si presen* 
taiM> solo il vicerindaco Boni* 
nd'e l’ea sindaco Marinetti di 
Raccomgi.ii coinuoicato uffi¬ 
ciale é scomoi- ril colloquio è 
durato ohre un'ora e si è svol¬ 
to in un'aimosfen distesa. I 
ministri Vassalli e .f^tvoiino > 
afferma il comunicato ** han¬ 
no potuto ocquirire altri ele¬ 
menti di informazione e si so¬ 
no riseivoli, nei limiti delle lo 
IO competenze, un qltenore 
attento esame della siUiozio* 


ne^ esame che. avverrà tenen¬ 
do cónto di lùttè/te èsigmzè 
colte nella vicenda. Non irono 
previsti altri incontrìvr^top. 

Ma. al di là dèi comunicato, 
i due ministri hanno escluso 
la possibilità di un decreto 
legM» avrebbe ; tempi lunghis* 
rimi: L'unica cosa ^possibile 
sembra una modifica della 
l^ge 'sull'adozione. Modifica ' 
però che servirebbe per evita¬ 
re in futuro II ripetersi di dolo¬ 
rose vicende analoghe. Per 
: Serena; non servirebbe, lai leg- 
. ge non ha valore retroattivo. 
Anche la possibilità di un ri¬ 
corso in Cassazione; contro la 
sentenza d'appello dei giudici 
minorili sembra difficile. L'iter 
processuale sembra ineceppi* 
bile e In Cassazione si può ri* 
cofiere solo ptf vizi procedù* 

. ralL Ma ilcomitato non si sco¬ 
raggia, nonostante la difficoltà 
di trovare una strada ' iegàl* 
mente percorribile, sono otti* 
misti e soddisfatti dell'incoii? 
ho. Hanno raccolto,'.davanti 
- alia C^era, circa tremila fir¬ 
me. . Hanno aderito alla loro 

E tìzlone II segretario del Pri 
Malfa equello del Mri Fini. 
Anche il regista Comencini 
bolla la decisione dei giudici e 
dichlafa all'Ansa: «Se qualsiasi 
Gonsldeiaztone umanitaria 
deve essere bandita dalle aule 
di 0 ustizia, ^lora non abbia¬ 
mo iriù bisogno di giudici, ci 
bastano dèi "robot'. Anche 
per té sehéDice òsi Marimicci 
ri irotéva, pbr nspèttandò la 
legge» trovare una solùziòne. 


ÉmmmiÉ 




.. .. . r ■ A Pawa nubvo rilaime: in pericolo un’altra torre 

Eismo sotto le macerie 
RfixDvati Ì4:orpi ddle ragam 





Dopo quattro giorni di lavora le tquadte: di^aoc- 
corso hanno riportato alla luce i corpi di Addana 
e’Barbara, le due ragazze rimaste sepolte nel crol¬ 
lo della Torte civica di Pavia. I tecnici del.Comu¬ 
ne e i peliti della f^Murà: iniziano oggi Tegame. 
Bel troncone Bella Ione,'ihéhtte d scoprono altiè 
ferite nel. centro cittadino: anche la tone Belcredi 
,;rischiadi cadere.' >• . 


■h OALNOSTHO INVIATO" 

sii PAVIA ;4»' Bliblinio tn>- niòllaióne Male. deS\ediflcb 
vale, Alle cinque di teli malu- all'ansolo con na ; Bossolaio 
Ha due lelelonate del cornila- che ere alato swidtato dalle 
lo. che coordina i aaccani rovine pwNUIe i dalla, Tone. 
hanno fvegllato le (amiglie di Abbattuto gualcì» renare dd 
Adnana Uggelll è Bartwa palai», le.atoia^ di,aoccon 
Cawani, le dlclottónnl di San “ >«*» l'»oa!* *5»»«'J'l' 
Oeneato hmiuto lepoV» nel 

crelto della Tona cMca, Da « at.aqrev ano akure n e||Mh 
a^to none quando te 

che ere™ 1* SSeoiSìnrilHSau^ 


E,.«41.. « t,!.'-*" .«ss 

'ir,,;.'.*’ 


re«l ri dette d ue regale.ve- 7 ;.. 


■■ dveacovado datla quate are- ,S,tM I cul piópBelàn crai» 
vano aeguito. iavod inentfe le hinnitt appena ui tempo dalla 
aperanreallacevànomanoa piaXia^^^ 
manoptóltebU, alleTsS dimorfi; Per te'uè 

Luhedi mattina, dopo una amiche, sorprese dal disastrò 
serie di sopralluoghi negli sta* mentre guardovario le vetripé. 


CNU» Pte piecteuten, I. auto. sotIS la me Mcitdl' di .PavlA ' 


Sbrecciata rtella parte superiora 


sione' tecnica'nominati dal vano cercato i 
Comune aveva deciso la dè^ nodeilocab e 


Ilo all'imer* 
erano state 


sepohe dal oòIId: AUe;430 di: 
martedì manioauilQPQ im'm* 
tera notte Oraocorsa a scavare 
con le mani ed i badili, i vigili 
del fuoco le hanrK) liberare 
.riàllé pietretf )SrÌM l!ùni 
cantò alTahra,' qò&ri abbrac¬ 
ciate. Sono state portate nella 
coipera ordenre oDeetita .nd 
municipio di San Generio, ii 
piccolo Comune alle pone di 
Psvla dove vivevano m erano 
vicine di, casa. .'yeh«nno se- 
potte oggi, pofnèriggio :,dopo 
una messa eelebnia nella 
chiesa dei paese da monsi¬ 
gnor Volta, ili vescovo di FÒvla 
che lunedi ha ^bréto il rito 
funebre per le oltre due vitti¬ 
me. 

In piazza del Duòmo, téririi* 
nato il lecupero'dei corpi, ie 
/wpe ed i camion hanno 
sgomberato quel che restava 
dei quatuofflila metri cubi dì 
macerie. In questo ’ modo é 
stato riportaieféomòietairiènre 
alla luce il troncone della Tor¬ 
re civica, spezzato all’altezza 
di due mètri dal suolò: a que¬ 
sto punto lo studio del tronco¬ 
ne e delle soe londameitta di¬ 
venta lo strummto principale 
che i recnici dei Comune han¬ 
no a. dispr^ione per dare 
una spiegazione a) cedimento 


; delia liruttum. Ed Insiefne ài 
recA)ci»:fiMnunaU ci;,«aiM^ 

anche i periti nomiriati dal 
procuratóre capò della Re- 
pubbllea Antonio MaicuccI, il 
X quhte''WbltD';dopo irciolb 
' «reve aperio Ufffasckòlò sen¬ 
za però ipotizzare alcun capo | 
d'éccuu. Sarà U ijespopso dei | 
periti a determinare l’àichiVia- i 
xionè del fascicolo o li sua i 
trosfoimarione in un procedi- ' 
mento penale vero e proprio i 
a corico dei iesponsi^iliqella I 
conservazione del mionumen* ^ 
; 'lo. 1 

Ma mentte in piazza del i 
Duomo, una volta recintato i 
quei che restq della Tòiifè, ri* i 
prendono un po' alla volta la I 
circrriazione' della, gente e la i 
vha di hittt 1 nuove feri¬ 
te ri scòpróriolm]^'ovunque 
nel centro stòrico della città. 
Dopo-Vinteritizione (fi alcune 
strade-dannomate dalle ru¬ 


spe e dri catnm, ieri un’altra 
'via è'stala chiusa su ordine 
del .Comune al traffico auto- 
TnblAU^còv é via Luigi Porta, 
dove sorge la torre Beteredi, 
un altro edificio storico di Pa- i 
via. Dopo i rilevamenti dei tec¬ 
nici ri-è scofterto che le sue ; 
condizioni di stabilità sono as* I 
solutaroente precarie. i 

OLra 


‘ indagine di due pretori romani ' DoiróTalIarme di Sica meno «ricoveri eccellenti» 

Frutta tossica: nel mirino Toma in cavrete Pif^Calò 
Mannino e Donat Cattbi ma un attio boss s’invola 


Siflfano Cbigoianl e Matilde Paasa 
rìngradano tutti { compagni e gii 
•irud che hanno partecipiio ri loro 
dolore per la scompaiu dei caro 

RMMONDOCmCOUNl 

Roma, 22 marzo 1989 


Il Centro Culturale Concetto Ma^ 
diesi partecipa con immenso dolo¬ 
re per la morte del sodo e compa¬ 
gno 

C^REMMSATTi 

esimio maèstro dèlia pricinatisi e 
Infondo vstudioao dei ’ lèiiOTile^ 

. . sof^: r,.,, -■ ■ 

Milano. 22 mano 1989 


Il viceprasidente Vittorio Spinazzo* 
la, Il Comitato Direttivo della Casa 
dèlia Cultura di Milano: Egle Bec¬ 
chi, Daniela Benelli. Valerla Bonaz* 
j zela, Aurelio Campi Osban, Franco 
Canera, Ciannt Canova, Èva Canta¬ 
rella, Mano Dai Fra, Ratfaele De 
I Grada, Giancarlo Fcirettt. Enzo Fu* 

I nari, Giorgio:GallÌL"Mareello Gentili, 
Giulio Gtorelio. lidia Goni Ouima-. 

I schelli, Piero LavatetU; Maiino;li- ' 

I volai,OscarMeana;Friiee«Mofidel*- 
l io; (Alessandra MoHoIb Molfhm, 

I Fulvio Papi, Enrica ColloHi Plschel.o 
I Domenico Puliianò; Enzo Ranieri, 

I Giovanna Rosa, Maria LuiM'San- 
I glorgio. Novella Sansoni; Sergio 
I Scalpelli, Mario Spinella, Ernesto 
I Treccani esprimono profondo co^ 

I doglio e commozlOM viviMifna per 
I la scompana del Residente prof. 

I CESàREMUSàTTI 
La cultura italiana perde con lui una 
guida appassionata, un: grande 
maestro. 

Milano, 22 mano 1989 


(U Editori Riuniti si: uniscono al 
eo m pia n tedrifaralllariaridci^ 
di tutta la cultura italiana per li 
tnoftedi 

CESARE MUSATTI 
è ne ricordano la preziosa collabo* 
tarionc e Vetta opera per TaHennt* 
ziona d'una visione Nieniiflea e cri* 
ilu del problemi umani 
Roma, 32 mano 1989 


U Fieeldensa, la Segieteria e il Co¬ 
mitato direttivo deil’AieodazIone 
hriia4Jm di Milano; prendono piu*« 
te ri cordoglio deOelamigBa per la 
acompana del prof. 

CESARE MUSATTI 
eiriMMe studiqeodl.fama inierm' 
rionale che ci ha onoratorer tanti 
anni come membro della rreriden* 
sa. Sottoeertvono per tWità, 
Milano, 22 marzo 1989 

LaSogretariac tutti i oofliMinl del¬ 
la Camaia del laroro-SMRanò 
ererimono pretendo cordoglio per 
la mone di 

CESARE MUSATTI 


Aitnando Cùiteitm è tt Cnrìriglie 
SctaòitlRco delVAasDClariòM CiiW' 
rate Marxiste annunciano, con fov 
menip (More la acompana di 

CESARE MUSATTI 
exlo fondatore detl'Ateoderionq 
personriite ire le più endiafiti diM 
moderna cultura itriiana^iill «uro- 

MllaM,] 2 mwl^ 

I fflusidsd di Canne, Sodai firilé 
na di iriurica da camera, arerimdno 
te loro viva commorione per la 
ecompaiiadi < ^ • 

CESARE MUSATTI 
amico affottuoeo e maeriio; 
Milano, 22 maisó 1989 

Le compagne e i eompegnl deKi 
Fgci jumnclate tot» wM Od 
esprimono aentite condorilme « 
Catetfna pei la acon^ena del non¬ 
no 

CESARE MUSATTI 
Milano, 22 mano 1969 > 


Sergio Seripeni. ligrèteifo meSà 
Caiie dette Cultura Slreriim ai elei* 
laboratori AnM Ventum • Omar 
Meana ricordano con oommeriom 
ed affette 

CESARE MUSATTI 
te sua immagine, il suo eoniao. ■ 
Mtteno. 32 mano IMI ' 

IMBareo Carini, Placo e UMmii 
B aaao peitecipano al dolore Mite 
miliari per te perdita dal pnf. 

. CESARE MUSATTI 
di Oli ricordano le gnntf dei gl 
umuiite e ttaarealta d'animo. 
Milano. 22ioam 1969 

Nel 2*annlvenario della iconfMM 

della compagna 

EKMOm 

vii! Tlltiil 

di Raggio Emula, f figH-MUte QM 

F foeiuteno,temion,a|iiNio«l 
nipoti la ricordano eoffMte # 
fono. , 

Raggio Emilia, 32 mam I96g 

È deceduta all’elà di 61. antri li 
compagna 

ClOVANIUClUSANt 

Piglia di 

rima a lavorare a WteMè jMlw 
una piccola offldM cMmiii «gri 


WhM’cìtO il rfeordo deniariQeO,’ 
de tte sp irito liber o, de l compagno • 
di tante battagite comuni. 
Mlteno,-22fMiaotl969 


Roberto Viteli eoprime U suo pro¬ 
fondo cordoglio per te eeempana 

CESARE MUSATTI 
Pidri detta pricanatta) liritena, um 
mo di elevata aensiMUià umbna t 
pelittea, partecipe alle fotte di 
emindpaàfone di questo seeefo. 
La sua iconqnm è un tutto noh 
loto per il mondo scienlifleo e cui* 
luirie Itelteno ma per Q mortroenio 
di piogreao. I comuiifid miteneri e 
tombaidL 

nettano, 22 meno 1989 

Qaiiià Crevritt ilcorta con imnd» 
effetto 

CESARE MUSATTI 
proliponista delie cufora e (trite ' 
Stolte de) noalro Passe sempre tlriT. 
no ri movimeiito de) tevoratorii ; 
Miteno. 22 maiso 1989 


Luigi Corbani partecipa aenrita* 
mente ri hmo per te scompinia di 

CBARCMÙUTTI 

uooto di piteònde cuìtioa e ireiKfo 
untenltA meisitro di rita.edteRfn- 
forepèrdhieiiegenènirionL ' 
Miteno. 22 mareò 19^') 



Mitene, 82 meno t9W- 
I fflMcato to r i mro ii im to * 


CIUSEmCAHHK 

natoonsabite della leu 

compano di tante tolte 


molte te Ligi pardi 
tributo dim m 
sto momento: di profondo daterei 
direttivo dellalega teprimrETiM 
eeRiiteoondogUaMi, 

Mtteno, 22 mano 1969 

n Cornitelo dbotrivD dellaaeteiMl 
del M G 01 VtooitodelqteMiaie 
Gritaraleie;' nel'eowuidBtea'te * 
scomponi del con te agite 

GIUSEPPE - 

iscfHMriPtidrilWO, 
fo détta Lega SpfdelU 
lese L, porge le pn 

condogìlanse a tuitt I__ 

riti da queste repenttna ed Imreiai 
ra acompana del telo care. Sotto¬ 
scrive per lYAiitd. 

Miteno; 22 marzo 1989 


I comunisti mitenesi e totidMÌdi 
ererimono il lóro dokm per te 
scompanadl 

CESARE MUSATTI 

Seoii^tfe con M;um preriigloia 
figura dèlta Storia mondirie della 
psicanàlisi, uh uòmo (H grande òit* 


«na é di grande prestfTC'darém* 
pre!: impegtiato nella baitegHa :di 
emancipazione e di progrèsso. 
Milano, 22 marzo 1989 


MARCO MANDO 


ìM ROMA Ai 'ininisin della 
'SOrtUA e dell’Agricoltura, Carlo 
Donai Galtln e Catogero Man- 
nino, )c mele «ontarnlnate» ri- 
jSChianio dr andare per traver- 
$ 0 . 1 pretòri romani Elio Ca¬ 
pelli e Luigi Rasconaró hanno 
loro chiesto di comunicare 
quali mteùrè siano state prese 
iper rafforzare i controlli suU'u- 
!ri> di sostanze tòssiche allo 

fkopo di conservare o di far 

jriiaturare la frutta. L'iniziativa 
,è stala presa neirambito dei* 
l'indagine, avviata a Roma e 
in molle altre città d'Itaiia, sul 
icommeicio di prodotti oito- 
ifruiticoli «tossici». I magistrati 
ipottzzano l reati di detenzio¬ 
ne e commercio di sostanze 
.nocive per l'alimentazione e 
la salute (art. 444 c.p,) e la 
violazione di una legge varata 
ue anni fa. Quale? Nel fono¬ 
gramma giunto ai mlnteien e 
fai Nucleo antisofistleazioni del 
[carabinieri si ricorda che nel 
ll 986 . subito dopo lo scandalo 
Idei vino ai metanolo; venne 


emesso un decreto che preve¬ 
deva urgenti contromisure per 
evitare ullerion anal^hi! «ca¬ 
si». Cosa hanno fatto i dicaste¬ 
ri competenti? 1 pretori Capelli 
e Hasconaro attendono una 
risposta a questa domanda. 

In particolare vogliono sa¬ 
pere se sono stale attuale le 
disposizioni contenute negli 
artieoi! 6 . S. 14 e 16 del «de- 
crelo-legge 18 giugno 1986. n. 
282, cooordinaio con la legge 
di convenlone 7 agosto 1986, 
n. 462. recante "Misure urgen¬ 
ti in matena di prevenztone e 
repressione delle sofisticazio¬ 
ni alimentari"». I piò rilevanti 
sano i primi due*, rantolo 6 
prevede che i minisUi della 
Sanità e dell'Agricoltura, entro 
novanti giomi daireiitraia in 
vigore del decreto, definisca- 
Dò «un programma slriemau- 
GO di interventi miranti alla 
più efficace lotta contro le fro¬ 
di e le sofisticazioni degii ali¬ 
menti e delle bevande»; l'arti¬ 
colo 8 stabilisce di istituire 


«presso il Servizio inforniatjyq 
sanitario del ministero rifila. 
Sanità un centro di raccòlta : 
mfonnatizzala dei rìsuliati:dei- 
le analisi» effettuate dai labo- 
raton italiani. Un apparato 
mastodonticp, almeno a paró¬ 
le, sulla cui efficiènza i due 
pretori sembrano avere duat- 
che dubbio: pare che fino ad 
oggi nessun oiganò di vigilan¬ 
za abbia trasmesso airautorità 
giudiziaria rapporti su even¬ 
tuali accertamenti svolti. 

La vicenda ha anche risvolti 
■televisivi». Dornenica pome¬ 
riggio i pretori hanno'ihterro- 
gaio il giomatlsta MIno D^A- 
mato. che ha trattato il^proble- 
ma della frutta contaminata 
nella puntata di sabato scorso 
di «Alla ricerca deil'arca». D’A¬ 
mato ha indicato le sue fonti. 
L'argomento era statò arìtìci* 
palo qualche giorno prima da 
fiero Badaloni nella uasnils- 
sione «Uno rhattina». Nei pros¬ 
simi giorni anche quesfultimo 
e la sua collega Livia AZzarito 
saranno ascoltati dai magi¬ 
strati. 


L'allanne lanciato dall'alto commissario per la lotta 
; alla malia Sica stille lungodegenze dei boss b» datò 
' ì prìmi ofriitti: il cassiere dì nostra Pip^ Calò è 
I stato riportato ieri iriattlna nel carcere deH'AJcciarào- 
ne. Da sei mesi era ricoverato all'ospedale civico di 
I Palermo, per disturbi renali. L’ordine è giunto dalla 
I direzione degli istituti di prevenzione e petia* Calò è 
I ilprìmo uomo d’onore a lasciare l’ospedale. 


PRANCISCO VITAMI 


M PALERMO. «Signor Calò 
dere venire con noi«. Con 
queste parolè, pronunciate 
tutte d'un fiato da un ispettore 
di polizia.^ è conclusa lalun¬ 
ga degenza ospedaliera del 
boss di Cosa Nostra Pippo Ca¬ 
lò. Per il cosiddetto cassiere 
dalla mafia si sono spalancate 
ieri mattina le porte del carce¬ 
re deirUcciardóne dove ha 
fatto ritòrno dopo sei mesi dì 
ricovero. L'ordine, ji conside¬ 
rare chiusa lò parèritesi òspe* 
daliera de) bOsS’é arrivato da 
Roma: direttamente dalla dire¬ 
zione degli Istituti di preven¬ 
zione e pena. Cosi all'alba di 


ieri una squvfra di agenti spe^ 
ciali ha prelevato Calò dall o* 
spedale cìvico £ fatermo e 
l'ha riportato in 'cella. Il cas¬ 
siere della; mafia, condannato 
a 22 anni di reclusione nel 
maxi processo ^ Patermo e 
all’e^asK^o (tolte Crete di as¬ 
sise re Firenze per la strage 
del rapido 904, e il primò boss, 
a lasciare rrnp^ate.da^ il' 
preoccupato aliatme lanciato 
dall'Alto,-commluariP . per te 
(otta alla mafia. Domenico Si¬ 
ca. Per ora agli anesli ospeda¬ 
lieri restano ^ undici espo¬ 
nenti delle cosche mafiose ri¬ 
coverati te vari nosocomi del¬ 


la penisola. Nelle scorse setti¬ 
mane, Stea aveva definito le 
iungodegenze dei boss «un fe^ 
Romeno grave ed inlollerabÌT 
le». Calò si trovava «in cura» 
presso il reparto di chirurgia 
speciale delVospedale ctvìcd 
di Palermo: accusava disturbi 
renali. Durante' i sei mesi di 
permanenza in ospedale al 
boss vennero eseguite diverse 
perizie mediche. L'ultima pro¬ 
prio sii ordine della Corte dì 
as^ dì Firenze per stabilire 
se Calò poteva essere presen¬ 
te in aula. La perizia diede 
èsito poriUvo. ma ai momento 
di salire suU’areo Calò rinun¬ 
ciò a partecipare a) dibatti¬ 
mento del processo per la 
strage del rapido 904, La de¬ 
nuncia di Sica ha dunque seri' 
tito i primi effetti? Sembrereb¬ 
be pìO^'^d ^ Un primo, 
chiaro segnale si era registrato 
sabato sqono quando la dire* 
ziòriè degli Istituti di preven- 
zioriè e pena aveva negato li 
trasferimento in espiale di 
un altro esponente di spicco 
della mafia: Gerlando Mbertl 


iunior al quale te Corte’d'assi- 
se ré Messina aveva a^ordato 
ii permesso. Ma pròimo ièri 
mattina, quasi., contetiipora- 
heamerite al trasferimento di , 
Calò all'Ucciardone, gli inve¬ 
stigatori sìciliuii hanno avuto 
una gradila sorpresa. Uh al¬ 
tro dei boss, iuhgodegenti, il 
catenese Giuseppe Ferrera, 
detto <avaduzzo« (piccolo 
cavallo), da oltre un anno ri¬ 
coverato in un ospedale di 
Catania, è riuscito a scappare 
nottetempo eludendo la sor¬ 
veglianza dei poliziotti. Nella 
misteriosa fuga di <avaduzzo« 
c'è spulo anche per una stra¬ 
na coincidenza; tra qualche 
giorno a) padrino catanese sa¬ 
rebbe stato notificato un prov¬ 
vedimento di trasferimento in 
un presidio cnpedaliero di uh 
del Nord Italia. Alcuni 
mesi lafètrera era miràcòlo- 
saménte scampato ad un ag¬ 
guato lesogli in ospedale. FUu* 
sci a salvarsi rifugiandosi sotto 
il letto, li giorno dopo, su suo 
ordine, una squadra di mura¬ 
tori installò nella stanza del 
boss una porta biìndaia. 


Il CqnsigUo. te Giunta e il Presiden- 
. to dèlta Prorintià di iuUteno imn- 
dotto parto coti liiwera comiiwidò^ 
M à) emfogliò dei famiiteii e dèi 
inondo acfeniìfico per teeóò(np•^ 
a del professor 

Cesare MUSATTI 

grande uòrito di CMÌtun, padre del¬ 
la pncai)|toi itàliarw, prozio di m- - 
s^amemi'ahchè «il plano sociale 
e politico per le generazióni Italia* 
neemiteri^. 
tréaMi*?2tMiaa 1989 


I compagni della nitea QM N MH» 
noamuMteno con dotore to . 

ca iffltttoiurèaoampaiii dal 
■ PW»: ■" 

ERANCOARROIA 
mentore dte Mrenire dada caiig»* 
rtereipmtaÌHdtta to Wl^^ 
molle bìttague con ai eaatre qwlti 
per li riconoacimento dai dWw. 
MiImio, 22 mano 1969 

Nel t5»a(mtoeiaaitodaQaacaiiqw> 
sa del compagno \ 

PIETROMOREUl 
te moglie e I tigli lo ricoidano con 
immutato affetto e in aua mamoite 
aqttoacttvom Un SQXno par Itfoll- 
A 

Genova, 22 mam 1969 !! 

NaU'» annfoenaite (folte armiapaf J 


JUUETTE BACON - ■ 
FRANCINI 

'atimatoeoiitoaittenManiilteGlito,to 1 
ricordano'con touMiteio affano tt f 
marito, te Agite, ) paiantt a foitt . 
quana te eonottoere. Sottoacr f wc w ! 
:par;.'YMAA.- i 

lutano. 32 mMn 1919 . 


LìIifì di BiiÉe 


Collana diretta 
"""da Tallio De Mtatrà' 


otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


iiilllli 


l'Unità 

Mercoledì 
22 marzo 1989 






























Hftvel condannato in appello 

Otto mesi al drammaturgo 
dt^^harta 77: «Una Vendetta 
émko le mie opinioni» 


iVPJ’RilOA. Da nova meli di 
cadere duro a otto mesi di re- 
cluBkMie «ffsiegime di pritm> 
gradò» (il più mite) 1<> 
■sccmto» conce«K> ieri dalla 
Cprte d appello ni fVagf a Va- 
clav Hml, )espptiimie 
Ch^a 77 condannato (l 21 
j(»rso pér i^r par 
i^^atoJaye manileatazioni 
svolli n^aga per ricordare 
il writeiiino annivenario del 
auicidio di Jàn Paiach, lo stu 

dentò che Ad gi^naio dei dp 

si diede la còl moco 
per Molestare contro Ijiiva 
d|ie|ài0(ica. 

irò aenijHaa della Corte 
d aiMito Astata accolta dalle 
gride di «V^Mipw veinéttna)*, 
scandite da una piccoTalolla 
di amici e slmpatlexanti che 
alterHiiervffio hn dalie prime 
OM del tnatiijio rie! corridoi 
dei tribunale Fra 1 presenti 
numerosi raj>prefentàhti del 
idppr^ioflei giomalisii |di 
plodtiiÌ|cÌ te aula erano 
ammt^i sottante Itdttjiidi di 
XaveI la moglie 01^ il fritel 
tedvaif e sua jnogjie un mp- 
piesentante dell! Pedetaxione 
intemazionale^di Helsinki^il 
pfde^ore tedesco Martin 
Finclienhe^aveva con sò co- 

Charta 77 VSclaVMaly eglor 
nailsti cecoslpva^chi Unici 
rawic^niai^U della stampa 
aiMnlew antmesai peli aula il 
cplflappndente dell Mas e 
quello ^tla Taas Fuòri òal 
I aqla sotto rimasti Inwee, (ra 
gli altri lii»deput«i!t|et[iò<sri- 

Qìuieppe^atuni 
(| moilvo giuridico per il 
qMf [d té pepa e steta legger 
mM ridótta è che Xavei è 
s|aw^ ficoitesciuto inriocenie 
dèi* rem di^ rimpedimepto-n 
ppbMIco ufficiala, che gli ara 
stéP’d0htei|(ató in Prima 
istammi od è sUio quindi con- 
darinéte '^itwiio per «india 
mento* ^a^paitedpare a una 
rnanUeHéitemr npn auforina- 
l<^jiardalii.'he dichlamtd il 
drmmattfmp^ Pri*^* ancwa 
ctif fé wSfémdNite lé *^* 
ier«ia^pono|:onviniòdi pste' 
rp^i»tete^teéte 

piiMteri^wt éèiére state arie- 
sMnp'^cè^l^ sorte te e^dl ee‘ 
teli fpridaruìiup pqmM 
SOMvdòte urigriatMi tediire 
pagotei' Ha MilùntaHaMween 
fisrcasiDQ la logica della sen 

tj 1 « 

Duastromeieo 


NEL MONDO 


Bush vorrebbe mobilitare Pronte al varo misure 
la Guardia nazionale per limitare la vendita 
pur di fermare le guerre e l’at^uisto 
tra bande di minorenni di mitra e altre armi 


mmoi 

conta) ì 




• ^0 


Ki.is. A lenhata duresusa della senlen, 
aSH appello la moglie Olga 

^hi Unici ffavlpva ha detto di essere 
d Wlil^fsC*^ 'molto ratWsUla per il veidct- 
i2f iJ . ® P®' ** tò“o che non mi è 

f dato concesso di vedere mio 
* riel iparìto» a differenza di quanto 
0”^ avvenuto a cortdurione 
iwmqiOGn- <j 0 ) processo di prima Istanza 
^IretlWU) Vfclav Maly, ex poitayoCe di 
Cestagneli e Qi^na Ut ha ^hiteato che li 
jji movimento di opposizione fa 

ridico per il rA sottoscrivere una petizióne 
sfefe feg^ per la tibetazione di Havol e 
che Xavòl è che sarà. attuato oggi uno 
0 tenocepie qclopeio della fame 0124 ore 
pedimepto ^ in coincidenza con la gtemaia 
w, che gli ara di solidarietà con i ptfeionieri 
> in JMl^ di Coscienza 
jquinmcM- Prima^àncora che P tribuna* 

I per «incifa fe emettesse la sentenza con* 
ipw a Una 4 io Havet il presidente della 
tm aufof^- commitetefie Esteri dePa èa- 
dichlamte il mera delfe Nazioni Vaclav 
rlmà ancwa staiek. In un duro, attacco al 
déite te sèn* drammaturgo definito «pravo- 
nntpTdl ptte* catqie ^ nemico dei sociali 
tepefte^tefe smo'L (asciava chiaiamente 
re siate arie- intendere che P regime non 
é.te e*die&* ha aloiMintuttiocve di aprite 
uiatppqmM spiragli al dialogo coni oppQ- 
at»; tei^tre Siztene manovrata» ha detto, 
itaHiMween «da Centrali nemiche straniere 
ca della sen e da falliti politici» 


Bush ora pensa di nconeie alla Quaidie nàaiona- 
le, forse addirittura ai mannes, iper far cessare la 
Spirale di violenze e sparatone nelle stratie di;)Wa> 
shinglon E, a costo di date dispiaCen ai suoi ami-' 
ài della lobby del lucile, sembra p^nlo ad adqha*' 
te altre misure per ridurre la <|ibelU>^d| comprarsi 
e tenersi in casa un iriitra Lo dicono alla Casa 
Bianca « 

I DAL NOSTRO coRRlSFONenrre 

éSòfiiiiiS'cSteiWh > 

i i s > 

f pi NEW VOftlC II coprifuoco lòri d^P Siètk t In moMlità- 
per 1 minorenni è stalo rinvia- aloni ^«locàK» ^die en stata 
fo di lò giorni per ordine della usata tiegU ànld 60 pti aedare 
‘ magistratura élla ora si parla le rivolte contro la guerra iri 
addirittura di intervento dei Vietnam nellé unNenUtà e le 
Bianca insurrezioni nel ghetti nen Per 
I fanno sapere che a qpeSto avere un èsempte di moblHta- 
. punto Bum sta prenderlo in zlorte diretta da parte della 


considerazione ì idea di met 
tere in campo anche i eseidto 


Casa Bianca Usogna risalire al 
1957, quando Eisenhcwrer in¬ 


pur di arrestare la spirale di viò trunre federali a Little 
violenia e sparatorie tra bgn- fteek, nell AteansaSs per ga- 
de di trafficanti di dròga che rmttite l'accesso a'scuola di 
sta insanguinando le strade studfndneri,? 



Un pcliriotto «btea» a iNashtnQton tre soapettadl ditnilflco di lìupefattiib 


della capitale 


»»VasHtngton ìè orm^ corbe 


pronto anche a rischio di ^ Belrub, dice qualcuno Dall t- 
scontentate la potentissima ni^ À quest anno In que- 


lobl^ del fucile che ha contn- 
buito in modo decisivo pila 


stqrea Mtepopo 

asrai più ndoila di 


popolaateoe è 
ta di quelle di 


sua elezione, a limitare ulte- conglomeriti urbani tipo New 
rtermente la vendila e U pos- York, Um Angeles e Chicago, 
sesso da parie del pubblico di si sono tegiitratt ben 1 Umor- 
mitra e altre armi da guerra. ti Un record Oli omicidi sono 

Ad intervenire a Wazhing- avvenuti toprattutto in regola- 
fon potrebbe essere chiamata menti di conti,tra giovaniraimi 
la 2 M divisione di fanteria del- miliziani di baride rivali di 
la Guardia narionale che è spaociaiofi di droga. Non a 
acquartierata appena Bull altra bastonale, a coliellatto a col- 
riva del fiume Ptrioteac Op* pi di catena, come si acontta- 
Dure altre armi deireseiclto vano le Mfide giovanili di 
regola Magari i rnarines f4 qualche decennio fa. ma 
Guardia nazionale, milizia mi spefio In vere a proprie batta- 
litariZzaU ed equipaggiata gUè condotte a colpi di mUra. 


con armi da guena è tKnmal- 
mente agli ordini dei governa 


La polbto del Dbtrict of Co¬ 
lumbia li quadrilatero amml 


nistrativo speciale che contie¬ 
ne g untro della capitale e ì 
quartieri dei ghetti nen, quali 
m cui si ctmcentravanò le vh> 
lentt e le sparatore, iron ce 
la fa (}uaicuno ha già propo¬ 
sto di affidare lordine pubbli 
co direttamente alle autontà 
federali Cà un dibattito In 
candeacei^ sul coprtiuoco 
che vieia,'pena I arresto, a hit* 
ti i minorenni di uscire di casa 
dopo le It di sera Era stato 
approvato dal consiglio co¬ 
munale, un pteo m stimane 
fa INhdaco di Washington si 
era tUipià«idi firmario Dove¬ 
va entrare ugualmente in vigo¬ 
re da lunedì Ma im glUcfere 
distrettuale ha emesso un or¬ 
dinanza che blocca la misura 


almeno per 10 giorni «Perché 
mi fa venire Ibinvidi» ha detto 
il giudice Charles K 
nel motlyare la sua décislohe. 
sollecitala dai grupM garanti¬ 
sti 

U guerra per le strade di 
Washington fa paiucoiarmen- 
te impressione, e suscita 4 ina 
serie di misure dopo le quali 
può veriire solo la proclama- 
done delia legge maialale, 
perché avviene a poche centi¬ 
naia di metri In linea d aria da 
Pentutevapia Avénue, lé sede 
dèlia Casa Kanca, nel cuore 
di quella che vorrebbe essere 
la capitale piriitN^ e morale 
Idèi paese Ma altiove laaltua- 
zione é anche peggiore A Los 
Angeles i morti ammazzau 


iimstroraeieo in Brasile 
%}eing 707 si schianta 
S 4 una bidonville 
Vteiti morti, duecento feriti 


.. A causa della protesta bltkcate duemllà persone fracui decine di italiani 

Formi e navi, i^oà vuoti 
Coà kUoisica mette iSe corde Rocaid 


MMN IWO ptomMo 

déóijpA^qi casupole prima di 
lomafitaisi a ter» cèpteÉm* 
do Un Dòeing 707, 
sporialvA tirerei è cadulo ieri 
alte^tifarte,dl Quantihps a 
vqnwinuvie chllpinairi da San 
Pamp.^v)Mmeno.^yenti, pertope 
« òtfeito il bilancio riferito da 
RàdtelÓtebQ * sotto morie nel 
distebo, tre sicuramente sono 
i membri dell equipaggio 
Dut^ente! ^bbanti della citté- 
dina nono rimasti feriti 
Era, appena passato 
g|qriio<pm recale)) quando i 
pilòti dèìraereo hanno awerii- 
te che avevano guai meccàni¬ 
ci il Ùoethg appàrienenfelilla 
compagnia Transbrasll prove 
nfva da Manaus ed erà dilette 
alPaèioppiiA di Quaiulhoe. Si 
trovava nd appena un chilo- 
mètro dalla pista datierrag- 
reo toMàll pòverissimo quar- 
Iteie4l iariKm Monte Carme- 
te Ha petto rapidamente 
quota eiL é precipitato sulla 
bliMlìe Prima di prendere 


lupco e schiantarsi al suote* 
ha falciato una trentina di 
rocche 

Sòno stati moment) di tenore 
Pagine a decine 41 persone 
che si trovavano nelle casupo¬ 
le sono state investite dall uifo 
e tono riipaito tolto te case 
dtelniegrate iti. parla di vepti 
n^i*^ Olite L tfe memirii del 
lèquipawo hapno peno si¬ 
curamente la vita una donna 
e un bambino L'aereo prima 
di incendiari si è spezzato in 
due parti Numerose persone 
sono nma^ gravemente 
ustionate; I) primissimo bUah 
CIO parla di duecento feriti H 
coveraU negli ospedaU della 
toha Le operazioni di socco^ 
so sqno state^ motte difficili H 
Monte Calcete è una «lavela» 
inunvalhme con atra e stret¬ 
te e non asfaltate dove 1 veico¬ 
li 41 vigili dei hioco e polizia 
rten riuscivano a passare 
Caermteito d) Guamlhos é 
state chiuso al trafflco tiriti gli 
aerei per San Paolo sono stati 
dirotteti su altri scali 


La Cotica è m totale isolamento Da una settima¬ 
na non ci sono più aerei né navi, da offre un mesq 
nqq si distnbutsc^ ,(a,posiai,i,jte^i esauriscono le 
n^rve Blacate^Zrfiila' pcrsqpe (mcui decine di ita- 
llàrtl È una ptotesta cdcale. da^i aspetti conbad- 
ditton, per cfuedeie el Eovemo un'-indennilà insu¬ 
lare- contro if caia vifa Rocard non l'ha concessa, 
preponendo l'apèrtina ^1 un negoziato <globale> 

OAL NOSTRO CORRlSPONOENTT_ 


■I PARIGI ll«Napoleon« òa- 
ghettq ché unisce litola a 
Marstgiia troneggia grande 
bianco e mutile nel torio di 
iMaccio É bloccate da una 
minade di barche di pescatori 
che da una settimana gli im 
pediscono di salpare così co¬ 
me impediscono di entrare in 
rada a tutte le altre navi E lo 
stesso a Bastia sul Tirreno e 
negli alte scali dell isola L ae- 
ropoite é anchesso bloceate 
|K^|I ultimi giorni hanno po¬ 
tute decollare soltanto un 
paio di aerei privati senza per 


altro che i pompieii fossero 
Pfésenti in caso di incidente 
Centoventi Saggiatori har;no 
costituite un «comitato degli 
ostaggi» e hanno anche de{^ 
sitato una denuncia per «im 
pedimento della libertà di mo¬ 
vimento» Tra di essi una fami¬ 
glia Italiana, che con due 
bambini paraa le notti tra le 

K riirone della Sala d attesa 
a gli «ostaggi» non sono sol 
fante all aeroporto di Bastia, si 
calcola che siano almeno 
2 mila sull isola tra cui decine 
di Italiani, a non potersi muo¬ 


vere Il caso più preoccupante 
è quello di un operaio delta 
Fiat ette deve rientrare m Italia 
per essere curato Forse i^gl 
per «motivi umanitari» potrà 
decollaré un aereo samiario 
E poi ci sMo le navi al largo 
nelle cui stive marciscono i l^ 
finimenti, destinati alt isola e 
al suoi conttitete^toti J tra 
spoftateri che hanpo sistema¬ 
te 1 camion di traverso sulle 
strade di accesso allé prìnci 
pali c^Uà per protestare contro 
coloro che braccano i porti ^ 
n^ozianti che chiudono pet 
esatuttnente di merci, gli uffici 
postali che stranpano dopo 
quattro wtumane di mancata 
distebuzione* te pensioni non 
nscuotibiiì migliaia di preno¬ 
tazioni pasquali annullale tra 
la disperazione degli alberga 
tori I prezzi del biglietti per 
Marsiglia o Nizza die pur con 
il blocco tra lunedi e martedì 
erano già aumentati di GOmila 
lire nell effervescenza del mer 
caro nero Senza pàriarejdelle 
manifestadoni 23 (enti tra 
CUI due pol> 2 tètti in modo se¬ 


rio. gas lacrimogeni ogrA gior¬ 
no ad Ajaccio tiri dr fionda 
contro I gerfoaimi laCorte:a 
nelldópc^eira, non aveva 
mài vissuto giomi cosi agitati 
E stavolta non è 1 autonomi¬ 
smo che miiove gli isotani 
Tutto é iniziato olire un mese 
(a con io sctepe^ ~ ^ tiura 
ancora ^ dei, pubblici impie¬ 
gati Oggi quasi tutte le cate¬ 
gorie chiedono unerr^azio- 
ne^simbolo da piaite del go¬ 
verno un ■indennità insulare» 
di 200 mila lue mensili che 
consenta di far fronte al caro 
vita, t vero in Corsica tutto 
costa più caro più che a Pari¬ 
gi Il dimezzamento che vige 
dal 68 deli Iva te altre mille 
erogazioni statali si perdono 
tutte nelle tasche di mterme- 
dian grossisti trasportaton A 
pagare alla fine è il consu 
matore irotette tagliate 
dai bennci assìsIm^hBta' 
volta il malcontento è esploso 
in misura mai vista Michel 
Rocard non ha accettato I aut 
aut lunedì senza nemmeno 
nominare la parola «indenni 



nella guerriglia di bande sano 
siati 14 e i Tenti da colpi d ar¬ 
ma da fuoco almeno 1 $, solo 
In quest ultimo weekend Ne¬ 
gli otoedali deila CaUfontié | 
reparti pronto-soccorso stan¬ 
no ormai sperimentando nor¬ 
malmente «tecniche chimi¬ 
che sviluppate durante la 
guerra in Vietnam* Nàiecose 
SMK» più tranquille a New 
York dove, se fennp meno 
cronaca le sparati, to ulti- 
mi dati sulla crimiqéllià mo¬ 
strano una ciba impressionan¬ 
te di 7.232 mmorenni arrestati 
solo nell '86 per spaccio di 
drogai E cè chi càlcoia che 
leseiate del ragazzini impe¬ 
gnati a vendere crack sia del 
I ordine dei 100 000 


là» ha proposto l'apertura di 
una sene «tavole rotonde» con 
gli esponenti dell isola che af 
frontino temi che vanno dalla 
formazione dei pTOzzi alla n< 
forma tiscale. In Corsica è sta¬ 
to come se non avesse parla¬ 
to Per,-àiamatte é conrocala 
una grande maiulestazione 
che siàtemp tfegeneri nella 
itofenza 11 , primo ministro 
punta evidmilemente sulla 
guerra dei nervi latoiriaésu 
Dire 1 danni del blocco è mfar 
ti la stttsa Corsica, a comin¬ 
ciare dal lurisipo voce kmda- 
mentale del bilancio dell iso 
la La protesta giunge giuste 
qualche mese dopala «rappa- 
oncazione» guidata dal mini 
Siro degli Interni torre con le 
forze nazionaliste Spante le 
bombe notturne e il cecchi 
Raggio contro i gendarmi é 
umMreocjto qu^ ^^j l^ 

h^^el sòie e il dossi» più 
spinoso sul tavolo di Rocira 
ben più delle pur difficili que¬ 
stioni di caiegona che ha af 
Irontato finora 




0661 IL PIACERE, A RATE II DOVERE. 

Oggi è un grande giorno Oggi ie doti impagabili della 33 Berlina* le stesse di sempre, sono convenienti come 
non mai \ e le offrono a condizioni veramente speciali i Conc essionari Alfa Romeo, ma solo fino al 3 1 Marzo 
Approfillaleiie subito Potete usufruire di un finanziamento* fìno^ 48 mesi al tasso fisso del 7% versando 
come diiìicipo aollaiito I\A e messa su strada Ad esempio peravere la 33 1 3 basta versare fanticipo, il resto 
potete pagarlo in 47 comode rate mensili [di 352 000 lire | (comprensive di 3 100 lire di spese), la prima a 
60 giorni II iiiqinento giusto per comprare una 33 Berlina è arrivato E il piacere di ofTnrvela è tutto nostro 

È una iniziativa dei Concessionan Alfa Romeo in collaborazione con Sava per Alfa. 


MINIMO ANTICIPO SUBITO. Il SALDO |N 47 RATE A TASSO FISSO DEL 7%. | 


-Sn/io approvazione di L'qffena non e cunudahiìe con altre eventualmente m corso 


l’Unità 
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NEL MONDO 


Ck>rbadov 

conferma 

ita^i 


Scontro aperto fra l’attuale 
segretario di Mosca 
e il candidato scomodo 
messo sotto inchiesta dal Pcus 


«tàuai a cm e osale 
allk)i[dinamento sovietico» 
Dalle officine «Zil» raccusato 
si difende davanti ad operai 


■i MOSCA. Il leader soviet!* 
co Mlkhail Corbactov ha flr* 
maio, come presidente del 
presidium del Soviet supre* 
nw deU'Urss, It decreto dello 
stesso presidium con cui 
vengono stabiliti i tagli suite 
forse armate e nelle spese 
per la difesa per gii anni 
1989 e 1990. Lo annuncia 
l'agenzia Tass. . 

li. decreto stabilisce che 
nei prossimi due anni le (or* 
ze armate, tra esercito e ma¬ 
rina, saranno ridotte di I 
SOOmila uomini^ in linea con i 
la attuale dottrina militare i 
sovietica che prevede che le i 
capacita di difesa deirUrss i 
siano portate ad un livello di ' 
■ragionevole ed affidabile i 
sufflciencai. li decreto preve* i 
de anehe>^ secondo la Tass i 
* «rfdutioni sostanzialt» nelle i 
armi convenzionali e nette 
spese di bilancio per la dife- ' 
sa.."'-'' ■ 

Oorbaciov nel suo discor* ! 
so ali’Onu annunciò ii ritiro 
di lOmila carri armali dal* 

, l'Europa e di Bmila pezzi di 
artiglieria. Inoltre lo stesso 
Gorbaclov annunciò II 18 
gennaio scorso, le l’Urss 
avrebbe ridotto le spese mi¬ 
litari del 14 ;2 percento e la 
produzione di armamenti e 
tecnologie militari deli9.S%. 

Ungheria 

Stòrici: 
«Na^è 
un eroe» 

MJWBjMn'. Imrt Nw. Il 

lewtwjwla 

dat:.’M, è'vMIO'.awi plonWin 
dallf' n«[nwn)«nlc 

vaFM* dtl ÌiM(tt9>*~dìiMbtw 
■ -.ijn.. ar». 

' UP'llinW^tlMalo ifki«;itori' 

.«l,W|Nll)ila.(H'Nuià4iolliicl. 

: MIKil^>KoN)iiii>s ! IMHnT-Toth, 
ln.ii)i%la(vlita’pll'orgam del 
sliiÌMdàlo!Abpa«wd,' : - 
•Dalla ~ pco.pètUvà' natica 
odlWìav'WaBy’e-l'ala'Moml*- 
,«»rtl/«laiino pteiamenie.. 
r.gKiiiqiiabllitwtpiMi» oont 
«oins I PWnlèn delle 
- i^piraìiloni al tlnnovamenlo 
:^^IINa oonlenipgràneo In 
vlidcpipipeiilva,' di 

NiÉ)r.|léveieHei<af8eltaia nu» 

. ,i'lun.l,uceemi attuali di. 
colpid che k) c'dndannenno. 
dwrabbere caniilde;ark> Il lo- 
m:eroe.;’<Aa ^Ichlafaio Tolhi 
aggl^nMt)^ che' Il jeatler del¬ 
la tlyphà pbaglM-^pdo pel 
Ig^iplw ai;h%"próine|v. 
coll HI Impili mretn^espa. ' 
|pimgo;io i^W.lé aiiue- 
al^ al mwld9-ln pene e - 
cauN 'deinngeoufta politica 
del' dlrtgenll dl àliora^che in 
i perfella buona fede ritennero 
di coler wddi.late le richlene 
dai Conltorivoluxloneil-lacen- 
do delie concenlonl.. 

ftacanifinonia :,ln rUnshatla 
lid riacceao il dibatlllo lul lal- 
II del 'Sfi c il partito a giunto a 
una patnalc revunne Mca. 
dopoché per 30 anni la ilvol- 
’ ta era alala bollala conte 
conirotivoluaione.. 


Polonia 


Prèsto libero 




Contn Eltsin un attacco durissimo è stato iSfeirato atesao tempo, 11 cottiunisll resoconto diffuso dalia .Tass. stampala,... Dalle colonne . Ieri; i|cl frattempo, la vota¬ 
rla béV'^il^, SUO successore alla carica di primo hanhoi. deciso di-respingere sembra iltletiìaio verso un dello ateseo giornale, tuUavle, 'iletie airAeccedeinle delle I 

w0n>laHn Hi Mn#a Iji sTneu rifpricrp rho in iin in.' -«"filoemente . coloro che unico indittata d moieoviti - un commento sevetiailmoaul- eclcn»;al.a iisnlte In unacle. 

vottcbbcro allcmare, appto- si dice eococa ^ Indubbia- la .Inguicla giornata, di do- nmòsa arrnhlMa della decl- 

*^°DllO con operai e comunisti è Stata espressa netta nnando delle bandiere della niente dlscemennno chi rap- menica, quando per la vìa alone (anfidmocratlca) del 

oppOSBjOne.a coloro Che intendono diiermare «Idee democratlzzazloiie e del piu- ptesénta l loro interessi e da- Corki è MIate il, coiteo dei presidium della slessa Acca- 


opposizione.a coloro che intendono fiffertnare «idee democratizzazioiie e del piu- 
ostili all'ordinamento sovietico». Eltsin parla alla fab- ràiìsmo socialista, idee osuii 
brica «Zìi». Annunciate misuie speciali per domenica a|i:oidinaineni 0 aovieuco». 
prossima. Sakhatov forse vemA «lecuperato». * durtsaimo. ^n 

- .. non viene nominato ma il lile- 


presénta i loro interessi e da- 


OAL NOSTRO SOftBIfitWIOeNTE 

tniOIOtBMII ' 


ràiismo socialista, idee ostili ranno 1 voti non per dichiara- diecimila in favore di Ehsin. Si demia, che IMS gennaio scìm^- I 

aii'ordinamenio covieticoa. ziom demagogiche e promes* parla di un fatto «inammissibi* so aveva escluso Andrei Sa* 

t'attaoco è durissimo. Eittln se infoodaie bensì per ii lavo* le*, dì «fenomeni anaichick tl kharovealtriillustnaeienzleti. 

non viene nQfflinato ma il rife- ro quotidiano, per i tetti con* capo dei dipartimento di poli* Solo otto dei venttM preacelii . 

^rimento a lui ò evidentissimo. creti>. Infatti le elerionl tono zia delia capttafea U. generale dal presidium sono stati con* 




‘ reMuio ■MHII operai.'hanno espresso appr» 

a MOSCA. Ormai t sconiio slide al gruppo dirigente, ae. h!SS*HSirtuia"ehe*^i'*"è 

aSfÈitsm^deT^M '‘•<l'>nll«>P«'«l che „*eJtoelwaieli2£lpl* 

Borii Eltsin s^de in campo non hanno paura di non vota* >.■ d, ^ h.n. 

re per il loro direttore. Ma dal* « 


. corro sdett'kKOfMo «gU l'oceqshmepeiiMlMduaRde tenente . Begdanovi' annunela 


persole pf8 degne tiriqretta* 
bill*, ,aN>ipfaniitioi.<qiiette che. 
«Mtengóno atttvréitente la 


dal presidium sono Itati con* 
fenoatt, mentre sono stati atei* 


eccezipiMU. misure, •suppie* tt membri del congresw dei 
méptMiv per domenica pros* deputali del popolo. Ciò signi* 


mentwiio ^lliuoaucua- re per il krò direttore. Hta dal- dtacSpKISm'ranS'- 
aoie. Lev Zeiliov, membra del u aiticlm elctbòrfMcbahfche '* ^ 

MItbura e primo raveumo q, LtaSopiSa iSSSl he béSl5S^I?p?rSw.|taSi 
del partito a Moaca. Eltsin len lanciato mali neiantlialml. inl^S.hta 

* andato a parlare dentro la • *“ «“«hie- 

lahbnca autotttobillstica .Zìi., , i***'™* ""S"*'. 
direna dal suo awerHiio di j'J.'hlf la J L'iiiOTtio ifl Zaltov * Il ra- 

diaireito, quell’EvghenlI Bra- '''»■« "fihe ha merito chei i,. ; .gno che. seppur tardivamente, 
kov che l'apjsaiato del parti'» «ratort she hatinp ascollato,, l'organltaaslone dal partito 
sla tacendo di tutto per farlo Zalhov e che con lui hanno.. della capitale ha deciao di 
eleggere, Zaikov sì b precipita- avuto dianchi colloqui., han- conliasiaie Elisin api auo ter 
to in un quartiere, a TImIria- no approvato «le decisioni del reno, quello degli Inconiil di- 
aevsklf, per incontrare.«nume- plenum», quello In cui fi stata retti con la gente. Ma il mea- 
rosi collelllvi di lavoro.. Dalla latitulla la cqmmlaalone di In-, .laggkrche fi alato lanciato < 


plaltamma eletioRile del gl. 


slnia, quella del voto nel ieg- fica che Sahhaiav e altif po¬ 


tranno rienmia in ballollag- 


eSteteri ? **^^?‘*r*l bere ridurre te pereitro|l« «Ite troiielteftttodel oofnpteiiodi 

hJÌLJ*!* chteechie* monuirete . dett'imfflenit 


L'egenzte Mvtettc«<. «Ttts» 
ieri, seri, In un dispijeeiQ di 
trenta righe ha riferito che l te* 


defflggogte e alle chteechie* 
re».'*' 

. L'iricQntro di Zaikov è 11 se* 
gno che. «eppùr tardivamente. 


Peufei t i, U Onestila*, invece, nella gio. 

Borisi-Ellsln. jill'alttD capp eccitata «teUk elettorale, espn- E certa, invece, te bocciatu- 
<Mtedtià. iniM.oreidl-fncon* mono ima critica alle autontl re Meeonomista Otto iazis, 
Ito nel teatro del oompleiio di della capitele per.quanio av* ; vfeedirettore del «Kommunist» 
montag^ deii'teiinensa venuto domenica. Scrivono: e del.noto commentatore Ale- 
azienda)aiiioiMMttsttcai ha ri* di tentativo di impedire K co* landr Bomn, enbarobi candì* 
badito. le’sue posbteni laiie- mtzio nel parco non ha fatto dati daH'Unipne giornalisti- 
grendpsl pec li tette Ctw.ieri. altio che sutciteR'un lortissi- Hanno superato la prova l'ex 


zevskij, jper incontrare, «nume¬ 
rosi collelllvi di lavoro*. Dalla 


trente righe ha riferitoche l te* r -gno che. «eppùr tardivamente, gnindpsi pec li tette ctw.ieri. altio che «utciteR'un lortissi- Hanno superato la prova l'ex 
voratori che hannp ascoltato , rorganlzzailone del partito finalnieiiie, dppd te sue rette* irte mafeonlento die ha tra- cosmonautaV^ntina Tcrei^- 

Zalkov e che con lui hanno della capitele ha deciao di rate. denunce, ì ìl pomate scinato la manifestazione sul- kova (macon IMvptf cohtra- 

avuto dranchi colloqui», han* contrastare Eltsin spi suo te^ dii|od«MAtate1^revda»hapub^ l'orlo pericolnp di reazioni ri), il c^ del dipartimento 
no approvato «le decisioni del reno, quello degli incontri di* bHcato la stta piattafreinaelei* impnreedibili». Il domale ag- esteri del Ce, Valentin Palio 

plenum», quello in cui è stata retti con la gente. Ma il mea* lorale ' «AHrifiwnti ha com* giunge che tutti devono impa* (ma con 97 voti di Mposizio* 

istituite te commissione di in* s taggio che è «lato lanciato A' nwRtete *sarebbe rimaste «o* ràie tedenrecrazte, «senza fa- ne) , e l'economtste ÓavriI Po- 


sagglo che è «lato lanciato A 


■Zìi* Eltsin ha rinnovato la sua chiesta Scontrò Elisia Nello inequfvocebile peichtt tutto il lote iMsia deldreo edaveito 


imprevedibili». Il domale ag¬ 
giunge che tutti devono impa* 
ràrete denreenzia, «senza fa¬ 
re scoriti alle autorità». 


ri), li c^ dèi dipartimento 
esteri del Ce, Valentin Palio, r 
(ma con 97 voti di imposizio¬ 
ne), e l'economiste ÓavriI Po* 
pov; 


La destra e rastensionismo hanno trionfato in eiezioni secate dàlia violenza 
Ma il desiderio di paGepsconfitto nelle ùrn^^ impórsi ai vincitori 


llctinnMmfidovefiNpIOMllietbatoto.iHiaminM : i 

E in Ucraina guai a gasdotto ^ 
Esplode una fabbrica : 

in Lituania: 4 molte : 

e trentamila evacuati • 

. , ' - , V -, - .JvH ■ 

■i MOSCA Doppio disastro sa della nube tossica (brinata*'^ 
ecologico in Urss. Quattro si In seguilo ali'espiosìonef '^ 
personosono rnorte e almeno 30.00Q persone sono stete ^ 
clnoti&rite sono rimaste ferite evacuate dalla zona di perico- ' 
in Migùito all-espiosione di un lot U nube riaztena anem ''' 
sert»tolò-'dl «riirrioniaoa in «opra la cWàr I nitrofosfatiu 
una labbrica -di^ohava, una continuano a broelare e ven¬ 
dite a nòid-oveSt di? Vilniusi U « »*» sw» variabili, per: 
capitele dellarepubbllcahalil* cui la situazione a tonava ri* * 
ca della Utuania; io ha reso tnwcritlca. , 


ca della Utuania; io ha reso tn^cntica. , 

nolo-Ieri H giotriafe governali- D* segnalare, d«ro le pote^q 

vo sòvH^eirtlniemja». In^ha miche sulla tragga di CB^ ^ 

corrispondenza dalla Utuania no^t ** te con cui 

dai toni estremamente'duri. In te noiizia .dell iiKidente di ìq-, ., 

Ucraina, invece, oltre due mi* ''*'hL*j*j*j*!^**J f JS!'» 

liom di metri qubl di gas sono SSSiii. 

fuoriusciti, a causa della rottu* S2JJ**J5' .vSSSSrtni niSm 


■ laVR S '«HIMI IWIIUMV»; « .1 ' IWIII„ 

molte: duri del semzio della^ 
■Izveitiia». Secondo U quoti*** 


Il Salvador, dopo la vittoria del candidato di estie» qipn^aiM^anwjMmic^ 
ma defitta, $1 appte$ta ad entrare'in una nuova e ir>J*nÌÌÌÌ'1biMÌ*A!^ 
delicatissima fase politica. Cristiani, il neoeletto . 


ra di-un giunto, dai gasdotto Jteho, «i 
cheqoUeg, jji Uwli fiViron- 

tiera occidenteie ' detl'Ursi. te jwricpKWHà d«te latre^^l 

, wtvwv»*»*, , w edel iatioèhi laiesponsablih*» 


presidente, promette scelte moderate e rispettose 

dei diritti umani, mentre la BuerrisHa si appresta a 

presentate nttpve proposte di pacq. Negli Stati 

Uniti; intaiitd:: ionia ad accendersi il dibattito sulla grà^^jtihimiiyipiRjqtttn 

continuazione degli aiuti.economjei p militali. NMisijilii^nìil^^ 


qjaw stolilica.elw iih liMhuIegównw. 
ipMìMivSi INhfato th» uullH wila di qurài» 

i-.Ì»:idmMraM. polttin «Iwlonl wqltrat In clicqUim» 
WWilgi'agli Siali .Uniti ncce<km»l| .pqk S luN 


nella, legtone; di tvnno-Frnn- 


ShmMfiMa UKenteiNaito- qunnclo ri ftondiHlaianna: gli Duirtt ixrdilenilfiieed.aller- 
dnècffi^ÙdiKùiiqies- teonDuSiln.. Knitiiil,nitrindaora«,lceito miro Ipnpcipi dulia,deqtocrs. 

' iSMIiprtiiiòntenH alfennw «h«,.ta:gi«^ raon.. te Leloina^iqhnsm 

w'dt^iliuitolillwM^^ fitta fi la poliUcn irord-a men- to,ma ggmii drau nalane del- 


tt lMrinÌtn‘’rrhe <"'1*1''» T «rtVeTqUqtldlSniln 

* «*' f» imi*"» da, 

poitt gaa anche mII Euro)» .quaidanto il toqitoiito^ ùliq,. 


NsìMSji^^ptoiaiiiiM^: 


i iriife#C 7- aS'tnSa fiSSfrttS»1 

cato'ln,8|i^ptójÉffliii^®^É!ÌmiH!LBÌ®^^iS®®f''®“ ■ obhediénik. -la'Itornocinziri'' 'fliS- ipfirsSF«còwi«ns'^suo 

lo il ■' *"»"*,"•> oh* sve™ intenotlo vantaggio, la cohhslMiaioni 

fa un t)fiSi3pi^|SÌB|ll wCiHHfflsSSsSS&ls'?«w..*? *?*’ con la wa vHtorta étottórato apede'iaouerioappuma- 
lltari.ché^à'. *“5* "'*? tfjoi^tdfio'fi itt ■""t.t'Ss'va- dell'84 cinquantanni di gbver- mentoetottorèie. , . 

peidlie’da-nnWi dBlle'i&.w' P’fif*"'* - dhiegf*,* non «carta ' alea di 

mate < )è Quali -rótrottreono *utigo:gMsj|teTO^?nrèt^jbP.^,Mn.''É!J5Wh9^S|h'Cpalteione con-.• r- ■■ “■ ' a •■i 

.' nmte>naih''illiab'<À ■'iMM&Vamiiàite »-.ImAk'.':£<Ìte>te S•aaal.‘àll^.>la■l I ' ^ b'-.» ' -v . . . . 


M^'SfM^AOOIt'Onnai piò caioititt|i^WÌÌÉ!^^l 
%eretthP^re«tte!«ìn; dubbiò la to il 
vitiòriàidUAfena siprimo tur* fa un bHUimfrì^l^^ 
no eieii^^le. Dopo uh slfen* Utari. clw 
zio che dfrèhteva sempre più P®'^l‘«*!*?fterte dBl!^^^’^' 
pesante con il passare dèlie male le quali sffwpttroono 
ore solamente nel primo pò* questa cifra ò^par^-J^^ 
meriggio di lunedi il preskten* te totale di éuli^ ferri¬ 
le del Consiglio centrale di . 

elezioni, signor Perdomo, ha ^ giornata di lunroMi A 
dichiarato in una conferenza nell di dicHijra* 
stampa che la vittoria del par* «ten.i uftoall de Consiglio 

. I .r ^ . r * #<anlvala rii o <i«*i/,nì.a.Hal,to,3,4L 


w>'M^Sisi«!i:;r^ 

di' ■toiiSi.-i'ssoo, mttl^ di g«n cl»;hs ptorinto'» questo nenno,, non »ono-Hwici», • 
S;- jBigg--- pecK un akitoiln denaro te Konllgg,ie,né S'btoccuc Is 
ma non rondn «aIa a fiiH*HA (WmIImIa f w s ^l ta mns À Tu mift tfiwipi. 


occldeniale) dovrebbe essefe ^yhhih» ' rtomhhe 

- conclw» la TM •“A stata repubbllM, e itoira.uliL 
istifuita una ■ - eomfnlirione ''mìritelwò tantanft • rislit iopte 
d'inchM peraoeeriàitlere* .interessate? Irrciptldlscusi^ 
" ' rw mpìiMm 

Più grave, con quattro vitti* ^nètH llltfml anni, la' fSttWk»^ 


sponsisbllità. 

Più grave, con quattro vitti* 
in utaaroa. L'inViattfonla^z-! 


vestiia» nferisce che tutte le av 


ne m regpmente ecòtei 
>nèj^ UltfmT anni, le fàw 
era sempre stata fiomln 
Erd dawAto frecestario^'* 


persone ferite sono stete rico¬ 
verate in ospcda1e.iMa. a cau- 


Incldente^ttln 


enMteWàteirwe i’aititentt^^ 


ai fuliter|M«q)o :^Anpn'ha y un coalizione con 

pltri partili, 


quésta cifra r 

morti in totaledlfùrrs fi» *■«'1?^®.'-Nott iSm fa detiniatene di 
glieri guerra nier'ipnrnt tre mesi di par^ d^ulifa destra MrArc- 

U giornate di lunedi si A gò^mo aitraverw la via mili- fre%i|refronalmenfe si dk^^^^ 


.-■te'fe». . 

Il vinclloreidi queste etezio- 


re: .-ite^ìlrerile. Quanto agli 
che io aitlanca- 


tlS dTcrisllanl non òtó centrale di elezioni e del patti* ni. ^Alfredo. Cnsliani. detto no o lo accompagnano in 

mo qi emusm non può c^re , oovemo il cui silènzio Fredy, di 41 anni, sposato ccm ogni manifestazione, gli 
dava a^lto a qualsiasi tl|M di tre figli, ha studialo negli Stati militari D'Abutsson ed Oci 


dati ufficiosi partano di un 
53.8%; alla Pc toccherebbe un 


dava adito a qualsiasi tipo di tre tigii. ha studialo negll SiaU 
illazioni e di lOspelU. Col pas* Uniti ed è un duii^nie indù- 


militari D'Abuissoi) ed Ochoa, 
ed U futuro vicepresidènte 


„ . sare delle ore, però, le sueces* striale de) catiA e del cotone Chico Merino, «CrtsUatii smeh' 

38,59 ntènitè C^nvergencia ^ dichlarazidhi di Chavet Fino a) 1984 si A occupalo lisce'che . essi rappresentino 
.Oemocraika sarebbe state su* M^na e di Perdomo hanno escluslvameme di affari ed era una linea politica divet» da)^ 
P®f“teJalPcn con vn 4.21% definitivamente'sgombrato il pressoché sconosciuto nel. lasuB.lliuo<.dice.Aunpaiti' 
contro j.2U. Anche II candida* campo: Arena ha effettima* mondo deila poiilica. Dichiara to di destramoderato.rpalriot* 
lo della Democrazia cristiana, rnente vinto, i'ambasclate de^ di aver cortilnclatO' à militare tìcOv®: lfepe«oso dei princIpT 
Fidel Chavez Mena, ha ricono- g|j Uniti, mentre ndlav nel .partito fondato dal'mag-. n <tenwcnttfcli: favorevole alla 
sciuto la sconfitta del suo par- madre-patria si accende fi di-' Siore in diiro' RobertoD'A* costitutlOnè di.un Pariamenlo 
tuo. Ma la cifra delle astensio* battito wHacontlnuazionè de- buisson, per amor patrio. Cri- centro-ommicanoeadunain* 
ni. dei voti nulli e la peicen* gii aiuti economici e militari al stiani rappresenta la pande le^imre economie? delta 
tualedivotenti none stata fon Saivador, continua a tacere, oligarchia «cafelalera* del Sai- r^one. Dichiara di essere 
cute ancora né te via u(((clate, Tacciono anche ìe lene ar* vador. da sempre naùon^iste prónte a Tmferte^ Vnegoziati 


buisson, per amor patrto. Cri* centro-ernmicanoeadunain* 
stiani rappresenta la pande le^azimre economie? della 
oligarchia «calelalera* del Sai- r^one. Dichiara di essere 


né uHiclosa. mate, pur se il ministro delia 

il Fmln, che nella mattina di Difesa, generale Vides Gasa* 
lunedi ha emesso un comuni* nova ed il capo di stato mag* 


ed elitaria. ; 

il futuro che Arena promet¬ 
te A* di ruiascitadel paese at* 


ccm il Fmirrs'^rerecon più 
dlioezipne. e meno propa¬ 
ganda di quante abbia fette 



Per i «s^evìd» iaaefiàni 
èlheviyiile trattme con 


Quanto cammino abbiamo 
percoKò 


UNITàV 

VACANZE 


m . 


.iSjEDiTom’ 

RIUNITI ■ 


L'ORA in 
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■■ VARSAVIA. Uno dei quat¬ 
tro poliziotti che cinque anni 
fe uccisero li sacerdote polac* i 
co Jerzy Popieipszko sta per 
lasciare J] carcere. 8 Waide*. 
mar Chmielewski, condanna¬ 
to nelI’SS a 14 anni di carcere, 
per aver preso parte ai seque¬ 
stro e all'omicidio del sacer¬ 
dote. fervente sostenitore di 
Solidamosc. Una serie di 
sconti di pena permétterà pe¬ 
rò airagente di terhare in li¬ 
bertà nella secónda metà di 
aprite. 

li portavoce dei inverno 
.lerzy Urban ha rtePstriiitó ièri 
la storia procé^ùàlé di Ch- 
mtelo^ld. la Corte suprema 
ha ridotto la condanna neli'87 
per «motivi umanitari», [ter* 
mettendo una scarcerazione 
che, di fronte al reato com* 
messo, sta già suscitando rea¬ 
zioni -negli airibienti dèiróp* 
ptteizione. Anche i tre compii* 
ci dèi poliziotto hanno benefi¬ 
ciate di uha riduzione della 
peiia rna. essendo stati con¬ 
dannati a periodi più lunghi, 
dovranno restare ancora in 
Càmere. 


QIANCARLO LANNUm 


■i È esclùso che Israele 
possa trattare la pace con rap¬ 
presentanti palestinesi diversi 
dall'OIp: questa la conclusio¬ 
ne CUI è giunto un rapporto 
dei servizi di sicurezza israe¬ 
liani (Mossad e Shin Bet). an¬ 
ticipato l'altroiéri da alcuni or¬ 
gani di stampa. Pur criticando 
la linea di Arafat, il rapporto 
ammette che il dialogo con 
i'OIp non ha alternativa èd 
esprìmono la convinzione che 
la «intifada* continuerà fino a 
quando non sarà raggiunta 
una soluzione politica. La am- 
missipné è tanto più clamoro¬ 
sa in quanto Alene alla vigilia 
del nuow incontro fra Usa e 
Olp, fissalo per oggi a Tunisi. 
'Ciò spiega l'irritazione dei pri¬ 
mo ministro Shamìr che prò- 
priò Ieri aveva ribadito, dinan¬ 
zi ad un convegno di ebrei 
delia diaspora, che «non trat¬ 
terà mal con Arafat c con 
ì'Olp*. li premier ha reagito 
rabbiosamente alla diffusone 
del rapporto, accusando la 
stampa di avere diffuso noti¬ 


zie «dei tutto false*. Ma ieri 
mattina erano state fonti uffi¬ 
ciali citate dallÀp a confer¬ 
mare te rivetazioni. 

Neirodiemo incontro Usa- 
Olp a Tunisi l'amministrazio¬ 
ne Bush avrebbe l'intenzione 
- secondo indiscrezioni da 
Washington *- di premere sui 
palestinesi perché facciano 
cessare la sollevazione rwlAer- 
ritorì per spianare la strada al¬ 
la trattativa; ma il rapporto dèi 
servizi segreti di Te) Aviv ap¬ 
pare destinato a rafforzare in¬ 
vece la posizione dell’Olp se¬ 
condo cui non é possibile fer¬ 
mare ta «intifada» finché Israe¬ 
le non accetterà di negoziare 
con l'organizzazione palesti¬ 
nese. L'Incontro odierno ac¬ 
quista comunque particolare 
rilievo perchè viene dopò la 
dichiarazione del segretario di 
Stato Baker secondo cui l'am¬ 
ministrazione Bush è favore¬ 
vole a colloqui diretti israelo- 
palestinesi (e dunque fra 
Israele e Olp se non si trove¬ 


ranno, come appare ormai 
evidente, altri interlocutorì) e 
perché proprio ieri la Casa 
Bianca ha indicato nel 6 apri¬ 
le la data della visita di Shamir 
a Washington, dove it premier 
sarà preceduto da Mubarak e 
seguito da re Hussein. 

A raffontare la posizione 
palestinese é venuto anche un 
altro, rapporto, questa volta 
delta Commissióne «ìùstltia et 
pax*, dei cattolici di Teirasan- 
ta, che cósùtuiscè ùn durissi¬ 
mo atto di accusa contro ta 
rcpresstònè Israeliana in córso 
da quindici mesi,.Occupando¬ 
si in particolare dèlta situazio¬ 
ne deìi'insegriariiento nei ter¬ 
ritori occupate li rapporto'par¬ 
la di un quadro «drammatico, 
inumano e senza precedenti* 
e definisce la chiusura diluite 
le scuole e la proibizione di 
ogni forma di insegnamento 
alternativo come «aspetti par¬ 
ticolarmente durf-di una politi¬ 
ca sistematica di repressione 
e di negazione dei diritti del¬ 
l'uomo che peraltro investe 
lutti gli aspetti della vita dei 
palestinesi*. La Commissione 


contesta t'affermazimre di Te) 
Aviv che fe :éhk»ura delle 
. scuole è d^antinafe da moti¬ 
vi di SKurezià e sc^iené che 
«Jo staztenamento di soldati, 
armi é ihar^aneifi alla mano, 
alle porte delie scuole non 
può che provocare tensioni e 
scontri». Pròprio ieri, con to 
sciopero, generale te corso, a 
Cerusatemme.Hest la polizia ha. 
duramente caricato una mani¬ 
festazione di studenlese (in 
città te scuote sono aperte 
perché ISTcréte non la conside¬ 
ra teiritortev occupato) arre¬ 
stando dodici ragazze, li rap- 
porto,aoltecife «un'azione In- 
tema^onaie. ràpida ed eUica- 
ce», poiché «un'intera nazione 
é tenutaìnostaggioecisi ser¬ 
ve dell'istrtjzione come di 
un'arma poiilica p» annien¬ 
tarla». 

Nel quadro di tensione esir 
stenie nei léiriteri si inserisce 
un episodio avvenuto Ieri a 
Te) Aviv: un giovane paiesiine- 
se dì Gaza ha ucciso un anzia¬ 
no israeliano a coileilate e ne 
ha feriti alte due, dopo aver 
dato segni di squilibrio. 


JSIA’INAn^ 


OABEAUIZÀRE 


È doveroso, rt per noi, (ornire 
qualche notila ai nostri lettori - 
oltre che dare una illMstrazione. 
documcniàle ai detcgal'i - sulla 
sviluppo editoriale e gestionale 
detrUnità e della sua Editrice. ' 

Non possiamo parlare di vitto» 
ria. né ci limitiamo a certificare 
una pura soprawivenza, certo di 
passi avanti in questi.uilimi .anni 
ne abbiamo fatti tanti evitando il 
baratro in cui stavamo scivolan¬ 
do. 

Decisive sono-state le azioni 
inuaprcse nella gestione azien- 
date; da^dMelfe de{te ..ricórre 
umane à quella llnanzlaria. La 
nostra infatti non é stata né sarà 
comunque una politica soltanto 
difensiva mà. direi senza alcuna 


enfasi, di gruppo, diretta ad 
espandersi in vari settori della vi> 
tà sociale, da quello, editoriale; 
oltre a Rinascita e alì'Unità ab¬ 
biamo assento partecipazioni, 
alcune decisive per il rilanciò di 
testate tradizionalmente popola¬ 
ri'e democratiche come Paese 
Séra. L'Ora di Palermo e siamo 
azionisti: de il Lavoro di Genova, 
come siamo soci di Italia Radio, 
lémittenledelPci. 

Proprio in sede cpagtes^U’tte 
presenteremo il nurhéro zero 
dette rinnovata Rinascita, tt àeui- 
manàle che potrà essere di ausi- 
iiò'àt nòstro nuovo corrò [rótiti' 
co. 

Stiamo inoltre operando, ed 
intendiamo rilanciare la nostra 


presenza nelle attività pubbltcì- 
tarie, turistiche e finanziarie. Re¬ 
lativamente, a. quest ultirna cori. 
la Fi-P.l.; l edltnce Untìà'ha un 
suo autonomo polmone finan-^‘ 
ziario che (e garantisce una vita 
sicura per i pìòssimi anni. 

Sempre net settore editoriale 
abbiamo esteso te nostre .inizia'» 
tive.dai libri, agli inserti («ìtpen^ 
a «Tango*, .«Guore*, ,: «Anteprl- 
ma-j .jed ora con (l-i<Salvagènte>‘: 
abbiartiò ridosso un . successo 
editoriale.e politico che lestimo* 
nte l'.importanza di questa rini» ■ 
zlativa'-che può e deve- favonre 
azlbrii’dél^jjaWito'edàvere colle-‘ 
gamentt e continuità anche fuori 
dei giornale. • 

Per il prossimo triennio abbia¬ 


mo preciso e determinato, l'o», 
biettivo di raggiùngere il pareg- ^ 
giQ delle testate é GOrtessOjl'aut j 
Uijkuitictenza ròonòim'teér évùàn' ■ 
do -di accumular^ riùcnà' debiti: ^ 
che vadano ad àggiungersi. a 
quelli, purtroppo, ancora ésU;,- 
stenti.: ... l. . , 

, Non diménttbhtemòc.comun- b 
que, che.tùub ciò é ttatò-possi-.^; 
bile grazie ai generoso contribuì - ». 
to dhteigtiaia di nostri diffurori, 
al sostegno di lutto li pamtae al¬ 
la cooperativa soci (25.000 (a- . 
migtie associate al giornate) . , . 

Non vògjlaipó s 

ma >1 «nostro nuovo corso* fe 
abblamo^ avviato e per essò <! 
chiediamo a tuutrioQmpagni un . 
nuovo ulteriore e loftéimpègno. ^ 
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ECOIIOMIA&LAVORO 


rilROMA. I dirigenli della 
C|il vdHno aggi’alliiKontto 
coit II piesl4enie del Consiglio 
e I minW linanalari decisi a 
non diseulere solo di (agli Da 
pède sindacale non si mene 
«erto indiscwssione lesigenza 
di contenere la spesa pubbli 
csi specie In plcunisenod Ma 
perehe la manovra abbTg e(n- 
cada e'sia nello s(«sp tempo 
equa e necesaaiiò venga In¬ 
quadrala In un disegno orga¬ 
nico che punti «III compierai-* 
va qualllicaaione delle uscite 
dello piato, In reaits, osseiva il 
legietailo conlederale Qiulla- 
no Cascola, «slconlinua a In 
sisWR su una strada ^ragliala. 
la.|tiSH «he ha ponatq il go- 
vento a sbattere la (accia già 
uiHvvoHa, suf ptovvedimeMI 
^IMeall di (ijte anno». Cassola 
contesta la proposta dide Mi¬ 
la di Innalsare l'età pensiona- 
bile a $5 anni, mentre sul 
HOtóedlmenlv per la-, sanità 

f Hilene’Che la CMI e di- 
«Hed misure idure eco- 
set ma non accqttertl'i- 
ménio del i|ckM,in » 
dialemenlidtillohna. 
IPddueslallneasiIntwun 
.dKÙmanto elabonto,W dh 
niHd pPllItca 
e politiche socialii delle CgiI, 
di cu) leccale hannoaniici- 
paioilert alcuni siralct, Secont 
do leCditledeiaslQne genera¬ 
le del lavoro il risanamanlo II- 
ninSlarlo, trlchleda un Insie- 
liic 'dl.deelsiani phiiilche ca- 
ràtlarlstaie da grande coenn- 
ù,;’wil«oei[à di indldesl 0 
iéitri|iujiq^to alle vanesio- 
ni cottélùnturall e alle pressio¬ 
ni coiMalIvet, Ma II govcrho 
IMcljM muóveivto In'que- 
i^'dl^ne, peicShrlI sinda¬ 
calo assume la questione del 
nsanamanlo come lauioauiiia < 
pHodlàt Ita cdsl danaJmansa 
ptlhollce e soprattutto la Cdsl 
di un •grande e genutalè mec¬ 
canismo di soUdarteta socia¬ 
le» U Cgll Indica l'obblellivo 
di uh contenimento delta cre- 

3 ;lta delidebllo pubblico ai- 
aveno Intenenll sulla spesa 
« aopraihitto sulla sua qualjll- 
coslòiie. Per raggiunger^ que- 
40 risulleio viene Indicato un 
aumento della pressione II- 
acale atitaveiao l’estensione 
della base Imponibile Per bai- 
Ujre llnilaslone il sindacalo 
ptopone II mantenimento di 
pìeisi eladfle pubbUchOaldL 
M|q del (asso di inlMme 
thogramntMo, una politica di 
dduslone dei lassi reali sul de¬ 
bito pubblico la cui durala 
Mrattia va allungala U Cgll 
tiVansa poi una pioposia in- 
novallva per ddurre lo stock 
del debito attraverso inislalive 
che «onligurino una soda di 
wapllalluaslone del sistema 
ttnanslarlo pubblKo», traslor- 
mando una pane delle obbli- 
Iccloni pubbliche In fondi 
Iskrnàn delle pattecipasloni 
ìlàicli 0 di àilii enti pubblici 
economici agevolandane il 
COllocamenlo tra I lavoralod 
llpendenll Per la previdensa 
h CgiI chiede I approvaslotie 
del progetto di nordino del- 
l'assKuraslone generale obbltr 
laloria e della ptevideiisa In- 
tegrallva 
1 

{Genova 

^scarpe 

come 

Icardofì 


M GENOVA Dopo quella dei 

g icloll e scoppiata m porto la ' 
serra delle scarpe» Una 
tenda disirlbuidce di catea- 
ture InWorkers ha chiesto di 
bloccare cinque container in 
koàla da un paio di mesi II 

S5 ludlce ha ingiunto alla »Ter- 
ilnal container» di dare sod- 
Mazlone al cltente $0 sco 
trèno che due dei container 
erano stali sdoganali come 
Inelce fdeperibite» (le scaipe, 
Uovevano essere vendute prT- 
1 di Pasqua) un leizo era 
|o avvialo ad Amburgo e 
0 due dmangono In calala 
a poituali della Culmv avreb- 
lieto dato la loro disponibllilà 
la scaricare qualora fa soctelà 
Idei tennlnal avesse chiamato I I 
Mamalll» in mabitità e non a | 
tempo predeterminato Ma la 
gocìetà non transige I 


Presidente del Consiglio 
alle còrde dopo rincontro 
con li settario della De 
Sotto il tiro anche jli Andreotti 


iMiTmi 


Riunioni a raffica con 
i partiti della ma^oranza 
n patto con Craxi sulla tv 
e Taumento del canone 


Penelbpe disfaceva la tela ogni notte, nel caso di 
Cinaco De Mita sono aniici e alleati a disfare di 
giorno CIÒ Che lui, liticosamente, ha tessuto di not¬ 
te Stamane alle ll,30 ci sarà a palazzo Chigi un 
Consiglio di gabinetto, il terzo in un breve volgere 
di tempo Pieeede gli incontri dì De Mita con le 
parti sociali e segue Ja lunga giornata di len, nella 
quale ha dominato una colazione di lavoro tutta de 


m gOMAll gioco dei condi- 
zkmamcnll pisu denUD e 
luod te K. Il presidente del 


Consiglio Ma riichitendoil do¬ 
cumenta sul tagli, ina le com- 
puibUltàvuno assai diRicilLE 
lutiavte, lutti gli hanno detto 
di andare-ayantt Non nino, 
Inolirei SI gioca suite manovra 
economica, toma te quesiione 
dell InloimuiQiM Come og¬ 
getto del conieildcielia aocte- 
lisu e democditteni-'Con una 


U gettito di 200 fflilteidi, pio al¬ 
tri cenlo di pubblicità per pan , 
Ur in pareggio U bilancio, 
1989) l'inconiiD d| Agnes non 
ha eluso li teme fresco di 
stampe, anche iRschisskno 
U richieste di Cmiri'allraae- > 
n, di vna «legge per le Iva che 


n, di vna «legge per le Iva che 
ricalchi Popzlone aero Se il 
governo non décide, pottebhe 
pensarci te Corre coMÌluilona- 


Idtàe’Spiega te vWia dal 
direttore gencnle della Rai, 
Blitelo AgràÀ « Mtetào Chigl, 
nel pieno delle gtetiitla dedi¬ 
cate del preaMsntedel Coiial- 
glia agli inconbl w La Malta, 
Cadglla .1 Porlanl e Alliasimo. 




uii luiMtao ifM» inaiBiit à Ure 


4ei «Khe questo peso, 
fi Ieri, mentre Fonenl ere da 
De mAi, I incontro si « aìieiBe' 
to ari Agnea e al vieeritocttafe 
Rossi Cerano anchè i| cai^ 
mppo al Senato Manclr» e 
MKlamPidi responaabile 41 
settoKfi anche per questo che 
mei^ Amalriri Foriant, 
uscendo da palano Chigi alle 
quaiM del pomeriggio, paria 
Qi «IHIkoha» per la coa!^ 
ne. e sottolinea che, la manon 
via «richiede una (otte solida 
lieià driia mag^ofanaai, e 


per lo s^so fflcMno, ptobabll* 
mente, chefaU’lncofm del se* 
gretario della Oc con Dè Mita 
hanno partedpatOi oltre al vi* 
cèsegnrtario^jGOtn. anche 1 
capipuppOfdi Camera e Se* 
nato^ ^ariihacio|i.e Mancina 
La preéiccppaaioi^ che sem* 
b^a aleggiare sulle parole del 
segretatM de, naturalmente, 
ha anche eltre cause come 1 
problemi sulla rhanovra, ve* 
nttti dal Priori tnterhó della 
De d 

lo ha confessato. Indiretta¬ 
mente. ll'aeéaetario de) Pii, 

. Gi(Mgk> La Malfa, primo ad 
essere ricevuto, ieri, da De Mi¬ 
ta «Vorremmo - ha detto, 
commentando ^positivamente 
t insieme 

'prevlsti^v-^hdvqiieÀ Ib^lav^ 
volta buona. Non so-ha ag¬ 
giunto - se I grandi partiu, a 
due mesi daHe elesioitU euro¬ 
pee, hanno:vM{m 4 i faimiuhoh 
quisto* '^La.|i)ai%ha^ ancher 
pariatò ^di ^ma^'^onedicina 
amarat. e dei'sòspctto che Vi. 
medici che devono aommmi- 
strarla «non vogliono guardare 
tino In fondo IPfOUemli. Ma 
su pcMitapttjircoritntd dd 
pubblicq Ipipw C prarideri- 
2 a, dalla delSiSaione & rice* ^ 
vuta attórno alle 14 De Mita> 
hi avuta cot^'^inl pfoblbUh 
tà. l'indicaÉloneai leràpie aq« 
con pid morbide e gratidali v- 

Netta Oc, gH aHcmttahl 
sono contrari aUe^mlsure im- 
popoMa^Ccome f lictat). aa^ 
non siano eoeMiuie da cohv 


tropariite Lo stesso ForlanI ha 
ammesso, hwltre, che sulla fi¬ 
scalizzazione degli oneri so¬ 
ciali e I trasfenmend alle Jm- 
prese. già ieri erano «In corso 
aggiomamentii Sono!due te¬ 
mi, nspettivainente,,più caldi 
degli urcontri di otf 1 pomeng- 
flio con la Confindustria (alfe 
T7) e crin i sindacati (alle 
IS) Questi ultimi hanno qual- 
CMa da dire anche sul itetto« 
per icontmttt dal pubblico im* 
piego* ieri il ministro deita 
Funzione pubbUca, Cirìito Po¬ 
micino, he à pfeaiìnunclato 
una trettativa-flitro, globale, a 
palsoo Chlgiclall e I trasferi¬ 
menti alle Imprese, gig km 
erano «in corso agglomamén- 
b« Scmol due temi, rispettiva* 
menterpià^aldi dègli Mimtrt 
di oggi pomei^ìo con la 
Omimduària Cara 17) e con 
1 sindacati (alle 18} Questi 
ultimi haiux) quitcosa^dlre 
aikhe iul-^ettm;pér i comnitt 
del puboÌM mpiègor Ieri U 
mio&ro della FUnrione pub* 
bìira, Cirino Pomicino, ha gtg 


preannunclau) una irattatlva- 
filtros globala a palazzo Chigi, 
poma di affrontare i singoli 
contratti Alio acetticisiho di 
La Malfa, comunque, non ha 
fatto riferimento nessuna di* 
chiarazione. ufficialo, tutte im* 
piontate al positivo e ai futu* 
roCansIla if^i) ha anche 
quantiraato la muMvra. fra i 
IO e^ l 12mila miliardi, pm 1 
provvedimenti che avranno vi¬ 
gore sin da riuesi’anna men* 
tre «altri proràedlmeftti» pam* 
rebbero solo dal 1 gennaio 
1990 in paitìcolarp. la riforma 
previdenziale, la cui fòrmula* 
alone, però, non trova ancora 
- secondo fonti socialiste - 
una Indicasene' univoca fin* 
tqsi^ è apparso il secretano 
’demiRehaiD 
documento va nella direzene 
giusta», anche se a^lunge 
^viemmoii>iefento cneci fos* 
aeio più tagli nspetto ad Incte* 


A tutti, De Mita avrebbe fat* 
to presente che coiwdeta 
questo elenco, sta pure ridot* 


Parlano Reichlin, IVentìn, Andriani,i¥ls6o,é fdvau. 

«{Scatti e coimeone» 
GovmiaHHtà addio 




OriKoOeMiti 


ridftOMA, «ocoUmodochó 
hanno di govemim* Cariano 
di rigore Poi Craki iheontta 
De Mita e dice forse ti fascio 
mettere, qualche tkkiei ma hi 
in cambio ;ttti dcri dare fa leg* 
ge repressiva sutta droga e 
norme sull'informazione (avo- 
reyqUqchidlfSQiaa,» AUieda 
Rekhlin ó occupalo nei la^ 
d^é del 

gte»o dèi P:i. ooh vuole eof* 
fermarsi ptù di tanto in com¬ 
menti al qqrtfuao'* andamento 
degli incontri ha governo e 
maggioranza per mettere a 
punto i famosi «tagli» Nel suo 
intervento ha giù parfaió del- 
Vengerm di una qumfa capa¬ 
cita di^goverpo della attuate 
fase di i^luppo della società 
e dell economia italiana fi (a 
debolezza di De Mita nell af¬ 
frontare I emer|ere di un no¬ 
do strutturate come quello 
delta finanza pubblica sembra 
confermare di ora in ora. per 
cosi dire, qudia diagnosi Non 


molto più generoso di com¬ 
menti A il salario della Cgll 
Bnino Trentin «In realtà * di¬ 
ce • nói non abbiamo ancora 
pqtulo capire su quali pfovye* 
dimeitti U governo stia lavo- 
rpnda Sperò che neH'Incon- 
iro di domani (oggi perii tet* 
fere • ndc) sapiectio qualcosa 
di cena nirtroppo la mia im* 
ptessioneè che rtefh>ÉI^Cfe^ 
Mita e i suoi ministri abbianb 
qualche idea chiara» 

Sarà oggi ti giorno della ve¬ 
nta? Il governo De Mita A alla 
prova nessuno scommet¬ 
te sulla sua capacità di uKlr* 
pe decorosamente «Mi sem¬ 
bra che te difficolià del govei* 

1 no-^q della maggioranza au¬ 
mentino - dice per esempio 
silvano Andnani, senatore co¬ 
munista e economista - sa 
prattutto perchè nessuno vor¬ 
rebbe decidere "tagli antipo¬ 
polari in campagna elettorale 
E vero che De Mila su questi 
fantomatici provvedimenti si 


sta gioeaifeo I immagine Ma 
una Cte àppena uscita dèi 
congresso che ha cercato di 
nl^ttimaria come "partito 
popolare" ha davanti un di¬ 
lemma pon semplice o ap¬ 
poggia I documenti di De Mita 
c rischia di perdere voti, o 
sceglie di destabilizzare U go¬ 
verno a guida democristiana» 1 
socialisti - continua Andnani 
- cercano di non farsi coinvol¬ 
gere direttamente, ma andw 
loro sono a un dunque Vo¬ 
gliono davvero spingere per la 
nfoima (iscMe e aumentare le 
entrale come aveva promesso 
Amato^ Hanno parlato di "ri¬ 
forme forti" per acconsentire 
ai ticket sui malati^ E poi 
emergono sempre più chiara¬ 
mente divlrioni anche al loro 
interno «ille pehrioni FocnU- 
ca e De Micheiis non pensano 
te stesse cose, Amato non era 
d accordo con ) intesa sul fi¬ 
sco firmala da De Michelis. 
Certo scherzano col fuoco 
Nessuno può prevedere quan 
do si arriva ad un punto di rot¬ 


tura In cui si apre una crisi fi¬ 
nanziarla, ma ormai non pos¬ 
siamo nemmeno esclUderio» 
Che la Situazione del débito 
pubblico e le difficoità sempre 
maggiori a finanziario siano 
gravi to.ifteiniB con convin¬ 
zione Vincenzo Vtaco «Si è 
gridato tante volte M lupo al 
lupo dm ora non d al vuoi 
credere - dice li pariamentare 
della smistra Indipendente, 
firmatano c<m fteichltn e Oc- 
chetto del premito di riforma 
fiscale avanzato m Pariamen- 
m - ma ormai slamo amvat/ 
su un crinale estremamente 
pericoloso fi mutile tergiver¬ 
sale. Si^no di fronte al falli¬ 
mento di tutta una poUuca 
che lungo gii anni 80 ha mgi 
gantito a dismisura ti debito e 
che non ha mai voluto affron¬ 
tare davvero il risanamento 
Ma è possibile che un paese 
con un milione di miliaidi di 
reddito non sappia reperire 
quel 30-3Smila miliardi di ri¬ 
sorse necessane per aggredire 


GdtitenpAfnife 


sinitturalinenie 0 dissesto dei 
conti pubblici? Qui cadono 
tutte le chiacchteie sulla gó- 
vemabilitl Neanche negli an¬ 
ni delie Vacche grasse si è vo¬ 
luta fate una politica fiscale 
che toccasse gli inteiesri cari 
atta Dc) e non solo a tei E og¬ 
gi SI ha il corag^ di eonti* 
nuare te potemidie sui tagli 
alte pensioni e aOa saiutè, 
pretendendo ifi far pagare U 
nsanaroenfe ai meno abbten- 
ti Ma Ip sanno anche foro che 
su questa strada non si arriva 
da nessuna parte Oppure si 
mette una pezza, poi tra qual¬ 
che mese saremo daccapo» 
Anche U senatore Massimo 
Riva, della Smistia indipen¬ 
dente teme che non si vada 
oltre una confusa politica alla 
giomala «Dove sono le pro¬ 
poste di interventi stiutturaii 
per il pubblico impiego per li 
sistema sanitario, per I tra¬ 
sporti^ C SI vuote dmwio eli¬ 
minare gii sprechi nelle spese^ 
lo non ci credo, e ne ho una 


contnqnova. la Snistia indi¬ 
pendente ha proposto al Se* 
luto di bloccare tutte le leggi 
e leggine, in gran parte piopa 
ste dal governo che aumenta¬ 
no in un modo o nell'altro e 
surrettitlainenle te spese per il 
perscmate pubbhco, e di rias¬ 
sorbirne gli effetti nei contratti. 
Sarebbe stato un pnmo se¬ 
gnate politico, no? Ebbene, il 
governo <090 ha nemmeno ri¬ 
sposto» 

È li «ngore falso e miope» 
che lo stesso Achtite Occhetto 
ha denunciato ieri concluden¬ 
do ti congresso e nlanciando 
te sfida dei nsanamenfo nfor- 
mateae come primo terreno di 
prova per te pctiitica dell alte^ 
nativa. Al Rei non mancano te 
proposte da quella centrale, 
teli puovo sistema fucate, alla 
nforma della pubblica ammi- 
nistiazKme. dette Usi, a tutta 
una concezione nuova del 
ruolo (fi uno>Stato libero da 
corporativismi e clientelismi 
soffocanti 


. Molti no aU’intesa nella consultazione avviata ieri. Nuova trattativa? 

I trasportatori ai camalli: se non finirà il blocco provvederemo noi 

I portuali egli: «L’accordo non va» 


BROMA In serata uno Sirin¬ 
gato comunicato della Flit 
Cgll I portuali confermano il 
metodo adottato nel negozia¬ 
to» ma esprimono «forte 
preoccupazione» per alcuni 
lavon che. in base all intesa 
Prandini sindacati, non saran¬ 
no più di esclusiva competen¬ 
za delle Compagnie Da qui 
anche la richiesta che per ras¬ 
serenare il clima Intanlo é m 
dispensabile anhuilare 11 com¬ 
missariamento della Compa 
gnia di Livorno e apnre un ne¬ 
gozialo per il porto di Genova 
(oggi incontro ira Consorzio 
autonomo del porto e sinda¬ 
cati) Intanto perdi eco delle 
dure critiche all accordo di ve¬ 
nerdì scorso correva lungo i ti- 


^AOUtACCHI 


h del teletono Molti delegati 
telefonando alle rispettive or 
gamzzaziom hanno parlalo di 
una bocciatura vera e propria 
dell intesa E 1 dirigenti nazio¬ 
nali detta Hh non hanno esita¬ 
to a parlare di «valutazione 
comptessivamenie negativa 
dell asoldo» da parte dei 
consoli e dei delegati arrivati 
teri a Roma per l avvio detta 
consultazione che si snoderà 
in una sene di assemblee m 
tutti I porti «È stato comun 
que, riconosciuto ha affer 
maio Franco DAgnano se¬ 
gretario nazionale della Bit 
egli • che occorre ora muover 
$1 nell ambito deli intesa per 
perfezionarla in alcuni punti» 
fi U resoconto di un dibatti 


to svoltosi a porte chiuse per 
I intero pomeriggio Consoli e 
delegati sono nmasti fino a 
tarda ora nella sede nazionale 
della Bit Oggi le conclusioni 
Ma sin da ora appare chiaro 
che quell accordo cosi com è 
non va Questo però è un no 
che non vienè da un urna re- 
ferendana (almeno finora 
non è previsto un referendum 
sull intesa) Ed è un no com 
plesso pieno di se ma dislin 
guo vari che ndettono le di 
versità del porti Dure critiche 
dal portUaU di'Ravenna. se to¬ 
gliete dalia riserva dei lavoro 
(il monopolio delle operazio¬ 
ni in mano atte Compagnie) I 
sito e I nastri trasportalon at¬ 
traverso \ quali da noi passa¬ 


no ogni anno ben 5 milioni di 
tonnellate di merci a noi cosa 
resterà^ E quelli di Oibta i ac 
cordo dice che le autonomie 
funzionali (libertà piena agli 
armaton in pezzi di porto) 
non devono essere attuate 
senza consenso del sindacato 
ma intanto da no la società 
Paimera usufruendo (tei «re¬ 
galo* fattr^ii da Prandini sta 
escludendo la Compiva dal 
lavoro E ancora Napoli è ve¬ 
ro che le Compagnie laddove 
non avranno più il monopo¬ 
lio dovranno trasformarsi in 
imprese ma intanto quali ga 
ranzie abbiamo per I occupa 
zione^ Quasi urnmime la ri 
chiesta che tornino a far parte 
de) monopolio (telìe Compa 
gnie le oirérazioni di sistema 


zione dei container all iniemo 
dette natri (nzzaggio e deriz- 
zaggio) Genova fino a larda 
orq non aveva parlato Non 
c era il console Baimi La sua 
I aveva già detta nella manife¬ 
stazione di sabato xorso II 
segretano della Fili genovese 
SoUams, presente all incontra 
romano, ha affennato che 
quell accordo «va respinto» 
L esatto contrano di quanto 
aveva affermato in giornata in 
una nota il Consonio del por 
to di Genova 1 intesa non si 
tocca 

Franco D Agnano segretano 
nazionale della Flit Cgil nella 
relazione introduttiva era stato 
esplicito «Questo accordo 
non semrh a portare a casa 


CisI: 

«I tagli 

contro conquiste 
civili» 



lo, di misure come te piena di 
pamgone pet leslsleiaa del 
govamo Egli avrebbe vabnia- 
zato con u Malfa 11 tengo e 
paziente lavoro di tessitura 
con l'alleato più liottoso, Il 
M, e cbiesto una dele^ m 
bianco a trattare alni, even¬ 
tuali aggiustamenti successivi 
all ipaonlio, con te detegazt», 
ne democristiana La Malta, 
con i gioroalisti, se l'è cavala 
con molla diplomazia. •Ho 
espresso al presidente - ha 
dello -» il mio appiezzamenlo 
per te direzione, di marcia . 
lascio ai minisiil del gebinello 
De Mite la valutazione delle 
singole misure» La tela di Pe¬ 
nelope, dunque dai repubbli¬ 
cani non è siate ileppuie m 
9 taccate 

Oggi dopo il Consiglio di 
Mbinetto (fonti di palazzo 
Chigi precisàno seive solo a 
lilenre lesilo degU loconM 
còn I |^8)i De Mite'vedrà, 
nell’oidlne, te Cootcommer- 
cId, la ConlindusInB, i slnda- 
caUeleAcll 


La via maestra per il risanamento «non coincide con 
azioni esclusivamente mirate sul verèante delle spese, 
e con tagli a servizi e prestazioni che, senza nduzione 
apprezzabile dei costi, erodono fomamentali conqui¬ 
ste civili» È'quaiito emerso oggi nel corèo del cornitelo 
esecutivo che ha eppiovalo la relazione del segreterio 
confederale. Franco Benbvogli Pàiticolarnienre dure le 
crìtiche sulle proposte in matena di sanità Ad esem¬ 
pio, la CisI niterte negativa ed iniqua la hproposiziane 
dei fKkei specialmente se applicati sulle prestazioni (U 
diagnostica stiumentele, di laboralorio e sul ilcoirert 
ospedalien. 

I pensionati: L’apettura di una tiattetl- 

inlciim va siti problemi socio-se- 

""«'*• pet te dsalqtezione 
irrazionali delie pensioni pubbliche 

e impopolail « ptive*», per migHotem ll 

meccanismo d aggaòcip 
oa letnbuzionl e pcniionl 
unitamente al tiodlno 
isrevidenziale, è stata sollecitata al governo dai sinda¬ 
cati conlederali del pensionati ^iL CisI, Uiì sono 
preoccupati per le miSuW finazipnall e Impopoltiih 
che l'esecutivo si eotegge ad assumere >Sanilà e previ¬ 
denza ven^no piM di mira in modo «irato., senza 
avviare progetti di nfopna 


Protestano tra gU artigiani edlpWGO- 

arUoiani e « imprenditori ,:;e «iterè 

"T?” meeilndignazteneperehe 

MCCOtt UnptCSO. il goyemoai ostina • non 

«sPerdie noi no?» Ilconoscere ll imo nudo 

” ' di teizo interlocuAire Uno 

al punto dtemitereqon al¬ 
bi soggetu problemtdi di¬ 
retto interesse dell'imprenditoria diflusa». Lo ha dette 
Mauro Tognoni, segretaiìo generale Cna ■<; è allailne 
perché con |a Finanziatte ed i prowedimenli coilentt 
51 sono aggravati i epst) di gestione mediante la Te- 
scap, l'elevamente dii manuali, II raddoppiò de) enti- 




cendo te già pantele liacalizzazione dcgllteoeh socteli 
impropri Ora SI sta discutendo di nuovi taglL si telacela 
l'ipotesi di lasciare te minimo te pensioni degli aidteeni 
menile la gestione ha un atevo di 3.000 mi 
imponenuon prelievi.. 


mmm potrebbe eumenfere <tl 

di 10 litt ^ ^ 

_* 0 ^ V_a^- fte la pompa della benafea 

per li Danillif «supei». Quoto U ristatilo 

delle ultime rttamifenl if» 
fettiiate riipMfe fe pifetM 
kmmmhmhww medi applicati nm Gìk 
, L’aumento della banclna 

potrebbe però essere coperto dal fisco per decisione 
del governo iaacianda ^indL< invanaio ti preso de) ' 
combustibile anaìpompft» Nessun nfeoeo, invece, (Mei 
quanto riguarda gli al» prodotti petroliferi i cui preui 
non subiscono vwiaaionL 


qualcosa nell immediato Ser 
ve a pone (ine agli atti unilate¬ 
rali e a creare le condizioni 
perché I lavoraton possano m 
cidere netta nforma dei porti» 
Ma I portuali ancora non ci 
stoino La nota della Bit paria 
in particolare dei dissensi dei 
lavorattm per la messa «fuon 
riserva» delle operazioni su si 
lo e nastn trasportaton e siste¬ 
mazione dm container nelle 
navi (nzzàggio e denzzag- 
gio) Si napnrà la trattativa su 
questi punti^ £ CisI e Uit ci sta 
ranno^ Intanto ieri sera plum 
bee nubi calavano su Genova 
Gii autotrasportaton hanno 
lanciato un ultimatum ai ca 
mali) se pon finite gli scioperi 
canchetemo e scaricheremo 
con i Rostn uomini 



Basta presentare domanda 
attraverso la propna 
cooperativa o organizzazione 


Unirinas 3 prestiti S r) Viu Sulin^nido 57/2" 
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Conferma ^Zandano 


pronta per la Borsa 
nella dttà della Fiat 


I dati suirinflazione rinfranco (per ora) Bush 


■i ROMA. L’Istituto bancario 
S. Paolo di Torino è pfonto a 
quotarsi in Bona, aliando 
quindi la pfogresaWa privata» 
zazlone della banca. Lo ha 
detto il presidente deU'lstItuto,' 


vista a un quotidiano mllane» 

se che sarà pubblicata ORBI* I 

’ primi ^axlonùti privati del S. 
' Paolo potKbbeto esieK l’ln» 
Blese Hambit»'e la francese 


rnodello di pRvaumciorie dd 
' S;Pao)o fl molto limite a quel* 
lo adottalo per Mediobanca 
con un «noccioio duro* in cui 
conviveranno Tasionlsta pub* 
blKO e quello privato. Per 
Zandano però la «banca n* 
marra pubblicai in quanto gli 
azionlÀ! privati avranno quote 
di minoranza deiristituio. 

In realtà li disemo che 
emerge è ormai ^abbastanza 
chiaro. Creare a Tonno un 
forte polo* bancario, che sarà 
di fallo privatizzata Mentre «1 
questo contesto la riéclsiooe 
di cedere'al S. Paolo il Cre* 


diop, che sembra ormai stale 
assunta dal mmistro^del Teso* 
ro< Amato ne ha parlalo pra 
pm ien saia con Zandano e li 
residente del Crediop Paolo 
alta. Sembra dunque defi* 




test di.portare ti Crediop nel* 
l'orbita della Banca Nazionaie 
del Lavora In mattinata, infat* 
u, li presidente della Bnl. Na¬ 
no ISpsi.i presidenti, dell Ina. 


Giacinto M>litello,.s)qrano m* 
connati con U ministro del Te¬ 
soro e col govemaiore della 
Banca dlialia Azeglio Ciampi. 
Al termine nessuna comuni¬ 
cazione ulficiale, ma dalie di¬ 
chiarazioni di Nesi. «quasi tutti 
i problemi sono siati risolti», 
sembra di capire che IVMlen* 
lamento è quello di procedere 
alla cessione delle quote di 
Crcdiop in mano a Ina e Inps 
per utilizzare U riciralQ per ri¬ 
capitalizzare la Bnl: Nesi pe- 
raitronon avara mancato di 
sottolineare come la soluzio¬ 
ne più adeguata Mtebbc stata 
la fusione col Ciediop. 


Wall Street tira un sospiro dì sollievo perché il da* 
to suirinflazione Usa nello scorso febbraio è un 
po' megiio del previsto: +0,4% (rispetto all'allar* 
mante 0.4% di gennaio). Ma uri coirò di economi¬ 
sti Usa avverte che c'è poco da stare éliegrì. I pes¬ 
simisti preveòório un giro di bpB versò là recessio¬ 
ne entro la seconda metà délì*89. Gli ubrhinl di 
Bush sperano che jé cosà si calmino da sole. 

. DAI nostro CORRIS^NOZNTE 


B NEW YORK: Quando, .alfe 
8 del mattino di ieri gli >tìfncl 
del Labòr Department hanno 
diifuso li dato sull'aumento 
dei prezzi al consumo in feb¬ 
braio. In molti hanno tirato 
un, sosfriro di aòlllevo. nù 
0,4% appena napetto almese 
prima.. Meno, dì quello che 
tutti SI aspettavano. In gen¬ 
naio l'allarme era scattato 
perché l'indice era-aumenta¬ 
to dèlio 0^6%.. Anche solo un 
aumento dello 0,S% in feb¬ 
braio avKbbe proiettato, su ' 


scala annui un-inllazkMie su¬ 
periore al 6%. ck) è una note¬ 
vole accelerazione rispetta 
alta bonaccia detl'87 e 
delI'Sa (4,4%). Gli analisti 
qrano convmtixhe se per di- 
Mlgrazla ..‘l'Indice di febbraio 
fosse risultato dello 0,7% ;^ 
supenofe. un. crollo in Bona 
era garantito. 

P». febbraio quindi ta gran 
paura deiritiflazione sembra 
accantonata. Ma c'é poco da 
stare alfegrt. 1 pRZzlaiconsu- 
; mo. sono influenzati soprat¬ 


tutto dai prezzi del petrolio e 
da quelli dei prodotti alimen¬ 
tari. Il dato di febbraio lem» 
twa mostrare che gli aumenti 
dovuti alla siccità deito scor¬ 
so arino sono stati assorbiti. 
tMa pei dati di marzo si dovrà 
fare I conti con gli aumenti 
dei prezzi alimentari che pos¬ 
sono.derivare dalle campa¬ 
gne e da! panico.dl massa tra 
'' 1{CÒ{i|Rint^ori Mi‘ìnquina- 
tnimio deite mele, della frutta 
6 lèna^e ^ m E I presi 
petroliferi sono in fase di risa¬ 
lita. Ed è opinione diffusa che 
l'effetto sui con»imaiori degli 
. aumentidi.prezrt ali'ingrosso 
: é ancora hiiio da venire. 

La Borsa é fieivosa perché . 
''sa'benissimo‘chè la Fèdera! 
Reserve,dllionte ad una mi¬ 
naccia sena di inflazione, 
non esiterà a lanciate una 
stretta.una stretta per raf¬ 
freddare ^economia significa 
lecessfene. 

c Cé chi ritiene cbe ancora 


non si é a questo punto. E ci¬ 
ta come argomento proi^ 
la calmacon cui) mercati fi¬ 
nanziari-hanno accoito i dati 
di ieri. 

Ma c'è anche chi è assai 
piti atiaimala Sui gfernaU di 
ieri ad esempio c’efa un vero 
e proprio coro in questo sen¬ 
so da parte dèi più noti eco¬ 
nomisti americani. L’Idea do¬ 
minante é chs i segnali di in¬ 
flazione à QU^io punto stan- 
no diventàndó troppi e la Fe¬ 
derai Reserve di Alan Oreen- 
span non aspetterà che sia 
Bush ad ordinargli la stretta, 
anzi la farà anche contro il 
parere della Casa. fiiaipi. 
Qualcuno anzi sostiene :^e 
Gteenipaii t ; é' stato sfnor» 
qoppo timido nell’aizaie i 
lassi di interesse. «È come 
prendere dell'aspirina che ta 
male allo stomaco màrnon 
riesce ad abbassare la' feb¬ 
bre*. dice ad esemplo Albert 
WoinUower., diiettoiè della 



First Boston. 

i ‘ Molti economisti si atten¬ 
dono che un giro di boa nel- 
^espansione economica che 
dura ormai ininterrottamente 
da oltre sei anni, possa esser¬ 
ci entro la seconda metà dèi 
1989. C'é chi la faccenda dèi- 
l’inflazione la vede cosi seria 
da; sostenere come fa Aifen 
Sinai, economista della Bo¬ 
ston Co.[ che ci sì trova di 
..fronte «allavvampata inflàziò- 
fllMica potenzialmente .più 
lorte.detia fine^degK aniiil 70 
a questa parte». Altn sono più 
ottimisti: «Personalmente non 
mi attendo che queste cifre 
allarmanti sull’inflazione con¬ 
tinuino a venir fuori permoi-. 
lo tempo ancora: Al contrario 
mi attendo che tornino a li¬ 
velli assai più ragionevoli», di¬ 
ce Michael Boskin. è il capo¬ 
scuola. d^li .. ecoiromisti 
«d'acqua dòlcè»; e principale 
cr^sl^fera ectmcknfeó di 
ah: «noblMW; oblige». 


■1 ROMA Nel consìglio 
d'amministrazione ^ dell’lnps 
deve sedere anche il rappre- 
.piante dei miitisterp della 
Sanità (Òitrè a quello, del Te¬ 
soro), nonostante la le^ di 
riforma deiristiiuto non lapier 
veda, E quanto contenuto in 
un appunto (atto dal •Servizio > 
centrale ideila programmazia ' 
ne sanitaria* del mtnisieio^da 
s^iungere, si legge, nella par¬ 
te elaborata dalla presidenza 
dei Consiglio. Insomma. si no* 
nizza neU sindacalo, qualche > 
burocrafe si preoccupa .della. 
poltrona^e per conservarla, 
avanza la sua leggina. Nell'ap-. 
punto si dice che 11 nuovo 
consiglio deirinpSiè Integrato 
con un rappresentante delmi- ‘ 
niiteiD delia'Sanità con quali¬ 
fica di dingente generale, col- ^ 
locato fuori ruolo» «ù sensi 
dello statuto degli impiegati 
civili dello Stato anche-per; 
d'èODMfemento e la riscossio-, 
ne dei contribuii» sanitari, Su 
. richiesta decideià il : 
'Coha^lOdéi ministrv. y 


BROMA I sindacati del 
pensfenatlr.; della. CgiI, (Spi)* 
della CisI (Frip) e (Adla .UH 
(VJilp) hanno proclamato per 
I il. 19 aprile una giornatadi 
mobilitazione nazionale della 
^categoria, con manifeiiailQRi. 
.incontne Iniziative, uidlaife^ hi 
tutta Italia. Net dame notizia, i 
tre sindacati rinnovano Ri go¬ 
verno la richieiradl agrtraln- 
mediatamente la trattativa sui 
probiemi sociowniferi, per la 
rivalutazione delle; paniloni 
pubbliche e private, per . fiti* 
glioraie II meqeanisnm di ag¬ 
gancio tre letribuziont e pen¬ 
sioni, insieme il riordino pie- 
.videnziale». Le fedenilefii» 
inoUra, dopo aver eiprano (a 
loro opposizione ad InteivenM 
sulla durezza loclale ed. di 
fuori di una loglca di rttocniaA 

affermano che il goveipaqion 
affronta il vero problema, del 
deflcii: pubblico nazlonafe. Ber 
esempio. ia 'Hniià e la pravi- 
denza vengono pieie 'di mira 
in modo èirato, senza ewKfen 
progetti di ritofma». 
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GIORGIO 
,^NAPOLITANO 

; Il quadre drammaileo « grandloao dei pia 
^«aaiUanll nichl’e nobteinl. comuni del nosuo 
"tempo ^ ha detto Cioiglo Napolitano, della Di- 
"’ietlone del Pel - e Inaiente delle preapettlve 
■V'nbòve, delle oppottunita aenza piecedenll, 
jj^che ai sono venute delineando per la causa 
!’ della pace, del disaimo, della coopeiuione, 
’ irnpn è una cornice letoilca per l'azione politi- 
'^ca che siamo chiamali a condurne in lulia 
H' non e nato concepito e prespenaio cosi nella 
l^ielanone del compagno Occheito. Quel qua- 
P dre CI olile Ioni motlvi dl spemnu edi rinn» 
'"véla tensione Ideale e nello stesso tempo di 
't'realistica iniziallva e battaglia politica, e mcdi- 
ti-lica condizioni e. lennini.didlà stesso conlren- 
'■ to Ira le loiee sociali e politiche all’intcmo del 
nostre paese e su spa'a eumpea. Cosi, Il tema 
•<^1 un'allemaihra di governo In Italia si piesen- 
p la In una luce dheisa, in un ortoonie ben pia 
qperto, anche rispetto apochianni fa; stando 
"cadendo, pia di quanto tosse mai awpnuto, 
•"vecchie banvem che si sono a lungo happosle 
fi-alliberesvililpppdiunadlaletticapolitieade- 
•Vrfnocratlca 

Per quel che nguarda il msno panilo II 
'PConeirssa di Firenze sancì una scelta che lu 
** Insieme' un punto di anKnUd Un punto di par- 
Pt'WIlia; quella di potislileMicl, shrìia alcun lesl- 
dqd lìniiadilo, plind IniegtailK dèlia sinistra 
egrepea. Grado di poter dire cheisi è Ualtato 
^di una scelta leconda I cidieml èhno'siatl 
ahrende gettati da mohi anni, nd Padamen 
M a Straspuigo e dér tante allie vie. Sono stati 
' (actoiti (nitii impaitanii,^lntianaitillto nel aen- 
> su di un ulteriore ayvlclnanienio Ira le lorae.al- 
^Mmenie rappresentative della sinistra nei no- 

^ A^he se tuit'ora eslsi6nd'<lli^|énze,iiQn 
^cdceho droMpiismo rieordindo il cani- 
ejnmo percoiso negil.ultimi anni, i prègrassi iib 
'JldisduilpjImenM: comdlUH;: UTMWa' 

«una collocaslone nellapiblM della smUua 
itewopea-hàb«KitùiKrv.cMiè «sièfvtw Ieri 
^ ‘mooloGlolliii-unancoraggioeaaenziaia,ili 


processi di ristrutturazione, di concentrazione 
e di intemazionalizzaztone» che tendono a 
sfuggire ad ogni indinzzo politico. Non ci si 
può fermare alla denuncia dei nschi, né si 
può suggenre una difesa arrogante del potere 
politico qual é stalo finora concepito ed es^^ 
citato. SI impongono chiare assunzKmi di re* 
sponsabitita per cianiche nforme istituziona* 
II, e si impone una nuova visione dei rapporti 
fra economia e politica e dello stesso sviluppo 
economico e chnle del paese, tale da esigere 
un cambiamento di direzione politica, un'ala 
temativa di governo. Nella scelta di rinnova* 
mento del nostro bagaglio ideale e program* 
matico e <fe( nostro modo di .essere; 
trovo con convinzione non recente;: In questa 
scelta, quale è stala più chiaramente enuncia* 
la negli ultimi mesi e SI é rispecchiata nella re* 
lezione di Occhetto. io credo possa ntravérsi 
largamente unito li nostro partito; in 'modo 
non artifcioso e non tnonfaiistico,' sapendo. 
attraverso quale duro lavora e quali dtlAcUi ve- h 
rifiche dovrà passare il nuovo corso, e come 
resti.aperta Ira noi una discussione su molte* 
pUci, comptesae, ardue questioni. 


MAURIZIO 

CHIOCCHETn 

Mdisegnara t hpenrare la alni,Ira - ha etor 
dllo Maurizio Chioccheiti, delegaiò di 'Treiilq - 
è oggi pia cha mal necesumi La nipotta da 
maiicte in campo per conirasiam le grandi 
coficeniraznni che governano le tmlnrnw- 
zkml In Eipopa ha g proprio tóridamenti^nel- 
l'unitt di tutte quelle torze, moyimenU,;at|gfe- 
gazlonl, alnCDll chtadint ette noticimanno con- 
questo mòdd di-govemare, dl.-predune; d(‘ 
consvmaièì cosU. quel che, costi. C allora su 
queste basi prèrendammle,irinovatlw,'rsu- 
quàla prospètliva coat'allnenteitiveritlchefg 
:e III misurargìa'reale votoiiil èca^JU deliaci' 
' altra forae'pòllliche, a Mture dal ni. Fa» clA' 

: lim;slgriinca:ighlu(M;m^eara;^M làv^NU ^ 
pqlÙItirnrau eohiihi dlun pàesà^'dose itof 
,;iScenèHi;de1tàèiniaiM teuretiqo'eihiemaslo- 
' |;b|tpdMilo)ie per rallemaiiva deve Idiv' -. 

;;dM aUlcontehuU:, Notine abblamb mèstruo 
,cairip6,'|lèMcèht In quèU’ultimo periodb; ,||n“ ' 



necessilàfa paltò che ci si ricordi sempre che 
non esiste lluomo e ililavoratore astratto, ma 
gli uomini e le donne, la lavoratrici e i lavora¬ 
tori sempre pia spesso legali e idelerminali 
nella loro identità da un sano e tecondo con¬ 
flitto che haiper oggetto l'afletmazlone del va- 
: loie deileiibeittBdel potere iddiSesso femini- 
mie. . ;, . . 


nità civili, li tempo di lavom e di vile su questa 
base. Di qui è partila la forza e la coerenza 
con la quale le'inostre compagne e lutti L eo- 
munisti hanno combattuto con succeaso la 
ballaglia per una legge moderna sulla vioien- 
. . 

: - iVonei ora domandarmi: signìlica lutlo que- 
slo che siamo,giunti ad una fase dello zvliup- 
po umano m cui puo consUerenl acompatin 
la dnàsione e la lolla delle classi, su cui si A 
tendalo per piajdl cento anni il movimento 
dei lavnnton? Non lo credo. U conflMo sociale 
esiste, anche se le nuove tecnologie ed i nucwi 
pneesd produttivi l'hanno sposlalo su basi di- 
vme, speiao aconoreiutt, e che vanno Inda¬ 
gate con rinnovala capaciti cnflca. Qutito A g 
quadre' della situazione, se te non mi Inganno. 
E pone e noi domande nuove, propone modi 
nuovi di guardare al socMismo, come CMtlu- 
gazione della massima libertà degg MMdui 
con l'interesse,generale. 

Su questi nuovi problemi noi liaiho prepll a 
confrentare le nosue idee e prepoiie In modo 
ravvicinato con icompagni aoeialislii Noi prò- 




NADIA 
BOTUNI 

! La presenza massiccia di lavoratori HaKatii 
ì ii:)nEiin»a:-ha soltollneatoNadiaButtInLde. 
legata della lederazione dei Pd del Belgio - 
ha,dggi!pcr iineiunslgniflcalo pamcolare. La 
-xo^zioiiedell'GMmpa, e in cisa di unq torte 
. sinistia europea, paasa anche da qui, da que¬ 
sta: immhnsa base che A già eumpea nei lallL 

l«itodera^ni!del PjtJn Eumpè,nàrihp svotlo ».... -.««r-a-- —- r-r 

Vuri,'giàiàle‘è>^ pai ,u difesa 'Snclèle di una , pèniamo anzitutto ad essi; un ImpegnocomU- 
f :;Gàiiitói^^m%(rimj'iKirà<èinèèfc;hànv: 
r npeiMieto II cpmpito'm accompagnare Hpw- 
■ hOepaz^ne^l lavonàori emlgmli. 

, .,m::toUto:aj«mliguraisl‘una:,letze:d)UtipSh.i 
innenle aélla''pD|»laèlbne Italiana )a Eqiopa, 

8 ia'ddih^ifia dà Immigrati di lerèa genera- 
ei'noA pio cènslti 'come lati peichA consi-. 

y,.eonimdlta ambiztonee molleidemagq. : 

tgin, i^dadlni eutopel» Sono e saranno seni- • 

n pre-pia il predetto della nuova mobilità, del : 

Kineiceto unico del^^:^^ 

persane .lAp. almeno riellimmediata, non di. 

. càrio,inqhi|U''^,d^ poMci e dèlie eonqiil- ^ 
sle socialL Neliconltoiiii di qaesle:calegoiie 

riuoireiiLQd Aeslere ha già manitostato de 

• lelhpouhilmpègndpaiticofaie.i 
1 - : ‘ ''Otìùlf ocMxuizloM ttàUana che trtve, lavo* : 

' ra e‘Si muove in Eutopa vota In maggtòranzà 
I per llAfl,cl<U Itagli amlgmli A II primo paillto i 
|vxCÒRie:.pai(e:<n>eraanle oellmlnislraeutppàii 
I-"'ntra: pqtstomò^pteKlpdòe,'dp dued’àrai/ra 
1: 4 gòn»mréj^ÌM ifl.Eim>pa;i 
's^^ d's^en^àto^MfP^ àlFemlgràto:Ìcttra-: 
dUio eurièiàD sbho èsm'ai inshitl;''! mllltanll 


ne per iltomiare il siilema politico e lallluzlo- 
naie, che impedisce nella sua torma attuale 
una aperta dialettica democralica. Sono da ri- 
brmaic le leggi delie autonomie, ngtonall e 
toealL II bicameralismo, che A Ira le caure del¬ 
la lentezta e dispenività del lavori pMlimen- 
lari-, Abbiamo pieaenlato au questo materie 
praposte precisee tagtonevoli. Abbiamo Inol.: 
tra sollevato il, problema di,una'nuova legge 
elettoràle, intanto per le comunalL tale M 

consenllre maggioie siabilitA alle giunte, li 

Ipimazione di coalizioni, pia o meno laìghb, 
ma dolale di'maiital di sieuieaza auMciantl a 
governare, prevreere, programmare com'A . 
oggi necessario M una ammlnlsimittme «se 
Riti e rrapoiuablle. Ad una nuovi legge éleir 
tarato dmeeòere accoqipagnatount ittoiiM ; 
dellallnanzà iocalè; che «a al Comuni oinirà* 
Sa delle, tore enuatefe la poastMIUà di itoi^ 
dw^JMsqgnlesaenztolt delle eomunilA era- 

• ed ittte ritotme i^^ratto noB «Ho a 


ArticotoH, me à' 

" i::|sllluztonaié 






Ìbra(|Cò nei 

ìriBioj i^el raojoc^jla cuj^ca 

D àwonlunrtdo fnienMmenie p«Vn ! 
elvoloti; 1(1^^ OT* 

.. .te «o^ll«ta'-:lièt|t» mtyMMirire laJèonwM:' 

uperètoratf'del'pabtttipnto. origktolè di -- 

clw ririiM^aiii. SI, 

Weenccllare óUesla toàM. D'alUonde. I iniià. il 
pmà»lmo possibile drtimsa, upptppessd di ri- 
^ompoSIzlohe ,uniiàri<j>sr dlyérae -e -dtopène 
^prgf di slnlMrt InNoM-nót wwim'esi- 
Pteqia cTraml ppnlàlfiqi!éiAiP;dHa!che.tttje- 
- jlto.(Se'dl bartlto; ina^un 'i ilg e nàe-eqBitiito che 
fMsnonde ed un intorarae.oqimMtor.Teniq noi, 
pulitila li.Rattttl'àQèMtW A -aòetoìdMnpcntlcI 
Ksiàlno It^pAgtiall.e d«nt:riipaiH,iUKive.a pio- 
{fblcmlngavl,' • • , 

jp, -Pimatiid candunttiqueste-itoefca- senza 
Liaici pia imbrtgliaM da wcchi tace! Ideologici 
2,eèbmplnssl siqncl.'AbWiurióPer'Jortunaceffl- 
^oecsà già pia volto In Pattato la del'rceeolp)). 

IttctXnèVcniaihA Tr^llaHQèll ibttopam a te. 


ÌMIpiW.to 


■R 


posizioni tootklM.e prallche. 


lluKÌml dieci 


ilQutilsenpn llavessima. _ 

guaisejioq jplaceralitto . 

Kte'ogglijisf lare riemergere e no _ , 
rindiiH originari. - evoceli.de Pcchetto nell,, 
le.retióttohé<che hanno guidàto II n^: 
tnio shclalisla*. occonc llberaHk<?)me :n<l|. 
là dèlriPd-Abbiamo. cURuni^to a lare, dalla 


.„jnaioltocaoto d),qoncezKinie di 
rmMflidiMàlèmt.óltèAQtto teline sfoctotl^ 
Sin Una.crisl pretonda. Non si può parlare di 
Uà generica p; indKletenzIala tdemita comu- 
!!(ti$(a:, vanno messi' te rtìallo gli etomenil di- 
«illMlyiUlla penonalilà di questo nostre sln- 
Ifgqlàié partito Gomunnla. Quando oggi, libe- 
jjtanqoctvda ogni assillo: e togltondo ad aliti 

S I iMni : alibi nominalislico, partiamo di ntormi- 
pTÌÓ'eelidiamo al canhamo au quali debbano 
bseTe'le vie concicto di svIluppD, non sposia- 
„ fimo tarqivamenie quakoaa di esiraneo, ma 
tpòrilamo linalmente in piena luce una parte 
: tipMamenlale : della noitra stessa espenenza 
isterica, e vi diamo In pia un nello e coerenie 
Ptolrivolgimenio. 

.Fio competitivi nel rapporti con il Psi siamo 
fidiventoll e vogliamo inventore sbarazzandoci 
Mdl 'ichemalismi e dilenslvismi, insoslenibili, 
«Moducendo analtoi e ptopoaie innovaUve ed 
bilicaci: dando questo segno ad una nostra 
{combattiva opposizione. . La compellzloiie . e 
^'-inevliabile e dobbiamo saperla leggere: essa 
~ non esclude convergenze ed intese, awicina- 
llmenil e perfino prespelllve di ncomposizlone 
urunllana. ma può anche degenerare in scontro. 
&ailraverso ricoirentl spirali , di polemiclie di- 
^niulve; come quella Innescata dalla segiele- 
;^a socialista nelle scorse settimane E questo 
f'Il rischio da scongiurare con accortezza e le- 
ìihacia; vale il metodo da noi seguilo nei mesi 
v-scorsl, come ricordava Occhelio. della indivi¬ 
duazione di temi qualiflcanli di iniziativa co- 
iTmune, e della sollecilazione chlanficalnce sul 

•rtlÀ uMuila^ vAttll'mààanttnmlStrs t re «w\BCiKiliàl .Hi far 


v:; tico, « ,)o^mó fiondo; fotti " 

«còhtiriùitili} pratiche coth 

•QCleflM che'hàhho yl^o .VóltépJO - 

le reatt’idoiriàh 

..V 

co, quari^cqn fepublone tfe unp pj^^jCDi^y; 

riiiìU rittiutferaì)^ et oleici <ten>conoRila 
qu^ jfecefilfA che M Tatto breccia tri tpnie t 
èoKfenze, ma solo « dhmia initlèl* : 
'fenfè nelle icelte4lg<’^'^ anche noróe, Hq p 
bèffe 0^^0{;ll;ve«fe^^^l^ 


'^^,|^ianrcl%t(fhfrij|>ind deébamehlp ' 

fe74i’chr«mim}ivafo'dBÌ 
per la propria condizione,« dlvewlà.,lh una 
sòctetà aempre ^ù IriieMipehflfehte che dève 
dhrèqiare aeippre più multietntca -^ha conti*' 
nqtfo Maurizio Chiocchetti T.:oecot|fe wohU- 
re ajiutti I (qndMfenlaii diritti ^i,ciHadf^)ua. 
Iriuna-ifSlorfeccHne^H l^ntlffeAltò Adige vf- 
s vfenmquotMianjiri^nte jale eel^enta^ auetlt 

--c»è di ricereare irilwfe còncrefe a.faypf!ej;|eh 
;;:rinconira^fra I dh^iqi' gruppi ||ngul^ir 
vv non e avvenuto per le Kelfe det governi httiò*. 
nati e locali cfie hannòi alconlrarid; nilrato''a 
sparare Uedeechl, gh italianli ijadlnJ che vi- 
U poKtica detta tedara*; 
tezzà, portata avanti dalla De edallq suacoO* 
èofiella di lingua tedeaca, ha causato ffiwi In* « 
comprensioni, fotti elementi di disagio tra \a 
popolazione. Perché uno studente non può 
avere contatti con i coetanei delle scuole di 
' lingua diversa? Perchè gii assessorati atta Cui* 
tura sono rigidamente separati e non sì slan* 

. zia una sola lira per l luoghi di jncoplio iute*; • 
fìirellDico? Peiché non sì creano le occasior)! ter i 
rapprendimento precoce della secopda; lift* i 
gua per gettare le basi di una socielà muRIfìn* 
•-■^gUff-Sono solo alcune delie domande etegO 
esempi che stanno a dìmostrare come la gran¬ 
de wglia di convivenza che anima unta genie 
in SUotirolo. loprauuttò tia i giói'ani. sia rego< 
larmente ostacolata èd òst^iata. Si assiste, 
anche su base etnica, alla spartizione del po¬ 
tere a fini dì parte. 

Compiendo queste riflessioni rischiamo, a 
volte, come D:l, di essere tacciàtì di antiauto* 
nomismo. Èvero l'esatto contrario, come é ve* 
IO che anche noi comunisti abbiamo scam¬ 
biato la difesa del principi autonomisti e le va¬ 
lorizzazioni dei poteri dì autegovemo con 
raccetiazione spesso acritica di quelle norme 
che si sono rivelate opprimenti éd ingabbianti. 
Per questo - ha concluso Chiocchetti "• recla* 
miamo l'apertura di Una nuova fase del prò* 
cesso autonomistìcó che attraverso la chiusu¬ 
ra della vertenza intemazionale/consenta di 
guardare ad occhi aperti airEurapa e ai rhon* 
do esterno, che sia réàié sède di incontro e di 
convivenza pacifica, di vaiorìztezione dei, dì- 
nlti individuali, di progresso per tiitti. 






iteMMll- 

ì mutoAte 


'Jdel BplieRM’iite'ttet^U tocàll‘uwà^}'ehéJu.bliógno'di')freto<iiie aààfomtNtonL 
XrewrèiKte^màrimJ^^^ te'.|n^' jtototo^;ttol 


'ttoliàbèèUcà^'’':'.' 

__ ...(i«perci.mbtora.li'^m 

:partHl «> il toio rapporto con: toi toUfimmtis A 
uerteUoduire netto McieU .ttetlweprineWtlI 
gifldà 'Ùirilq te%p|A;' tolf,riA'(d;HMÌtob>,JÌ 
,'iquUlbri elè Inglusuzte uctolLtotTiiartolte re*.- 
gionalL 

ora la De e il «ib govenio vivono un trante 
gllq'dl graride ttqutozza. Sembra li 
rièra ÀTuNchl metodi'di èreailom del con. 
Krièfs; óMlll il^ cito iHhno'pMàlq'lti un 
totoggaciM flacato; dall'alifo alla ipààcitan. 
totora à'ijtoliù^to,'é, Uto flm; àtdtoaraoi 
»'auinmd^debito"[rabbltoq- lltriMm* 

'.“flSAèhb 


''à'AàUriteSgilulI'svili^ti nel cbnil^^tj^ : 
’ iKi,;vahrio conlronlètt con Idee e <H,Allil 
paesIcCiA comporiau'ti' nùOyo orièrilahwrito 
nellè'O'gàflizzaitonidel Pei te Europi: A.oe- 
^'ctteailQu'ii ftoonoKtliTièàla ulliciale itèl'ittiim 


, - , « » - , è, acceriiiiàu'ippntlttìto' 

I,'s1n lé.'drnl^to di prima gènerazlone. La'crisT 
I : ecohttefiu'benefttn inoltra, pòrta nuòvi 
.'peri^, ta'recnidracènia di xènbtobia e tra- 
: zi]nia.:^lainb èpstttuVo un Còardlnamerilo 
i; , ,dèflè’'^1to,'^^ eirilgrate in Europa, 

l' per'daicl uno linimento di bvore; abbiamo 
LC elahoratofuna <Cà(to del dlrilfl delie donne 
l •; eMlgri|l^•,'fnèI!a qu*to diciamo che per "" 


teìiit 


iragglarànn rena inci|jKf mllMP 
nMa tiiatzioae.'.Oe Mito « CiilK'( 
lò .pla demonizzare U voto mrae l»,-rU 
geiianol'uno rall'allio to leiponiaMlliàdl'Uira 
suid di che hanno entrambi cowribblto 
a creare; Striptoga sui laglL che reno tegtoML 
petcHA colpiscono ancora una votta, tanplàlo. 



ALDO 

AMATI 


f UIUIiw. *■ Uviio 9tt/iic«.aàa4.iw(ic.viinHra^ui**wv oui- 

la scelta deiraltemaiiva. Le possibilità di far 
^maturare un'alleanza dì forze di progresso 
|i^n si riferiscono, sia chiara, solo al Pei ed al 
IJ^I, ma chiamano in causa un più ricco e va- 
t’rio a^co di forze, e sono legate ad una visione 
'iTampia deli'aitemativa pragrammatica e di go- 
flvemo da costruire. L'on. Poriani può lasciare 
.^intendere che per ii Pei c'è solo a accodarsi ai- 
^ie acelle già fatte dalla Oc. ma è stato proprio 
lui a presentare al Congresso che lo ha eletto 
wn:JfegreferiQ una diagnosi allaimata di «poderosi 


Con la manovra governativa sui risanamen¬ 
to finanziano - ha detto Aido Amati, sindaco 
di Pesaro - si sta perpetrando l'énnesino in¬ 
ganno verso gh Italiani. Si parla dì tagli alle 
spese ma in realtà ^ propongono nuovi pre¬ 
lievi sut cittadini. C'è una proposta emblemati¬ 
ca che circola: per rklurre la spesa ferToviaria 
rinviare il progetto «alta velocità». E' esatta¬ 
mente il contrario dei rigore. Occonerebbe in¬ 
vece ammodernare il sistema ferroviario per 
renderlo competitivo riducendo li traffico sof¬ 
focante sulle strade come chiedono, ad esem¬ 
plo, le popolazioni delle città costiere delie 
Marche e dell'Abruzzo che da anni domanda¬ 
no di essere liberate dal traffico pesante della 
statale 16 che le attraversa con rischi gravi, 
non più tollerabili, per la salute e la sicurezza 
delle persone. Di fronte a questo problema i 
comunisti marchigiani hanno costmito un 
moviménto di massa che oggi chiede una ri¬ 
sposta non più rinviabile. Abbiamo proposto 
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J’ulìilzzàzi9iw''defì'autós'trada*ò«r8^outi?lz- 
zaia. fa razlonattzfazione detta viatiUttà«tatate 
e soprattutto il ^tenzlamenio d^i sistema fer¬ 
roviario costièro. Altri jthl oPc)‘propongono 
itnyecé di costruire nuove aplòsttade o suppr^ 
sttdde.'C'è da chiedere airóni La Malfa come v; 
mal sul risanamento si sente .distante dà] có-*- 
munisti e non da queste forze con te quali col-*^ 
labora anche nel governo delle Marclfet y.;.. . 

H compagno Occhéitp neirambito 'delta 
proposta di un •autentico rìsana/nento nfor* 
matorcti ba sottollneato la necessità di, una 
■autentica rifpmia del potere locale», fn questi 
lànhVè àndàia'avattti una linea d< feroce lestn-: 
Zìpne dei'pòlerl locali, anche*^su! piano finan- 
ziafteà in nome,del risanamento. E cosi l'unico 
capitolo del bilàncio dello Stato che è stato ri¬ 
dotto è qucllq dei trasferimenti ai comuni. 
Contemporaneamente però le entrate tnbuta- 
ne sono aumentate del 1^,7%. Siccome il disa¬ 
vanzo statale non è diminuito ciò vuol dire 
che altrì.comparii pubblici hanno sp^ trop¬ 
po, senza aumentare i servizi ai cittadiru; . 

j^prio nei momento in cui . esplode^., 
grandi emeraenze come quella ambientale; la 
cri&> idrica, nnqùmamento dcji'aria per effetto 
del traffico, l'emergenza droga o il. bisogno di 
ammodernare le città per entrare in Europa, si 
riducono drasticamente te possibilità 4*inter- 
ventó dei comuni che sono r primi ad essere 
chiamati a fra fronte a simili emergenze, 
stesso tempo però si manterigòno„anzi si raf¬ 
forzano, interventi sul territorio decisi è gestiti 
centralmente (le leggi settoriali, i grandifpac* 
chetti d'ìnvesiìmenti nazionali). Ciò lede j’au- 
tonomia del comuni, li induce a scegliere non 
secondo le pnorità vere ma seconro \ fondi 
messi a disposizione, rende gli. investimenti 
meno efficenti (tempi dì .realizzazione) ali¬ 
menta il clientelismo coriuttore attorno ai mi¬ 
nistri che gestiscono questì fondi. Soprattutto 
favorisce grandi gruppi, nazionàli sòttraendò 
ossigeno vitale al sistema delle pìccole e me¬ 
die imprese diffuse sul terrìtorìó che ricevono 
un impulso da un più aito livello dì spese so¬ 
ciali e diinvestimenti decentrati. 

Queste ed altre ragioni rendono evidente la 
necessità per il paese, per un autentico risana¬ 
mento. per la polìtica dei comunisti, dì contra¬ 
stare il neocentralismo ricollocando i comuni 
pienamente nel loro ruolo di articolazione dì 
base delio Stato democratico, espressione vì¬ 
va, immediata e controllata degli interessi ge¬ 
nerali dei cittadini e degli interessi della gene¬ 
ralità dei cittadini. 


DONATELLA 

MASSARELU 

Nell'applauso che ha accolto la relazione 
del segretario - ha detto Donatella Massareili, 
delegéta di Temi - c'è ia certezza che è possi¬ 
bile ridare dignità e senso alla polìtica, che è 
possibile rimettere in campo noi stessi e le rì- 
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sorse che rappresentiamo per questo paese. 
La-sconfitta daUa quale veniamo, è pnma di 
tutto una sconfitta culturale oltie che sociale e 
polìtica e insieme un appannamento delle caf 
pateà delia sinisiradi pròdune unatettura aU' 
ttmomaecritica della realtà. 

La relazione ha imposto un impianto cultu¬ 
rale e politico solido e convincente, in grado 
di orientare e spinare quel percorso di ricer¬ 
ca e dì ^ferimentazione che ci ha messo in re¬ 
lazione con le esperienze più signi(icative e vi¬ 
tati deila.smistra mondiale. Ciò ha ndefinrto 
una ideavdella politica mollo più efficace e 
tnodema-di qifella polltKa-spetiacolo che ha 
contribuito a délerminarè le fortune politiche 
del Psi. Dobbiamo rispondere con molla sere¬ 
nità a Craxi (U quaìe.ognl volta ci chiede di la¬ 
re i cmiti ,cr ì la nostra storia) che proprio la 
politica dell’immagine ha tentato di rinchiude¬ 
re la conoscenza e la percezione umana nel 
presente^ in un presente statico, ha tentato di 
consinnaie dentro di sé r^ni possibilità di me¬ 
moria storica e ogni idea di futuro. Se non sì 
parie dalle proprie radici, se non si conosce la 
pn^ma Morra, non si è in grado di produrre in¬ 
novazione vera. Per questo dobbiamo esseie 
gei^i della nòstra autonomia, rkonnettere 
politica e vita, riscrivere una gerarchia di valori 
in cui siano centràli i désidèn e ì bisogni delle 
persone, mettere In campò idee che misurìho 
ia toro efficacia sulla ba^ dei mutamenti che 
pnxtece (o nop produce) nella vita quotidia¬ 
na. Sènza quésto non ci sarà una sinistra aòte* 
allerriat^a. 

£ proprio sui téirenò della rifòndazione che 
it mrovo corso dèi Pei e la Carta delle donne si 
incontrano. U piogeftn poUtico della Carta, i 
suoi yàteri. la forte sòggeltivìtà é ìdentilà che 
ha prodótto ira le donne còmiuniste ha,.per 
certi vèrsi, anticipato e prel^urato il nuovo 
corso del Pei. Se pggi le donne sono più forti 
niri rappòrti sociali, sul iayoro, nella polìtica 
ciò è dovuto anjché- alla Caita.e alVimtegoo 
detlé donne temuniMe. Nei cònfiòntl dielle 
donne la cultura politica ueoconservàtrìce ha 
pRi^tto li massimo delia sua ìnsidiosìià.e vi- 
rutenzà. L’esito della discussione sulla legge 
ccmtto la violenza secale ha confermato, pe¬ 
rò. che la cultura è la'prat'ica polìtica deite 
donne è capacè di svelare, scompigliare e di¬ 
sarmare la sostanza stessa della politica con¬ 
servatrice. La i^iitìca della differenza diventa 
allofa misura ed elemento c(»titutivo di ogni 
possìbile progetto di trasformazione sociale. 

Concili con due considerazioni. 1) 1 
principi della non violenza e della interdipen¬ 
denza non riusciratinò a cambiare il ?cì se 
non si combatte tenacemente la radice di pe¬ 
sante maschilismo che ha segnato da sempre 
la cutturà del movimento operaio. 2) La de¬ 
mocrazia come via del socialismo dére diven¬ 
tare derriocrazià delia vita quotidiana. Ma ciò 
si realizza se si sposta l'attenzione dai diritti ai 
poteri. Per questo ia modifica dei rapporti di 
potere esistente tra ì sessi deve costiiutire un 
obteVtivo primario. 

Il partito che il congresso ci consegna può 
corrispondere a questo desiderio e. a questa 


accèntuare £ femativ«,'ed un^ppQ<9 temroqhe abbia al» 
“iguagllànzé'dberinunazk^ ertiaigthazlòffe, cune delle caraKeristtehe di un govèrno ori^ 
S^flìdàXeriqlldètil.^ bra. che dia corpo a criticirè e fniiteiìve 

(^feM&Ropa che.sivacosttuendoèqutn* rigorose c tempestive, e che ponga in ritiwo 
^ rrniqui^ delle pòUilche perone dàjla 


.fe(^rfe;-tiriT^'ròpàdlp^,dl< __ 

intenì^rit^àtel un'Europa *multirezziate»'ioll» 
date, dpv^' èu'ttuire ed ernie r^presentinq una 
rkcheÉzà: Chiediamo nelIa'aCarta» (rieni d'imi 
: dì cittadlhànzà," sluàk», Inforinaziòne. livore; 
dirittovdi'vòtò àtlNo/e nelle cleàohi 
amrrrlntoèétMè'dèt'pte di residenza. Lavore- 
rmò finché te forzè'progresslÀe e dl dhlsoa 
deU'Eurqpa'sf Impegnino con noi (n questa 
battaglia ter f diritti e^la democrazia. Le pre* 
fliessé Visione», b' lì dàanìtesto dette donne di. 
sinistra déllà Gomùniià europea» ne è iaièati* 
r-moftiania.' ' 


RENATO 

ZANGHERl 

Il fastìdio che noi tutti proviamo per Chi ci 
chiede cfedenzrali ad ogni passo - ha'Osse^ 
vato ttpresidenie deitdeputati comunistt. Re* 
nato Zangberi - rron deve farci ritenere paghi 
. dei passato, come in qualche momento è av- 
Mnuio.; Abbiamo invece il compilo di Irene 
dagli insegnamenti del passato, positivi c ine^ 
pativi, una spinta ad. all rontare energicamente 
i.prottemi del presente. QuM è il. banco di 
: ixovai^ite nOMre capacità di eseiciiare U nx>- 
Iq che d isiamo dati di partito di avanguardia 
del procèsso e delie nronne. E su un terreno 


inìM,daiàposiiteitàdlinb-,.,_ 

lè w nuove dì riforma e di rteananfeftto, e dì 
guidare H processo di integrazione deil'Ilalia 
nell Europa. Il governò ombra dovrà essere 
an^tto una Uiìea potttica, alternativa e poM- 
fìvd. Un Insieme di proposte e di progetti coe¬ 
renti. Sara II punto di riferimento di lutti cotefo 
désìderabìte un carhSlamenlO; 
ed ' ai ' t|U^: dóobiàrriò diiìftoàtiére ' c^ 
realisticamenle'pòssibile. AqueMO itibdò fto| 
lèìfidlàihòiiù pepa èd evidente Ja HnM'del* 
raite^aifVa' 

,^i‘vMliàmo;.darè agH ttalianDl semp'dl, 
una teaiti che^può cambiare; ^VogfianiO dV*' 
fondérè'lk cpmirtzioflè con fa nostra operài 
che è te campo un partito rifonoatore, capate 
di teizìattra vincenti, ndn dedito a còdite^ 
tnessl:fe cedimenti, urt partito capace di'apl^ 

mare la passiorie e la speranzà, peìcM''8lte^ 
re ad una; visione onesta e nonle^deil'wra 
politico; che si propone di riportare una'pqlitt* 
ca rinhovate Irà la geiflè'comune. netta miaM 
deve risiedere la sovranità e quindi lì bOttira di 
dedderadelsuòdeitinol 7, 


(xauA 

D'ELIA 


L’8 marzo scorso*-" ha esordito Cecilia D'E* 


nuaro.yancio iteQlia principalmente te sfide tta. detta Fgcì - è stato segnato dalla grmde 


.-agli attri-partitidelia sinistra e democratici,,le 
V aperiurpotiche e politiche ai moviinenti delle 
, dcHUte,-;pér te pace, per ia .difesa deUtemtrien* 
te: sul teneno deltevirovità e della modernità. 
Riconoscere il nuovo e adeguarvi te nostra 
. azione, questo è li nostrocornuùto attuate. Noi 
. pensiamo ad un nuovo Fti non per rincorrere 
gli altri, che avrebbero scoperto e battuto pn¬ 
ma di npi.tevtedetta democrazia e detta Uber- 
là. Dòbteamo cambiare il.nostro partito per¬ 
chè è cambiato il . mondo, e sono cambiate 
i'^ropà e riteha, e senza ia comprensione 
i profonda diquestimulamenti, nonc'èposto. 
hòn c'i avveriire per un partito che ha fatto 
.pel cambiamento e del progresso i propri-Se¬ 
gni caratteristici e distintivi. 

Neite relazióne di Occhétto sono indicate te 
novità più' dgnilicatìvel Al péricoìQ atomteolsi 
accompagna òggi; un altro, terribile risihio, 
quello, di una catastióte ambientate, per il 
contristo che sì è of^aì aperto sùscala rnoh* 
diale fra un tipo di àrilUpiro mcontrollàto e le 
esigenire, èleirientari déil'^uilìb^ écotegico. 

Qui^c’è una novità; un pericolo, nuovo, una 
necessità dì azioni comuni, che vànno ^ pi là 
dèlie còntrapppsiziohi ppìitìche é sociali nei 
poppli é fra gllSteti, e all'esi¬ 

genza di creare centri mondiali di 'roòperazib^ 
né e di regolazione dèlio sviluppo. Sii qtfesto 
punto non c^ alfirettahta consaffevolezza lìel- 
te altre fòi^ poiìtktee italiane. 


mobtiiiazìone delle ragazze contro la violerita 
’sesMiatee coniro gli attacchi di certi lettori de 
tela legge che regola f’intemnione detta gravi* 
daiuta. ma non si è battalo di una sianca ri¬ 
proposizione di ciò che è stato patrimonio 
dette: passate generazioni, dì sìqgan e parole 
d'oidtne «rubato agli anni 70. Dmtro queat’8 
maizQ ci sono state invece le inquietudini e le 
tendoni che attraversano le ragazze dì oggi, tt 
loro modo contraddittorio di percepire i rarità 
politici ed individuali affermati dalie lotte di al¬ 
tre generazioni. E su questo c'è bisogno di 
una grande capacità d'ascolto che non può 
piescindere dalia lettura delle huove disegua* 
glìanze^-La rivoluzione conservatrice è riuscita 
a pervadere di sè, profóndamente, il aenso co* 
mune, i compoiiamenti, gli stili di vita. Ha ^ 
calò sapientemente il binomio modernizza* 
zlone-normaiizzazione. Per parfare a questi 
giovani il «nuovo corso» dowà offrire un pro¬ 
getto ambizioso di trasformazione ma anche 
te necesrarie coerenze programmatiche. 

Le dratne comuniste sònoirarte essenziale 
di questa rifondazione. E U processo di femmi* 
nilizzàzione della società ha arrìcchtto te pOs* 
sìbiiità dì esperiém» di vita delle dorme. Ma te 
c«ere guardate in fun¬ 
zione delle donne che.saianno, te conttérìo: 
va k>iò ifconostema un’aUtonomteóhé tewe- 
eia appartenenza generaiionate e sessuate. 

Nella mobilitazione contro la violenza ses¬ 


tina grande, novità è penetrata nette co* suate^ di cui te ragazze sóno stote protagonl^ 
scienze dette donrte: l'idèa della giustezza e in qitesto anno, si è espresso il rifiuto rietto 
possibilità della loro liberazione. Pàrté di qui délfelrioteriza è là riceroa di strumenti d^ 
uria nuova visióne non solo dei rapporti for- darieiàltàpacl di’ oppoite. Una domanda di 
mali fra i sessi, ma di una sostanziate differen- 
. za, e della necessità di riorganizzare le comu- . , 
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impfigno concio che £l ha fatto riflettere sul- 
leJimttellapolltic&a^liar^iMza Unbi- 
som ìdUat^sHer a l^apolit sta dando vita a 
naL^tianteie dV San 
GinMnnif^b^è. proprio attorno a un feno* 
mmolie noi non si esaudace fiel Clamo- 
redeflfOltiitiO caso4ÌÌ atUpro, ma^sna-laquo 
tìd)i^ttà4elta no^ '^ta, c'è SMà comunica- 
zk»nftA|ì 4ÌaJogo^^ndraaonÌ diverse e la 
cdérenza delledonné comuniste è entrata m 
r^Édonècon ledomancìe^i giovani £ forse 


me per costmire quella nuova cultura politica i alternativa Qqesto vuole da noi 
che è li fondamento di una reale alternativa dema e prpgresSjsia fio fiducia 
Cè infine un confronto anche conJorze di possa fare lì^qanllnitoVo corso 
dpiraitonè réligkiSa non solò cattòfe é^cH ^ ' 

stiani come singoli ma anche forzeorganiaza- 

£ venuta avanti anche da i>arte di queste i 

forze una cdUca che investe aspetii^stanzlali ^__ ^—_ _ 

dell attuale sviluppoh^liano e mondiale. Ad GflKTPrMO 

esse non chiediamo perciò, convergenze tàt- 

tiche più o meno ambile Questo non qi in- ^ ^ 

teressa Chiediamo invece un C^frontòéhia- Questo corigresso - ha detto pi 


I aitèrriatiVa Qqesto vuole da noi l'ttalia mo- ruolo attuale E poi perché noi non abbiamo 
dema e prpgresSjsia fio fiducia qHe questo t idea che le donne debbano stare pur come 
pojssa fare il Bei ran il nUoVo corso soggetto più forte dentro gli interstizi dei prò 

' cessi di modernizzazione 

Le donne sono in questo nostro tempo le 
Pn^T/\ artefici pnncipali della mutazione che segna 

y la politica Si tratta di una tendenza profonda 

■-Il wi ■ ^ di un incidente della storia La vicenda 

^l¥n FRRfj detlè^e^ sulla vioiehZa sditale ne é un pa- 

1 ^ radigma Nop è vero che volendo quella legge 

^ ^ noi abbiamo rinunciato a inserire nel duìtto il 

Questo corigresso - ha detto Pino Soriero segno dell autonomia femminile È accaduto 


nSiio delie seflem^^zioni arrivale da tante ra- 
gw.trr<ogni pted1teliev^Ciei& etiéhe.^in 
qttW4rfiobililaeipn^ un liuendgaisL^sui temi* 
dfJi^^lJÒedà^fr pelare ielle ees* 
siiÌMà> Que^ma^i^è Un terrenojitrate- 
SÌ^idtiidieivenio^S«L peichèiai Senato ia t>c 
t^terè^diftpinarefairKgei^ U dintto^alla ses^ 
stfilitt d^|mii»i^tie |)eichéaono'énm|bpe<s 
seM^f^rin gtopoiiuoviiinteÉralbmKelten-^ 

QlMfitf geneiaziotie> cMsciula in unnjocie- 
a «II»! iln\OIUpHdm I meltaggi di mone, è 
mollo Mnilbile al |eml dellamlae del dllitto 
alla ylW Mm poniamo sfidare gli aitnsul tene- 
nadalla prevenalone, dell^Kjnnazione, deUa 
pMmosiociedi una nuova sulfun delle vita 
Mila »ila cohcreia, non delle suggesUpnl e 
delle alnimeniatiateaioni di ceno jnlemiiu 
smafBidlnVtm eonerela, ct« t postìWpkidl 
sgn ^re^^ iwrei pR)geltare.>Che ealUetUiie 


rosolie prospettive dèlia civiltà Umana alla VI. ^Segretario mgkuialedel Pci in Calabria - parla esattamente il conlrano ed ^ giusto che dal ^ 
gilia del nuovo secolo con la consap^lenra mollo al Mezaogiprno Democrazia diritti, n* congresso esca ratlorzatol impegno delle co* làlternafiva comunista ipa non vogliamo I ah 
che proprio I grandi moVnnentlffseRsibill al va- ktma della^mliear rinnovamento del Pa. muniste e dei comunisti peh:he.,aliSensfo si Ipm^a sociallsta.^C) stiamo impegnando; 
lori di libertà, di socialità di $m(dimà,,saBo dellà-sua slmfni^ #i silol griippi dirigenti lavòn/per conleimaie il nsultato'ottenuio alla con colaggio e con dntmnza Pemné le,fonte 
oggi chiamati a svòlgere Un niottwimameii- miò -esm t^tsgme *** J>er tanti Caméra.-E che nell intera società'sttestenda lo 

lale.nel momento in cu| ci slfoina adtpìenD- giòvàrif^errèPeSSI^ ^o disiànii o.guardano sloizo per nvendicBre è per ottenere una cor 
gare sul futuro dell uomo edella^sul^HOna con dlfftd^a alta pòlitica, al partiti edanche tetta attuazione della legge sull inlemizione 


mettono in comunicazione con parti impor 
tanti della società italiana 11 Pci comincia nei 
fatti e dall opposizione a costmire l alternati 
va la nostra foiza'laggi sta in^ues&tv cosMo 
I unità delle forze di sinistra e di progresso, 
rendere attive le «pergie indispensabili all al¬ 
ternativa Ma sta anche nel fat^o che questa 
upita la vogliamo costmire senza subaiierrutà. 
in piena autortoipia, copila nostra peculiai^té, 
A questa autononua,; càìrt compagni socialisti, 
non pQssiiamp e pon vogliamo pnupaare 
Un’autqnomia checv^ìiamo bqr noi ma che 
auspicjiiani |0 per gitdtp No) non vogliamo 
1 àlter^iva comunista ipa non vogliamo ial- 
t^matwa socialista., Ci stiamo impegnando. 


una 

eOtfUANNI 


con difftdNiza atta péiitica, ai partiti edanche tetta attuazione della legge sull interruzione 
al Pci E Una fàse^di gr^ande malessere nei della gravidanza La radicalità del mutamento 
Merpogiorpo^ Non a dàsojsf npropongono in- che le donne esigono prefigura un processo i 
tetTMativi .4 qUestM di'sfondo È opnai fin cui passaggi non si possono,saltare Non esi- 
troppo ^ndder^ U crisi di quélla forma dello ste - neppùm per le donnp, un«;^bertà a) di 



Vorrei tornare - ha detto Lu^ Cdtaianni. ^oaRa 
delegato di Palermo - sul giudizio che'» dà su 
di t^. "su que^o congresso $UÌ)a lieiazibhÉ 
Occhetito ci sarebbeto nOVità, dicMfo, 

retnmo vepchl e sempfe gli «tessi Ma if dlce 
anche c’è htrovata unità, c’è identità pttova, fattoi 
c è dna shda^iosìtiva nell'arpbltò delta smi»ra 
rdelfe-fobie dt progresso Dunque. trOppà^di^) 
dl'^udizi ^mdiamo^èUoracohcatfflèi^ 
qon setonità cómr fatino quelli che sanno di 
ay^aìferratp qualche bandolo djeilà’màìas-^ 3*5» 
só fbn è 00 » dà poco nè senzd cohsagheh- 


i,ipfpcessi diosclusio- fuon delta stona e )a stona delle donne del 
mali-^ Oiecoiè diventa nostrò tempo è segnata ancora da una grave 
è fiel momento in cui mancanza di libertà delia quale la violenza 


ja questione fnertotonàle nel momento in cui mancanza di libertà della quale la violenza 
le mstanze nori«i mii^rano plùcon Rotna ma sessuale è forse il punto più alto e intollerabi- 
COriFraqcofoité, e comfifu^liee? Per^o ef- le 


^e dellefqgiònl 
* Ja'questionè rpi 


ngg^ ultirpìtompl tra ^Jntellettua- 
ajcomunl^ Ane^Hpr^ dflnieies- 


iriMdtomoèliusto.perto licerci^ cóst-iMUa 

sM^igUèstosèdolo wf puovf proble- 

rm qhrmno dC ironie alle forze dl'tinilra ^ 


B fldi^Sù^pè^iatontoMlegato 

a pqttaid aiMfi.oopfronto fecondo 
ttMié, in pwSeolère conto rmor®^ 

!(!efl<(rthà.piùll «Kwrep # «lirèi- 
cn« «nno u quell hteofoglà epplogelica del 
capilàljaino. che in Una certa lata wmbreva 
riun;IUI a hailonnare quasi m jejue comune 
ruta che non vi tosse più spazio per un'ipo- 
lesi eperwa politica di radicale trasloimazio- 
nei 

E l'qsplodere delle contraddizioni dello- 
dlema tocletà. in gran parie contraddizioni 
nuove. Imito (lei processi di Oaslormaiione 
stirimlati Oallq nuova rimluzlone tecnologica, 
cheiiriielle (imI ih dlscUsttope qirqll'ldeologia 
appIqieUCà. Ma proprio peichà si 4iatla di 
coriUaMlzIoni nuove, 0 chiaro cha non posi 
liainoWndaie U nuovo cono culla riprasa di 

antiche caiegonè a di una cultura poUliua ri- 
fonnista q wntairige che appartiene a<l una 
late PriKedente.Mrioeqnquellaculluia dob¬ 
biamo Moamenle lare i coirti' e ira l'alvo Je- 
cuparara criUcamania J valoie dlMieriznze 

anutnei e qcqqrraÙhPiKUte Impwio, volloa 
date roÌM*zl<>ÌI* teoflca é cuiviiale à una poli- 
Uca che uppla saldare Inunnuovobloccodi 
Ione HhmnalriOI quei grande protagonista 
della lena nclala emano dalla contraddizio¬ 
ne londèriieniale dello svilupw capItalisUco, 
cioè il movimenlo operalo, e I nuovi prolago- 
nMi Che sono il prodcriio delle più racenii 
cóniraddicloni 

.Anche «piel che accade In altri paesi deh 
l'OccIdenle europeo ci dimostra, Infalli, che 
noh Oaztar a,quello acopo, sommate rivendi- 
c*i|orte a llvendicaslone. metlere Insieme un 
PO* di rosso con up po' di tini cop un po' di 
verde' quel che occoire POP i upe sommalo- 
ria„ipà la capacità di andate realmepie oltre t 
limili di paizialilà e unilaieralllà di una ylsione 
produlU^dlCa ecOliePlvIsla, per lopdare sena- 
menta -- nèlla cullurapolUlca di tutta il nostro 
inovfmento e dunque in coerenza con gli 
neéll di solidarietà e di giustizia e con ja con- 
sapó^lezza del mojq e dell'jippfwq pubbli¬ 
co ^ Uhà Jdslope nuova del qirltu delia zogget- 
tiv|U|, (jlelJvaloie della dlAerenza se$suale,^l- 
l'eàlgenzadi upo tivfluppo qqalitaUvo. fondalo 
sulle ijlfposte n <)Ue|ti che. pila maniera di 
Mara, Fossianm chiaritateli bisogni piùziiperti 
«IVUpmo 

Quatuno ha visto nella nostia critica alcol- 
lepivismo e allo statalismo una sorta di cedi 
mento alla cultura jlberaldemocratica un rt- 
conoàtlmento del lalltmentp della nostra tra¬ 
dizione teoilca, la Ime dell ipotesi Comuhista 
lo credo che si debba prendere molto sul se¬ 
rio il confronto con la migliore cultura liberal- 
democralica Macriticarecolleltlvisinoeslata- 
llsmo non significa chiudere boMega, potei a 
rimorchio di albi significa piuttosto richiama¬ 
re temi troppo a lungo dimenticau. sttmoiere a 
nuovi sviluppi, ceriameiite atiraveiso ij con- 
IronlQ copie euUuie e I problemi di o^t- una 
lillessione che non era ceno estranea aipen- 
siero di Mara In particolare sono^iropna i 
piobletnl <11 oggi aticaidan:i che I aspirazione 
alla compiuta liberazione dell uomo- la libar- 
làdiognluomacoroecondizlanedellaliberià 
di lutti - era all origine dell'idea maraiana del- 
lafollajierunasoclaticomunista EiaMaixa 
litonore che sarebbe sialo un comuniSmo ben 
povero e rozzo quello che si fosse fondalo 
semplicemente sulla propiielà statale o sulla 
collatUvbtzazkme dei mezzi di produzione, e 
chOala|alismo, economjclsmo e collettivismo 
Dolevano essere solo i connotati di una lase 
ttansltoila, che doveva peiO essere superata 
col passaggio alla società comunista Non si 
tratta, dicendo questo, di aflennaie un ana 
cronistico ritorno alle ongini E con i problemi 
di oggi che dobbiamo mIsuratOl Ma ci dob 
talamo misurare con questi problemi con la 
consapevolezza che 11 nuovo coreo si colloca, 
ad una fase più avanzata nel solcQjdl quell i 
deale di compiuta liberazione di ogni donna e 
ogni uomo che è siala ed è la ragion d essere 
prolptida del nostro movimento 
Questo confronto sul leneno teoifco e cui 
turale vogliamo In particolare svlluppario in 
tre direzioni C è un confronto a sinistra che 
nessun veto sull'andata a Biuxelles ci può o ci 
deve impedire di sviluppare e che anzi voglia 
RIO rilanciare con grande lorea proprio da 
questo congresso CO un confronto con le lor 
ze intellettuali a noi vicine ma esterne al no¬ 
stro partito Agli esterni voglio dire che noi 
non chiediamo loto solo un contributo di spe 
cialismi e competenze che pure sono Iropor- 
lanli chiediamo soprattutto di lavorare Insle- 


ze che noi ’modifichiamo alcune-chteaorie , 
fondameritajl* dette nòstra cunUra'Mjllicaihìb 
ta%to che te un piano (e 

4, tìrilQ Mlupbo eòonomtco tomp» ftosltiw, yS*#? 
é Ifi^TTmroe in àsc4» àd un'h^ cqmpl«i^^,, 
va delio syiìu^ in qui «nq^ho 
i’atobiebter le differenze s^all,^! rappbi'lo ^ ^ 
Nc^ ^altà sociaHià come fallò sempre e 
solo colletthn alla .socìaluè coinè digito e 
ptolpqzloqediditìtti inoMdq^W,diwjmure f-tìrt 


òiji^W^te Mole dèi tòxo dql- Quie è una questiona che riguarda tutù.lto* 
;|lptociMate«<to«si(Uq|enUlo- tnitù e donne, tutte le 4 onnean 9 n}«otaniente 
'^“^toJ^jal^otodperto )a natura quelle che vengono definite le piO dèbòK « 
y^mérfdiohale più il <^veRo le quali occórrereb^ dare vita a torme 
fèdéi èopsùmLma la qualità di tufela le donne eopo accomunate tutte da 
feUtoaifto^. sda^t^b, una condizione e da ùna storto totosa e per- 
fòmjqeltodittuMdaquei* vasa da una produzione dèUa cultura e del 
^plm'^è'peRiòdaidlr . supòoU^ che sono di segno maschile, dà 
|^ptK)|[iennno d Mto'Pdi raito^rii di polare fòrtemente squilibrali atoro 
eltqrani^'Mtosud^ld^^^ sfavore, da una diviene sessuale itoi moli 
S^tta ma rilanciato,da OC- cte allonlana la gran parto di case dai conto 
^Mmitopnali^ ,può es-^ sto della vita cWue, sociale, poUtieau Se to dlf- 
ip^m.ipemento |(todatfvo toiènza sessuale non è né la deaerizfonaitoUa 
^ mistoto femminile né un aitoocradco'puntp di 
:eape chè'U Mezzotoòrnodl- .vista femminile sul mondo, tojito aaiùnzioneo 
dento il froòlepiù esposto al- nellà politica è destinata pronto ad jigiie su’ 
è deUEluopa e del l;(ed^e^ quésto contraddizioni e a fuodune a paitóe 


ctrè chini nello Stato per gestirlo, «1 parato 2ÌS 
che SI bette per una sepataziol» pa (Wlera rjjfh 
poHilco e amministràzione, da ptùtitp o«a -, c%< 
fratti a pàrittozlet JS 

*gte^ltà propott. 


‘ttBUm «teli EÌttopa e del Mèdtteo qUeue eontraddlzuHii e a piódiine a 

É plpjAeiere'al pipn^iin^o da esse autonomia e llbertàlenuniriili 
naRpto per wpi'fiaWleaté* 
nMcleai('<'litipprtanti movi- v , 

In ^^'«Aiii^ 'iillSiO lA , 

? C’4unaislllo mdicale, proloixlp- ha detto 
^ *»•(». delegato dl'Bh^ciiiehe^: 


Ma TOn basto La discontinuità è sé^ato’da 


vo^Sltoin^lR 
shpuòtodifeiilie con 


Ittvtosato tutta la nostra ditousdone còngM' 
sualài è£he io credo rap^esentf un'elemento 


alto fondamentah passaggi dal codiativi. di ^ eifettjya. una ragion non mndaria 

.... É. ' flMmti I nmnn HìmHi 1 a IaHb aIIsi maflm a nm* t elalla otre zweSAvrem a ults)l»4 A ai.aIIa eia aranA. 


Indirizzi e scelte da qui emerge un quovo 
uro E non sono parole le proposte meditate 

del Pei per un mutemenlo radicale del ruolo v W'® ‘jf/'h^ll*'* 

dello Etelo, per una poI|llca,t)elle entrate e “5* ?*' 

delle usciteatteraative a quellaidrèla,iliigtea [J2*® **.5*.^5?**° 

coalizione di «àrenia Per cui * (ncpihpietteh SèSSIPStì 
bile FoaséniaaMte di Glqiglo IteMaito su un iSÌ5?“ iSJlS 

presunlo virolo della relazione di Occhetto 11*^”. amaiKare row 

Non eono paiòle quelle «tette adtAvelUcio pM ™WJ“Jgi™,W«re nuovi oiizz^ 

as.SiKSSSfM: 

,ASS£SK» 1 KÌ«'^ gj^ .aiaajr'’-- .=^ 4 :^ 

blfe'I*»n*n»hePo.tt«e aranti queiC^v^W^^^^ 


protàAonIsU dt un ritorno In campo di toree 


iniresao'latehe e cattoliche e suscita cielà itettena, per guardare negli occhi ad una 
lallone.àhche Aelto gérandile «eie- sconfitta sociale del mondo rasi |noio,*dive- 
, -MI è-’te enda per'tutta la slnislra nendo agenti, protagonisti di una fate riumte 
quMla jfnbla, affMneare tene oggi di aulohomis di qurelo .«tegeito liilduclblte e 
!e.'dMlnéete nuovi Oilaènti pnduiu- Indispensabile di ogni possibile rinnovamerilò 
IMjCulnòall. V IsUtuzionale, economico e Melale * 

■fnegnnddimpartanuaU^v-tetteo- C’è siate la consapevolezza epe-aoprattut- 


sefiia;-éóineel>ug<ieriàcaiilM-Mume^di, regp»»»>:KK«azzeiia ma nnaimenie un go- 

anW . ' vcaaT reWaoate.iehtfteBeBii;ateaitt cara»». 

S aft dovramrotnwSi u MwaSsEda - S*"* hifteiiawijwyeolte^tron te ma^; 
ktontetrtMnnH^h^concetromitenli^te «halurai che combatte Itebgsivismo, eh® si 
IS^ehSSmmadffilffl propgo? <« repdere IniMaretite g« tmpalU, di 

KKSES»'.'i::-S&: 

ffijesM'jK'seai feS-sf* 


SutoérpÉrfe hostié^ riquidifictoe l'im- unite discussione ed iniztotivai pollticé. efebo- 
idwmto* fiori più quella Che , rarJorto di kfee, progetti ed tootoU nuove ton 
licòn-la maftoy non più queife che pn> un Impe^ itopace di Jnstomiana In q^e* 
toacfcKMaZzetta'iha fmiMinento un go- rfenze di' massa, in percórso ^critico di cono- 
ebiQOiiè.iChtftopCBtoatooiOi cqncgtfr^ sceftts>de»»BÌtàrin.|nQcssÉ>diaffennazio>. 


rappcnto uomo-natura sull'appiopnaziQne di- 
stnùttva dèlia nature da parie del caftoattsmo 
e In gènere dell Industrialismo? Non ci vergo¬ 
gniamo affatto. Non serve a neisund %nom 
che abbiamo bisogno non solo di idee valide 
ma dei) immenso patnmonto toonco della si¬ 
nistra 

Discutiamo di questo col Psi non è vero 
che cè in questo congresso una chiusura nei 
confronti dei socialisti Capisco la nettezza di 
Occhetto su un punto-chiave la condizione 
per costruire l'alternativa sta nel rispetto leci- 
procQ a partire dal quale d>KUtere. compete¬ 
re npensareiastoriadioghunOvQuestalèùna 


propqnè di rendere tra^Kuento gli appalti, di ia capacito di essere, oggi, il canate politico e 
aaNidu!|rifeto V’ambteme, di pto^ aoctotefondameritale di una risposto alle con- 

ritono, di progremmarèle risone Se dalla Ca- traddtzioni. nuove ed acutissime, che hanno 
latria vierìe fi segnale di una esperienza di go- segnato i processi di modernizzazione qg>ito- 
verno che nbnsl rinchludé in una visione lo- Ustica. In questa Italia imodema* imp^ata 
calistica mai tonde a presentarsi in contro ten- neila corsa ai record con I Inghiitena, ci sono 
dento rispetto al rafforzamento del potere de- tre milioni di disoccupati, più che nei tristi e 
moCristi^ nel Mezzr^iomo è questione che difficili anni 50 Perché una pidiscutibHe ripre- 


«.rinAiÀ eteVidAi. e 4 Àii*infnm^^ iwhA A%. caiwica m« topoc a presentarsi in comro wn- n» 

denl» rispetto al rafforzamento del potere de- tre 
mocristì^ nel Mezzogiorno è questione che difl 
rappcMto uomo-natura sull appfctoriàziqrle dr infAMtctuknèifl cnin 1 » nnctM lUainnA m» tu»» sa 1 


abMùnd blrogno dell'attenzione e deli aiuto po sociale? 
di tutti i comunisti italiani Credo eh 


ANN/V 

SANM 


Credo che questo contraddizioni mettano a 
fuoco un problema 

assai profondo siamo di fronte ad un caratte¬ 
re organico, funzionale dell'mirecxio fra mo¬ 
dernità ed anetratezza, che sono due fané di 
una stessa medaglia Credo che li terreno di 
venftea più esplicito degli squilibri stnitturaK, 
delle contraddizioni di questo modello di cre¬ 
scita, di nuove e laceranti disuguaglianze e di 


re npensare la storia di ognunOvQu^èqna cièstetó ripetutamente chiesto-ha esordi- nuove arretratezze, sia H Mezzogiorno Quiè 
condizione e^nziale e necessanaC è nella fo Xmig ^ ,na, responsabile deil'lnteignippo evidente come In un processo di indebob- 
relazione di Occhetto una grande apertura di à^tecitono - nei corso di questi mento qualitativo deli apparato produttivo ab- 

verso li Psi prima di tutto, e veisoto aure-torM ^nni di aUurare, di perdete per strada pezzi biano p* salo direttamènte le scelte di fondo 
di progresso Ma non si può negare a noi il di- ^ nostra storia Sì voleva a tutti i «)SU per dello Stato, il ruolo delle Partecipazioni statoli, 
ntto di elaborare la nostra autonomia cultura* ^qj vestito nuovo anche se solo per un hanno dimezzato ne) decenni la quota di 
le e politica altnmenti si fa un deseito Sia niolo di comparse E noi II vestito nuovo lo ^ risorse destinate agliinvestimentl Qui appalo- 
una «sfodrome di assorbimento» da pw del bi^mo alla fine comprato Non è gnffato ma è no con chiarezza la precarietà e 1 assenza di 
Psi che un'idea nascosa di recupero di ege* ^ valorizza le nostre qualità migliori Cl tuMe del lavoro, in un sistema diffuso di pie- 
monia sulla sinistra da parte nostra, impedì- sentire bene nella nostra pelle Con questo cole mdustne. spesso dipendenti e subalterne 
rebbero r^nl sviluppo di un programma e di nuovo vestito ci presentiamo su un altto scena dai ciclo delle grandi imprese È una subalter- 
un progetta politica e con un molo diverso da quello che gl) sce- nità direttamente prodotta da un sistema che 

centralità delta Oc non verrà messa indi* neggiatorì volevano per noi E con un copione ha usato Innovazione e flessibilità per creare 
scussionedaIPsidasoloodanoisoli enem* sc^ di nostro pugno 'Tutto questo desta nume geratchie fra le stesse imprese, e fare 
meno da entrambi se non sapremo coltrarci scalpore. nteravigliaT strepitio Buon se^ot perno sulla pressione sul lavoro per masche- 
con quanto di progressista c'è nella società Vuoi dire che non si può più far finto che non rem le debolezze stiutturali di un processo di 
italiana II problema successivo è passare dal- esistiamo, Ora, senza anoganza, ci dlsponia- innovazione Qui i colpi all economia ed allo 
1 affermazione della reciproca autonomia po- » intosse re una più fitta rete di relazione Stato sociale mettono immediatamente in di- 
litica a scelfe che incidano concretamente sui eoi granile mondo nei quale vogliamo inserì- scusstone livelli di civilto e tenuta democrati- 
governo del paese Non solo quello di Roma, vere il nUovo corso E proviamo emozione ca Per questo) attenzione 1 allarme e linizia- 
ma anche i comuni, le Province te Regioni la quando Occhetto ci parla di Gorbaclov evo- tiva per la npresa di un nuovo ciclo democra- 
presenza delì Italia in Europa £ possibile una catido una sfida di nnnovamenlo delia politi- tico nel Mezzc^iomo devono essere grandi 
sintesi ira politica verso i movimenti e nuova ca di dimensione planetana o quando Dacia Occorre rompere con le pratiche consocia- 


dislocazione dei partiti Valent da questa tnbuna ci dà un altissima e 

(o qredo che a Palermo e in Sicilia di fronte vibrante tezioné di politica La passione poiiti- 
ad una profonda crisi di democrazia noi il ca, del resto, è elemento costitutivo delia poti 


ca di dimensione planetana o quando Dacia Occorre rompere con le pratiche consocia- 
Valent da questa tnbuna ci dà un altissima e tive con 1 unanimismo bisogna saper ncono- 
vibrante tezioné di politica La passione politi- scere e combattere 1 nemici interni dei Mezzo- 
ca, del resto, è elemento costitutivo della poti giorno E nel Mezzogiorno che prende corpo 


partito sicilianp. abbiamo cercato la via, nelle tiCa e 1 comunisti, senza passione politica, che la necessità di scegliere con decisione la »ra 


condizioni date, per affermare un programma comunisti sarebbero? Questa del resto è la fw- 
tolte e per aggrega trasversalmente forze di za della nostra proposto di alternativa e^re 


da di un salano minimo garantito, legato alla 


za della nostra proposto di alternativa e^re disponibilità alla formazione q al lavoro In¬ 
siste a praticarfo abbiamo mosso in pratica costruttori di Ipotesi nuove per rendere fecon somma, è necessano costruire proposte che 
I autonomia Poiitica del Pei Non credo che da in senso trasformatore un idea di trasversa divengano vere e proprie leve di una nuova 
abbiamo sbagliato ad uscire da ogni schema, lltà che oggi davvero può rompere le cnstaliiz autonomia e protagonismo delle forze del la¬ 
ma abbiamo reso un servizio dalla democra- zazioni del politicismo e delle logiche di voto, per dare nuovo corpo alla democrazia 
zia prima resistendo alt assalto mafioso poi schieramento Lèutonomia che affermiamo del Mezzogiorno, definendo terreni sui quali 
contrattàccando e mettendo sotto accusa le per noi è d altronde 1 autonomia che sentia o^anizzare e mettere in campo te sue energie 
coilusioni e il sistema rii potere Poi, ancora, modi dover riconoscere agli altn popolari moderne 

nei proporre un unità delle forze di progresso Tra le contaminazioni più feconde che se- 
che nei corso di otto anni ci ha portati al) e gnano il presente della nostra politica c è 


nel proporre un unità delle forze di progresso 
che nei corso di otto anni ci ha portati alle 


divengano vere e proprie leve di una nuova 
autonomia e protagonismo delle forze del la- 


o^anizzare e mettere in campo te sue energiè 
popolari moderne 


spenenza deila giunta di Palermo Sarebbe quella col pensiero e la cultura della dtfferen Y AT Y A 
delittuoso, non verso il Pci ma verso Paterrno, za sessuate Aver consentito che questo idea 

verso i opinione pubblica italiana soffocare ci occupasse la mente e poi si traducesse m _ 

tutto questo Centra la difesa della democra- un fatto politico, visibilmente e concretamente )U¥ A 

zia il rinnovamento della politica È stato presente in questo congresso corrisponde già JLMVv^A li'A 
un esperienza vecchia e di vertice o qualcosa a un inizio di radicale mutamento della nostra 

di nuovo'^ Ancora mi stupiscono Tincompren- cultura politica lo non sono tra coloro che n Sentiamo ancora sulla nostra pelle > ha det 
sione culturale e politica dei Psi fi prevalere di tengono che I affermazione della differenza to Lalla Tnipia - il peso di questi anni difficili 
un calcolo di partito la sfiducia nella possibili sessuale porti in sé un incapacità di espnmere e amari ma possiamo dire che il nuovo corso 
tà di mutare gli uomini Dico questo non per una forte cnticità verso tl reale e di dare corpo det partito comunista è già cominciato Le mi 
nascondere i (imiti deli esperimento e 1 limiti a uh antagonismo vero verso i processi di mo ziative di questi mesi (dalla IHal alla droga al 
Cl sono anche per il nfluto del Psi a sostenerlo demizzazlone Intanto perché come diceva fisco alla violenza sessuale) rendono espliciti 
Non lo dico per recriminare ma per fare un domenica Livia Turco I affermazione dei va alcuni contenuti base della nostra autonomia 
esempio credo significativo di che cosa in- lore della differenza sessuate non ntaglia per di quello che chiamiamo riformismo forte Di 
tendiamo quando dtolamo che ognuno deve le donne un ruolo salvifico, di umanizzazione ntti di libertà, solidanetà giustizia sociale va- 
ncollocarsi e definire 1 contenuti del suo esse- e nawicmamento alla politica dei mondi vitoit della «persona donna» e della sua diffe- 
re progressista Soltanto cosi sarà credibile che sarebbe solo un prolungamento det loro renza sono valon, proposte concrete che ci n 
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con cofaggio e con Cpinnza Itei^hé le ione 
di sinistra laiche e cattoi^ihe sappiano ^nnal- 
mente fompere la. gabbia del pqi^t^artito, 
d^VaÌÌ»nza Dc-Psi, p«ch^ ^la pos^^le m 
questo paese costruire Ttolemativa alla De 
, £,8etté|i8niQ, è prgogliodi partito chiedere 
aTRsi quatt.sonQ le sue coerenze, quale la sua 
autonc^ia? Là linea dell aliemativa Richiede 
ojMl .npove idee e nuovi compoftamenti politi¬ 
ci Cheiiòmpànodapmi parte pratiche consci- 
Ctofeèl'è ideé jiwecchiate U linea dell'iter- 
nativa é particolarmente valida In quelle parti 
de) paese dove, to qureti anni più intensi sorto 
stati Ip, sviluppo e la crescite £ una linea am- 
bizio» e torte to una regione crene d Veneto 
dove to Oc conserva un grande peso elettorale 
e ppIitKO e un ruolo stabile di governo Ma m 
questo regione abòtoreo da^vtto ^bastanza 
di recente ad un'aitontofia l^oìnuni- 
sii. I socialisti, i verdi, te foizè laiche di'^pro- 
gressò hatifio Costituito un governo stregarla 
Ix VenàtoiioRèaplod^venett^èjintàtn*' 
monio prezioso e stupendo dell'Europa e rie) 
mondo lY^rioqui. mquesfe regione trovano 
conferma to idee, le proposte, che Occhetto 
prre^ta nella sua relazione, I) Veni^è uitof 
regione ricca, il reddito familiare è tra i itiU'èlti 
d Ifelia, là dtfoccimione gtovanfie è> pres* 
socèbé inésistente Ma è tutto CQ^faeite?p 
non è proprio qui che si mostra l’altra feccia, 
quella dei mali di una mod^fezazippe « di 
uno tvtluppp che porta m nuove e vecchie 
ingHMtiZte, coniraddiztore enormi^ Il metro di 
mèura può essèmidato daUtemergenza am- 
brentale, dal) mdtfetoalizzazione diffusa offer¬ 
ta còmiaun flore all'oòchieUo dalla De veneto 
Possiarno dorttinuaré'^a chiamarti ^i^hi in 
questa Rgtonirbasandoiù sptosui hvefii del 
consumo, deil’occupazlone, del risparmio? O 
poit:dohbÌare& piuttostodirrdìe è rigehez» 
anphè^adttaflfe delia nostra vita quotidianar4*, 
nòstro moto è quello di essere capaci, e In 
quésto di essere trenti, di aVreizare propo¬ 
ste nuove di qualità e finalità di sviluppo Am- 
biente«vilup(ro, riconversione ecologica del- 
I economia; ecco to grandi idee su cui dobbia¬ 
mo saper muovere il partito, elevare to nostra 
capacità programmatica, produire coerenza. 

Nel Veneto, teira conosciuta per ia lunga 
tradizione del solidari»no cattolico e della tol¬ 
leranza, si moltiplicano episodi inquietanti di 
violoìza diffusa, di razzismo, di todifferenza 
Anche nel Veneto essere il partito deU'altema- 
tiva significa operare II dove queste contraddi- 
ziom sofferenze, bisogni si mamtestonoo col- 
legare tutto ciò a uri progetto di nuova qualità 
dello svihippo.ddla crescita, della vita Se sa¬ 
premo ricosmiire il nostro fare sociale, Il in¬ 
contreremo le forze più aperte e più sensibili 
deU'area cattolica. Andare oltre II dialogo con 
i cattolici è questione cmclale per l'altemativa. 
Nori'ii tratta piùdi costruire un alleanza con il 
mondo cattolico tri quahtoirate Questa polHb 
ca Rifondava su due^preauppqi^tpggi^supsre* 
tl Tupità politica dei catfoii^ efe sopmm^ 
del rinnovamento della De di Moroi. Larea 
cattolica è una realtà plurale E percorsa da 
dUleienie grandi tt problema^ per noi oggi 
non è più quello di aixire un confronto tra 
due mondi tdecriogicamenie compatti e diver¬ 
si £ quello di dare gambe a un progetto nfo^ 
matoie che chiami a conconere quelle forze 
progressiste dM mondo cattolkto che Chiedo¬ 
no un rmnoVamento della politica, dei suoi 
contenuti, e che sollecitano una nuova conce¬ 
zione deltosiatùallti Come far ridistocBie Im¬ 
portanti espressiorri delTaiea cattolica néila 
costruzione deU'altematfea? Se raltemativa é 
altemaiiva alla De. se to De si configura sem¬ 
pre più come forza moderato e conservamee, 
que^ non é una qùestione di secondo piano 
In questi anni to De ha rKostruiio nuovi colto* 
teralisml e nuove relazioni con to pluralife del 
iiKMidocanolico Ma si netta di legami sempre 
meno ideologici esempre più laici e politici 
C è una parte deli’aiea cattolica che approfitta 
dello 5toto« sene gfora Sono le forze più in- 
tegraliste Ma C'è una larga parte che non ri¬ 
nuncia al rinnovamentodella politica, dei par¬ 
titi e delle isUtuzioni Sono quei'cattolici che 
inemunaroo sui temi della solidanetà, delia 
droga, della pace è il volontariato e I associa¬ 
zionismo giovanile e cattiriico Andare oltre il 
dialogo deve significare per fare esperien¬ 
ze comuni e superare definitivamente ogni re¬ 
siduo di cultura statalista. 

Questo congresso che propone Taltematfi 
va. con nettezza e fuon da ogni ambuguttà 
che assume to più nuova e to più radicale del¬ 
le soggettività, Il so^tlo femminile, è un con¬ 
gresso che a dà nuovo slancio e nuova forza 
A chi ci vedeva in un angolo possiamo ri^n- 
dere con il coraggio ed il rigore di una ricerca 
nuova far vivere og^, come medita modernità 
di questa fase delta stona, te idee del sociali¬ 
smo e della democrazia 


MICHELE 

nCURELLI 

Il compagno Occhetto - ha affermato Mi¬ 
chele Fìgurelli delegalo di Palermo - ha npro- 
posto la questione morale come punto centta* 
te della vita politica in Italia Riforma della po¬ 
litica, riconciliazione della politica con la co¬ 
noscenza e con la scienza, nuovo rapporto tra 
etica e politica, questi sono i nodi ven su cui si 
sta giocando il cambiamento di Palermo, nel 
decennio *75- 85 emarginata dal nuovo, oggi 
una punta avanzata La pnontà programmati 
ca della discnmmazione antimafiosa la legali 
tà. te libertà, i dintti ia costruzione di un rap¬ 
porto nuovo tra politica etica e cultura, ecco i 
contenuti sui quali si è detenninata una tra¬ 
sversalità che ha spezzato ia camicia di forza 
delie fonnute e delie sigle i contenuti che la 
giunta ha scelto come sua ragione costituiva 
m una città esempio della degradazione della 
polìtica a mercato e ad assassinio Più forte si 
fa la consapevolezza che Palermo è una tnn- 
cea tra le pnme, le più pencolose le più es 
psote della democrazia italiana 11 Mezzogior 
no non è più un capitolo separato, particola 
re, speciale della nostra politica Non solo net 
la proposta programmatica ma nel nostro 
stesso modo di pensare e face politica dobbia¬ 
mo uscire dalla letica dell intervento straoidi 
nano 11 Mezzogiorno non è più un problema 


da piegare comunque a compatibilità esteme* ^ 
ma diventa esso stesso una delie nuove com-’^ 
patibilità alle quali ònentare lo svi)U|:qx> dell1«^ 
taira e ilsuestaiq^m Europa U fasti nuòva#» 
lotta centrò la mafia deve fare i èonti sia #nji 
la riorganizzazione e il tentativo di contratfec-S 
co sia con i probtenirdi proàpetitva cìiir dTg 
Ptesentano fin da ora inalìa^miayo 
'‘SO pènate màfia « méisato 
capitale fiitenzferìQ, rapporti‘^^tente^oRw» 
delle banche e ncklaggio Qutiàto sòttoHnimt^ 
ancora di più il grande valore del) esperionca^ 
dL,Pa1enno non è un modèllo, è, lrà«te. on'’^ 
esempio concreto della trasversalità neòttsa-^l 
rte e possibile, uq esempio della possibilità di ^ 
rompete la cpnsociazionè e if vèòchì’^ MhniijJB 
mismo rotiridionalìsla è sfcJUanisià CteXi£ ro^ 
è cosi pieoccupato.^de)ie cr^jvecdfiie è riélw 
conunuissno comé fe a negare questa Còncte-JÉ 
ta possibilità che a Palermo slèaPénadiJtomJ 
ftete coflj]passato?^Perché il 
sere presò come punto di riferfmm^m^S 
coriservulone di Urna e Cuimélto? P^teatel,' 
Giubltoe Sbardellasi é ad Orlando e MémlwiK 
la nò? Perché non rinèttere ta qifel ciré è 
cgduto e si muove trà i cattòlici, ne) 
tl, e nella steste pc pafemtì W?.. ^ W 

A nqi • ha continuato ngòreili sé|tihn|lS 
cìfe Cl sia stata q còqgnu) ad èteeici da l^toiita|| 
del Pu tinaincomprensione cijlltutale£p9)itl*2 
qa dei fatti, dei procea^i leali, di ciò che a Pa-3 
termo è conservazjoqe o Pte|h^. VèccfipH 
oppressioiie p nuova libera Belchfi pér èe^ 

ché mai mvocare BematdÒ'MattteeltaTlDÒmé^ 


to. ma,è anche^asfai 0feve.pertd%iiiihò:^ 
queste casodf rpez^ 

certo non ucctoo come gaftoparaò? Péfm»; 

mo ri DObe^fo (Rri |MtìBrlra.lM ,*Ti 
padre KWm Q anehe eolum» i^tpiHfHnwll 
quéi dmgenh di un «movimento pqr la vf)iii|i 

^nlinutamo 

prio^,po ri«ìtriBt,^,chf In iwaè 


Queste domande non vogliono essere leìo^s 
che, ma nguardano (atti e pmbleml esemplari 
per stabilire uno spaitiacque tra II pregrerèo e 
la conseivarione, ed esprimono la nostra te. r 
nacia ad auspicare che 11 Fri superi questa su^. 
grave incomprensione cMlhwale e , 

poliUca per dare Un conlnbuto attivo alla libe- < 
razione e al onnavamento di Paleiriio 


BJOtBARA : 
POUASfnONI 

■*1 

Anche li congresso della nostra federai^onl? 

- ha detto Barbara Ponasliin). ilelegata dì 

tono M ha espresso una adesmnè ponvima 
caldani nuovo conto t .e- 

conqaUp traaverealeba wtvM Priirei|1j e 
delli di civillt la cui linea di demajcazlonèt 
non passa tra Oocidente ad Oriente, ma tra* 
progresso e cOnseivaiiane Qui In Occiderite 
abbiamo sentilo il rialo cotto e pesante det'*' 
l'oKensiva neolibensU, gli uomini e le obAnen 
del itnnbvanwntD in Oriente hanno wtliHttti 
quèllo della consenatione e deU'hnmobill', 
smo il discrimine è la democraila, la siia.^ 
estensione, la sua qualità. . 

Abbiamo aceto la democrazìa tome Ideèt 
forte con cui procedere ndl'eggiomaibentiù 
dei itistn vaioli fbndanli )l aociallsmo hberièj 
e dintu, giustizia ed uguaglianza e pan oppor¬ 
tunità, solidanetà e sento dt lesponsabililè 

La questione della quanta si pone più nel 
nostro paese dove è encora tuttoria actlipiè'q 
ed e sempre più urgente lario ~ tl capitore del 
nnnovamenlo dello Slato, della Uamareiue' 
«lei diritti di grandi nfemne Qualità dello svi'V 
luppo intesa come più giuslizia, più equa di¬ 
stribuzione del leddiii, difesa deU'etnblenfe, 
valorizzazione del ruolo femminile nella so- 
cleia ' 

Questa mi sembra la strada per rispondere- 

a problemi veri e per ridare terza a quella psnn 
le di società che noi abbiamo rambizione db 
rappresentare, epe in questi anni ha vaio ri-' 
durai la possibilità di contare, ma che ha una' 
grande daponibiliiè ad esercitare Q ad orga'^;i 
nizzareilpìoprtesensocrittco , 

Questami sembra la strada per far sentite Iq 
voce dei più debolL c<al come delle geneia-J 
zioni future, di coteio che non hanno oggi po -1 
fere contrattuale ma che vogliamo siano tap-il 
presentati nei contratto sociale. Abbiamo iitv, 
dnaduato un asse Oultuiale e poUlko pritetèo, 
da cui possono scatunrc proposte nette, radi? 
cali visibili, attraenti E nello stesso fero^ 
può diventare trasparente, credibile 1J leneno < 
delle alleanze e «fella mediazione «piando è, 
necessario 

Abbiamo aweitilo l'esigenza di supeiare In-, 
certezze, oscillazioni e lare I conti con urà' 
strategia per 1 aliemativa quale nuova lase del-' 
la vita della Repubblica, con tutto ciò che im-( 
plica sul plano politico-cutlurale, sixuale ed 
istituzionale 

E qualcosa di più e di dlveiso dt una teimu-' 
la, di uno schieramento di possibili alleanza 
governative Implica xelte di protende tllcfr 
me, di consenso, di mobilitazione sociato 
Vuole creare te condizioni per l’alternanza dr 
coalizioni e per il ncairiblo delpeisonate polio 
tico, volgete la conflittualità sociale verao (tri! 
progetto di trasformazione ì 

La nostra proposta è rivolta alle eneigle ri- 
teimalnci, nformlste, progressiste è alternali 
va alla De ed al suo sistema di potere La $cel 
ta per 11 Psi dìvenia sempre più stringente, jn 
quanto la politicache noi abbiamo imboccate 
renderà sempre più evidente t ambiguità def 
loro molo attuale e I esito moderato della toro 
alleanza conflittuale con la De 

Nella nostra metropoli vi sono molte oltre 
energie democratiche che possono cancoirot 
re al nostro progetto politico Cerio - e anche 
le diBìcollà di questi anni lo hanno dimostrate 

- senza lo sfoizo interpretativo e cnlico di una 
tema come il Pel va disperaa la percezIonB 
della coniradditortetà della società dove dlser, 
guaglianze di classe differenze ingiustizie, ar, 
relratezze convivono con Haiti di modernità, 
che spesso sono propno quelli non «tolti da un 
nvMido dell intonnazione troppo («notogate. 













'da un appiattimento del senso comune, dal'V 
^Vaccellazione di nuovi e vecchi conlomilsmi 
che la rivincita ' moderata di queliti anni ha 
trascinato con s£. e'a:Mllano se ne sono visti 
i segni Ione prima che’altiove.' 

• li processo di ctesclta che ha investito la 
rsocieft milanese ha portalo Indiscutibili esiti 
di miglioramento generale nelle condizioni 
di vita. Ma ha lasciato Inisolii, e per akuni 
aspetti ha reso pio peicepibili, squilibri so¬ 
ciali di vasta portata e vecchie'anettatezze. 
Anzi, proprio perchè cl sono più opportunl- 
M, divehtano meno fóllerabili'le povertà, le 
emarginazioni, le inefficienze dei servizi e 
.,dé|ii apparali iMjbblici, lldegnido:ambienta- 
le, n clientelismo. 

: ' Milano, che é obiettivamente osservatorio 
privilegiato, pud essere Sede di uh piocèsso 
di riiiesaione che interessa il paese inteto, 
della? rielabocazione di r»iole d'oidlne ap- 
: pgitenenti alla sua storia culturale e che oggi 
'devono esàeic naiticólaie: il nesso tra demo¬ 
crazia ed efficienza. Il valore.della legalità e 
' delta responsabilità sociale, la .vaiotlzzazio- 
'ne della professionalità. |n una battuta, Mila- 
ipo ed;^ comunisti con essa possono avete 
l'ambizione di elaborare un progetto che n- 
lancl culturalmente c pollticamenic unafun¬ 
zione nazionale utile alla crescita dell'inleio 
piacse, cosclente che l'obleillvo è portare tut¬ 
ta l'Italia in Cuiopa, e che sono caduti I min 
di una milanesiia autarchica 

ANNA 

ANNUNZIATA 

Non «o se «li socìalismo è una meice che 
non si vende più», so che é necessana una 
società più giusta, ha detto Anna Annunziata 
‘ aottoiineandiai che la npresa dt inziativa di 
questi mesi è anche ia conseguenza delle li- 
^ nee e delle novità dei documento congres- 
v suaie. Anche se questa ripresa non.slgnirica 
una uscita automatica dalle diHicoUà, ci so- 
no comunquer le condizioni per uscirne se 
saremo tutti protagonisti di questa fase. II 
processo di modernizzazione di questi anni 
ha certamente creato più benessere, accom* 
pagnandolo perù al detenoramento delle 
Idee, del principi, dei programmi; una mo^ 
demizzaztone che ha prodotto marginalità, 
nuove discriminazioni con una incapacità 
del governi a guidare questi processi a dare 
fi risposte alle grandi questioni che si aprono. 
La sfida che dobbiamo lanciare è di battere 
la Visione economicista che impedisce il ior* 
marsi di una nuova e più alta coscienza del¬ 
l'interesse nazionale. La domanda che attta- 
versa tutte le forze di sinistra in Europa è se è 
possibile un riformismo che non sta sempli¬ 
ce sostegno subalterno ai processo di mo¬ 
dernizzazione e sia invece necessana, una 
sua profonda trasformazione. L'unità col Psi 
è importante per costruire raltemativa, ma la 
questione è come costruirla, come rendere 
più credibile il nìolò dèlia sinistra. Su questo 
chiediamo al fei di misurarsi da subito, l di¬ 
ritti di cittadinanza mettóno infatti in risalto 
limiti di questa rifonnismb e sono un discri¬ 
mine nsfrèttò al purò rilancio del mércato. 
deU'individualìsmo, del consumismo. Per 
questo mi sembra mollo importante la pro¬ 
posta di Occiiettp della costituzione di un 
«gòveitid ombra». L-aliemat(va, il riformlsmó 
forte nbn possono però che avere come 
punto fondamentale la differenza sessuale, 
ha detto Anna Annunziata, - sottolineando 
che II percorso delle donne comuniste non 
nasce con la «Carta» con la quale però le 
dtonhe assumono il. valore della differenza 
sessuale. Una elaborazione originale che si è 
misurata con la ricerca teorica e culturale 
del femminismo, mai assunta acriticamente 
fna come ricerca che si incontrava con 
un’altra in un rapportò reciproco e fecondo. 
Woritario per le donne comuniste è la co¬ 
struzione di una fase di opposizione delle 
donne nel paese per battere le polìtiche del 
governo e detta Oc in particolare, soprattutto 
per quel che riguarda, il Sud, lo smantella¬ 
mento dello Stato sociale, Tattacco all'auto- 


detminazione della donna. Pensiamo all<i 
194 e alla risposta della forze progressiste a ' 
Firenze come a Milano, Importante è anche > 
l'esito alla Camera delta legge contro la vio¬ 
lenza sessuale che merita qualche riflessione 
in più per le contraddizioni ln«llte che sta¬ 
rno nuscite a superare. Per una opposizione ^ 
delle.donnq è necessaria una puntualizza*' 
zK>ne'delle nostre proposte rendendo più >f 
chiare le poliiiidre sulle quali chiamiamo gli 
falbi e noi stesse a misurarci. Foridameniaie 
è superare la divisione sessuale del lavoro, 

■ ripensando tempi, organizzazione della so^ . 

: cietài l'intero sistema famiglia-lavoro-Stafo,'^ 
^ delineando un ? nuovo modello tDCiaie. il 
tempo A il fokro del superamenio della divi* 
sione sessuale del lavoro, che vuol dire ridu¬ 
zione di orano e, per il sindacato, una con* 
uattazione.ehe ten^ confo anche,del tempO' - 
della riproduzione, misurandosi cod con 
soggetti concreti, uomini e donne. Impoffon* ^ 
te à ripotesi di una legge di iniziativa popo¬ 
lare sulle politichedel tempi e del ciclo di vi¬ 
ta che permetta di attivare un'ampia relazio¬ 
ne tra le donne. 

Il congresso é anche occasione per una n- 
flessione sulla (orma organizzata del partito, 
delle cui stnitture la ripresa di Iniziativa ha 
messo in luce i limiti. Anche per le donne 
comuniste sì batta di npensare alla organiz¬ 
zazione, rinnovandola perché corrisponda 
alla nostra elaborazione, ha detto Anna An¬ 
nunziata riferendosi ai centri di iniziativa 
promossi dalle donne comuniste. Anche, le 
commissioni femminili, pur mantenendo la 
loro validità, debbono lavorare in modo di¬ 
verso, per prediti. Ripensare alle forme or¬ 
ganizzate significa npensare a nuove regole 
tra le donne. Non penso che dopo i congres¬ 
si provinciali e questo congresso nazionale si 
potrà già affermare che siamo dinanzi ad un 
partito di donne e d| uomini, rria è certo che 
in essi la presenza, le idee, la forza delle 
donne è stata visibile. 


EDOARDO 

VESENTINI 

Nella sua relazione • ha detto Edoardo 
Vesentinl, delegato esterno di Pisa - Achille 
Occhetto ha dedicato un breve passaggio - 
necessanamente breve, data la varietà e la ri¬ 
levanza dei temi trattati - ai problemirdélla 
scuola, delVuniversilà. della ricerca sclehtìfi- 
ca, osservando che «non sì possono gover¬ 
nare i processi di trasformazione, avvenuti 
ed in corso nella nostra società ed econo¬ 
mia, senza una partecipazione, nuòva della 
scienza e dei sapen alla scelta politica». 

Questo passo delia relazione si raccorda 
con quel nfenmento ai diritti di cittadinanza 
che compare nei documenti congressuali; 

Dei resto, che cos'è, se non un richiamò ai 
diritti di cittadinanza, il secondo comma del¬ 
l'alt. 34 dèilal Costituzione, là dove si légge 
che «i capaci e i meritevoli, anche se privi di 
mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi 
più alti degli studi». 

in questi giorhi, nelle aule del Senato, cer¬ 
chiamo di spingere avanti, con grande fatica, 
il provvedimento lej^lativo che eleva a 16 
anni l’età déH'obbligo scolàstico: provvedi¬ 
mento di grande importanza, che ci avvici¬ 
nerebbe agli altri paesi delia Comunità euro¬ 
pea su una questione a proposito delia qua¬ 
le abbiamo accumulalo un ritardo conside¬ 
revole. Malgrado i nostri sforzi, procediamo 
con lentezza, di fronte ad un'opinione pub¬ 
blica distratta e a un governo ancor più di¬ 
stratto: distratto è disinteressato al punto da 
non avere neppure presentato un proprio te¬ 
sto legislativa, sul quale confrontarsi con le 
nostre proposte. 

Che cosa accade oggi all'università italia¬ 
na? 

Una delle poche notizie liete ce l’ha ricor¬ 
data Achille Occhetto quando ha parlato 
delia vittoria delle liste di sinistra nelle recen¬ 
ti elezioni per gii organi rappresentativi, t 
una buona notizia. È una speranza che po¬ 
trebbe diventare occasione di riforma. Rìfor- 


Mia di una struttura fra le p>ù statiche cd inèr¬ 
ti, che accoglie oggi poco pvù di un mllicme 
di studenti ^mpre lo stesso numero,,di an¬ 
nui:! variazioni minime) e piodu-. 

'ce un numeio annuo di laureati da tempo 
stabilizzato Uttomo ai TSmita^ malgrado w 
mondo Imimnditorìale giunga una doman-. 
da quantitativamente crescente e qualitaib^ 
mente fqmpre più diversificate.^ 

.. Che senso ha porre II problema della rifor¬ 
ma delia gestione ministeriafe dell'università 
e della rkieica se non si identifica qual è il 
soggetto portatore dei diritti di citteqiriariza, 
che nell'università é io studente *> netta 
scienza è il ricercatore? 

Oggi la ricerca scientifica non é un affare 
riservato agli accademici e ai premi .Nobel. 
La ricerca scientifica la fanno i giovani ricer¬ 
catori, migliala, di: giovani ricetcaion; attra-: 
verso una collaborazione e uno scambfodn*' 
tellettuale che trova te propria realizzazione 
neirelab<^azK}ne e nelle scelte autonome 
dei protagonisti. 

Creare, mantenere, aggiornare le condi¬ 
zioni strutturali idonee, fornire e rinnovare te 
stmmentazione necessaria. garanUre un ri¬ 
cambio che consenta ai meicatori maturi di 
sfruttare te propria compentenza ad un più 
alto Itvello didattico e gestionale, disegnare 
un quadro di riterirriénto.nef quale i frutti ed j 
risultati di scelte scientifiche' autonome-ai 
compongano in un ordinato progresso crvite: 
questo è il compito che ci attende, se davve¬ 
ro vogllamo> come diceva il segretario, del 
Pci nella sua relazione ■^ «sakfare imeocani- 
smi dello sviluppo ai bisogni degli uomini». 


DANIELA 

DACCI 


La scelte politica è netta: l'àltemativa co¬ 
me proposte che connotaTidentità è l'inizia¬ 
tiva politica del B:i. ha sostenuto Dàniète 
Dacci. L'Interrogativo è còrrie dare aìl'aller- 
nativa l'incisivifà e la coerenza con le fotte 
recenti, prima di tutte quella In difesa dei di¬ 
ritti violati atte Fiat. Dobbiamo dare una let¬ 
tura critica del processo dì rriodemlzzazione 
senza annullare i punti positivi di un benes¬ 
sere pur'dlstribuìlo in modo dlseguale; di 
tassi.dì crescita quantitativa elevata, pur sot¬ 
traendo identità e decisione. Sono ritòlte le 
contraddizioni e le sofferenze che quésto 
processo ha portato agli indivìdui e atte so¬ 
cietà con una organizzazione regolata sulla 
base del calcolo economico, del dominio di 
pochi nei confronti di molti. Starno dirumzi 
ad un diségno neoconservatore che ripropo¬ 
ne risposte repressive, come per le tossicodi¬ 
pendenze. Lo dimostra anche l'attacco alla 
194 che ha al fondo l'idea di un controlio re¬ 
pressivo della seùualità femminile là dme le 
dorine. avevano affermato la scelta e non 
un'idèa semplificata; una sfera tieila quale 
convivono le ambivalenze incancellabili dei 
rapporto di ogni donna con la propria ma¬ 
ternità, anche quando decìde negativamen- 
te. 

Anche a Firenze questo attacco ha a^n- 
to livèlli inaccettabili ai quali $1 é risposto 
con una gràndé mobilitazione che continue¬ 
rà nei prossimi giorni. La battaglia in difesa 
della 194 è uno dei punti su cui si caratteriz¬ 
za oggi la nostra opposizione, sociale e poli¬ 
tica, per l'altemativa non subordinata alte lo¬ 
giche degli schieramenti politici tradizionaii; 
urta concessione che ha motivato e sostenu¬ 
to al congresso della federazione fiorentina 
la richiesta di superare il concordato. Una al¬ 
ternativa che, puntando a cambiare te quali¬ 
tà delio sviluppo e la distribuzione delia ric¬ 
chezza e dei poteri, fa i conti con una nuova 
e più massiccia presenza delie donne nella 
società mettendo in discussfoné un principio 
di uguaglianza intesa come omologazione al 
modello maschile. Affermare la differenza, 
dunque, nell’àmbito di un «riformismo forte» 
significa imporre cambiamenti radicali, si¬ 
gnifica perseguire l'obiettivo del superamen¬ 
to della divisione sessuale del lavoro e il rie- 
quilìbrìo della rappresentanza di sesso nelle 


istituzicml. 

' 1 ; .U sceha riena democrazia come via a) so- 
cteUimo è una opzione che mette In eviden- 
za i cbnflttd ^gnificatM degli ultimi anni: 
la crisi detta politica come degrado e svuota¬ 
mento delle loeme rappwrerttadve, come ri¬ 
siitelo diunpradesso di ttotiuliurazione del 
: polerel Negli annl Ottania c'è stelo un con- 
oentrammlo di potere che ha avuto al* suo 
centro un nuovo molo dell'imiMesa fondato 
sulla lógicà privatistica di tutti 1 modi di esse¬ 
re dette società; SI rende altora necessario 
unpiogettoaliefnattvDchereffoRilademo- 
cra»a. - mètteiido in campo‘ l'indMdaaliià 
umanar le differenti soggettìvttà»'ileonosGen- 
do i diritti delie donne e degli uomini; rtequi- 
librando i poteri, ponendo al centro :anehe 
problemi come quelli delle refezioni umane, 
del toipoj detta' setiuattiài dettamafonttte; 

• la v or a re p er questo signiBce irora una forfe i 
identità entegonistet Non'è crediblfe un pr^ 
getto che punta a dar valore atta fotta delle 
donne in un partito che non mette in discus- 
rione II suo modo di èssere. Il percorso delle 
donne muove da una idea delta politica che 
rneOe in gioco la soggettività. Da questo na¬ 
sce re^perfenza fiorentina del «Giardino dei 
cittegK una aisoctezlone dette donne comu¬ 
niste aperta a tutte coloio che assumono la 
•Carte delle «tome». Una esperienza che na¬ 
sce dal peicoiso delle donne comuniste Ro- 
rentine come scelta di pratica politica auto¬ 
noma, come espressione dei dneiri percorri 
poHtici che ri sono manifestett anche nella 
discussione della legge ambo la violenza 
sessuale. W progetto muove dalla valorizza¬ 
zione della differenza sessuale e dei saperi. 
Gi^iiire tei làbotàtorio di idee e di espe- 
riteize^ìn cui tutti possono dare un^ontribu- 
to erro piena responsabilità, permette una 
folte partecipazione e valorizza le idee. La 
nòstra esperienza é un contributo concreto a 
ripensare il modo di essere dei partito, per 
me^rè inrieme dna forte idealità e i |Mobfe- 
mi d^a vite quotidiana, guardando lonUuio 
nel concreto. 


LUCIANO 

LANA 


Siamo ormai alla fine del dibattito. Penso 
proprio che esistano i presupposti pm poter 
uscire da questo congresso ~ ha dettò Lucia¬ 
no Lama - più fiduciósi, uniti e sereni. Sì 
sente dal clima che ri è crealo nel partito e 
che. aleggia anche su questa assemblea, 
francamente anche al precèdente congres¬ 
so dì Firenze credevamo^ o almeno io crede- 
'vo. che ri fossero superati i momenti più dif- 
FiciU della irostra lotta politica e anche della 
nòstra convivenza interna, ma le diverse let¬ 
ture subite affacciatesi e ie sconfitte el^terali 
^cessive hanno riprecipitato il partito in 
una sorta di autoanalisi alla rìcetea di una 
id«itità che sembrava perdute e che era sol¬ 
tanto smarrita. Non illudiamoci che d'orà’in 
poi, rimessa la macchina su strada, èssa pos¬ 
sa conere da sola, senza ulteriorì e potenti 
impulsi. sog^ttM; ma constatiamo che ié ini¬ 
ziative degli ultimi mesi hanno rinfrancato io 
spififo di molti compagni, li hanno resi più 
ricuii tento da destare stupore in coloro che 
consideravano il partito comuniste italiano 
ormai definitivamente allo sbando. Certa¬ 
mente questo principio di svolta, questo ini¬ 
zio dì uri nuovo corso sul terreno della politi¬ 
ca interna e della politica estera si è giovate 
di alcune iniziative giuste e tempestive, ma è 
anche dovuto aU'esistenza di una situazione 
elettiva e.a problemi aperti che esigono sò- 
iuzioni efficaci e tavolia radicali e che non 
potranno mai scaturire da una lotte, reale o 
meno, àU'intemo delle forze di governo, 
sempre egemonizzate dalla Oc. 

Non voglio sottacere però, in questo inter¬ 
vento al congresso, che i tre anni trascorsi da 
Firenze, pur costellati da tante difficoltà, in¬ 
successi e dibattiti anche aspri fra di noi non 
sono passati invano per ciò che riguarda lo 
steto e direi te natura del partite. Il partito è 


cambiato, la gestione Natte ha legittimalo 
daweio - come lui stesso disse a Rrenze >> 
una democrazia Interna fatta anche di di¬ 
scussioni esplicite, putroiiche; senza dar luo¬ 
go mai, anche nel dlsacmdo, ad atteggia- 
mend-irtHinatlvl o autoritari A ben vedere, 
cari compagni questa è davvero una discon¬ 
tinuità radicile còl nostro passato; con un 
modo di essere del partito che costituiva un 
reteggie innegabile aella Teiza Intemazlona- 

Un tema di’ merito sul quale si' incentra 
l'intero nostro congresso à quello deiralter- 
nailya; rispetto a Firenze, non ci limiUamo a 
psoctamare te nostra natura di paitto che si 
' autodefinisce parte tarlqpanfe della sinistra 
europea, ma portiamo documentate Iniziati¬ 
ve e alcuni fnitti concreti del nostro lavoro in 
questo campo. Inoltra dtvente più limpida 
. «d esplicita la nostra'conceziene deU'alfet* 
nadva in Itallà, rispètto alte situaziòhe'pòIHi- 
ca e alte forze che vi agiscono. Anzi, ritengo 
chenoniarebbeiititeconfonderetequestb- 
r>e delta sinistra europea con i nostri rapporti 
interni conil partito socialiste italiano, anche 
se una relazione fra I due plani innegabil¬ 
mente esiste. Sono anche dell'avviso che sa¬ 
rebbe grave errorè considerale l'altemativa 
subordinate-nel tempo alla ricomposizione 
organica delle forze politiche a slnb-tra o 
conriderare necessaria, per Taftemativa, Ja 
realizzazione anticipate delle riforme istitu¬ 
zionali. 

Vogliamo affermare con tutte franchezza 
- e di questo occorre dare riconoscimento al 
compaio Occhetto - che ogni ambiguità 
concernente una terza via deve considerarsi 
definithramente'superate, pattando di alter¬ 
nativa. In questo campo possiamo davvero 
affermare che nessun continuismo é possibi¬ 
le. La norira^ polilica in Europa con te forze 
socialiste e socialdemocratiche riguarda 
l'Europa OKiderìtele^ paesi a pluralismo po¬ 
litico, libertà sindacale, regimi democratici e 
alternanze di governo. Detto questo, con tut¬ 
te nettoa e senza riservementeli di alcun 
genere, nessuno cl può impedire, come nes¬ 
suno può impedire a' altre foize della sinistra 
europèa, di sperare e di operare per quan¬ 
to è possibile - perché Goibaciov vinca. Non 
soltanto noi, ma nessuna forza di sinistra, né 
in Italia né altrove può essere Indifferentei 
per interesse alla pace e alle sorti future del- 
rumanità e per le interconnessioni che esi¬ 
stono a iiveilo intemazionale, a ciò che av¬ 
viene in una parte cosi fondamentale del' 
mondo. Siamo dunque con tutte le fòrze del 
rinnovamento att’Est e aU’O^.esseiido ben 
consapevoli di stare ali'Ovèst'e capaci di di- 
stjnguérè le diversità nei connOtàtt fra i due 
punti càrdinàli.' 

Obiettivo politico dell'altemativa in Italia è 
te nascite di Una diversa àlleanzà ppiitica, 
contrapposta a quella attuale, che sjà ège* 
irionizzata dalla sinistra e che collochi, dopo 
più di 40 anhi, là Democrazia cristiana al- 
l'opposizióne. Filò darsi che in questo con¬ 
grèsso ci siano dei compagni che non sono 
dei tutto convinti di questa formula, ma io 
vorrei chiedere a loro quale alternativa sì po- 
trèbbè^concepire con un governò a cui pàr- 
técipaSse insieme con le altre forze di sini¬ 
stra é laiche la Democrazia cristiana, specie 
dopo il suo recentissimo congresso che ha 
rilÀditp, anche inèglio che per il passato, 
come ha dirnpsttàtp io stesso Occhetto, la 
sua autentica è profonda natura moderata. 

Uria volta prècisàta con nèttena te nostra 
concezione déiràliemativa occorre; ragiona¬ 
re con molta franchezza con il partito socia¬ 
lista italiano, ispirandoci a una. linea unitaria 
che non rinunci ad affermare l'autonomia e 
la nostra fierezza di partito comunista italia¬ 
no, Un dibattito, aperto anche sui nostro pas¬ 
sato non potrà mai tradursi in una sorta dì 
umiliante mea culpa. La nostra è una storia 
con luci e ombre, come tante, ma sempre in¬ 
tessute di lòtte, di sacrifìci, con U serio fine di 
servire ì lavoratori e l'Itaiìa. Ma il nostro pas¬ 
sato di antifascisti, di partigiani, di uomini 
che hanno saputo sacrificarsi per una causa 
giusta non cì porta a trasfornare la fierezza in 
anpganza e in settarismo. 

E dunque giusto aprire un dibattito, con 
una meta non remeriissima. sulle politiche, 


sui programmi che debbono consenUre la : 
realizzazione dell'alternàiiva, di unteiternatU 
va fondata prìncipalmenfe «ulte forae potiti*, 
che della sinistra Italiana. La discussione ha ^ 
da essere seria e materiate di fatti, senza ael* 
terismi, a cominciare da noi, proprio peichè 
lo conskfeio negativa ogni aiToganu e pi«* 
sunzfone; ma vorrei che la itritazfone di cui 
ha dato prova il compagno Cr8xl laacteiae:il 
posto a una più serena riflessione:»come 
pensate.di sviluppare, compagni soctelifti.- 
una politica riformista in governi moderati 
capeggiati dalla De? Non credete ché ila ve¬ 
nuto il momento di realizzare linalmeiria am ' 
che In Italia una democrazia peifetia, baiata • 
su un'iltemania tra foraecontreppoife di ah 
ntstra e comeivatilel? Una 
sinistra di* governo è ineoncepIbUe 'ianaa- 
unaaUeanzafraPelePri. > :v' 

^ evidente chéta nostra fottaipqrl'alfeiiiq* 
tiva trae steriefo neil'opbosizione a un gqve^: 
no che presenta un bilancio sempre più falli* 
mentere. Mentre mi pare che ci sia nella eia* 
borazione dette sinistra una base corivincem’ > 
te per una nuova polìtica delle entrate, meno 
precisate, forse, anche per le difficoltà che si 
incontrano su questo cammino, sono ancora 
le politiche della spesa, l'austerità, I tagli, te 
razionalizzazione delle uscite.^ Noi slamo 
pronti a dibattere anche questo tema che 
coinvo^ anche forro nostre ed elettori co¬ 
munisti, ma occone ancora affinarete nostra 
proposte e definire le nostre compatibilità 
perché non è possibile che te rinistrB.:cotne 
diceva il nostro segreterie, ^ri dimostri forea 
capace di governare soitento nei periodl del- 
)e vacche grasse mentre dovrebbe InevRablK 
mente lasciare il terreno alle destre quando 
ci si trova in situazioni iecesslve. Ciò avviene 
noimalmente, purtroppo In tenti paesi, ma 
sappiamo bene che' te destra non si limita a 
risanare i bilanci, essa lascia contempora¬ 
neamente nella gestione dette cosa pubblica 
e nella società l'impronta profonda del suoi 
orientementi antìoperai e antipopolari. 

È possibile che anche su queste materia 
che riguarda contemporaneamente te polìti¬ 
ca di opposizione airattuale maggioranza e 
te ptedisporizione di piattafonne appropria¬ 
te per una nuova cultura di governo e per 
una politica di alternativa, un'azione positiva 
v^n^ svolte dai governo ombra di cui ap¬ 
provo la proposta. 

Compagne e compagni. Questo nostro 
congresso assicura atte donne (e non ho U 
tempo irèr Mgere questo tema) è al km 
problemi lo spazioriecessariòi ma su un utti* 
mó tema vone'i ancora dire una paròla: 1 gfo- 
vaiii. Oggi non li abbiamo con inòì é se ciò 
dovesse continuare il declino sarebbe dawe* 
ro irréveisibile. Il partito deve offrire ai giova* 
ni le sue foree, i suoi stnimenti di azióne, de¬ 
ve dare ad essi coscienza che hanno un 
compito da assolvere, costruire un inondo 
nuovo in cui essi'dpvranno vivere; Come fe¬ 
cero con noi i nostri padri, póniamo Òtiriré 
ai girwarii obiettivi, itelorì, utopie sé volete, 
capaci di alimentare fiducia per un impégno 
di trasfpirnazione sociale, di riforme. 

Questa è la spéranza che mi riscalda lo 
spiritò è che àlimenta in me te fiducia c^e 
qufóto nòstro pàrtito e la sinistra unite 
sano lavorare efficacemente per un'ltalià 


ilNISCUIARIÀ 

AGNOCCHET^ 

Nella mia realtà dì Viterbo la proposta 41 
un riformismo forte diviene necessaria quale 
alternativa ad una sudditanza passiva alta 
modernizzazione e per accentuare te sfida 
che, nella salvaguardia deirambìente. indivi¬ 
dua il nodo centrate di uno sviluppo econo¬ 
mico che punti alla qualità e non saio alte 
quantità, ha detto Annamaria AgnocchelU ri¬ 
chiamando la vicenda delia memtoeritrate di 
Montalto di Castro, il governo, moirenefo ai 
voto dì fiducia, ha imposto la conversione in 
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legge del decreto che prevede a Monlalto la 
produalone di 3300 megawalt che sommati al 
4000 di Cìvìlavecchia daranno vita ad un polo 
energetico di oltre 7000 megawati nel quale à 
bniceri il 40% dell'olio combustibile utilizzalo 
nel paese per produrre energia. Un colpo du¬ 
rissimo allo sviluppo di questi territori, alla vo¬ 
cazione agricola e turistica della Maremma to- 
sco-lazlaie, alla salute del suoi abitanti, In 
contraddizione con gli orientamenti assunti a 
livello nazbnale e intemazionale per centrali 
di piccola e media taglia, DI fronte a questa 
prospettiva abbiamo proposto un referendum 
consultivo che peto non coinvolga solo i no¬ 
stri territori, ma chiede a lutto II partito una li¬ 
nea chiara sui temi dell'energia e, nelto speci¬ 
fico, sul polo dell'Alto Lazio, Si natta di con¬ 
trastare un attacco del governo che colpisce il 
molo piopositivo e decisionale delle autono¬ 
mie locali, rispetto a scelte di sviluppo tentto- 
riale fohdamentali, concentrando sempre piti 
i poteri in poche mani ed eludendo completa- 
mente II molo stereo dei Parlamenlofl>t fronfè 
a clb ml sento sempre piti a disagio anche nel 
molo-dl consigliere provinciale, ha dello An¬ 
namaria Agnocchettl richiamando la necessi- 
ladl uni nuova capacita del potere politicodi 
rompere con la semplice accettazione delle 
spinte emeraenti per affrontare I processi in 
atto con scelte che impediscano ai poleri eco¬ 
nomici ed exirapollllci di svuotaredo Stato di 
ogni potere decisionale. Dobbiamo lavorare 
alla costmzlone di una allemativa che non è 
operazione di arroccamento ma esprime inve¬ 
ce la capacita di stare dentro i problemi reali, 
di aliacclarerepporti con la società, di far vi¬ 
vere una fotte iniziatria politica. Spetta a noi il 
campilo di sviluppare una'fórtei opposizione 
che mantenga apeita la prospettiva .del cam- 
blamenlo, dLunaallefflntm da porre in leimk 
ni chiari al paese e ail'inaieriie delle i«» cher 
Intenriiamo chiamare in campo, rivolgendosi 
ad urialira fella di società, diveisa dagli lyupr 
pici e I rampanti, chiamando cM In campo 
groppi, movimenti, foize di volontariato, con 
una rilondazione della cultura e eviluppando 
una spinta di rinistra e di progresso. Dobbia¬ 
mo avere il coraggio di^guaidaiè anche aL 
mondo callollco del quale la De nonb piti l'u¬ 
nico referente. Un* lltenzione nuova che'lm- 
plica, .contemporaneamente, unairilleasidne 
approlOndita sulla validlia del Concoidato che 
va eejiurendo 1* propria funzione,, 
T^syersalmentè, a quieta etaborazione * 
necessario far'ernergeVe II valore della diffe¬ 
rènza sessuale che Implica una visione diversa 
degl! stmmenti di lettura della società finora 
utilizzati. Nella nostra esperienza di donne co¬ 
muniste del Lazio la richiesta di una direzione 
paritaria ha avuto ed ha un valore di rottura e 
di provocazione rispetto a meccanismi rigidi 
che, altrimenti, non si modificherebbero. Con¬ 
temporaneamente mette In discussione criteri 
di selezione ftnoA considetail aggettivi da sin¬ 
goli e dal groppi dirigenti del pattilo, ricono¬ 
scendo come fallo polillco II peicorsoauiono- 
mb delle donne comunisle, che parte dalla 
•Cariav, passa attratcìso il Forum e la serie di 
inislailve politiche castrone sulla base della 
rejailane fra donne. E venuto II tempo della II- 
beiia femminile ma questa liberta se 4 nata 

per tutta non e di tutiè, Le donne, proponen¬ 
dosi sampf* piti carne aoggellopoliik»,chle- 
doho diéssere plenMnetrie ricahoaclute daga 
società che, assumendo II vakue della dlNe- 
. nnza s e s s ual e,-apw.uo*tgi!oir*ddlstBne.a!!i.i 
la cultura, le Istiluzioni, kvlislo, la societ*^ 
stringendo p ripantMn. i'Idri* stessa di dei|K>< ; 
crazia. 


demizzazione nucleare della Nato. Secondo: tagonIsU della vosua vita. Abbiamo tante cose 
npristinare giuste relazioni con la Nato per ri- da fare, da fare assieme, 
stabilire il pieno nspelto della sovranità nazio- Ora io voglio dire allo Stato che non sta fa¬ 
nale e della Costituzione. Temo: bloccare i la- cendo la sua parte. Intanto perehè le leggi at- 
vori della base degli •FI6> a Crotone. Quarto: hiali non sono sufficienti. Non si fa la lotta alla 
ridurre le spese militari e la leva per favorire la droga con un pugnetto di mllianll. Le Unita 
transizione veiso un nuovo modello di dilesa sanitarie locali pagano con due anni di ritar- 
e di sicurezza del nostro paese. Infine: appio- do. La Regione Sicilia non ci ha mai dato una 
vare le nuove leggi per il diritto all'obiezione lira. Questa storia dei soldi è importante. Ma- 
di coscienza per limitare II commeicip delle gari voi penserete che sono venale, ma non è 
armi e per riconvertirel'induslria bellica. questo. E che non si la la lotta alla droga ed 

alla malia risparmianda Se si rispaimia su 
questo vuoi dire che questo non importa, non 
/rew Tf rb/\ Interessa veramente. 

^ Un'ultima riflessione: lo Stato faccia lo Sta- 

lo.combaUalnnanzituUolamafiacheecausa 
lVll^n)'’l'iV1VI dituttoecon essaltrallicanli e spacciatori di 

droga, ma diVenihsevero. in qualche maniera 
_ . ... severo, anche con ehi si droga Non el sono 

Come miiitartte del Movimento federalista droghe buorte e drogati felici. Senza questo 
europeo fondato da Altiero Spinelli nella Resi- noi temiamo che la rtostra speranza, la nostra 
slenza - ha detto Quido Montani, delegato iatiCa,'sara destinata al fallimento, 
esterno di Pavia e membro della direzione na¬ 
zionale del Mie - ho accettalo, volentieri di 
pariettipare al congresso al Urie di coniribulrè . ,, ■ 
al'dibattilo per l'unita deIrEuropa e sul rodio UfA'l^'l'KK 
ilell'Euiopa-nel mondo, che »no questioni 

rientrali all'attenzione di questo congresso. 1|lfif\¥>TMAD./^ 

Là' prospettiva del mercato Interno entro il irliUrAiilivIcvRK# 

1993 ti importante ma non basta. Se con l'ab- „ ' 

battimento delle frontiere non ai proceder* ifriuotlo' corso - ha detto Walter Mollnaro, 
parallelamente a colmare il delicii democrati- delegalo dLMIIano - ti la capacita di riUovare 




co della Comunità, si accentueranno in«lta- 
bilmente gli squilibri leiriloriali e sociali: mer¬ 
cato interno non significa deregulation selvag¬ 
gia, come Vorrebbe la signora 'ffialcher. 


senire e còncrelezza nella polllica‘#ffeimando 
la hoStra-autonomia, I nostri vaioli, la nostre 
capacita di pnielto: e progettare ti non accet¬ 
tare il presente comedi solo modo possibile, ti 


Ha perieltamenle ragione Occhetio a dire tomare proiagoniiùl con le nosue Iniziative, I 
che da questione di fondo ti quella del potere . programmi, le proposte, 
politico, del potere dtimocratiso £ necessario oa questa banale constatatone possiamo 
un Mietno democratto <te proi^ dl,in}*- vedere qpriie B nuovo corso « un processo t* 
grazione che .affronti I problefiri,dèlia coeslo- jnbllo se obi lo pratichiamo quotidianamente, 
|»economicaerodate..nsop«(^dnon l'Ingenuil* ed U valore del 

lagBOwmento ^11 squilibri territo^h A iet aoipèenddtcL'e .non .dando per scontale le 
convCiwnzerielle economie, q^.stalflcaj,-, sufe, g|| abusL Ie prevaricazioni che awen- 
che si devono Innanzitutto taHoiiare i poteri gppo nella'nostra sociel* e nei luoghi di lavo- 
m Panamento eurc 4 )eo>. 10 ^ openndo concièianiente per superarle. 

A ‘<1?’!?."''®]' MMj, dpreit^ndo urta MO; queslo'sensa labàtIagUa sui dMU dei la- 
posla di Alttero Spinelli, si « battuto Per l'ap- vOratrt nel luoghi di lavoro. In lutti I luoghi di 
pioyulone.dl,un P««etto di ^ d| iniziatlya lahqrij'grandi e plecóH. « uria ballagiia mode^ 
popolare M l^buzlone di uri mandato.co- „» psréhti al rapporta alle nuove contreddlzio- 
sfituefite al PaHamenio europeo mediante un «{e^i^natet de) lavoro, 
referendum^ sre* ^lalo alla prwim«- , per luttiìtóròraiori b,dlmenalonegenerale, 
eleziaiweuiopea-del Wgiugna,Questa^ ^4‘del laTOroi-riella-sua artlcolailon?e com¬ 
penti siM ormai approvaUi M|4inariimtìtt!.irpfeuiii*i.viene<* 

seconda lettura dalla Cnera dei deputati e Articolare, Immediata, corporativa:'Iti questo 
sarti discussa dal Senato il ptoKimotiO marzo. g jinàacató viene marginallzzato o dele- 
Solo con p sostegno dellopinione pubblica gjttjfnato, favorendo una sensazione di impo* 
sarà possibile vincere la battaglia per \\ potere verso l’azienda, 
democratico euiof^o Se i partiti itajlan pre- L’iniziativa del partito ha consentito di dire 
nei prossimo Parlamento eufop^^hat* basta, occorre cambiare strada, ha fidato fidu* 
leranno con sulfrcfettle energia e votomi rei- £(, ^ |,„ntori che sono tornati a guardare 

c* Interesse e disponibjim 1 coriiunlsU. I la- 
guire 1 esempio deli Italia. Ip wfCtoa tr^ citta" vQ»ioit hanno subito cw>ito che non c'eie 
din! su quattro sono faviywB al relerendum SrahutoSaSriroU w p^ e rind^ w 
eal^ricosUtuentidelPrelameqmeuroptio. STI 

*«'«e«“mlcba pens»nO possibile II dominio 


dei norin tempo, l'ecotogia, U dbatmo uni¬ 
versale, lo sviluppo del Terzo mondo, hanno 
tutti una dlmeiuioAe europea e móndUire.ll 
governo R*le del proCèSai ecooomlcL ip^til 


, Ma coinè spiegare le debolezie de. sinda- 
calo Sti SMO al paria anche del (atto che aitn- 
vuiiio,|»iri*ninli|BMs^.deUe releiloal indù- 


■govc iTO lepre wocww ^tow omift a&l^ iAnnÀMMAO iW piohtoin). mfanwc 

« politici «poriilbilti ormai Mlp con lacqilro- 22^12, 

id& dtri goseroo democratleo europaó;*»- : „„ „ 

KufelalrtonsensodeielriadinleiUlW ‘ 


FlAVIO 

LOTTI 


V| ringrazio - h* esordito Flavio Lotti, dele¬ 
gato esfemo di Perugia -per l'oppattunii* che 
avete dato airAssoclazIone per la pace di in- 
leivunlre nel vostro congresso. Il documento 
preparatorio, |a reluione del segietario e lo 
stesso dlbatllto hanno messo bene in eviden¬ 
za i rischi e le opportunit* della fase attuale, 
sottolineando il drammatico intreccio che esi¬ 
ste Ira la mUllarizzazIone del mondo, la pro¬ 
gressiva dislrozione dell'ambiente e il conti¬ 
nuo Impoyeitmento del Sud del planala. CI ri¬ 
volgiamo dunque a voi, cosi, come a tulle |è 
fomèdi sinistra e>dl progrèsso, .pe; cosiroire 
assieme un'Europa nonviolenla, democratica, 
apetta e solidale. Inquesto senso vi invitiamo 
a operate concretemeniè e «on grande coe¬ 
renza per sconfiggere i disegni dichi prèOgura 
una Comunilti-lottèzza, egrilsiicainente rin¬ 
chiusa denlro il propria Maballante benessere. 
Su questo obiettivo anche noi ci prepariamo a 
lare la nostra parter ti prossimo 39 aprile, con 
una grande manlleslazione che si leir* all'A¬ 
rena di Verona, lapceremo insieme con altre 
associazioni pacilisle e religiose Una campa¬ 
gna di pressione verso i candidati alfe elezioni 
europee affinché la cultura e i progetti del pa- 
clllsmo passano pesare - e sarebbe la prima 
volta-anche In una scadenza eleltotale. _ 
Le nuove generazioni scese in piazza negli 
anni 80 hanno conosciuto le tragedie del mili¬ 
tarismo Impenalìsta. ma hanno anche avuto 
disvelato davanti agli occhi il dramma dello 
stalinismo e del modello militarista e autorila- 
rio che ha dato origine ai cosiddetti paesi so¬ 
cialisti. Hanno avuto paura non solo per II 
proprio futuro ma anche per la condizione 

S mle di miliardi di uomini costretti, dalla 
della corsa al riarmo, alla fame e all'op¬ 
pressione. Ecco! All'ongine della nuova co¬ 
scienza pacllisla non c'ti semplicemente l'op¬ 
posizione alla guerra, ma la ditesa consapevo¬ 
le dell'Intero genere umano e del pianeta, 
l’opposizione al complesso militare-industria¬ 
le e al sistema di guerra. 

Oggi, a 40 anni dalla firma del Patto Atlanti¬ 
co, noi c| battiamo perché si avvi! concreta¬ 
mente una politica per II superamento dei 
blocchi che renda Itreveislbile il processo di 
disarmo, che sostenga II passaggio dalla coe¬ 
sistenza alla cooperazione Intemazionale, e 
che definisca nuove regole e istituzioni di go¬ 
verno democratiche del mondo, salvaguar¬ 
dando I diritti umani per lutti gli uomini, a Est, 
a Ovest e a Sud. E per rendere concreta que¬ 
sta prospettiva l'associazione ha convocato 
per II prossimo 4 aprile (40 anniversario della 
Nato) una convenzione nazionale per il supe¬ 
ramento del blocchi, MI auguro che II Pel vor¬ 
rà partecipare portando un proprio contnbulo 
autonomo. Cosi come mi auguro che von* so¬ 
stenete la nostra richiesta di un dibattito paila- 
mentare. In rista del prossimo vertice Nato di 
maggio, che chiarisca le linee di politica este¬ 
ra e della dilesa dql nostro paese. In questo 
senso Intendiamo chiedere al Parlamento di 
assumere i 5 punti che qui richiamiamo breve¬ 
mente. Eccoli. Primo: respingere i plani di mo- 


- 'Un’Biropa BnalnMn^Wta’floaiieiriMfe 
Dotrebba DAitocipsn atttvùMiilB .tl p io c t ii o ? ? ■2^*^ 
dt yeiisloiw awiato ^Ui ré e 

do il supe^ento del btopcM ^Ifert è B nri- JJSJSSSS^cSncezimve^c^ 

forzamento dell'Onu, ormai hidlipenèabite 

per consentire le prime forme di frienlficaziO" ^ 

ne al livello mondiale delle risorse natikraU ed ^tegitUma- 


che rumanìUi intera abbia un futuro d) pace, 
di giustizia e di progresso. 


CHICCA 

ROVERI 


Vi porto 1) saluto dì 300 persone, bambini, ^oza. 


ambiente. Doliamo ripensare allo sviluppo 
p» spassare da una sodetii della somma dei 
consumi a quella della loro qualità, dell’equili¬ 
brio ecologico. 

Rendere concreta la ristrutturazione ecolo¬ 
gica deireconomia non (hiò essere impegno 
isolato ma linea operante, iniziativa diffusa, n- 
cerca deli'unità tra dìverd con lo scopo cwnu- 
ne delta salvaguardia dell'ambiente che con¬ 
senta noa solo ai genere umano la soprawi- 


giovani e gente dj media età, che in questo . ___ - • . 

momento vivono nelle sette comunità Samàn terreno prp- one un nuovo rapporto cori ri m- 
la difficile esperienza dell'uscìre dalla tossico- P*^ ***! ^ 

dioendenza processi industnali. dei matenali e scMtanze 

.òmCrtltillaecqnRovtegnoho.mc^.in- 


Una mod«na sfida dei lavoratori sg questo 


processi industriali, dei materiali e scMtanze 
che vengono utilizzati per realizzare ì prodotti. 
Bisogna rivendicare nelle imprese il rispetto 


sterne questa casa dolce e serena che si chia- .*V*5i i 

raa’SaSan, una maniera morbida non autori- 'If Prodo«. su, loro cicb di wta. 

laria, non violenta per aiutare chi fa dipendere P*'®!'? P™**otU e soslmze siano riciclabili, 
date droga la sua tenditi e la sua Welidlti. « «« " P'» “Jf “l?"® 

Ora Rmtagno non c'ti più. È stelo pinato 


davanti alia porta deila comunità di. Lenzi sei 
me^ fa dalia malta. Sono venuti armati dì fuci¬ 


li e pistole ed hanno ammazzato Màuro che P^otto. 


che scaricano sulla collettività costi che do¬ 
vrebbero far parte della concezione stessa de) 


era un uomo profondamente buono ed tnte)li- 
gente. Mauro non apparteneva a neuuno. 


Questi compiti, questa sfida ripropongono 
prìontariamente li ruolo dei ricercatori, dei 


Pterciò diceva la verità ai r^azzi che sisono tecnicr, «ter progettisti perche la scienza e te 
fatti fregare dalla droga e poi, da quando lavo- tecnotogia non sono neutrali. Il sapere non è 
ravamo ad una televisione locate, ai trapanesi, soltanto un bisogno dt comprensione, ma è 
È questa semplice cosa, dire quello che uno soprattutto necessario per prendere posizto- 
vede, dire la verità, che può costare la vita ad *** 

un uomo quando il temlono è occupato dalla Alternativa è quindi prendere posizione po¬ 
mate. È questo dire te verità che è costato te Httca, sociale, culturale, ambientale, e si so- 
vita a Mauro. stanzia nel superamento dì incrostazioni men- 

lo sono venuta qui oggi perché voi mi avete f®))* rimettendo l'uomo al centro della nostra 
offerto la possibilità di dire te verità davanti al Pol*‘'c®* b’uomo con i valori, le idee e te spe- 
paese. A noi dì Saman non ci capita tanto ranze democratiche del socialismo, 
spesso. È il mìo pnmo pensiero voglio dedi¬ 
carlo alte indagini sul suo omicidio. Quella 
stessa forza che lo ha assassinalo oggi impedì- XTTf T\1 j^ 
sce che si scoprano 1 colpevoli. Ma i colpevoli 

vanno trovati. Certo Mauro non tornerà in vita _ ■ j_i 

per questo ma quelli che lo hanno ucciso uc- ¥|V|*|T 
cideranno ancora, ancora impediranno che si *V/ A A X 
dica te verità, ancora spacceranno e traffiche¬ 
ranno te droga che 6 te morte dei nostri figli. Condivido sino in fondo la relazione di Oc- 
Bisogna lermarte questa gente, mostrarla in chetto, ha detto NlWe lotti; ciò che mi avrebbe 
manette, ridare coraggio a chi come noi ha potuto spingere a rinunciare al mio intervento 
deciso di non mollare. Questa gente è intorno se non sentissi l’esigenza di porre alcuni prò- 


Condivido sino in fondo la relazione di Oc- 


a noi. Ne avvertiamo per chian segni te pre¬ 
senza. Essi non si contenteranno deli'assassi- 


blemi partendo da un assunto che ho sentito 
più volte percorrere il dibattito, e cioè che c’è 


nio di Rostagno. Vogliono darci una lezione un forte legame, un vero intreccio tra il prò- 
ancor più definitiva, vogliono cancellare la co- cesso delie nforme istituzionali e la soluzione 
munita ed il suo ricordo. U> sa bene il vostro dei problemi sociali del paese. £ un nodo che 
segretano provinciale Nino Marino ed i pochi- noi comunisti per pnmi siamo chiamati a scio- 


carenze, te difficoltà e anche a proporre ido* 
nee soluzioni. Lo abbiamo fatto tenacemente 
Anche, ed è grazie anche alte nostra iniztettva 
che ^ giunse un anno fa ad un'intesa per rav¬ 
vio delta «spione delle rifonne»che prevede¬ 
va l'assunzione da parte di Carnea e Senato 
di due impegni fondamentali - non gii unici, 
ma tra i più importanti ■> per te nforma delle 
autonomie locali (a Montecitorio) e per la ri¬ 
forma del Parlamento (al Senato). Ci erava¬ 
mo dati il termine di un anno. A cte punto 
slamo? Alla Camera la riforma delie autono¬ 
mie è s) ali'tfdtne del giorno, ma il provvedi¬ 
mento non è condiviso da molte forze polìti¬ 
che, è carente di punti tondamentali (là 
elettorale In primo luogo). La strada per ii va¬ 
io della riforma è ancora complessa: torse te 
Camera sarà in grado di vararla entro giu^. 
Al Senato te riforma del Parlamento è invece 
ancora ’m commissione, ai primi passi. E so¬ 
prattutto, per quel che interido. lo spirito che 
domina è quelb deiraggiustamento dell’esi¬ 
stente piuttosto che di un profondo ripensa¬ 
ménto dei sistema bicamerale. 

MI chiedo se (a parte te importanti acquisi- 
ztofli contenute su questo terreno Jiel docu¬ 
mento congressuale) abbiamo, ben diffuse e 
ben chiare, le Idee-guida su cui muoverci. A 
me questo non pare, anche in questa sala. An¬ 
zi, mi sembra di cogliere che mentre ormai 
abbiamo maturalo una sorta di s^nso comupe 
wtlà riforma delie autonomie locali <ed è ov- 
m che sia cosi, da) moiriento che come forza 
di geteemoabbiamo la possibilHà di misurarci. 
0^1 giomo con I drammatici problemi dei po¬ 
teri tocali) non è ancora accaduta ia;siessa 
cosa sul nodo del Partamento e sul racsnnlo 
tra i diversi Irvetll di autonomia (Regtool. Pro¬ 
vince, Comuni) e gli organi pruni delia np- 
preientanza popolm. 

Ebbene, dobbiamo avere più chiarezza e 
più forza neti’affeimaie le nostre Idee. E so¬ 
prattutto dobbiamo esser consapevoli che 
questo nodo non può essere adontato e risol- 
lo solo nell’alveo istituztonate, ma deve vivete, 
svilupparsi e trovare seduzione in un dibattito 
ampio che Investa grandi masse di àonnt e di 
uomini dei nostro paese. 

' Questo è II terreno che. oHrelutto, rende 
ponibile te liceica del plù.teigo dtetogo. del 
più serrato confronto, della riceica della più 
ampia unità. !n primo luogo con I compam 
•ociallsti ma con tutte te forze democratiche, 
udM momento che si tratte di problemi che. ri- 
•r^èi^àtio lo Stato, e quindi te regole della de¬ 
mocrazia per fissare le quali o^orrono al¬ 
leanze e coinvoigimemi più iar^i. 

Quanto ai socialisti, essi insistono sul fatto 
che te Camera è «inadempiente» per quel che 
riguarda la riforma del regolamento. Non par¬ 
lerei di inadempienze ma di ritardi da ^Ima- 
m d sono troppi riti e troppe lentezze della 
«macchina» paìnamentaie che sono superati, 
dei tutto inaaeguaii ai nostri tempi. Ma su que¬ 
sto terreno anche noi dobtriamo fare qualco- 
eac anzitutto superare posizioni che possono 
apparse solo difensive. Dobblamo*=pie nd ete 
con più energia nelle nostre mani la battaglia 
per porre M centro la qu e stion e della hinzto- 
nalUà dei Mutamento. Da sole. Infatti, te vffor- ' 
me regotementari non servono a questo 
t eo p o : la vicenda del voto segreto ha chlaiO- 
mente dimostrato che è una pura illusione 
qualche riforma iMotomentaR le non ri af¬ 
frontano bnteme (non dbò prbna)^l .teahdi 
ptob)^ 

pfótonda Inquietudine, pare a me il séguenie; 
che cosa è diventato U Caliamento In questi 
irittnii dieci anni, com’é cambiato? Nel 78, in 
uria stagione di grandi speranze, venne intro¬ 
dotta te legge finanziaria che doveva garantire 
un incisivo controllo ed un accrescimento del 
potere parlamentare sulla politica delle entra¬ 
te e delle spese, e sulla manovra economica a 
medio termine. L'intenzione era valida, come 
quella dell'Istituzione della cessione di bilan¬ 
cio». Ma che cosa è accaduto poi, nei fatti? 
Che dal 15 ma^io di ogni anno e sino al di¬ 
cembre se va bene (ma non sempre va bene) 

1 lavori di Camera e Senato sono occupati, |n 
modo pressoché esclusivo, dalt’esame dei do¬ 
cumenti economici del governo, dalla discus¬ 
sione del bilancio dì assestamento, dalla di¬ 
scussione della legge finanziaria e del bilancio 
nonché delle numerqsis^me leggi coltegate. C 
se, come quest'anno é avvenuto, te le^i coi- 
legate non ven^no approvate in tempo per¬ 
ché presentale in ritardo, allora si rovescia sul 
Partamento un’ondata di decreti-legge che mi- 
naccianr come in questo momento, di acca¬ 
vallarsi con la manovra dell’anno successivo, 
insomma; è una gara - non so quanto piodut- 
y tiva - a rìnconere il governo, le sue leggi, i 
suol decreti. 

Questa è una vera e propria occupazione 
del Parlamento, una occupazione del tempi 
parlamentari. Penso a quel che é accaduto 
con te legge contro la violenza sessuale: ab¬ 
biamo dovuto fare una vera e propria batta¬ 
glia per imporne la discussione. 

È questo il Parlamento voluto dalla Costitu¬ 
zione'^ Non credo proprio. C'è il rischio, e più 
che il rìschio, che il Parlamento resti chiuso in 
una lotta con il governo che si dibatte a sua 
volta in difficoltà e contraddizioni. Quest'wno 
ad esempio abbiamo scoperto, per ammissio¬ 
ne degli slessi ministri, che i conti della Finan¬ 
ziaria erano sbagliali, ed a marzo dell’S? sia¬ 
mo ancora alte prese con un decreto fiscale 
che si nfensce alla Rnanziana dell’anno pre¬ 
cedente. Ciò che nvela stalo confusionale nei 
governo, ma che soprattutto testimonia come 
e quanto sia assurdo un sistema che non rie¬ 
sce a produrre decisioni nei tempi adeguati. 

Intanto nel paese vanno avwU rapidamen¬ 
te processi economici nuovi, manovre e con¬ 
centrazioni economiche e finanziane di carat¬ 
tere non solo nazionale ma soprattutto sovra- 
nazionale. In queste condizioni come affron- 
Iranno le nostre istituzioni la scadenza del 
'92? SI, bisogna riformare in alcuni tratti la Co¬ 
stituzione. ma soprattutto bisogna ttmiare alle 
fonti, alla struttura fondamentale che vuole il 
Parlamento depositario della sovr^ità popo¬ 
lare, al centro delia vita e delle decisioni politi¬ 
che del paese, perciò presente e attivo su tutte 
te novità e su lutti i terreni della crescita civile 
e sociale de) paese, per fare avanzare Tltalia 
suite strada delia democrazìa. 


molti amici dì Trapani. 

1) mìo secondo pensiero Io dedico ai molti. 


gliere. Perché o si affronta con decisione que¬ 
sto nodo e si stabiliscono regole chiare (e in 


ai troppi tossicomani che oggi sì sbattono nel- questo caso la nostra democrazìa farà davvero 


le strade e nelle piazze dell'eroina per dire lo¬ 
to: ragazzi, ragazze, smettete di farvi fregare. 


un passo in avanti) oppure, come ha qui rile¬ 
vato Aldo Tortorella, non solo il procedo de- 


Venìre fuori prima che sla troppo tardi. Non è mocratico non si evolverà, ma si potrà giunge- 
poi cosi difficile. Davvero non è poi così terri- re ad un pericoloso punto di tensione ne! pae- 


bile come pure cercano di farvi credere. Smet¬ 
tetela col metadone, le pillole e le altre por- 


Mi chiedo allora; abbiamo fatto, noi comu- 


chene. Venite Vi serve un posto ed una mano nisti, tutto il possibile per sciogliere questo no- 
gentile e soprattutto il desideno di tomare prò* do? Certo, slamo stati i pnmi a denunciare te 


CESARE 
DE PICCOLI 

Se la sconfìtta alla Rat e sulla scala mobile 
ha segnato il nostro indebolimento nel mon¬ 
do del lavoro • ha detto Cesare De Rccoli, vi- 
cesmdaco di Venezia - il rovesciamento delle 


16 ; 


giunte di sinistra nelle grandi città e la genera¬ 
lizzazione del pentapartito sono stati 11 modo 
più emblematico di delegittimare II Pei come 
Iona di governo. Abbiamo discusso molto in 
questi anni sulle cause del ingressivo k^ora- 
mento delle giunte rosse; ora é tempo di an¬ 
dare oltre: ti tempo dril'altemativa accelera la 
nostra iniziativa sul governo delle città. £ nella 
città che troviamo le tendenze più forti dei 
processi di modernizzazione, qui esplodono 
te contraddizioni che sconvolgono vecchie 
allegazioni sociali; è qui che si misurano gli 
effetti sociali dei tagli alla spesa, é visibile qui 
più che altrove la cosiddetta ^tetà dei due 
terzi». Non basta più parlare di comptesrità so¬ 
ciale: rischiamo di limitarci alla descrizione 
della ùtuazione di fatto. Occhetto Ttoti ri ò fer¬ 
mato all'an^isi della complessità, ma ha indi¬ 
cato un senso d{ marcia ai movimento dei po 
tendali soggetti deU'attemativa. Da tfomanl 
non è più sufficiente essere d'accordo con il 
■nuovo corso», ma alimentario con tanti nuovi 
corsi che acoromo in sede locMe; occorre 
mandare messaggi percepibili. Cosi, quando 
si sottolinea la priorità ambientate io penso al¬ 
la Laguna inferiate dalle alghe, al lavoro enor¬ 
me per risanare l’eco^rtema della la^iuna, il 
Po e l’Adriatico: e quando invitiamo a sostene¬ 
re la campagna per salvare te foieste àmazzo- 
niche avverto anche te responsabUttà di salva¬ 
re In tante nostre città non solo forme di vita 
naturate ma ■pietre», pietre miltenarte ctfiche 
di storia e di cultura che rischiano di distrug¬ 
gersi fn pochi decenni, Tutto il partito è chia¬ 
mato insomma ad un tevoio enorme di pro¬ 
gettualità in ogni realtà locate. Per gn'altema- 
tìva al pentep^o nel governo dellóclttà non 
è più suffictente ^presentare | bisc^ni di chi 
è alato penalizzato dai processi di moderniz¬ 
zazione: «tocria è una pre&onxtizidné, ora utfo 
achteramento per essere vincente jlere ^ 
{Mesentere anche erigerti divnse, deve unìR- 
care quest) aoggaiU con ceti urbani autosutfi* 
denti sul piano economico, autonomi dal sot¬ 
tobosco deli'affarismo polittco, e interessati a 
una nuova vMbUltà urbana. Queste forze, as- 
sterne alfe presenze. Ìnìdtettuall e accademi¬ 
che non attratte dai meoteniimi di consenso 
del pentapaitito, possono .ridtventere uno 
acMeramento maggloriterio ae verificaie lu 
una «idea di dtià». Solo cosi mi spiego Ig vi¬ 
cenda veneziana, che dopo una lunga crisi 
del penuìpaitito ha portato alla fòripazione di 
una giunte composte da forze laiche, di sini- 
rira^ed ecofoglste, una giunte che può diven¬ 
tare uno dei laboratori dell'altemativa. 'Dovo 
qui alcune confemie delie cose giuste dette 
sui rapporti col Psi; autonomia e competizio¬ 
ne possono convivere dentro una strategia 
che tiene ben ferma te prospettiva unitana 
della sinistra. Rispetto alte giunte di pentapar¬ 
tito, nelle quali crisi e paralisi sono funzionali 
ai controllo privato di interessi pubblici, le 
giunte di alternativa devono e^MÌmere governi 
forti e autoiewoti per consenso e composizio¬ 
ne. Ciò presuppone una autonoma idea di 
modemnà che selezioni priorità e bisogni, ag¬ 
greghi forze, ripristtnl 1 poteri del cittadini. An¬ 
ni fa un cortv^no denunciò la solitudine del- 
l'amminlriiatote. Non è queste la sensazione 
che provo; aemmal un senso di impotente per 
lo scarto fra mptiepUcità delle domande e li¬ 
mile dette risposte. Quotidianamente tocchi 
con tnano U degrado anuninbtiptivo di un po¬ 
stero pubbttco burdcra tis zaio «.àjBpamia Ma 

^nlì^tfra che ronda com^veriUb^^gente 
te nostre proposte di riforma delle autonomie. 


LUCE 

miGARAY 

La mia presenza a Iniziative del f^i - ha 
detto Luce Irigar^ - data dalla Pesta di Tirre- 
nia, proprio dopoChemobil^ sotto l’auspicio: 
■Tra uccidere e morire c’è un’altemaUvs: vive¬ 
re» (ChlslB Wolf). Ho scelto allora di collabo¬ 
rare con il Pei, soprattutto con te donne di 
questo partito. In questo senso vorrei propone 
qualche riflessione. I) I soli valori universali 
possìbili mi sembrano il rispetto della na¬ 
tura e della diftereiiza sessuale. Veglio dire 
con questo che, rispetto a tutti gli abusi di po¬ 
tere individuale o coliettivo. nazionale o inter¬ 
nazionale. due Istanze democratiche sono da 
difendere: te natura come luogo dì vita e la 
differenza sessuale come luogo de) rispetto 
della rigenerazione dei viventi e come lìmite 
alla accumulazione di un qualsiasi potere. In¬ 
fatti noi diventiamo più nazfonaiisti, particola- 
risii e individualisb man mano che la cultura sì 
mondializza. Ognuno di noi, ognuna di noi 
vorrebbe ntrovare un po' di se stesso, vorreb¬ 
be farsi capire e riconoscere, pretende che la 
sua cultura sia la migliore o te meno oppri¬ 
mente. A questo di^no di regressione nazio¬ 
nalista e partìcolariste una risposta e una sola 
secondo me è possibile nei rispetto dì ciascu¬ 
na e di ciascuno, salvare la natura, rispettare 
nei fondamenti i diritti della differenza sessua¬ 
te. 2) Queste scelta della natura e della diffe¬ 
renza sessuale come universali sono i soli 
contrappesi di vita al potere del denaro, alla 
corsa agli armamenti, all'aumento dei caos. 
3) A tutte la malattie fisiche e morali del no¬ 
stro tempo l'amore è la sola risposta. Non la 
semplice bontà ma l’amore nella sua dimen¬ 
sione sociale sessuate e nella sua dimensione 
sessuate m senso stretto. In effetti questo amo¬ 
re non deve servire semplicemente alla ripro¬ 
duzione, ma deve restare dimensione neces¬ 
saria atte individuatone ^Ue persone, alla lo¬ 
ro crescita, alla loro rigenerazione, alia loro 
creazione spirituale l’una per l'altro. L’amore 
cosi compreso é sufficienie contro il caos del¬ 
le pulsioni neutre. Dovrebbe essere suliiciente 
contro la droga. Dovrebbe anche guarirci da 
quelle malattie dovute tla perdita dell'au- 
tounmunità., dalle aggressioni permanenti, 
materiali e spirituali, provenienti dall’ambien¬ 
te o dagli altn? 4) Di fronte alla disperazione 
dei nostn te^i, di frortte allo sconforto che 
porta uomini e donne a un suicidio individua¬ 
le o collettivo, nazionale o planetario, co¬ 
sciente o non cosciente, un pianeta ci resta da 
esplorare, quello dì noi stessi, della nostra ric¬ 
chezza come umani, in particolare come don¬ 
ne e uomini. Le donne e gli uomini sono cu¬ 
riosi e se un pianeta da scoprire non etsle lo 
inventano. Propongo dunque l'esplorazione 
del nostro pianeta sessuato come alternativa 
ai sogni costosi di vUa su altri pianeti o alto so¬ 
gni dello stesso tipo. Il nostro luogo privilegia¬ 
to di equilibrio umano sì trova nella dìtferenza 
sessuale. Ma perché il luogo sia uno, perché 
l'amore sia possibile nel rispetto delle perso¬ 
ne. noi dovremo operare la nostra rivoluzione 
personale, accettare di avere un po’ meno e dì 


essere un po' di più. SI tratta di pronunclaTO 
un po'tneno li vertro avere e un po' più il ver¬ 
bo essere soprettuito in materia di diritti civili. 
Questi per Io più concernono la detlnizione 
dei beni e deile proprietà corrispondenti ad 
una identità maschile. Sono molto poveri in 
materia dei diritti delle persone, in pàrticotera 
per dò che concemp la dìffe(enza.;<ii sesso. 
Cosi il matrimonio è molto più definito perciò 
che concerne i beni e i doveri verso i bambini 
che non come obbligo di rispettarsi tra coniù¬ 
gi. Questa mancanza di diritto civile in materia 
di diritti delle persone, te sua carenza in ciò 
che riguarda il diritto elvtie delle donne è ap¬ 
pena stata dimostrata In Italia. Chi pensa che 
Je donne hanno ottenuto 1 diritti di cut hanno 


ge a doppio regime sulla vfotenza sesstiate.l 
queste risposte non mancherebbe di fonda¬ 
menti giuridici, infatti e^ può awafeni <U 
due dvitti: quello deirinvfolabttltà.delte pro¬ 
prietà private e quello dovuto al fatfo che te 
donna può essere sposate cofne minore, in 
tutti I casi secondo ti codice francese, 
ma certamente in molti alto. Questo vuoi dire 
che l'istituzione del matrimonio è cml incMIe 
e che essa è filata in (imzfone detta sola ri¬ 
produzione. La sola rispetta coerente da op¬ 
porre a coloro che sono pronti a Bàcritteare 
rinviolàbilità del corpo della donna suliteltare 
del foro potere individuale e collettivo è la ri¬ 
chiesta di un dirittctcMte positivo che garanti¬ 
sca Tinvjolabtiità fisica e morate delie donne. 
Non ci sono altre possibilità che rispettino te 
giustiztee te persone^ La proposta rie! doppio 
regime nella legge suite violènza sessuate pro¬ 
va che questo mritto èivecessario e che rito 
abbiamo bisogno di un diritto srosuato, 


EUGENIO 

DONISE 


Sappiamo c renUamodi vWèm wpaui|’ 

glo impoManfe - ha dello Eugenio Donbè # 
legala di Napoli-delia nodn eloijÉ 1101)» 
co U ihmuo dedliib. Con la'relazione dlCfe. 
chetto, con questo congfeSK, Hlancfemo lo 
campo epeito una silda ambbiosa londMa 
sUBa ilceica delle nodi*; sul tiOiUggio d^ 
Kelte, niB'aiilbnémiaddl'inlalaUva'pDllBca:'W 
pioblèma vere, il compKo noelre ti quello 41 
contribuire al rinnovamento della sinistra,’di 
tutta la sinislia, qui oggi, In balla è in Euiop*. 

Ricostiul» e nlanciare le ragioni di un mo¬ 
vimento che non si eccontenla, non si accoda 
all’eslslenle ma vuole guidare il mademo, le 
iraslonnasioni verao obiettivi di uguagllanaa a 
di liberi*. Non B Monto al miti del passato. Ma 
un pensiero vivo che t'inlenoga, vuole cono¬ 
scere, esprime una rinnovata capacll* critica; 
affiontam la slhfe di oggi e qui competere, ia^ 
re veleie, oasttuin l'oriraonfe di un iuttiio 


In questo quadro voglio sottolineare la di¬ 
mensione modemo, nuova, deB'aniica que¬ 
stiona meildionafe. Con II convegno di AvMH- 
no e con questo congresso tiloma lo spessore 
polilico: B problema del Meraogioino Oggi è 
la questiooe decisiva dell'Infera Bàlia peicliè 
la tutt'uno con la questionu dèlio Stato, doB* 
credibllit* edel limovamenio dello Stato, QUI 
c'ti, ntt^tare, un Mmio di rinnovanwìiM torta 
della nostra iniziativa che riguarda anche luue 
le loree della democrazia ita|i*n». Il toma dn- 
cisbò della tomiazione di un* nuota clasre 
dirigente meridionafe non solo non ti più affi¬ 
dato al «nbacolo della storia, di risbeue tiffias 
ma non può neppure essere llfnjtlodel|a.lon 
te presenza pubblica In alcuni settori chiave» 
come pensttva la vecchlasulluia statalista de)- 
rintenentoslraoidinario. ’ 

Si tratta di superare questa logica, di rompere 
questo modello. Comeba dello Occhetto mel 
Mezzagtomo insullicienle sviluppo, statalismo 
e crescita dei poteri criminali sono he feno¬ 
meni che si tengono e si alimentano l'un con 
l'altro.. Qui sta quello che noi chiamiamo slv 
sterna di potere de. e che comprende tante 
felze, gli alteatt e In alcuni momenti e per al¬ 
cuni aspetti anche l'opposizione, ^zzarg II 
carattere consociativo, il rischio dell'ttnaniihl- 
smo, non slgnilica solo lare più'opposlzlon^ 
che ti une necessita sacrosanta, né solo sosti- 
tulle la sin'irea alla De, ma cambiare questo 
.meccanismo, spezzare l'intreccio, riformare ì| 
sistema politico attuale. 

Occorre uno sloizo di rillessione critica e di 
pensiero nuovo, su cui discutere con i sociali- 
sli e chiamare ad impegnaisi le grandi fer» 
sane daga sociel* meridionafe. Con I aocial'isll 
dobbiamo discutere di Napoli e della Campa¬ 
nia, una regione in crisi da oltre quattro mesi. 
Peichti lutto ti fermo, perché la paralisi? Quali 
s rio le questioni, i problemi veri su cui è pos¬ 
sibile aprire una lase politica nuova, costnilre 
elementi di rinnovamento? L’esperienza dj 
questi anni ha dimostiatoxhe gowini a direi 
zione de hanno assistilo impassibili ai colpi 
assestali all'apparato produttivo e industriale 
della regione, al caos dei seivizi pubblici, al 
degrada civile e che haapeito spazi alt'allari- 
smo poUtjco ed alla camorra, In questi anni 
non ti stato creato un solo posto di lavoro In 
più, non vi è baccia di un programma di svi¬ 
luppo, si ti solo consolidato il potere della De, 
si ti gestita una spartizione, si sono protetti in¬ 
teressi particolari. Ecco B problema vera della 
govemabilita; l'mierrogativo vero che riguarda 
giù oggi tutte le forze di progresso nel Mezzo¬ 
giorno ti come andare oltre la crisi di questo 
modello di Stalo, di Regione. Il tema posto ti 
quello di costruire un regionalismo che sia in 
grado di esprimere una funzione moderna di 
sintesi progettuale e di apnre nuovi spazi di 
iniziativa e di libertà ai soggetti sociali, alle im¬ 
prese, a tutti i cittadini. Questa ti laalida a noi 
stessi, al nosbo partito, a tutta la sinisba che 
i^ira a svolgere una funzione di governo e di 
rinnovamento. 
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Compagne e compagni, 
eccoci dunque giunti ai termine del primo 
punto all'oidlne del giorno di questo nostro 
XVIII Congresso. Un congresso che ha posto 
le basi e ha delìnito la prospettiva del nuovo 
corso del partito comunista italiano. 

in è chi ha visto solo continuità e vecchie 
Idee nel nostro dibattilo. Si e trattato, tutta¬ 
via. di voce isolala, e forse di pensiero non 
sullicienlemente meditato, per il quale dun¬ 
que. orai non vogliamo muovere addebito. 

Numerosi dlr^ntl politici della sinistra 
europèa, cosi come molti esponenti di partiti 
politici e di associazioni del nostro paese, e 
apcora Intellettuali, commentatori politici 
hanno mostrato di intendere il valore pro¬ 
tondamente innovativo della nostra riflessio¬ 
ne e della nostra proposta. 

Noi siamo voluti partire, e abbiamo voluto 
lichiàmaie, gli elementi fondamentali di una 
- nuova jmlitica, di un nuovo pensiero politico 
^e sono oggi nKessari, in ciascun paese e 
pella.re^ mondiale nel suo^insierne, per 
wantite un'- ulteriore fase di progresso del- 
rumanita,. Abbiamo richiamato le conela- 
zioni che legano le scelte riguardanti le spe- 
Se.mllHSili, I equtlibrib ecologico, la crescita 
demogmiica, il ciócente divario tra ricchez¬ 
za e povertà. Abbiamo cosi indMduatb un, 
rapporto del tutto jiuovo tra i problemi so¬ 
ciali. le protonde dliterenze.che dividono i 
dcchl e i poveri, il Nord e il Sud dei mondo e 
1 dilemmi globali phe mettono in discuss'io|ie 
la sicuieiza stessa della specie umana. E ab¬ 
biamo collo in ciò una novità tale da deier- 
mihare un cambiamento piotondo'nel mo¬ 
do stesso delia lotta Ira.le clasri e i rapporti . 
tra sistemi suscala planetaria. 

fbrse è poca dosa rispetto alla domestica^ 
rissosiia quotidiana della nostra politica, che 
anima finte passfoni attorno a unaMisputa 
sempre egualee se slmsa? 

Sono dmasto un attimo incerto, nello sterf- 
deré la relazionef se scrivere la frase; Oggi, 
Sta male chi non e in crisi di fronte a questo 
problema, .chi, non avvertendo la lebbre, 
non d consapevoledella malattia che lo rt>- 
der, Ero incerto, pempe temevo di peccare 
di Ofgbgifo- Purtroppo le còse stanno cosi. 
Ogglla vecchia cultura e la vecchia politica 
sono un ostacolo, Sopo uno ostacolo in que¬ 
sta gara’con it tempo, per mettere la politica 
nelle condizioni d| deciderà, di decidere per 
il.bene di fotti. 

. ,Ecco pemhe abbiamo indicato nella logi- 
, ca.dell'intéidipendenza l'asse di una nuova 

blemi globali. Una^logica che Implica if su¬ 
peramento di tutta una cultura e di uria azio¬ 
ne pòlUlca chri, d« una parte e dall'altra, ha 
doitrlnato l'Intera .vicenda post-bellica. G 
questa ia prima e tondamentate discoriimui- 
ta chempl indtohiairio òche intendiamo,pirv 
muovem. Quella con una politica, C 9 n,ràla- 
, zionl,intemazionali cha avevanpe hanno la 
gupira fradda nei sangue.,Con quella Ppllli- 
qa. Infatti, notisi 4a,salusIone,aÌ!Problemi 
del mohdo d| trggi ma, a| contrailo,ai ritfmla 
di sospingem l'umanità sul ciglio del baratro. 
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Come ho già detto nelle relazione.'og^rii 
dialogo, nuòvi rapporti piti costruttivi e di 
icoopeiaaione innanzilullo Ira Est ed Ovest, 
trai due principali sistemi politici, economici 
e sociali del nosqo pianeie. sorto assoluta- 
meme essenziali per guwemate il nuovo 
mondo dell'interdipendenza, ponendo a 
tondamento-l'idea-di una nuova aicurezza 
comune, el cui cenno collochiemo le non- 
vtolenae. Innovazione anen'eaae non da po¬ 
co. Una nuova akunzza comune che non ri¬ 
guarda solo la difesa dal rischio nucleare me 
rutganizzezlone di tuite le principali forme e 
I prablemi essenziali della vita associata. E 
anche questa è Una considerazione che e 
destinata a unsfomtare l'asse programmati¬ 
co di ogn( azione politicai ' 

Noi, lo abbiamo dello, sappiamo che per 
un periodo oggi ancora imprwlsato'e impre¬ 
cisabile ci Itoveremo a vìveie In un mondo 
diviso in sistemr diversi e Ira foro in competi¬ 
zione. Ma diciamo anche - ecco la novili ri¬ 
spetto al pacalo - che le cose stesse Indu¬ 
cono, devono indurre fotti e ciascuno a vfve- 
re qutolacompellzione non piti nei termini 
della semplice coesistenza pacifica, che Im¬ 
plica fa sfida di ciascuno a dtmosiraie la su- 
periorilti del proprio modello di sviluppo 
economico e sodale, ma |n quello della ri¬ 
cerca di uno sviluppa aperto ail'intqresseco- 
munri. 

In questo senso, noi pettsiamo a una com¬ 
petizione 0 , come sarebbe meglio dite, a 
una emulazione tra diversi processi riforma¬ 
tori che abbiano come obiettivo, a, partite 
(lai dati e dalle logiche del sistema in cui 
operano, quello di promuovere uno sviluppo 
sosleniblle. E nello slesso tempri poniamo 
alla base di fotti i processi riformatori, ad Est 
come, ad Ovest. Il riconoscimento del valore 
univeisale della democrazia. 

Qui, vorrei dldo subito con estrema chia¬ 
rezza al compagno Cossutta, c’è una fotte e 
limpida novità della nostra posizione. Noi 
pensiamo che oggi il compito di una forza 
animata da fotti idealità Socialiste, quale noi 
indiscutibilmente siamo, è quello di lavorate 
nella nostra società, per la nostra società, 
non al line di imporle un altro modello ma 
per trasformarla, per governarla seguendo la 
via di uno sviluppo sostenibile e disponibile 
alla collaborazione con altre aree e sistemi 
del mondo. 

Qui vediamo il compito cui siamo chiama¬ 
li. Questo è li compito di una foiza di ispira¬ 
zione socialista. Ecco peiché noi affeimlamo 
che il processo di democratizzazione si può 
pienamente realizzate solo se e sospinto in 
avanti da forti Idealità socialiste, proprio per¬ 
chè sono esse che ci consentono di andate 
oltre I modelli esistenti e di rispondete positi¬ 
vamente ai nuovi bisogni dell’umanità. 

Come non vedere, dunque, che l'idea di 
un processo di integrale democratizzazione 
della società, in fotti i settori, non conosce 
zone itanche, quando viene posta come noi 
la poniamo, come l'obiettivo poliUco fonda- 
menlale, come un progetto politico che non 
colloca la battaglia socialista in un mondo 
esterno, sìa esso ideale o reale, ma si la poli- 
tiCB quotidiana; come non vedere che que¬ 
sta nostra visione pone un problema di rin¬ 
novamento dì fotta la sinistra, alto stesso par¬ 
tito socialista, perché ci impone di verlficaiB, 
con quel metro di misura, la validità, la por¬ 
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tato degli obiettivi rifomiatori per 1 quali cl 
impegniamo? 

Per tutto ciò noi parliamo di un nuovo go* 
verno democratico dello sviluppo che vada 
oltre i limiti e gli effetti devastanti dell'indivi¬ 
dualismo capitalistico e dei sistemi dì dire¬ 
zione fortdati sul comando burocratico. 

Abbiamo dietro dì noi l'esperienza dram¬ 
matica delio stalinismo. Quell'esperienza ha 
inacchlàto, ha finito col deturpare gli ideali 
del socialismo. 

Proprio a partire da questa cbnsapevolez- 
za oggi noi diciamo di volere il socialismo, 
quétlo vero, e non quello reale. E questo og¬ 
gi significa appunto andare oltre l'indivìdua- 
usmo capitalista e lo statalismo burocratico. 
Per questo condivido particolarmente due 
acute osservazioni della bellissima lettera 
che ci ha inviato DubCek. La prima quando 
afferma che il popolo deve essere realmente 
il soggetto e non l'oggetto del potere, e che 
la democrazia è parte organica, inseparabile 
dei processi socialisti, o^ure non à possibi¬ 
le parlare di socialismo. E esattamente la no¬ 
stra idea della democrazia come via del so¬ 
cialismo. La seconda dove dice che «ii nodo 
della stagnazione del socialismo non si trova 
n<dia sfera economica, ma innanzitutto in 
quella politica*. Qui è ia chiave per l'esalta¬ 
zione delle idee originali del socialismo. 

Proprio perché condivido quanto dice 
DubCek, ritengo sìa giusto dire che la chiave 
sta nella nforma profonda dei sistemi politici 
di questi paesi, nella convinzione che è tutto 
un sistema di direzione politica che è entrato 
in cnsi, che ci troviamo di fronte alla necessi¬ 
tà di un> processo radicale al quale l'Occi¬ 
dente democratico deve guardare con gran¬ 
de senso (ti responsabiUtà politica. 

quei che ci riguarda, andiamo alla ve¬ 
rifica programmatica di ciò che avviene nella 
sinistra europea, guardiamo alle elaborazio¬ 
ni d) oggi e non ai fantasmi del passato, alle 
sigle, ai nominalismi. Ci accorgeremo, e vi 
accoigerete, che la nostra nflessione é una 
nflessione comune a tutti i setton più avan* 
zati della cultura e della politica socialiste, 
ad Est come ad Ovest. Una nflessione che 
nasce dalla cnsi delie diverse ipotesi statali¬ 
stiche messe m campo dal movimento ope¬ 
raio nel corso di questo secolo, per cercare 
vie nuove per governare il processo di accu¬ 
mulazione. 

E allora sfido a trovare in Italia una forza 
politica che in modo cosi convanto nconsi- 
deri la funzione dello Stato, facendo emerge¬ 
re come problema centrale i processi di so¬ 
cializzazione, e una progettuaM del pubbli¬ 
co capace per davvero di suscitare le miglio¬ 
ri energie Individuali e collettive 

Solo cosi possiamo infatti affermare senza 
cadere m contraddizione che il mercato è un 
misuratore di efficienza e un fattore propulsi¬ 
vo del sistema economico e che. nello stesso 
tempo, le finalità sociali, ecologiche di uno 
sviluppo sostenibile non scaturiscono spon¬ 
taneamente dagli automatismi di mercato. 


Ed è proprio per questo che adibiamo ag¬ 
giunto un'altra consùtouìone importante 
che nasce da una riflessione<sull’e$perienza, 
condotto nei paesi socialisti. 

Noi abbiamo detto che non è davvero ri- 
soiuttvo un mutamento delle forme di pro¬ 
prietà all'interno del vecchio sistema imhi-. 
strìaiìstico, e che le esigenze dì equità'im- 
pongono politiche redistributìve di risorse e 
di poteri - ripetol di risorse e di poteri - e 
non già reliminazione delle basi detl'accu- 
mutazione. 

Il problema di fondo, il problema comune 
è quello di riorìentare lo sviluppo. Di pm- 
gutre un nuovo progresso, un progresso non 
più misurabile sulla base dì parametri quan-' 
Utatvvi. E in quest’ottica, é in questa {Hospet- 
tiva che noi parliamo della necessità di una 
nuova capacità di intervento della politica 
neli'economia. Ecco im primo legame - che 
deve farsi programma e priorità - tra queste 
visioni più-generali del problema e l'inter¬ 
vento politico concreto. 

Infatti tutto ciò nchiede un programma e 
una polìtica che non'guardìno più, separata¬ 
mente, e schizofrenicamente, al prodotto 
nazionale lordo e ai costi ambientali, alla ac¬ 
cumulazione nei paesi ìndustnalizzàtì e alle 
miserie dei Sud del mondo. 

Vi è qualcuno che, a questo punto, d di¬ 
ce: ma voi comunisti vi limitate a sollevare 
problemi, problemi grandi, problemi veri ma 
non. indicate soluzioni. È, questa, una obie¬ 
zione infondata anche se non riteniamo cer¬ 
to di avere compiuto tutta la nostra elabora¬ 
zione programmatica. 

Noi abbiamo tuttavia indicato, in questo 
Congresso, e in numerosi nostn documenti e 
risoluzioni, pnontà, metcxfi, intèrlocutcm. 
soggetti dì una nuova politica Abbiamo indi¬ 
cato le vie che è possibile percorrere per af¬ 
frontare la questione Nord-Sud, a partire dal 
debito estero, considenamo possibile una 
iniziativa europea per una comune politica 
ecologica, nteniamo essenziale un nuovo 
ruolo deil’Onu, facciamo diretto riferimento 
alle forze della sinistra europea e a tutti i mo¬ 
vimenti di progresso per una azione politica 
comune, indichiamo ia necessità di un raf¬ 
forzamento dei poteri del Parlamento e della 
definizione di un nuovo potere esecutivo eu¬ 
ropeo. 


La politica 
deli’alternativa 


Cl battiamo risolutamente perché sì vada 
avanti rapidamente lungo la via del disarmo. 
Cerio, lo diciamo, questa è una via aperta, 
una via tutta da percorrere. Non sono più va¬ 
lide vecchie ricette e nessuno ha ia soluzio¬ 
ne in tasca. Non è questo un atteggiamento 
di comodo, £ l'unico atteggiamento respon¬ 
sabile e realistico. L'impoitante. come dice¬ 


vo. è comtrKiare a pensare in modo nuovo. 
L'impoitatite t non commettere fenore di 
considerare secondario ciò che è essenziale. 
Se ^ fa così, se tutte le forze rifoimatrici fa¬ 
ranno cosi, poliranno sprigionarsi grandi 
energie in grado di far fronte ai problemi 
d'oggi. 

^ Se si andrè^ avanti in queste direzione sì 
' riuscirà a reaiizzare quella conceritraztone di 
forze scieiitifli^è e tecnolog'iche.^di risorse 
sociali e derrócratiche, d( volontè politiche 
necessarie a governare il mondo di o^i. Ma 
ii discorso che abbiamo latto riguardo ai 
grahdf problemi globali, ai problemi relativi 
atf'unificàzione europea, vale anche per l'I¬ 
talia. 

Anche qui, abbiamo detto, le questioni 
poste dai protessi di trasformazìorte econo¬ 
mica e 5 •-‘jiale richiedono una nuova capaci¬ 
tà di governo un nuovo modo di governare, 
E abotamo detto: rifonna dello Stelo, riforma 
dei sistema politico, finè del consociativì- 
smo. Noi vogliamo essere chiari su un punto, 
ii nostro paitito, ii partito comunista non è 
stato feltrato da tentazioni movimentisti- 
che, non è spinto a separare società^ politi- 

E vero attamente il contrario. La nostra 
politica di aitemativa, la nosua politica dì ri¬ 
forma del «sterna politico mira proprio a 
realizzare una nuova saldatura tra domanda 
sociale e proposto politica; i cittadini capi¬ 
scono e capiranno sempre di più che non si 
pud affrontare nessun problema con la ne¬ 
cessaria serietà ed efficienza se perdurerà 
l'attuale parossistica conconenzialità politi¬ 
ca, se l’insieme del sistema politico conti¬ 
nuerà ad essere squassato da continui sus¬ 
sulti, se il consociativismo concorrenziale 
ctmtinuerà a far pagare costi cosi ahi alla so¬ 
cietà Italiana. 

Ma perché sia possibile superare questo 
stato di cose é necessario che tutte le ener¬ 
gìe. sociali, economiche, scientifiche, morali 
presenti nella società trovino spazi e nuovi 
canali dì scorrimento verso la politica. £ ne¬ 
cessario un rinnovamento e una rfcolloca- 
zione di tutte le forze politiche. 

Questo vorrei dire ali'on, Foriani. che al¬ 
l'interno di un giudizio articolato e rispettoso 
«ri nostro Congresw ci ha però accusato di 
toni propagandistici nella nostra analisi della 
politica democristiana, lo lo ripeto. Noi co¬ 
munisti non Cl sentiamo e non siamo antide- 
mocri«iani, cosi come vorremmo che, per 
davvero, non si fosse anticomunisti' 

Quel che però noi diciamo è che la lunga 
politica imperniata sulla centralità democri¬ 
stiana, che SI è basata e che ha mirato ad 
impedire la possibilità di alternative di gover¬ 
no, e che ha dato i^ta a un determinato as¬ 
setto politico e istituzionale, a un ben deter¬ 
minato sistema di potere, è oggi in contrad¬ 
dizione con le esigenze di sviluppo della so¬ 
cietà Italiana. Essa costituisce oimai un po¬ 
tente diaframma tra le domande che eme^ 
gono dalla società e il sistema politico. £ 
questo sistema di potere che produce coali¬ 


zioni di potere sempre più statiche e confu- 
stonarie, che debilita h> Stato e. frena l'eco¬ 
nomia, é questo sistema di potere che la no¬ 
stra proposto di aitemativa vuole superare. 

' Edicìamo anche che ia nostre proposta di 
alternativa, che la realizzazione di un siste¬ 
ma che consenta raltemativa di forze diver¬ 
se alia guida del paese, può faciiitore una 
nuova comunicazione politica e pro^ain- 
matica tra forze di maggioranza e forze di 
opposizione, e tra le stesse forze che costi¬ 
tuiscono la maggioranza. Può introdurre, pur 
nella chiarezza delle opposte posizioni, più 
rispetto deH'awersario, e più nspetto dpllo 
stesso alleato. Una lotta tutta giocata sulle 
recìproche collocazioni, che inoltre in Italia 
da tempo non cambia sostanzialmente il pa¬ 
norama politico, una lotta quotidianamente 
gridato, sopra le nghe, quanto ci allontana 
da uno scontro alto, nobile, sui problemi, sui 
progetti, e, soprattutto, quanto allontana la 
gente dalla politica! 


La nostra sfìda 
riformista 


£ quanto de) resto hanno percepito diversi 
esponenti cattolico-democratici, è quanto ha 
colto il sindaco di Palermo Leoluca Orlando 
che, forse anche perché con un certo siste¬ 
ma di potere é costretto quotidianamente a 
fare i conti, ha mostrato di cogliere assai be¬ 
ne il significato innovativo della nostra pro¬ 
posta di aitemativa e la funzione che..essa 
può esercitare anche a) fine di liberare le po¬ 
tenzialità del riformismo cattolico denuxrati- 
co. 

Da parte democristiana sì è anche detto 
che il nostro futuro sarebbe indistinto e in¬ 
certo: per cui avremmo superato la metà de) 
guado solo per approdare ad una sorta di 
•porto delle nebbie*. 

Evidentemente per questo partito, tanto 
esperto nel navigare in quella piccola palude 
un po' avvilente, un po' mortificante che da 
qualche anno è diventata la politica di go¬ 
verno in Italia, ^pare come un continente 
avvolto di nebbia quello cui si va incontro 
nell'affrontare j grandi problemi che il nostro 
paese e l’intera umanità hanno di fronte alte 
soglie del 2000: quei problemi in rapporto ai 
quali abbiamo voluto qualincare le nostre 
^stzioni In questo congresso. 

Quello che si mostra di non capire è che 
l’agenda di una politica ruormatrice, gli 
obiettivi di un «riformismo forte» per gli anni 
90, non possono essere quella di un nequili- 
bno sociale e culturale quale quello che si ri¬ 
chiedeva negli anni espansivi deil’espenen- 
za industriale di massa degli anni 60 e 70, né 
possono essere quelli di nlanciare comun¬ 
que un processo di modemizzaidone come 
è avvenuto negli anni 80. 

Gli stessi problemi del rigore, su cui tanto 


ci si esercita, non sono risotvibili né con te 
strette e i tagli con i quali negli anni 60 ii mi¬ 
nistro Colomto impose l'arresto della politi¬ 
ca nformistica appena avviata, né possono 
essere ricondotti sempticemnte alla logica, 
pur tanto più seria, della «noto aggiuntiva* di 
Ugo La Malfa. 

Oggi gli sprechi derivano dai costi intolle¬ 
rabili determinati da scelte politiche e ideo- 
fogiche che hanno determinato rineffictenza 
e rimproduttività dell'apparato pubblico, 
dte hanno prodotto aquUibiÌje guasti am¬ 
bientali che non saio umanamente e social¬ 
mente ma anche economicamente^iventa- 
no sempre più onerosi, che hanno incentiva¬ 
to una logica produttivistica che ha penaliz¬ 
zato il lavoro umano e le capacità delVuomo 
e in particolare quelle esigenze della vita 
quotidiana, della formazione, della cura che 
Invece diventano sempre più essenziali per II 
benessere collettivo e sili quali ha richiama¬ 
lo con forza l'attenzione la cultura delle don¬ 
ne. la cultura della differenza sessus^e. 

Misurarsi con questi problemi - e con II 
grande tema de) destino deirumanità nell'e¬ 
tà tecnologica, con ia questione di come si 
governa e verso quale obiettivo si governa, 
per rispondere ai veri bisc^ni delfucnno, l'in¬ 
novazione resa possibile dai nuoti sviluppi 
sctentìfict e tecnici del nostro tempo - misu¬ 
rarsi con questi problemi non lignifica dun¬ 
que smarrirsi in un futuro indefinito dova ci 
si perde nella nebbia; ma significa affrontare 
i problemi veri pnescindendo dai quali diven¬ 
ta falso e miope anche ogni discorso di ra¬ 
zionalità e di rigore, diveniano insolubili le 
contraddizioni di tondo che si aprono in Ito- 
Ua come nelle altre società di capitaiismo 
maturo, e soprattutto perde ogni suggestio¬ 
ne, ogni reale concretezza, ogni capacità di 
mobiiltozionequalsiasi riferimento aite rifo^ 
me e a una politica rìformatrice. 

Vi è qui - io dico con sincero incesse 
un terreno effettivo di confronto sia con ia 
migliore politica cattolica, sia con ia cultura 
dì un mc^emo riformismo socialista. Quan¬ 
do Foriani afferma che sono quaranta anni 
Che proviamo a scalzare la De e che non ce 
la facciamo, lancia una sfida. Ma à forse una 
sfida che riguarda solo noi? $iatno, dunque, 
solamente noi a batterci su questo terreno? 


Le domande che 
rivolgiamo al Psi 


lo rorrel chiedere ai compagni ,qclali«ti; 
non vi sentite anche voi slldau. da ma fole al- 
termazione, o volete aflldata solo a noi la 
bandiere deiraltemalNa? Ma con I apcràUrti 
vonei ragionare a mente Imrida. lAKiamo 
perdere li giudizio, cosi enlatlcamenie nega¬ 
tivo da apparirà poco credibile, a cui si è ab¬ 
bandonato Craxi. Tutti hanno, potuto consta¬ 
tare che II nosiroè stato un congtinso perla 
cosBuziorte dell'unita delle forze litomietrici; 
che è stato, certo, anche II congresso della 
difesa delle ragioni del Pei, con la quale dlle- 
aa abbiamo voluto respingale, puntigUoia- 
menie, fotti gli attacchi che ci erano stali ri¬ 
volti, Dihndersi da iniziative incompiensibili 
e ^udlzi^xKO misurati non vuole dire essere 
■ostili o aggressivi verso U M. Ragtoniamo 
dunque a mente itedda, 

' Nella miri ielaztoiw,-dopo averconstalalO 
una serie di alti connaddlttort, on' polemici 
ora improntali a una certa apertura, nei no- 
sM confronti, ho detto che era meglio per le 
prospettive dell’unità a sinistra una paiisa di 
lìflessione, per riprendere il cammino e pro¬ 
cedere per piccoli passi, sulla base di scelte 
programmatiche capaci di riclean un tgm» 
di fiducia reciproca. 

Ma in van commenti appaisi In questi 
gioml su l'Avantìlè apparsa qual è l'irpinio- 
ne di fondo che ha soffialo sul fuoco deH'ira. 
L'opinione di fondo sta in poche, lapidarie 
righe: non ci si può noi, rendere contn> clie è 
pura propaganda sostenere un'eltemativa a 
egemonia comunista, mentre dovrebbe es¬ 
sere facile capire che solo un'alternativa a 
guida socialista può avere qualche possibili¬ 
tà di essere vincente. 

Adesso capisco perché Crasi è rimasto 
deluso. Forse ci si aspettava che II, al posto 
di quella scritta che drce; .G tempo dell'alter- 
naUvp., avessimo issato a lettere di fuoco la 
scritta dràr un'alternativa a guida socialista.? 

Si poteva ragionevoUnente-chiedeie que. 
sto al congresso del partito comunista? O 
nqn si doveva, a mente fredda, valutate at¬ 
tentamente su quali basi nuove noi siamo 
attuti ridefinendo la nostra Menttlà. e per¬ 
ché mai tali basi siano bene accolte da mol¬ 
te altre forze socialiste europee e non dal 
P-i? In sostanza si condiziona ancora una 
volta l'alternativa a un riequihbrio tra le tome 
della sinistra o a una sorta di nostro auto- 
scioglimento. Ci dispiace, cosi non va, cosi 
non può andare. 

Ma devo anche dire, parlando guidata dal 
buon senso, che folto ciò è cosi paradoinafe 
che mi sembra un po' come una scusa, una 
scusa per non scegliere la strada dell'alter¬ 
nativa, sperando ancora nei vantaggi di una 
rendita ai posizione nella vita poliMa italia¬ 
na. Non vogliamo fare pressioni. I socialisti 
sono ancora in tempo per meditare se la lo¬ 
ro è una scelta giusta, o un errore, per medi¬ 
tare cosa può portare tutto ciò alla sinistra, 

Anche quando nella relazione abbiamo 
detto di voler sottoporre al giudizio dei citta¬ 
dini, nelle prossime elezioni, ia prospettiva 
deil'altemattva. affermando che le chiavi 
dell'allemativa non sono nelle mani di que¬ 
sta o quel partito soltanto, ma nella spinta 
che poteva venire dal paese, non voleràmo 
necessanamente spingere Craxi a cottacami 
dalla patte contraria aU'altemativa, 

A noi pare che una slmile scelta, da parte 
sociahsta, sarebbe sbagliata perché fino a 
che si sta dentro ta logica della cotiaborazio- 
ne concorrenziate con la De si impedisce 
ogni processo evolutivo della vita politica ita¬ 
liana, e lo stesso Psi entra in contrasto con 
quelle forze che lo avevano seguito nella 
prospettiva di un superamento dei vecchi as¬ 
setti polUici. 

Noi comunque riteniamo che ci sia anco¬ 
ra il tempo per decidere, anche prima delle 
elezioni. 

Siamo alla vigilia del congresso del Psi. A 
quel congresso noi non chiederemo certo 
che si cambi nome e natura del partito, ma 
chiediamo, il che è legittimo, una scelta poli¬ 
tica. Chiediamo che si iitcominci a indicare 
una prospettiva politica ohe muova verso 
l'alternativa. Il gelo tra Psi e Pel era stato 




















crestOiprima di questo congresso, ella sua 
viglllar con l'evldenie inienzione di naprìre 
unailase conflittuale. Noi lo abbiamo capito 

bene..'"";.. 

Il Psi ha tutu I dldtti di scegliere questa 
stradai non pub peip..appiccare il fuoco e 
dare la colpa ad altri. ; > 

Voglio solo aggiungere un’altra parola 
chiara, e spero dermillva- tutto il nostro ra¬ 
gionamento su cui si tondaridea di una ri- 
composizione delle torze diiprogresso esclu¬ 
de in'jfmodo categorico che tale processo 
debbpMMsere condizionalo' dall'egemonia 
comunista. Oggi è nel giusto chi sa andare 
olile I conlini delle proprie tradizioni. Noi 
abbiamo dimostralo di saperio e wolerio lare. 

■i Netta mia lelazlone ho dello: Il compilo di 
ciaseùiio di noi sarà quelk) di non impone 
orgogliose e pievancanli egemonie, ma di 
operaie cond'umllM/la! leieniia. la peiseve- 
raqza della" levatnce per lavorile il generaisi 
di nuove eip«ienze, ll venire alla luce diuna 
nuova loiza politica,, poiché possa per dav¬ 
vero; fiorire qualcosa di. nuovo. Questo con¬ 
cetto, in varie tenne, e npetuio in un numero 
di passi superiore alle citazioni di Corbaciov. 

Noi mettiamo la difesa della nostra auto¬ 
nomia alseivizia diuna liiorma del tismma 
polKlco.alseiviziodilultetetoizeiilteimatit- 
ci, al saivlzio delPallemaliva c ciascuno di 
noi si liiravere diveiao da quel che oggi e a 
queirappuntamento. 

Lo ha detto assai bene jl soclaldemocrati- 
po ipdeigo Volgi nel messaggio protettalo Ie¬ 
ri al nostro congresso impafaie da^i gkii 

S l.pon significa iiadiie le pfOhrle’idee.’Se 
cf, risponde negallvamenle, neivoSa- 
mente, t parehé è tene egli stesso incetto, e 
;|tweite che uhastaglonc politica, cheha re- 
calp'jndubbiamcitte.dei fiqlii al Psi, sLva pe-i, 
|0 oimalesauiendo: Noi comunque non yen 
remo meno alla nostra am regia unltaiia E 
;;)tol"non;penslania-aiuna lilOnna del slslema 
^llfeo come a una pollilca rivolta eonlio il 

f Nbl non pensiamo' dawe» che sia utile 
liiriaiguenara sinistrai'Anche peichè slamo 
Jnpvlnll éfìe essa non sarebbe In alcun sen- 
ao^lutlila 

Sla perchn non ci sotto, a sinisira, «ami- 
ftandl ed esaminati, equln# tlianib tutti In 
«oco, j iìa,nei!ch)^ M,pM|MithEB deH’eliep, 
natlim deve ^re aempte^Hi'tielle mani^ ' 
quel campo rltennalOfe, di docHa liplaln 
pommenache.t neceasariocpagulani, acuì 
noceasarlo dam alando aUdueia. 

£ In tal iriodo, dunque, che noi cl muovla- 
mo iq dimzionrf deireirernaiM, un'à);dìfneu- 
-Ve ehelcosmilania, a partire da una opposi- 
'alone che d'daart'psmpM pilidl'iipo'nuovo. 

'>-flmp'«lìaiBafaa'’WlelklmaBai4'ilL'aairefAeea uJdi'eersAreÉae'lauaeae, 


Oggi noi diciamo che la battaglia politica 
è invece quella per una pronta revisione del- 
l'inlesa die consenta una applicazione coe¬ 
rente degli accordi, una soluzione equilibra¬ 
ta e rispettosa dei dinlli di lutti i cittadini. Ri¬ 
mane tuttavia la posizione che ho assunto 
nella relazione allermando che tale nllessio- 
ne era legittima e interna a un nuovo onz- 
zontedinceica. 

Il Concoidato non è una questione di 
pnnciplo ma una teima storicamente deier- 
mlnata di regolazione della convivenza in un 
medesimo lemiono di due istituzioni. Per¬ 
iamo la stessa maturazione culturale e poliii- 
cadel paese pud poitaie a una evoluzione 
chediminuisce semptepiù gli elemeMi'pal- 
lizi per far prevalere II recipraco e sponlaneo 
nspettedi liberta, dintu e funzioni. 

La discussione che si è aperta nel partilo e 
l’esigenza di operare per una maturazione 
della cosdenza collettiva su questi temi: sia 
nella comuniia laica che in quella religiosa, 
inducono a sottopoire quesU sussi problemi 
a un’ampia discussione democratica ; al> di 
fuori di: ogni torma di diplomazia segreta: 
Tullocte può rendere pio slgnlBcaUva una rt- 
flesstenic trasparente e democratica'fra di 
noi e anche con altri sulle quesltealipoare, 
Una dlseussteiie per la quale d impegniamo 
a indMihiam sedi e sttumenti. 

Permetteremi di aggiungere, compagne e 
compagni, che In questo congresso si sono 
espressi con grande.alanclo e freschezze «• 
lori ed esigenze che sono tondamentall per 
dare un senso e un signiflcete el nottto Im- 
' pegno e che, lultavìa, occorre ime sempie 
la’capadtà di collegate tali velari.ed!eslgeii- 
ze al rerreno concreto e mullitoime dctrini- 
zlalIVB politica. 

Questo mio non vuoi; essere umiflievo 
critico ma la segnalazione a noi jutti di un 
proMeme: Infatti èdaUaonnglgnzIqnécan la 
poHlca di quel ricco petrimonto di lemalf- 
che e di idealità, dw sono maturale nel seno, 
pratondo della sodeUe del’auol'mavimenli:: 
che puO iorgere qualcosa di nucwa. 

Guai re quelle kleaUiO nuove, quqfe nu> 
ve soggettlviU vivono come frammenll; tfole- 
II Questo e quello che vuole chi In tuta que¬ 
sti anni ha pUnlato wlttv„ri#)ztehttJI^ 
CQlflpteagliàiwfla nailrraqqidttTtblto;#da-n 
minte dfpochi ‘ 

'* "ttittl^flflìiamovglustamenre^l^^ 


auguriamo abbiate potuto trarre da questa 
vostra presenza elementi utili di valutazione 
della nostra politica e delta poliiica italiana 
nel suo complesso. 

Il nostro è stato dunque un bel congresso 
peichtt anche atiraveiw un dibattilo viva e 
articolato, ma nello stesso tempo condotto 
con spirilo unitaria, slamo riusciti a dimo¬ 
strare che I comunisti sono piotagohlsti di 
uno sbaordinano sterzo di apertura verso il 
nuovo. £ affiorato cosi un partita moderno, 
nello stesso tempo capace di vatgersi^.alla 
modemlttt in modo criiieo e probìeffiUlco 
Unpartite che però deve poire le basidi una 
piA significativa, pia torte presenza nella so- 
deia ilallana. 

' Gali compagni e care compagne, noi non 
abbiamo Iq nesaun momento voluio naacom 
dereo minimizzare ledIlHeoltà che dstanno 
dinnanzi é la greviitt della situazione: Abbia- 
moivoluto reagii*,facendo prevalere la fidu- 
ea-M ogni itandenza allo scoramento. Ab- 
bian» conuasfalo.lum quegli uccelli del ma- 
- laltgtirio' ehe partavano di un nosbo mevlia- 
bllttdeclliw,e teqUilamo lamidicefidoche 
nella paHdCa, come nalla ina, la reaka non 
laslaublica passivamenteiinala si deteiml- 
na. Abbiamo rifluMoit'labodileniina che d 
veniva piDpaMo:,'0'l‘offlotegtotenè>agU:aliri 
o la;dllesa di urt'esliatta e rigida;ldeniM: E 
abbuino,altermato lnv*ceteiagtanldell‘al- 
temathu e del sistema deiralleiiiattiia. come 
priigeilopotllle4;delpiese. 

Ea ehld'dteeva ovl■alrocchereleacUe- 
Rle,-ll future della sfniaba non dipende co- 
munque pld' da voi, mi abbumo; risposto 
. preiKtendo i nefle i naette. mani la banduta 
' dell’uhitt delle’ftlne illòimatrici, e abbiamo 
litosto .fl'ixoijleme'M 
quello deflniiiijtiglaelrele tome tjtennàlri d 
: .devom Hguirejirè waliBeR una «otta: pei 
affeimere up iMKM'fwsm del mocesd d( 

'Ogìtt,eoimpagn|, laac|aleffletedire,drjuna 
/CttlavinqofpaittBolaimeore hltae,- del .fatto' 
ne|«<nBO#''tt{icatt>:congies« std:mani- 
,-letmtoiiiriMipaffante'precesso di un)lAlnte^ 
pa al pUltto, un ptocessn di unIlA da teste 
pensanti,, critiche, autonome, che. lo so be- 
nMmo: enmjpionie ad aasumen-'su ogni 

ip^,-toMre-pnoMe Jutove; perihé io, 
•ISI^plailamfaK^illfbfamb'deto 


preere mSHttlnlle cQntieddlzldMaeii^,nl£‘ qupito partito è im,fatto reale, che richiede 
acuto; predette .ifa ciueaia nK>iiMltt. m _ fope||i^ e,^i pi^ topHpi!i|iunottit. 




totnuol^ flel modo ccHM fwl lniendi«mo la 

plotteparreltomeuye, , , 

' Equivonelchletiereeiran. UMalfaì'ittP 
jcome'!si fa-ed Imputomj d) non avere Mito , 
prepoeUiL un pregramim^di risanamentoi 
icame,ei Miadlre qttitttMonttmittpda p pin 
teclpato Al tristi Itosi di una tempre pM eaiM- 
ca' lngowmaMllto.vUpaivlnguvetnabiliit Ispaii- 
idél'^^fiflnilo'dllefanianto dhune spesa pub- 


“'£ifctì|d;||®p«o* |nelfctonta?,,,, . 

Sembrava che l'Ingovemablllfi dipendes¬ 
se ddl'vqtQ segreto. Me’ora il reto legiefo 
non Vi più. Eppure li^gqvefrib dello Stoto e 
.deU'eeqmmla i Ineimente, Cóthtt non ren¬ 
dersi conto, tóme non ammetleii^che lutto 
dò è II huiM di una'qomposlzkme degli ime- 
ressi sòclall che reno pqre sempre pia tofne- > 
hi dal dejinim on Inieresie geptotoepcheto- 
travnnoLla, crescita lottOpirellala'.dMl dqflqk 
pMbMicqipptocinq''penlpDn)elltoP a rischiò 
la sMssa autonomia nazionale. 
i JM (tonM,,e lutto dò è-fpiae poca cosa la 
npStta pionoataidl tUòima .flsqale, di una 
nqova qtptllto della sposa pubblica, di riton * 
rea deinmervefito dello Stato in economia e 
twi servisi, a poca cMala nostra proposto di 
ijlm^ Mia pubblica amminWnzionei!, 

^ m, tutto btò nònio dawerq -poca coia, 
Nirè'kiO pM'Il'mertiòdOlte proposto; e hon 
lo 0'per la toitti'e la .voldtoO pòttllcadw le 
Oapnnie. Noi abbiamo detto che tiamo pron¬ 
ti a.linpégnàicl in Mptopéa;d|, dùnainenu 
- HlMaiOre, lip'opèto ché'O dlMclle, che ri- 
chi«dè.drdire',dèi‘.si ma e'ncbé dei nb^ima ' 
'chVselpbre pJp sl'awerte’come neeesTOria. 
EM si impórrà, aU!atieltztonè: del paese e fl- 
rilfa qujndl jMmlmpóRlànchenll'altohzlone , 
delle alw'tone pbilliche; 

Mi blOtnéancoradirea Maico Pennella, di, 
't:ut'nò;ieltbtoafnatt<na’una>|etteraapeita'ln- 
ql|Izzata' a nie, uno scrino Inieressanie e In- 
Itessaip al nostro dilettilo, a Pattnella vorrei 
dire che II lerreno della ribtma del nosoo si- ; 
eterna' pblii'ico può essere, mi auguro che i 
sia. insieme ad altri, un tentno di iniziattva ‘ 
comune e vomì aggiungere che le paioleda 
me pronunciale sui rapporti ua il nosbo par¬ 
tilo e quello radicale sono stale di sincera e 
chiara apeitura- Parole credo signilicative il 
CUI valore non penso possa essere delermi- 
natodatloronumero,';,:,:. 

Come VOI sapete, compagni, il nostro con¬ 
gresso i stalo anche chiamato a discutore di 
una questione nuova: quella dd Concorda¬ 
lo. Nuova nel senso che essa non era stata 
allrontata nel nostro documenlo congies- 
suale ma che e stala sollevala in diversi con¬ 
gressi provinciali. . 

I Nella mia relazione ho tenuto nel dovuto 
conlo e ho espresso undoveroso nspetio per 
questa riceica. Una riceica che, nflettendo 
sul complessi e delicati rapporti tra Stalo e 
Chiesa, allronti la questione del Concoidalo 
e dell’eventualità di un suo superamento 
nelltolllca di un più maturo rapporto tra cre- 
denfl e non credenti. 

Sì tratta, corne tto detto, di una riceicache 
i legittima e che poM pelò dare i suoi Inilti 
solo nel quadiodi un processo di maturazio- 
ne déll'lnsieme delle forze politiche e di dia¬ 
logò Ira soclelù religiosa e sodelècivile, Ab¬ 
biamo cioè sostenuto che una qualsiasi evo- 
luzìòito di quel dialogo ira sodetè civilee so- 
ciétà religiosa non può procedere con alti 
uniltoerali e aiiraveiso reciproci iirigidimenti. 

E hpn tfiiinibbe vantaggio allo stato dèi-latti ; 
da Unsitoèclslone politica intan) 0 : alla>’reyi- 
sione 0 alsuperamento del Concordato. 


litoti 

ito,^;ppM;^:MtoucÒ'roÌq òtsèqiito'toì- 
'n^,iiPto]ÓÌÌ|t^|eitìM'm^ 

imi|MawW%ìrotoM'Uri pinm luh- 

ijMì^WÌÌÌ M Ì f! tof#-nol;:ssasl»clto; 

‘ 'e:q ttnstt onl''iiri i olto: 

___Jfjj^'tiBcliez a r'é' 

;lqPfEtW9m|to>to’ògil'."ÌP'toàv 
'•nenvs-i^^niMA’òtt'ii^utlbtte'ris^^ 

mwìuIb; biife.dHialu^' 

■*»mV mito qùm awniè ómi d(m«n^, ' SìdìwìtoiiiWlJMW^ 

torte, divento dominento se si coltoc*/<q iipetMito, ' ’ ' ' 

'4Uto'toii«noitolla politicadwnoi< Quetibrore unttsiìoiqlqitofa^iMirito- 
eon decistone Individuato, se ai eol)o{m'K* iMd'lttrovUffla'taricheuniMllatodèlprl- 
quel terreno Eliostato sul quton li hmirito mo Impegnacene ci sfamo assunti nel dare 


'(iiitodftoiimtoM;;mlBeìleim:<btoi|iiud|ito,^^ì^^ 
toio«iutotoseiiiMJriniwtand,torisnm^ t 
itone-degliiniiiM^ tota fatica delle dtttme 
che airomnaiw * iwMoiMgu u|i)to.omM 
felibrie|wajqueìiòneltoctti«:mjggwpito 
qll'eMMtoòqe iM ogni dem^ Stoini ‘i 
Itoiwleap, tt anche,' a empllSiW^i'dl cini i 
iMitttoltA, come ha^ddiiA ifaMdeàli^.ln Im ; 
mttitìihaiicsièciAoitone,.la>gttwnne.mgnsto i 
della Olgos, Dacia ValenL - 
t {tot vediamo mito ciò e diclatno'lche è ritt- > 
cetsario un niKri» impegnodvUa e una nuo- 
va-aoHdarielà nd qutotleri, nega ieunfa;inu-’. ' 
le Imprese, nelle etili Noi dlciiiinò d«itt;iip£: 

■'triKciardenwreaifaputiS' 


l’impegno nel partiti e la tetta pil|r fa'to na' 
stotmaztona , “ ^ 

Per far vivere dunque poUtieamento'quel 
•problemi occorre In primo luogopottaiel la¬ 
voratori, le donne,'I diversi a comprondeee 
lutto il valoie di un Impegno immediato per 
cambtoiele'mgole della nostra tota pubblica 
al (Ine di aprire la snada a nuovi diritti di dt- 
(adinanza per miti. Per dat vita a un nuovo 
patto di cittadinanza e a uno Stalo che non 
: aia solo tendalo sul partiti ma sta davvero di 
mtll l cittadini. • 

CIO vuol dire lotta e politica. Ciò vuol dire 
opposizione per l'altemativB Ciò vutrù dire 
(or vivere II partito nel paeze, perché miH lo 
possano incontrare, e far mnzionare il gover¬ 
no'Ombra,Solo se riusdremo a faicimtto 
questo lo slanciq di questi giorni si Insfor- 
merliin un più sobdo e siculo peso polliico 
nellasodelè. 

'.Compagne eeompagnl, credo si possa di- 
re che si sento qui Ira di noi una certa soddi¬ 
sfazione; che i itsullali di questo nosho XVIII 
congresso sono buoni, che it bilandoè posi- 
Ihò, e che II lavoro che abbiamo svolto in 
questi mesi ha dato i suoi pnmi lruni. 

Qonsenliteml allora di ringiazIaie tutll GO- 
loroiGhe hanno reso possibile questo nostro 
congresso. 

' Ringrazio a nome di lutti noi gH archlutti, 
gli operai, lutti coloro che hanno coniribuilo 
aicostruire gli spazi per il nostro congresso, 
lutti i compagni e le compagne che si sono 
dedicati alla vigilanza, al funzionamenlo del¬ 
le strutture e al lavoro di segréteria. Ckazie 
per il vostro lavoro che ha còltsentito una 
cosi buona riuscite del nostro congrèsso. 

Ringrazio anche i rappresentanli della 
stampa italiana.e straniera e ideiiseivizl ra¬ 
diotelevisivi di Stato; Il nngrazio per il rilievo 
che hanno dato al nostro dibatuio e anche 
per una obiettivitè nella valutazione che, nel 
complesso, è nsultata maggióre che in' albe 
occasioni. ' 

Ringrazio anche lune le toize politiche per 
la loro presenza cosi come ringrazio I rap- 
presentanli del mondo sindacale è del lavo- 
ro, delle associazioni, dei movimenti di p^i 
ispirazione politica, culturale e religiosa, che 
hanno seguito II nostro lavoro di questi gior¬ 
ni. 

Torniamo a nngraziare ancora i graditi 
piq)|li siranieri, alcuni dei quali avete potino 
éscòttarà è che hanno màriitestato un Inte- 
ressé per I nostri Uvpri che clonora e cl Sti¬ 
mola ad aprirci,sempre più al confronto e al¬ 
la còllabòrazioné con tutte le terze di pro¬ 
grèsso che Operano sulla scena mondiale. 

Un ringraziamento particolare vorrei rivol¬ 
gere to rappresentanti politici delle terze di 
pace israeliane che sono qui presenti, una 
Òrésénza nuova, e quindi particolatmente 
gradite, una presenza che lascia ben sperare 
per le prospettive di pace in Medio Oriente. 

Grazie dunque a lutti voi gentili osplU,ci 


InWò al'nuowo cono, l'Impcgnò a ttovare 
l'unMia partii* da una ricerca nuova che im- 
pègnasse tuttf a inuoveizi al di sopra di dine- 
leinlBtonlitoditate da problemi eiriteus- 
stoni rito paiifao. - ,v - 

Il nirowsomio < gfa uni leaU che ittilsce 
U partila: Non pto meiio di un unanimismo 
pigro o dUenslvD ma attraverso uno schifalo 
conIranM'pqfaleò-Ecco quetto che abbiamo 
fatto In quésE mefa: abblaRia calcato dl’diié 
risposto nuoyb'a'iaòbleml -nteiVL non fallar 
dando di volta hi MoMi’’a desqa’o a stoboa, 
ma guaidando avanti; eonun nuovo e onfvo 
rapporto con fa socletù e I suol proMMllbaa. I 
«.'Noi guaidltuiM) avanti con fa itoplwTa 
sentiamo quaiiu;aono vicine al tnénifato *’ 
allairiceica di-tulto le forze ininvalive.-che 
aglscono-iul nosho continenle e nel mondo 
Intero. : ■ ,-5-,:;.' 

■> Ma una cosa deve essere chiara, se nón'si 
vuole Nngei* di non conaecoe larealfadeUe 
cose: deveessere cMatodw II nosnopaibto 
non combatte suU'atena .pontfaa del paese 
con; le .stesse armi di 'altri;:pan|lii< non-solo 
poiché, a dilfarania di altri; noA' abbianio 
rappòrti distorti con il potere reatei-clie tomi-, 
sce inezzL toRaré infotmazione, iria anche 
perché noi non abbiamo ngHa da dare, .nes¬ 
suna manda da dislnbuirei ala qssa piccola 
o grande, ma' abblBmo ■ invece :molto de 
chiedere: iiiemht : si possa '<fate,',>dmiveib, 
qbaicasa di huovo alte'socleléillaliàna. 

Ed è proprio questo CIÒ ctto'inpi chiedia¬ 
mo all'iluleme delle tome dem'acratfahe;:ii- 
Iotmisle,:rttormatrici. Un impegno, uh segna¬ 
le, una volimia di riscossa deflh slnisna. A 
questo compaìmi,’ amici democralfd, sfai-i! 
sua, a. .questo voleva servire'e deve servire 
l'unité che abbiamo cercato al nostro inter¬ 
no. 

Non è ia nostra la sicurezza vanagloriosa 
(Uichi'si sente autosufflciento. No.'NOi abbia¬ 
mo ceicatoTunitésuun progetto. Il Pei esce 
da-quròlocongiesao con una politica,'.con 
un pragéito per il paese: E questo per" noi 
vuol dire che ritelia ha un pUtitò di -rifèri- 
mento,, cerio'non esclusivo ma sicuramente 
solido, per guaidare con maggidie speranza, 
cori-più passionè;cori più coraggio a| luluio. 
Sr uatta di aridare avanti su questa strada. 
Sènza tacili òttimlsmi, senza chiusure, ma 
coriviriti dei hòstti principi e delle nostre ca- 
pacitl 

' Dùnque, compagne e compari, adèteo 
siamo in campo. Si apre per noi'tutti una 
prova impoKanto, aflronllamola, aifranlalela 
con la nécessariaiiducla. 

Intendiamo quefaa fiducia in cokm ete 
llhanno smalrite: dite loro che possono; lan¬ 
ciate unisègnale importante per tutta la sini- 
sira; dite loro che siamo in campo, unIU, per 
dare voce alle grandi speranze di rinnova¬ 
mento della socieléitalianaè che per questo 
ragiona, esìsto e còmbatte il nostro partito, il 
pannò comuniste Italiano. 


Il saluto di Gorbadov al congresso 


Cari compagni. 

a nome del Comitato ceniraìe del partito 
comunista dellUnione Sovietica «di tuttii co*, 
munisti sovietici, rivolgo un saluto cordiale ai 
delegati dt questo congresso, che promette di 
essere un avvenimento di grande patatanella. 
vita del vostro partito e deirintero paese. Que* ' 
sto nM>do'inconsueto. su^rìtt>^dal compa* 

g io Achille Occheito. di nvolgefmi-.% voi ral- 
r 2 a in me la sensazione di compartecipare 
ai vostn lavon. crea i'elfetto di una presenza in 
mezzo a VOI. 

s in voi lo saluto i comunisti italiani, il partito 
amico al quale da decenni ci unlacono tante 
Incende. Saluto il partito di Antonio Gramsci, 
di Palmiro Togliatti e di Enrico Berlinguer, che 
ha saputo tradurre nella sua attività, in un nes* 
so Indlasohibiie. la lotta per gli interessi nazio¬ 
nali del popolo Italiano e la lotta per gli ideali 
dei mofvimenlo operaio; di tutti i,lavoratori. Sa¬ 
lmo li partito che è ora impegnai) in una ri-• 
cerca di soluzioni nuove per 1 nuovi.problemi.s 
generati dal nostro tempOè agitato e completai 
so. ■ 

Anche ii nostro paese sla attraverando un. 
periodo hiofi dal comune per la portata e la 
novità delie trasformazioni. La. póestroika ri- 
M^uzionaria è entrata in una fase cruciale: le 
elaborazioni teoriche diventano in vita quoti¬ 
diana della società. La nostra socl^ non aw- 
va avuto da tempo un tale sviluppo politico e 
Inteiiettuale. un talesconliDdipMs^ni. Dietro 
tutio.questo non q’àsolo l'espiosfone sponta¬ 
nea dt un sentimento di libertà dopQ tantl an- 
iM dislagione e di .limiiaziont Dietro tutto que^ 
mo c'à anche la coscienza della responsabilità 
pei ti rinnàvamento del paese, per una nuova 
iquaUtàdelsocialiàmo. , ^ 

n processo delle trasformazioni si appiDlon^ 
duce, diventa sempfe più ricco di contenuto e 
aiUcolhio, e, naturalmente, fto/conlradditto* 
rio. qua e là genera tensioni. Tanto, più che U 
nuoiss si mtieccia bievitabilmenie col vecchio. 
EquesmawMnenonaoiopeiclìéc’èresisten- 
za, peiché ci vuole tempo penimparaie a la¬ 
vorare diversamente e a pensare in modo 
nuoM». ma anche perchè rv^ si-pud in una 
iaotayoliaioinpemegeKafviaiveqchirnecca- ^ 
fiiiini« teryeochie m.rsenza averne creati e 
.(Cf^t^àh^iinucvl. TmHo ckt è naqìmIevNol 
abbiaino numerosi proitiemi, perchè ora sf è 
coHKiti a nfare metile cose, e a rifarle a fondo. 
Le iKwlià twn si affermano facilmente. Però ti 
nostro popolo è per la peresboikatEquesla è 
lacoaa più,Importante, in CIÒ 8la4pegno del 
suo successo. 

t scNletici, ti Pcus sanno ed ajqniezzano 
mollo ie comprensione e Tappoggio che ven¬ 
gono alla nostra petestroika da parte dd co- ^ 
munisti italiani e della maggioranza degli ita¬ 
liani Ricevo un gran numero di lettere dalllia- : 
Ita* da privati cittadini, da constivi, da bimbi- ; 
nledagiovanlunivenltaif.daseienziatteiM> ^ 
mbti di cultura, in esse si fonnulHio auguri di ^ 
successo e si esprime solidarietà nei nostri 


confronti. Noi siamo riconoscenti di tutto ciò. 
Questo ci dà entusiasmo, ci rafforza nella cer¬ 
tezza che stiamo facendo una cosa utile non 
solo per nói. li senso profondo delia perestroj- 
ka sta nella rinascita del valori onginari della 
Rìvolu2ione.:d'0itobre, nel superamento della 
duplice, alienazione deH'uomo: dai mezzi di 
produzione e dal potere. Noi vogliamo realiz¬ 
zare appiano,l’idea leniniana del socialismo 
come opera delle masse. Sarebbe falso e si¬ 
gnificherebbe ingannare se stessi pensare che 
noi avremmo potuto affrontare con tanta deci- 
,8ione questo compito grandioso senza avere 
alle nostre spalle i) gigantesco potenziale ma¬ 
teriale e spintuale che è stato edirtcato nei set* 
tant'anni precedenti. Le generazioni dei nostri 
nonni e diei nostri padri hanno difeso la scelta 
socialista, hanno spezzato la schiena aH'hitleò 
rismo, hanno fatto uscire dalla miseria e dal- 
. l’analfabetismo un paese di milioni e milioni 
>di persone, hanno gettato le basi della difesa- 
:socialedeilavoraton. ^ 

La perestrojlca ha ^à quattro anni. Avolte ci 
si ttuplace deh'enorme lavoro che abbiamo 
svolto, di come sia cambiata la società; di co¬ 
me d siamo allontanati da metodi, dogmi e 
formalità che per, tanti «inni hanno gravosa¬ 
mente pesalo sudi noli Viviamo già In un regi¬ 
me pditieo diverso, in una diversa.atmosfera 

3 tirituale, in una dinamica storica 
Iveisa. Il partito incrementa l'energia della 
perestroika.: La ricerca leotica e sperimentale 
continua con ia partecipazione di un-mumero 
sempre maggiore di persone, la perestrojka 
esige quadri di nuova qualità, ed O stessa fa 
avanzare a tutti i ttvelli persone audadè intelli¬ 
genti di 

talento. Noi non escludiamo ahemaUve dfver- 
se nella, soluzione dei problemi. Però, rice^ 
ichiamo queste soluzioni soltanto nel . movi¬ 
mento in avanti. cercando di manifeslaie ap^ 
pieno U potenziale del socialismo. ; 

Noi^non siamo ancóra soddisfatti dei Hsulta- 
ti raggiunti, e.c’è anche, qualcosa che suscita 
preoccupazione. Ma,; a differenza dei passato, 
rinsoddisfazione reca in sé un sano prindpio- 
critico. Certo, quandomanca cultura politica 
ed e^iertenza, la criiica. a volte, supera I limi¬ 
ti. si trasforma in una caricatura della stessa e 
penino-to denragogia, intemaUvo di atiitbui^^^ 
alla perestrojka' quello che è un setaggio dèi 
passato, li partito impara a distinguere runa 
coaa daU’altra. E questo ; ha un’importanza 
londameniale. E importante che non si crei di 
nuovo un nefasto divario tra le parole e i fatiL 
Essendo propulsori dei cambiamenti rtvolu- 
donpri e cambiando essi ilesri, I. comunisti 
sovietici comprendono che il molo di avan¬ 
guardia dei partito può costruirsi solo sulla be- 
se di una sua profonda e creativa acquisizione 
della pande dialettica marxlsia-leninisia. ^ 

Noi siamo certi, cari compagni, che la pere- 
flrojka è una cosa seria e di lunga vtta.'cne la ^ 
traspaienza durerà’per sempre. Noi nbiLci al- 
iMilanereiiro di un aof passo dalla via aoclali- 


sta, noi non ci alionlaneremo di un sol f 
dalla democrazia. L'unione del socialismo e 
della libertà: questo è il tratto distintivo della 
peiestrojka. 

• • • 

Noi cantbiamo in unnwndo che can-bla, ki 
un mondo che va rapidamente «et» il na- 
guanto dei nuovo recoio. Con che con glun- 
gerente a questo Iraguaido? 

Con la nostra perestraika e la nuova nwnto- 
lità noi abbiamo favonto ia realiazazione di 
grandi cambiamenti nelle relazioni tnlemiak- 
nati. E anche in Europa, tome penino più che 
in quaisiasi altro luogo. 

All'Europa si é presentala ora la posslbilkk 
di svolgere un ruolo proprio, insoslkuibile, 
nello stabilimento di un periodo di pece in tut¬ 
to il mondo. A tal line essa deve ceicaro di «e- 
nlre a capo dei suoi problemi, con che ha già 
incominciato a lare. Non o’è bisogno dl efan- 
care I latti: essi sono evidenti a tuni: : 

L'idea della «asa comune europe» non a 
nau a tavolino, ma é il risultato della storia 
d'Europa ed è state generata dalle lealtà dalla 
' line del XX secolo. ' 

Noi siamo convinti che quest'ldee à leaflt- 
labile, che gli europei, insieme agli ameikenl 
e ai canadesi nel loro comune inieiesie. ine- 
sono (ar risorgere l'idea; peidula nei secoiL di 
un'Europa integra, dovs ognuno conimvl la 
propria originalità nazionaie e una libaiia di 
scelte' illimiiata, dove non vi siano armi nu¬ 
cleari nè armi offensive diqualunqiie UpO; do 
ve le nazioni portino rtotentaiMinenle naia 
comune dinamica parie del Inittt del loro ge- 
ntoedeitorolavoro. 

ttmovimento operaio, le Ione di abiWia e 
le forze democratiche hanno il dovere di dii* 
>‘ Con il pensiero e con l'azione-- Il loro co n ili- 
bòlo originale e di tondamentele Importanza 
'a qiiertq processo. SI balta di rilanciai* il toro 
potenziale internazionale in questo dinzioiie, 
e proprio era, nel contesto delle toni spinto iL 
l'inlegrazioneeuropea. ' ; . 

, Cari «ompagiii, petmellelemi che epprofltti 
della paiòla che mi,è ,steu concessa ner na* 
smettere a mi, e bamile rosbo a lutti gli Italia- 
nL i spntiinenli di rispetto e di Immutala ilm- 
palla deipopoto sovielfco; di augurai* al pò- 
poto'itelterip pngresso, pace e bemsNN. 

' Una patticoiare gratitudine e un'aadeto,dl 
buonl'Seniimenti nei vosbl conironll he susci¬ 
tato nel nosbo paese Teiuto generoso aitano 
in occasione de) tenemoto In Armenia. Anto- 
launarolte: grazie.' 

Noi siamO; aoddieiaiU dello sialo dei noeM 
repponlconlluilia. Rendiamo.merito al| 0 - 
venw iiaffBna,'agli stetistl e al mondo degli ai- 
lari per II conmbMto dato al loro hvorarola 
sviluppo, per la rposiznnacoiininlva aaaiMa 
su alcuni problemi inieinazionali di cttualkà ; 

: Auguro successi el Gongreiiol Si «itooda fa 
coHaboiazione balnnski'paitltlInquèHsmO’ 
mento storico e di eiirema icsponimlM par 

il mondo Intero. 



cose a uiusooho» 




t4 SfMt e il ftl fanno parte, ambedue, delia 
sUiMia europea. La sinistra eutopea vuole che 
l'Europa cambi. Vogliamo uifEuropa che sia 
democratica, e questa significa anche demo¬ 
crazia economica Vogliamo un’Europa che 
viva in pace, occorre quindi la smilitarizzazio¬ 
ne graduale della dialettica tra Est e Ovest Vo- 
gtitfpo.un'Europa ove vi sla giustizia sociale; 
per ^questo ,vogliamo raggiun^ ia piena oc- 
ivupasione e pari diritti per la donna. Voglia- 


nip Mn.Euni^,chc taqclaji«ce «qnfajMfara.- 
è quindi abbiamo bisogno anche diuna atUya 

politica ambieoiale. 

Una i distrai-europea che vuoi : cambiare 
TEuiopa deve essere pronta a bambiaie; se i 
stasa. Noli siamo pronti, e impariamo anche 
da altri spartiti. E ciò non significa dover ab* 
bandonaie: la propria identità; imparare da al¬ 
tri partiti, lavorare insieme ad altri paititinon 
significa tradire le proprie Idee, ma è ùivece 
un modo di esprimere la propna forza. E lo 
penso che noi, in Europa, dobbiamo imparare 
a guardare oltre i confini classici tra i partiti, 
altrimenti : non possiamo creare l’Europa. E 


.quéi (laiSll «Ite GOOMiTOnQ ha iti toro a flmllo 
nazionafa, devono evèw la tolta - dopo la 
tlè^l eunpM - di favolare Irafama p*r 
un’Eumpa detta paro, dalla dcnwenzfa, dteia 
ItrotozIona.dall'ainbfanM a dalia gluziWaèo- 
.'cfale.'" ■ ■■ 


Quarto è il nortio compito comune; q_ 

unilioa fa rtnirtm europea. E to panzo fato 
■quarto proceao rtaifa iniziato." E anconpro- 
rto par dire in quali tonna si bUtuzIonBlfaaaA 
quarta collaboiaziona. I contenuli che abbia- 
mo in comune rt accrescono Mrtjpie di falli a 
ctòcheoggiabbiamoineomuneepiùlmpró- 
tente di ciO che oggi ancore ci divide. 


Ksfcbo: «Grazie per la solidarietà» 


^hiite^iooqp«so .df Yasm AbdoyMòo^ 
ddl’cMo/nuo ’OiSp. 

Caiicompagni. 

Min poca, ione del vostro congròso; lasciaie- 
’iniesprimefe i saluU del nostro popolo, il pb- 
telo dellintifada, i saluti deil’OIp'-e <kI suo 
Mrder Arafat ai comunisti italiani e al compa¬ 
gno Oochetio, il segretario generale del rostro 
•parlilo. espr^iamo la nostra profonda ri* 
conoscenza per il ruolo che 1 comunisti italia- 
ni'svolgono a sostegno delta nosba giusta cau¬ 
sa e della, nostra Intrfada. AbbiamPèiscolhito 
la refaàone dM confano Occherta a questa 
:congresso. fien5lamo che qu^'reazione ri- 
lleOa;le.pRriòncle e lungimiranli-pQsizioni dei 
comunisti Italiani su tuue le (Hoolemabche - 
rKNi solo a bvellb iUtiiano. ma anche a livello 
einopeo e mtemaèionate • per servire la cau- 
sa detta pace e del progresso. 

. l\Ai sanno che rOlp ha proposta un piano 
di pace eche questo piano dl pace si è con¬ 
quistata li sostegno di larghissima parte della 


Cplnùr^tà•:i^tema^ipnale,' ma la politica del 
governò-.is'ràéliariò.è ancora una politica di 
nègazione. della pace, di rifiuto dei rtagozìato 
e dì rigéltò di tutte le iniziative che sono ^te 
I»opo5té daU’Olp e da tutte ie altte lòize di 
paM in tutto il móndo. 

Nòi peruiamo che la strada verrò là péce sia 
qiiélla della' Conferenza intemazionaie^ alla 
quale tùlUipaftiti dèbbonò partecipareèfi n<ri 
credianio ché voi polete gìocare un ruota atti¬ 
vo perchè questa Conferenza possa farsi il pia 
presta possibite. Noi vigliamo esprimere qui il 
nostro apprezzamento per le posizioni prese, 
è per ii.ruolo svòlto, dalle forze democratiche 
Israeliane a sostegno della causa della pace di 
fronte alla repressione delle forze occupanti 
israeliane. Inoltre, crediamo che .gli Stati IJnitì 
debbimo giocare un ruolo più importante e 
debbano rare pressione sul governo israeliano 
per fermare là sua politica contro la:pace e 
per fermare gli atti terroristici commessi con¬ 
tro U nostro popolo. 

La pace nel Medta Oriente è un pròbiqina 


ciucile, ;non solo per il popolo palestinese, 
ma anche per altre nazioni di quell’alea. E 
ciuciale per voi ed è cmciale perii sicuiezza 
e la pace del mondo intero. 

Ntri vogliamo esprimere I nostri ringrazia¬ 
menti ai comunisti italiani per la taro poìrtttaè 
nei per i loro sforzi quotidiani e la taro soUda- 
fieià con il nostro popolo e la nostra IntUada. 
Qui si rifleitono le tradizioni inteiiwzionalisti- 
ch'i dei partito comunista Italiano; questi sono 
gli insegnamenti di Gramsci, di Togliiitti. di 
UMigo e di Berlìngueii ed è questa linea che I 
comunisti italiani e il compagno Occhetto 
stanno seguendo. - Ringraziamo il popolo^ le 
donne, la gioventù e la classe operaia itaHana 
per la toio solidarielà con il nostro'popolo, 
con -tutti i movimentf di liberazione nazkmalL 
peria continua fotta che svolgono per la pace, 
ruguaglianza e la giustizia in tutti i paesi dal 
mondo. Tante grazie a voi, cari compagni, e 
auguriamo ogni successo al vò^ coniiròiQ. 

Udremo avanti insieme yeirò iitattrt bt^Uni 
obfettivi e i nostri comuni scopi. ^ 


Neto: «Guardate al Terzo mondo» 


N saluto al congresso di Artur VirgUio Neto, srn- 
doco di Manaus capitate dgtrAmaaonia 

io parto dall'Italia molto fefìcè. dopo aver 
ascoitato questo discorso delrogi^no gene¬ 
rale del Pci Achille Occhetto: un discorso mol¬ 
to attuale, molto viwsroso, un discorso che si 
rivotee non solo ali'curopa ma anche ai popo- 
H'del Téno mondo, lo parto da-Itama molto 
felice perché ho capito di averltaevuto la soli¬ 
darietà dì questa grande organizzazione anti- 
f^ista, democratica, antimperialista che è il 

Ctre cosa èTAmazzonia? t la terra alla quale 
i capitali imemazionali guardano con immen¬ 
sa voracità, è la terra dove si uccidono intere 
nazioni indigene, è ia terra dove si distiusigo* 
no tutte le risorse naturali, è la terra dove si 
^battono e si bruciano le foreste più grandi - 
dei mondo, per un'estensione grande còrhe 
rAu^ria ogni anno. L'Amazzonia è la mia ter¬ 
ra e questa terra per essere difesa hà bisogno 
detta folta del mio popolo, e non soltanto del 
mio popolo: it popolo deii’Amazzonìa lotta, 
non indietreggia dì fronte a questo compito 
diffìcile, ma na anche bisogno della solidarie¬ 
tà intemazionale. 


La nostra presenza a questo Congresso si¬ 
gnifica che là dove si manifesta i'antimperiali- 
smò là ci sonò i neutri .frateìH: significa che là 
dove c'è una lotta democratica, anlimperiali- 
sta che nasce e che cresce^ là ci sono inostri 
compagni; La nostra terra vuol dire a voi.com* 
paghi pei Pei che ha trovato tra voi il catare 
deU’arinicizia vera e della solidarietà autentica, 
lo sono jHDfQndamente convinto che verrà un 
0omo in cui il mondo sarà senza frontiere, in 
cui sarà impossibile lo sfruttamento indi^- 
minalo e crirninale delle risorse mondiali co¬ 
me ha détto il comprano Occhetto e, prima di 
luì, 0 grande sà^iò Carta Marx. 

L'Amazzònià interessa tutti noi: e se 4 vero 
che nessuno piiò negare, al Braille di e^rcita- 
re la sovranità sul proprio terrìtòAó nai;ibnalè, 
quésto non può, e non deve giuslificaFe il faisó 
niziònàlismo, Quello che dice che la solida- 
rielà intemazionale è una forma di inteuferén- 
za sui nostri affari interni. 

Noi al contrario vogliamo ia solidarietà vera, 
la solidarietà effettiva. E quando vedo it Partito 
comunista italiano che lotta per un’^ropa 
aperta e democratica, per un’Europa antim¬ 
perialista, capisco di dover trasmettere al po¬ 


polo brasiliano questa messaggio fora-amfc 
ZIOSO, credo di dover far cofnprendere al Br 
sile che questo nuovo camtriino dei Pei è riri 

zio di una nuora era per tutti noi. Questa grai 
de idea dénìòciatica) quésta via m II nuov 
Ki ha infràpreròr dà anche a no), al popol 
‘deli Amazzonia,: una panda forza per con 
nuaie.da nostra fotta. Qui ho trovato Unta fe 
lernità: adesso torneremo tei BrasUe più fonti 
più sicuri, consapévoli che la nostra fottìi 
Sitiffo, cosa della quale però non avevaiv 
mai dubitato, perché vediaiita l'esempio d 
nc^ri^tetti palérònesì. dei democratfei ew 

vìèticocK^tta per làpaSì^k^e^^ 
esempi ci confortano neiia speranza di rotte 
re a superare lenostie diffic^tà. 

^Diciamo a vói, fratelli Italirài, a voi coinpj 
gnlitab|qha,raiiralrani:«rKreramentac^ 
cratict. a VOI che tattate per una nuora Guiofl 
e per un woro mondo, auguri che fa lìbér 
futura sia la libertà di tutto il mondo per voi 
per rioi. Congratulazioni sincere per la bèlfe 
za di quérto Còiigiesrò, per la beUèzzà di do 
sta grande lezione di dfemocrada che la a 
impegno di far conoscere al popolo brasttb 
no. 




















■■■ j.. Il ritorno 

di Pippoc Baudo veste i panni dei mattatore 
lacoontà ia sua nuova 
tasmissionee 0 rienboÉi casa^ 


■ ■ ... Scricchiola 

Q grande mercato ddla pubblidtà: meno 
Otturato, produzìrme in ribasso 
Chi d rimetterà di più? Forse ia RaL 


Vediretrà 




eilmctòe 


«Le mie 


M li lumore deirapiwrec* 
dito per roaslMno>tenpla li 
•ente appena $1 vaiu U porta 
^[eU'ln^sao. Ha questi mani 
Iqbieini nel naso che portano 
l'aria ehe i suol polmoni fan* • 
rio fatica a prendere da eoli. 
iMl tono ammalato la acona 
(Mute a. Verona. Oltre Tettacv 
co cardiaco ri erano riaculis* 
tati i pKriìlemi polmonari. So* 
no stato un fumatore accani* 
lo, poi anche l'eia incide no* 
levoimente. Quella volta.cre* 
ìlevo di non riuscire a passare 
la notte ma una donna che mi 
Ita vicino da molti anni ha lat* 
to in modo che si tentasse an* 
che l'impoMibile. Ha convo* 
calo due grandi clinici di Mila* 
no. esperti In malattie poimo* 
irtart e cardiache, che mi han* 
rio^ salvato.^ Il mio cuore>per 
nMtànon funziona, l'altra va 
avanti con il pace*malier. I 
pQimenI, poi, funzionano in 
modo appena sufficiente. Da 
afeiffii ’ meri ho Voesigeno In 
irtedo pemsnema e se' lo toh 
rigò te rnani e le labbra diventa* 
no Kure*. mi dice guardando* 
mi eori l'suoi oochiacutt, vivi 
a fntetligenil. Nonostante ei6. 
Mtfieiiirè alla sua «rivania 
piena di libÀ Cogli dattUeaeritti 
'•munti sparsi qua u U; «Ho 
ipMlto il manoscritto proprio 
In dueiti. giorni di un libro 
leriim 60 erini fa. Skitmti di 
ptieóhtìa dMte ismmorriafr* 

t'ineoniro awlene'nello siu* 
dio dova ha esercitato l'anivlU 
di psicoterapeuta. Ancora og* 
gl, Inverno w, conunua a n* 

> li«m ' tèletohate-di espili^ 
lUiienti;’ Uiheerca di soorag* 
giarii ma^poi la tua agenda si 
•apre anche se solo per urtcol* 
toqulo. «tl mio è un mestiere in 
CUI è necessario vivere (a vita 
degli altri. 1 luoghi in cui ham- 
n«vlssuio 1 miei pulenti ine Ni 
immagine; qualche voiu sono 


andato anche a veder U, 
me di 'ammelaiml aono iute 
in Sardegne.. Ho avuto come 
pariente una ragaua che e 
nau n e contlnuavaa parlarmi 
. di queiu grandg pisua che 
lei attravennya per Incontrate 
Il padie. Sono endate a visita* 
re questo luogo con glande 
curioritaeaffeitQr». 

GII spiego il tema del ruMlro 
incontro: l'eutanasia. Mi ri* 
sponde con voce incrinala 
dall'emozione. «Ho avuto un* 
te moglli ia lem è stata rico^ 

' verata per una malatUa'^:>neo* 
plastica. La seguiva un diedi* 
co che era direttore e proprie* 
tarlo della clinica, tei aveva 
una grande fiducia in questa 
persona. Erano i primi di ago¬ 
sto e doveva^partlie per le fe¬ 
rie. Ero terrorltzatóall'ideà di 
rimanere da solo; Non potevo 
chiedergli di rinunciare alle fe¬ 
rie,‘d'ahra parte non volevo 
che mia moglie morisie in 
mano a qualcun aiiro. U1 
stessa, che sapeva di morire, 
.voleva essere seguiu. da luj. 
Non cl slarho detti niente io e 
questo medico ma cl siamo 
capitr lo stesso. Ha aumentato 
la dqse di morfina che! ha ac* 
celerato la morte di mia mó¬ 
glie*: 

Il ricordo di questo avveni¬ 
mento, nonostante il tempo 
traseofw. è ancora molto pré* 
sente. L’emozione lo assalé e 
fe Isisrime soleanó il suo «tip. 
«Per la'>fellgibÌM canellca atvei 
cbmmeiio'un ' otnleklia, ma 
come si fa a farne una que¬ 
stione morale. Le condizioni 
»^^del|^viia:^epesù'^'ilchfedòirib^ 
un ctmif^ainentcii che Mio 
ad un'analisi supeificlale pud 
apparife sbagliato. Durante la 
guerra '15*18 due miei fratelli 
erano in trincèa. A quei tèmpi 
'Si usavano come armi anche i 
lanciafiamme. Gli austriaci 
‘ .vengono un 


getto Infuocato su mio fratello. 
Là sua divisa comincia à bru* 
dare e grida all’altro fntelto: 
spara, sparai li: fratello che 
aveva il fucile imbraeciato 
sparò e lo uccise per non farlo 
morire tra fe fiamme*. 

«Oggi i medici praticano già 
reuunasla perchè chi cura un 
malato di cancro e lo cura con 
la morfina, sa molto bene che 
questa mentre attenua la sen¬ 
sibilità doiorilìca ne nduce ia 
vftalitè fino ad accelerarne la 
morié. La morale cattolica tra¬ 
dizionale parte da una conce¬ 
zione della vita che oggi non 
regge più. Ceno che chtedere 
che sia fegislaUvamehie ap¬ 
provata può essere pèricólor 
so». 

Il problema stietlamdrte le¬ 
gato aireutariària. gli dico, è 
quello deiràccirilmento fera- 
peutlco. SI penfigue spetto il 
mantenimento della vita an¬ 
che sii di là della spentol. 
•Non ri può date una risposta 
univoca a questo rpfqbtema. 
Oggi slamo arrivati al punto In 
cui si vendono gli oqàni. In 
ospedale al mio fianco c'era 
uno che aspettava che quatcti- 
no morisse per laseiàrgU il 
cuòre, Siamo di fronte à una 
situazione per cui l'etica tradl- 
rionafe fondata sull'aceetta* 
zbne degli avvenimenti • del. 
lasciar fare alla natura non i 
regge più. Ricordo mia nonna | 
che è motta tanti anni ft; Non ^l 
si è mai saputo di che cosa sia 
morta. Aveva sempre un dolo* 
re ad uria parte del corpo,'4lfi i 
giorno si mise a letto e. disao 
"è ora di fare fagotto". Stava a 
Venezia, i mfel génitorl a Ro* 
ma perchè mio padre era de¬ 
putato ed io studiavo a Pado¬ 
va. Avevo gradito una cartoUv 
na a mia nonna In cui fe co- 
municavq che «àtei anWaio al 


nmmm 

La radice laica 


L a notizia deUfi morte di Cesara Mu¬ 
satti è di pochf oip> Nella mia da' 
Feirir>al gaMneno Wfeuaieux, un 
luogo che tu caro a Musatti, incon* 
triamó Giovanni Hautmann, presi- 
’ « .dente delta Socfetà di psìcoan^, 
al ouale chiediamo un rkotrio peisonate. ■A^ 
rivai » cosi Inizia il racconto di Hautmann - al¬ 
fe 16 del I novembre 1986 a (inalbo in Val di 
Renon: Musatti era sul terrazzo déH'hotel Po¬ 
sta'dove ri affacciava la camera che fe di 
Fteud nel settembre 1911. dove nKque 'To¬ 
tem o tabù", "L'opera -dittequel giornoMu- 
Miti - in cui Reud affrontò Jung sul suo stesso 
terreno e con cui cominciò ìMoro distacco*'. 
Dal terrazzo Musatti mi aposuofò, scheizan* 
do, che se non fossi andato mi avrebbe scritto: 
"Si comincia mafei'' Alludeva al fatto che alla 
cerimonia per la làpide a rieoido del soggim^ 
no di Fteud airhofel Posta si era ad una setti¬ 
mana dalla mia elezione alla presidenza deUa 

Spi,. 

«0)1 incontri con Musatti, come per tanfi di 
noi,, hanno punteggiato II mio percorso di psi- 
coanalista: a metà degli anni Cinquanta lo in¬ 
contrai in via Salariaiveirtriltuto Nicola Péirot- 
li, a Roma, per il mio colloquio di selezione. 
FU poi il mio secondò ahalisia e successiva¬ 
mente ancora rrilosuper^sòre. Voglio solo ri¬ 
esame fe lefeèione al congresso del cin¬ 
quantenario della Spi a Roma nel maggio 
dell'82 in Campidoglio, alfe presenza di San¬ 
cirò Penìni. Nell'epoca di facili dibattiti epìsle- 
nfélogici sullo statuto scientifico della psiepa- 
naliri, Musatti con lucidità ed elevatezza di ar- 
;|^èntàzione capòvolgeva lì ptQbfeRte pra* 
ponendo il metodo pricòahalitico a mòdélip 
della scienza rnoderna e,ne.ravvisava affinità 
di statuto con la fisica, Nell'autunno ultimo 
icono inaugurò con una lezione magistrate 
Parino di lavoro seminariafe dei candidati del- 
VfetltCìto milanese di psicoanalisi. AnlvO palli* 
dòròon raffenno e la bombofe d'QssIgerìò, 
L^èrhozione che neH'intimo molti vissero fu 

S !r l'insegnamento sènza parole a sprenfeie 
vltà flnaln fondesottraendofe finché poisU 
bile alla morte. Via via che "ri faceva parola" 
diventò colorito, sereno e rilassato! «NeU'inse* 
gnamento di Musatti molti di noi amano so¬ 
prattutto ricordare l'indipendènza di pensiero; 
autoriòmia, originalità, iiririuriciabile attàocà- 
mèriìò alfe libertà, indipendenza intelleltuale 
e morale, rigore e chiarezza nel giudizio. Mu¬ 
satti è per questo il simbolo delle radici laiche 
e della fede nella ragione della psicoanalisi 
itaiiana*. 


mattino dei gitano dopo, f te* 
teforii non c'erfevo mà In corv- 
pehso la posta arrivava fe gior¬ 
nata. Chiamo il servitore e fe 
cuoca e diSM: “Oggi a mezzo* 
giorno arriva el paroosln Cesa¬ 
re, a lui piace questo e quello, 
preparategli una buona cofe- 
ztene*'. Sono arrivato che mia 
nonna era morta. Ho mangia¬ 
to la colazione che aveva ordi¬ 
nato mmtre lei giaceva priva 
di vita - nella 'Stanza accanto. 
Allora 1 problemi della vita e 
della morte avevano quasi un 
carattere banale». 

Sicuramente oggi il modo di 
sentire rproblemi delfe vita è 
moNo dherao gli dico. 1 pro- 
gresri;’ mediri hfemo; fatto In 
modo che ferita media sia au¬ 
mentata ma nello stesso tem¬ 
po gli aririaoi sonò abbando¬ 
nati a Imo riessi. «Ho assistito 
recentemente Ad una trasmis¬ 
sione televisiva sulla vecchiaia 


ed è stata una cosa onenda. 
Nella vita modenta 9 vecchio 
che rimane solo ri trova In una ^ 
condizione efisperata. lo ho U 
camelie, rinfemuèieailind* 
dteOmiseguèacasa.Sanoh)i ^ 
avessi morirei. In America d 
sono dèUeclttà-perwecchi. del 
Centri dove giocano a golf op¬ 
pure li fanno andare in bici¬ 
cletta. io penso invece che si 
dovrebbe fare come i noriri 
comatfeiL Prima rate m>^tenls- - 
se qUttiO "aQCMfehfe" ' sono ^ 
stalo à Verona a trovara.una 
famiglia di contadini. Lui, no^ 
nostante abbia ia mia età, ri 
arrampica ancora sugUralben 
per i lavóri campestru Nel 
mondovcbntadmq anche il. 
vecchiò^lHiò lare qualche co* 
sa; può cotttinuue fe sua atti* 
rità perché è questo che io fa 
riverè. Se penso a me. rispetto 
aitanti alte anziani, so di esse* 
K un privilegiato*.' 


PAGNINl 

liamore per i fotti 


A d Alessandro Panini, dirottofè del 
Centro fiorentino di storta e filoiofia' 
deile scienze, cui ri è debitori tfi un 
recente approfondito saggio sulla 
recèhsione della psicoanallsi nella 
cultura Uriiària del secondo dòpo' 
guerra, si è chiesto quale interesse può rivestire 
il contributo di Musatti nell'ambito delie discus¬ 
sioni epistemologiche sulla psicaanalisi. «Para¬ 
dossalmente - risponde Pagnini - l'uomo cu), 
insième a Weiss, la psicoanaliri italiana deve di 
più. ha letto Reud ili un modò.che da noi non 
è mai stato tròppo popolare. Dalla fine degli 
a^nl Sessanta sono penetrate in Italia inteipie- 
iazipni di Ffeud fortemente filtrate attraverso 
tradizióni diverse: dalla fenomenolc^la. al ma^ 
xisihQ, ai. postjstrutluralismo. Musatti Invece 
non è' mài statò incline a concedere grvtché a 
ilHomiscuità e sfiicretismi e ciò ha avuto anche 
un significato epistemologo non fivfifierente 
(seppur minoritario, se ri vuole perdente, nel 
diversi contesti italiani del dopoguena). E, 
cioè, che salvare uno "specifico pricoaitaUtl* 
co'* non volesse dire escludere rappartenènza 
della psicoanalisi alle scienze biomediche. o 
defimme metodo e tecniche secondo canoni 
esclusivamente umanistici ed ermeneutici. Il ri¬ 
chiamo costante di Musatti ai valori dell'oggel- 
iMlà, ai “fatti" deH'esperienza analiUca, alla 
.possibilità di costTulte su basi freudiane una 
; psicologia generale scientifica, è suonato a 
molti come ostinatamente vecchio, eppure il 
dibàttito di oggi attorno lo statuto epistemologi- 
jCo ideila psicoanalisi - quello occasionato dai 
recenti contributi di GrUmbaum. Endels, Far- 
reit. Cagte. ^ restituisce a Musatti una sua "at- 
ttiaifià'', anche se forse ancora p>oco Ualiana». 

«Curiosamente anche la polemica di Musatti 
con il marxismo si svolse inizialmente su di un 
terreno epistemologico. Negli anni Cinquanta, 
dàlie pagine de\l'Unild e di Società, Banfi altac- 
carà la psicoanalìsi su basi materialistìche-dia- 
tetUche. Egli vedeva allora la scfentificità sob 
nella psicol(^ia del riftessologi sovietici, il pole¬ 
mizzare contro rideobglctlà della psteoanalisl. 
contro il suo inellutablte destino di "brutta lite* 
tafislea empirica''. Musatti, di contro, reclama¬ 
va ad essa uno spazio autonomo e “puro". La 
psicologìa aveva conseguito grossi risultati nel¬ 
lo studio della percezione, della sensazione, 
della memoria e persino dei processi logici, ma 
doveva lasciare la psicoanalisi e l'indagine 
“scientifica" della vita emotiva e oggettiva. 
Dunque ancora una difesa della psicoanalisi 
come scienza, anche se da Musatti sempre cri¬ 
ticamente rapportata alia specificità del suo og¬ 
getto*. 


La P^coànàl isi non ha 
il complesso del padre 


VI Musatti èia psteoanaliri? In quóiUdIraifeM è riafe moe* ' 
sa (b giornali e c^nkmltti di i^i genera la cndufeà popofe'< 
ra.èbn un'opnaztone pernteraetniKicenfe'. perchè questo ha, 
voluto dire svalutare o lasciare in ombra il fatto che la psicoa- ’ 
naitti.è diffteife lavoro della teoria, ricerca .suettamèrife tègàilL*' 
aUa^cIfeieiìi'cqmè hà raòstratdRéìdrdtehò alia bonomia del ' 
buon padre di famìglia avanza spesso il richiamo atrordine e 
alfe normalizzazione. Cosi è andato in parte perso il lavoro 
stesso di Musatti. Jl suo vero lavoro di psicoanatufe che non si 
laxlaya ittirare nè dai paiudaroentt della medicina nè dàfia 
democraticità della psìcQlogfe e. sapeva insegnare al giovani . 
psicoanalirii che si rivedevano a lui il senso e il valore del 
transtert'.''-3*’'.t''''--'-■ ' 7j 


'fili?"'' 






t*. 



.Csvt MusàW In una foto Oègll anni QuaianVa o,'fn. alto, in ijna'lthmagine recente. 


Còri fo (&ctfiiere 




La motte di Cesate Musatti continua a inalisi Giovanni Hauttn^ìi ricotxla le ra- 
suscitare una profonda emozione nel dici laiche dell'Insegnamento di, Musat- 
mondq della cultura italiana.'Ed è an- tivilo storico Alessandro Pagnlniafftonts 
che wn mbinentò di riflessione, di rico- alcuni nodi epistemologici e Anna Ma- 
struzione critica. Abbiamo chiesto a ria Accerbonehcostraisce.rinGontro tra 
storici e studiosi della psicoanalisi <li Musatti e Weiss. Infine'ianatisla iùn- 
fomitei alcuni elementi-chiave. Il presi- ghiano Giuseppe Maffei èóttóliniéa |V 
dente della Società italiana di psicoa- pertura dì Musatti nei confronti di Jung. 


TESTIMONIANZE RACCOLTE DA MANUILA TRIHCI 


Una lettera 
inedita 
di Musatti ' 
aWeisS 


PubblìchMiiio la lettela Inèdita che Geaaie Musatti Inviò a 
Edoardo'Weiss (neUa foto), ormai esule i Chiesgo. U mis¬ 
siva e stata gentUmente concessa dalla dottolessa Anna 
Mèda Acceimi. e: .appartane .al lascito della famiglia 
Weisa-f- 

, , ; : Mllan?, 20 ottóbre 1946 

disio dottore. |a.iinvazii) assai della sua aHèttudsà letien 
del 2,6^iugno, piti; ticeiimo con gran^edUido^m 

dati Cteropi'^uSpKiniiilnhi.flB^S sonò’àiaipal^^ 
nato ìda Rékwa. 

, fipnte;aipiim (lei piid iiiìni^insisi con duale stèlo d'atlj. 
mo) sono stato crmgedàlo e sono vénuto a slabiliimi a Mi¬ 
lano. Qui ho vissuto nell'ombra insegnando Otosotta ai li¬ 
cèo e tacendo dandeslinanientequalcbe analisi. Nél 'àsini 

' è staio èlléRo di dingere un laboratorio di pstcologia del la. 
volò presso la fabbrica di. macchine DIiveNI ad Ivrea.-, pagò 
hò potuto Concludèrè assai plooo. In questo periodo Ire liav 
dotto npi psicomgfci e flÉTitlò deflbntmo (Su coinmiaaio- 
ne). Quest'amno mi sono rtbarierito a Milanot bo tbrieso- 
l'insegnamento della psicologia afTUitiveniiia e-laociò ana. 
lisi pei nuanio con pochi pulenti-Ora stampa dail’edilore . 
Einaudi li mio TViilaloche era già pronto vari anni fa... S» 
no stato-a Roma la settimana scena pelli congresso di psi- 
coaiulisi, ò stato- un nolewle successo, mollo pubblico e - 
molto inteiesse.t. MolU’aflelluosisaluli; Suo CesereMusani. 


te' MIC UKhnC Non ci> santni» cerimonie 

imlSuità. lunèbri per Cesare MusaW. 

Il tiglio Hiwaido ha oggi dp 
mNOn- chiarato che il padre neriò 

ràriÉssAsiin» cremaici a suo tempo», dai 

miafamigtia^hesMiunloU 
figlia del celebre bskousII- 
sta- non ha intensione di 
celebrare alcuna hinsione, 6e qualcuno, qualche btitusiò- 
ne taira canunemoran mio padre è nahiraltnenle Uberà di 
lario, ma la funzione rellgloia è l'ultima cosa che mio pa- 
dRiancbbevoluto.. 

Unmimito iwiigtahdi«i,<4iosriiic<>m. 

ài cllauwlA grasse dei Ki ha osAlvalp : 

•Il NKIsnw . ,. , Un minuto m silenzio. Àa. 

U CORSrtSM - Ila - ha esordito Ugo Rscr 
4aI PsT ^ ' ' - chion, nel SUO breve ricordo 

■*1 • - K - netde un Dietanonlsla Ire 


ài cììaavìa gralw dèi Ki ha osselvalb : 

«1 NKnnw . ,. , Un minuto m silenzio. Àa. 

U CORSrtSM - Ila - ha esordito Ugo Rscr ; 
4 aÌ PsT ^ ' ' - chion, nel SUO breve ricordo 
**• • *'* - I - penle un piotagontila Ire 

' alane della cuhura-un Intel- 

* temute di straoidinarit paz- 

ztone dvUg-DobMamoà lui che tu grande e originale imer 
prete dell'opera dl Sigmund Fkeud, .un coniributo decisivo ' 
all'tmpllamenio e al rinnovamento, del proprio .oriizonle , 
inKUeituale. Dal,atto Inttansigenle aniitasclsmo, dalla sua 
coctame Iniziami* .a fianco delle torse di emanclpzzione e 
■ di pregresso in llzlla e irei mondo (rIcDidiamo che II suo 
ultimo Impegno poUttco tu ne| I9g7 là presenza nelle Usse 
elenonll del noiU> panilo) traiamo una lezione di rigare ' 
colico, di nuove e piò zhe idealiia socialiste.- 

1 lINMMflI ' Ne) suo messaggio et lami- 

di CottiaS 

r'.y*pubblica*,Fhmceico Cozi|.. 
Hmt ' ga, rivolge , uqr icqmmosw 

A'CnadAiiMi iomoggio.allàmenxiOadi un 

^ .« *.fi„, uonM>4:he ceppe unUo con 

, -'VI ' .w.t,:. . «,-eazinjilare .ptjeRa,.|i«,lbn. 

tuah:a doti, «mi rue, di- 
semplicife e seniifeiiià* NiMe Miiteoidz fe«)impM« fifpm 
/ di dempcratico*. Spadolini nropfei^è b fehrabro •FPè*'. 
sionaio che zi sforzò di avvicinare il nostro paese al movi¬ 
mento infeOettuàte èUiOpeo». . 


ACCEtraoHlE MAFFEI : 

LMeòritiO con Weiss Non fu rafeteMo 


uando nel 1908 U. giovane 
■ 4 ' tentino Edoùdo Weiss fu ricevuto, 

W m per fe ptfera vòità, da Pieud nelfe 
^9^ ì; Bergi^19.'ln salotta in attesa dei 
mmJSI Próffe^rè, treii^ ùii bambino: era 11 
' : 7^ *, . .jp^Colp Hans. Un .epirodiq\ji)U|ro 
iriitteó! Jab^o, sottéso à qùéiU ché salrahilò 
Fbi':gU'^luppi della psicòahalisi in'Itàlfe: A 
questi fortemente embricato è ii panorama del* 
fecùttùra itàfiànà di'allora: le lesistenza dell'a¬ 
rea cattolica; l'eredità del pm^siéro kfeàlisla 
che con Croce riportava a una diatriba <suHa 
scì^tifìc|tè:de>la,^lcoana|i5i e wlfe wa^Io- 
cabiìjfe-tra .te scienze naturali e fe acienze uma¬ 
ne; fe pof^.lungìmli’anza gramsciana, gl) iirklu- 
c.ibili qiganicisti.iombrosiani.J!insòrgere,cóh ì) 
fescwrào della feroce penecuzione che colpi 
con gii. ebrei-la ^^essa psicoànalisi. In quésto 
clima. a<;^aaiQ..àll‘eserhplare ifionieré che fu 
Bdoarào \Veis5. Nicola Penotti; Emtìio, Serva- 
dlòrCéiraìé )9u»tti legarono indìuohìbili^nte 
le loro sorti e I) lòiodiestino di uomini a QuèHo 
dèlia péicoanaiisi. Ad Anna Maria Accèioonl. 
storicà-delfe psicoanalisi, abbiamo chtesio di 
rievocare il momento deU'incontro tra. Edoardo 
Weiss e Cesare Musatti. 

7 «Fu . ad.un congresso degli psicolQglJlaUani 
del, 1.923 a Flrenie che Cesare Musatti Incontrò 
per la prima volta Edoardo Weiss. Edoardo 
Weiss con la sua relazione - una app^ìcmafe. 
anche se per .questo non meno cóntròliàta, 
professione di fede nella psicoanalisi - chiariva 
per la prima volta ad un pubblico accademico i 
fondamenti della scienza dì Freud». 

■Musatti era convenuto a Rrenze con Viuòrio 
Bénussi di curèra assistente all'Univeisità di Pa¬ 
dova. Fu forse' in quella occasione, ascoltando 
le argomentazioni di Weissi Benussi e Sante Óe 
Sanctis sulla, psicoanalisi che cominciò a na¬ 
scere net giovane Musatti un vivo interMse per 
le teorie: freudiane. Quando nel '32, d^ es¬ 
sersi trasferito a Roma da Trieste, Weisaiifon- 
derà la Speiefe psìcoanalitica italfena,. sarà 
pronto ad àccòglieie tra i suoi membn i'ajlievo 
che Viuòrio Benuifei, mòrto prèrrialuramérite e 
tragicamente, aveva iniziato alla psàcoanafi^. 

; Còn fiiolta onestà lo stesso Musatti ricorda 
coràéWéiss avesse qualche dubbte data là lòr- 
maziòrie bemissiana (ceiiaménle non «haliti- 
ca nel senso tradizionale). néU'accc^lièrio su¬ 
bito tra t membri fondatori. Un dubbiò che su 
Weiss pesò poco; t^sto che Musatti oltre che 
membro della Società, diventerà subito colla¬ 
boratore della Rivinta italiana di psicpanalisi e 
pel 1936 parteciperà con urtsuo orìginalecon- 
tributo, sulla funzione-scheimo de) sqgno'^^aìi'o- 
I maggio collettivo Sàggi in onore dì. $gmànà 
Freud pubblicato da! piccolo gruppo italiano 
iter'commemorare ufficiàlrhénte rottaritésìmo 
compleanno del fondatore delta psicoanalisi ' 


uile te il rappotto di'Muuttt coit fi 
■ m pensièro di Jung? L'ibbfeipo chte* 

I m I ' sto a Giuseppe Maltei. mafiSfe tefr 
I ghiano e autoie di numerosi tolti 

mmA' teorici. Musate fu traduttore nel 

, 1942 dei 7^'psNaollogltf dl•lunt èu 

l àUbito dopo fe guerra, del saggio su Picaiiò e 
di RìroM (feff'onfina In anni incuile difteienze 
ira te varie scuole erano molto màicato ma in 
j cui non ne era stata ancora posrilnte una ptq- 
! fonda elaborazione, conobbói : quindi, dairini* 
tento la psicologia analitica e giunse alfe ton- 
I clusione di una sua radicate. dWoimfiA dalla 
j psicoanalisi.-Tracce del suo tofteito cammino 
I at*ravérso. te idiffktenze si trovano nella prefa¬ 
zione del lanvoso Trotiotadl pstcoapofisì u an¬ 
cor ptù. nel cono deiropera, ne) commento al 
di un paziente cui Musatti aveva letto fe 
stessa iwefaiione, La suadecistonedi UiiiUfeie il 
cooiraiuto del «aitalo alia psicoanalisi freudia¬ 
na ha.avutitKonpeguense su cui si ppnebbè di¬ 
scutere; una tate decisione ^ stata comunque 
stoncainente determinante^ Musatti non trastef* 
mO. però, fe posizione teorica che aveva rag¬ 
giunto in una posizione settaria e può essera 
inteiessante rioDtdare che di fronte a dUfteolfe 
giudicate insormontabili nella sua lefeimme 
analiUca con Rancesco Cvacciolo (che fu poi 
un noto analista lunghlano), ^ll lo con^fias- 
se di rivolgersi a Jung. Si sa anche che Musatti 
pensò che ranalisi junghiana sarebbe stata più 
adatta dì una freudiana per Adràmo Olivetti 
(che te poi in analisi con il caposcuola iun- 
ghiano Bernhard)*, 

' «Neffessere apertifeirimportanza è essenzia¬ 
lità delle differenze del nuovo sta sempre unio 
degii ìnsegnàmenti pìù::piotendì che possono 
provenirci dàlie "grandi" pènonè, come Mu* 
sàte è crataiMmie stato*. 
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Cultura e Spettacoli 


UnCattani 
record:, 

17 milioni 

liWóMA DiciassetfeOTilloni 

$ì fM» lintonizzatif tuÀedl sé* 
{|f. «rRaiuno pér seguii^ inulti* 
'Qlf^punt^a della n^m 4 (1 
risullàto che rappre$en(a il re 
cord assoluto di ascolto è 
davvero straordinano sé io si 
paragona ad altre «punte* rag 
giunte quest anno e nel 1988 
Le ^Ulme vicende del com 
miaario Caltani hanno infatti 
avuto più spettatori dei t^esti 
vai di Sanremo di quest anno 
(17 milioni) del film /| nome 
detta rosa (14 milioni e 
672mila) e deli ultima punta 
la del Fanta^itxi di Montesano 
(13 milioni e 200mita) li sue 
cesso della fhoum 4 ha fatto 
persino «scomodare* il diretto 
te generale della Rai Biagio 
Agni» che in una dichiarazio 
ne pur mettendo da parte 
trionfalismi e autocompiaci 
menti non ha potuto fare a 
meno di esprimere I 9 propria 
soddislaziorte anche per il 
^ inmieggio di eppassionato 
H impegno civile» espresso dal 
^programma Intanto questa 
^ «sera h^ Fioff su Raltre alle 
22 , 40 , Michele Placido con lo 
sietf alcomplelp della Fpùra 
parlérenno delia «loro» mafia 
e di quella vera 


Affollata conferenza stampa 
in viale Mazzini per il ritorno 
di Superpippo. Il 7 aprile 
farà «Serata d’onore» su Raidue 


Si definisce scherzosamente 
barman, ma si comporta da star 
«Guadagno il 90% in meno 
di quanto mi dava Berlusconi» 


Baudo, come ai vecchi tempi 


len, nell affollatissimo salone di viale Mazzini, Pip¬ 
po Baudo non era più l’intimidito «figliol prodigo», 
quale si era presentalo anche in tv negli ultimi 
tempi È tornato star si definisce «barman» degli 
ingredienti dello spettacolo, giocatore «con le 40 
catte del vanetà tutto dipende da come si mesco¬ 
lano» A due anni dal clamoroso abbandonp, ec¬ 
colo che spiega il suo nuovo varietà per la Rai 


SILVIA OARAMMIS 


■i ROMA» «Avete spostato i 
rqobili* Si guarda intorno co¬ 
si dallato «Ci siamo tutti?» 
Tra la folla riconosce i volli I 
soliti funzionan glomallsii 
fotografi, chiama tutti per no¬ 
me «AUora possiamo comin¬ 
ci^* Pippo Baudo è tornato 
alia Bali ed è di nuovo Pippo 
Baudo Via l espressione con¬ 
trita diehi ha sbagliato e |d s» 
con cu) si è presentato negli 
ultimi rqesi - una voltavtanto 
come «ospite» - nelle h^smis 


sioni Rai Via I ana umile di 
chi ricomincia daccapo 
•Se non arrivo a due milioni 
e mezzo di pubblico, miyam* 
mazzo» dice sotridendq e si 
volta a cemare I approvazione 
dei suoi fedetis^i, Broccoh , 
Topi, Zavattini, Canisot Bar¬ 
dotti ci» con lui due anni fa 
avevano stracciato il cóntrattO 
alla Rai e con lui, 4i nuovo H 
mesi fa, hanno stracciato an¬ 
che quello con la nnlnvest 
«Mi hanno proposto gna certa 


cifra Io ho detto '‘meno me 
no” Volete sapere quanto 
guadagno ora alla Rai’ Il 90 
per cento in meno di quanto 
mi dava Berlusconi Ma il con 
tratto dura due anni se al ter 
mine saranno contenti di me 
ndiscuteremo i compensi* 
Lulgf Locateili direttole di 
Raidue tra le polerpiche, si fa 
fotografare abbracciato a Bau 
do it più famoso presentatore 
della tv italjarta ncomincla 
con lui e Locatelli non na 
sconde le speranze di veder 
risalire la colonnina deli Audi 
lei Baudo vuole i grandi nu 
meri, e sa come ottenerli li 
4UO Piano pcr conquistare 
pscolti aiKh^^su una rete mi¬ 
nore sòh^tL 

stratta militile chiamato 
ajaccolta gi^^Kt quelli che 
non SI neganò^ ^e prepara una 
trasmissione dai'^andl nomi 
Ceientano Oxa. ^^one. Mo¬ 
rali Arbore fo^ Gassman, 
e poi la Vanorii,, paoli. Versa- 


ce e la Fracci Montanelli e 
Milvsi 

Lo spettacolo si chiama 
roto d onore ancora una voi 
ta come ai tempi doro di 
Ramno e gli ammimstraton di 
Montecatini • da dove andrà 
in onda il programma - fanno 
festa a Baudò, che ha iniziato 
la coiiabemzione con loro set¬ 
te anni fa. «Sette è d mio nu¬ 
mero delta cabala, sono nato 
il 7 giugno, bo inizialo a lavo¬ 
rare alla Rai con Settevoci e 
ora tomo in tv proprio U 7 
apnie Sento che può essere 
una data fortunata* Poi Bau¬ 
do spi^a come sarà la tra¬ 
smissione è già pronfa nei 
dettagli, puntata per puntata 

Due personaggi famosi o^i 
venerdì, si parte ocm la coppia 
^ientano-Jovpflotti Viene 
rattohtata la loro stona, e si 
apim^itta questi «amar 
corà» per fare i^ttacolo, con 
I balm, l orchestra della Rai 
e sei giovani solisti, tre shovr» 


gir) (Annalena Lombardi Sa 
bina Stilo Tania Piattella) e 
un gnippo di «studenti di gior 
nalismo* «Il vanetà è fatto di 
40 carte bisogna saperle mi 
schiate lo faceto Io spettacolo 
al quale credo, con rambizio- 
ne dei grandi numeri, certo 
ma soprattutto pr^nendo 
sempre me stesso* è il perso¬ 
naggio che mi ha consèntilo 
di vivete fino a 52 anni* 

Pippo Baudo stavolta vuole 
«dire tiiiio» senza reticenze 
anche che I ultima sene del 
programma - quella di Proiet 
ti Di che vizio sei? - era stala 
data m appalto ad Aragozzini 
e ora invece la Rai ha scelto 
come partner Stefania Craxi 
(la figlia del segretario sociali¬ 
sta) e la sua «Ttaliana^produ- 
zioni» (c è chi sussurra che la 
scelta non sia casuale in una 
rete socialista come Raidue 
occorreva «nequilibrare» le 
sirnpatie democristiane di 
Baudo) Anche ouanto costa 
U programma (Locaielli ha 



qualche perplessità) 900 mi 
boni «Abbiamo limitato le 
spese a) minimo» 

•Per ipe questa è una gior¬ 
nata particolare Devo nngra 
ziare i miei collaboraton devo 
nngraziare gli amici che han¬ 
no accettato con entusiasmo 
di )avoi;are ^ me Ho telefo¬ 
nato a Ceientano quando è 
venuto a Roma per il processo 
di /bntosTfco gli ho chiesto se ^ 
voleva partecipare alla mia 
trasmissione "Fammici pen¬ 
sare" mi ha risposto Mi ha ri¬ 
chiamato pochi minuti dopo 
"Va bene Te lo avevo pro¬ 
messo al Teshmonedi Ferrara 
che quando fomavi in iv sarei 
venuto a fare ) ospite per te"» 

E Berlusconi? ^ state uno- 
apenenza che mi ha airkichi- 
to, moralmente Economica¬ 
mente SI è rivelata un disa¬ 
stro» Eunafreociatina «Il no¬ 
stro sponsor a^àtontecatipLta- 


r|ClH»A 

‘(^riduttori 
e autori 
:daCamiro 


J <^ai )!OMA Chi«s» se Cairaro 
> I manteirL ta pn>|nessa latta le 
ri a una delesaaipne df prò- 
< duUori e aplpri’ ■! mipistin ha 
coplannato ’l Intenzione di 
. wmnwie a( pia presto al 
. Consiglio 'del ministri if dise. 

gno di fedge sul cinema flon 
* appena terminato lo studio 
t dei progetto In fase opnal 
■ conciuslva Carrara, al quale 
r la delesazione ha Consegnalo 
« un documento concetnente 
t «Itlnetentlylallaproduzlopee 
. il diritto d autore, ha reso nolo 
. «di jvtri inconNo iijninisiro 
. Jack Ung. col quale Ha avuto 
t uno scaniplo dj opinioni 



Seveso maledetto visto da due bambini 


Paval Greco Bértwa niC()l « Matha ^agU ki’aUnà; 




■i Una favola cattiva, con i 
gattini tòe.muoiono senza un 
perché e i sogni deli infanzia 
che ài infrangono contro il 
mondo del grandi Quei gran 
di che npn spiegano mai per 
ché ta ragazza che viene dal 
Sud non è una «buorui com¬ 
pagna», perchè ta nube della 
fabbrica è piena di veleno 
.Seveso, tredici anni dopo. 
la tepre^ùnh facèta da bam¬ 
bina, it romanzo di Laura Con¬ 
ti in cui it dramma viene rac 
contate da due ragazzini 
(poetate instant-book) amva 
in tv Codteome i) libro, però, 
anche il film di Gianni Serra 
, doveva uscire a ridosso delia 
; tragedia, li progetto, invece, è 
rimaM fenno nei casMtti per 
dleci-annb quando finalmente 
jonq inUMé io riprese d è sta¬ 
ta unà iriterpellanza parta- 


mentale e una richiesta di s<> 
spenskMte del iiim, pochi mesi 
fa quando^ steter^nesenteto 
al «FVix Italia» la Rai ha evitato 
di fame una «bandiere» e non 

10 ha portate in concorso, co¬ 
rnei) regista ^reraVa 

Unube il dramma, la pau¬ 
ra l'aborto temi che ancora 
oggi - anche se con i toni del 
romanzo popolale la tv trat¬ 
ta con grande fatica e che fi¬ 
nalmente arnvano su Raidue 
questa sera alle 20,30, inter 
prelati da due ragazzini Pavé) 
Greco e Barbara Ricci È attra¬ 
verso I imo oc£hi che vediamo 

11 «mondo degli adulti* Aman¬ 
da Sandielli, la ragazza conta¬ 
minata che nessun medico fa 
abortire, Franca Rame, la 
mamma borghese alla quale 
la «nube» teglie i sunbob del 


suo status, e poi Lydia Alfonsi, 
CianRl Gavina. Mattia Stoagla, 
ombre di una società impazzi¬ 
ta. 

Chi sia la £qDrr con ài Ancia 
da bambina dei titolo, lo icm 
priamo quando il dramma or¬ 
mai si è compiute, Seveso è 
divisa in zona A e zona B. e 
tutti insieme gli abitanti - bor¬ 
ghesi dalle beile case e operai 
immigrati dal Sud - si trovano 
a condividere i locali di un 
grande albergo, stipati È qui 
che incominciano a circolare 
le foto dei bambini del Viet¬ 
nam quelli nati dettele «piog¬ 
ge di diossina», con, il labbro 
iepoiino ma se loto assoml- 
ghano a lepri, te lepri sembie- 
raimo bambini? È la fantasia 
cnidele deli infanzia, un mo¬ 
do, anche, per avere meno 


In quei giomi, per 4 ragazzi 
di Seveso ta pamfo cfofia pau¬ 
ra sono altre sono queltache 
non SI capiscono Cosasignifi 
ca «diossina»? E «aborto»? Ec¬ 
co, il racconto è tutto m que¬ 
sto gioco di due bambml che 
si affacciano alladotascenza. 
che cercano di capire, di^ico- 
1 ^. attravsiso mille ii^dizi, 
che cosa é-sueceiso alla gatti¬ 
na morta come la sorella 
maggioie di tal Una stona 
che i grandi non vi^lioi^o rac¬ 
contare 

«E un film politico perché )e 
questioni che affropt^ tono 
politiche», dice Fianca H^e, 
e Gianni Serra, liplenderìdo in 
mano ta «vecdila» sceneggia» 
tura, ha scoperto che questo 
film - «Né un seivisio giornali* 
stico né un dacuiiièniano; 


una stona, pnma di tutte» - 
era ancora attuale dqpoqiuel 

10 luglio 1976 <1 mondo^Aveva 
visto Bhopal Cemobyl haolo 
Unno scorso i nostri mari era¬ 
no solcaii dalla «KanaB » 

L'amicizia che sconfinane!* 
Umore tra Marco,^quMl un 
bambino, e Sara ornvàiadole* 
scenite, é un «Maggio» efie li 
tenderà adulti troppo in 

11 velenq, I abpito ma anche 
la scoperta che ,11 oramiita ha 
dei iesponsab)li e che nelle 
tragedia cé chi cerca di nca- 
vare il massimo profitto, senza 
scnipoio aiepoo Una favola 

ne- Sara npaitirà U ^!^in- 
stame ai suoi familiari, perchè 
la città brianzola non ha idh 
lavoro da offnre A Marco te- 
steiA solo il ricordo di im ba¬ 
cia D&Oar 


e^nAaUNO #RAIDUE 



1.00 OREVIOUNTC Film 




RADIOUNO 

Onrawdt 603 6(6.766.6.36 1187. 
12 86 14 87 ie67 16 88.2087 22 87, 
• Rldtoanehie 68 11.86Mksiotesew- 
nt 1«.06VlsArtisBTliete.16 8ssg|nww; 
17.6» RtemQ ìm 68 18J» Mitersses; 
16.16 AudIoaoK. 60.66 N Mete*. 66JÌ U 


Ondavirtfe B27 7 26 826 927 1127 
13,26 1827 1627 1727.1627 1626. 
62 27 6 1 ^ 10.66 RsMm 6161 
16.41 vango « 10(110 164» I pomete^ 
16.66 H fncSio doooio Mi iMiortK 864» 
Fori oenoi 61.60 RodMw 3161 nono. 

RADIOTRE 

OndOMteo 723 843. 1143 •Fniurto. 

pfgjnA Com dri 

msiiine 14Pom«iqgloinmicilo 17 SOL#* 
montuiooonoUontlcMtè 11 

1 concorti di Milwo 6660 tt llloiolo 0 ^ 
•cimmieni 


SCEGLI IL TUO FILM 


1»,M L’AMANffiDkmilQ 

Regio di Gordon Ooqglo», non Alan Ladd^ Virgi¬ 
nio Mova, Joooph Coltelo. Ite» IldÉRfjk min. 


i Innomor» G uno donno imbizioss o por sposarlo 
cemincii » fvo loschi offvl M» cullo sua^itrade •) 
paro uno ragozzoonosto eia Picchio éfinita Un Alan 
Lodd pvtioolarment» slavata f 


2Q,30 WITNE88 IL TESTIMONE 

Regio di RMor Weir, con Horrlaon Ford. ÌMHf 
MeOmio. Uso (10B41.10S min. 1 

Stono omlsh. piceote eomunité roHgioso amsriewML 
dadHaaprotiehaufirapuritant Quatto angolo G Sto* 
ri Uniti rimaato faotelo diMa civilià. viaria aconvM 
da un omieiGe a cui aaaiata un bamWno tntarvtana 
un Gtante dataetiva ti» naturatmanta si Innamora G 
una fghmontea) baltena dalte comunità 11 problema 
non è più tanto I aaaaaslno. quanto lo scontro tra 
Gvirsa cultura. Non G sa chi aia più intollarantt. aa 
gH amlih 0 1 normali americaru. 11 film, uno dal miglio¬ 
ri dsl regista G GalNpoli, non è asattsmanta toilaran* 
ta Queatt amWi vengono ctescTftti un po coma un 
riparto Ioaaite o un po' coma un aaampio di cultura 
da talvva 
CANAUB 


SO^ IL RAOAZIO DAL KIMONO D'ORO 

Rag» G Larry Ludmen* con Kim Stuart. Kan 
Watanaòa. Italto (1087). 00 min. 

FAm daNa aorte Karaté Kid a timlli un qulndicanna 
amarieano parta por I Orianta par aiutare il padre, un 
oiomaliata m criai Gliana auccadono di tutti i ooìorl. 
Parò c'è, In soguato. Il vecchio unione dotta arti 
marziali che gN racconta coma si viva Spaghetti 
wtttam più piadena lo abirro ma in Estremo OrHmto, 
ODEON TV 


20,00 eETSY 

Ragia G DanW Patria, eon Lauranoa OHvter, Ro- 
bartDuvalL Tommy LaaJonaa. Uaa (1070). 120 
min. 

Una ateris alla Tticfcar anta àttaram II piontara G 
un induaaia automobHistica decido G raalizzara una 
vettura ttrsorGnaria a rivoluzionaria SichismaréB^ 
tay Ma 1 impraea non può andare In porto oool, 
Hscia 
RAIIRI 


20A0 L'INFERMIERA pi NOTTE 

Ra^ G Mariano Lauranti. con Gloria Guidi. 
Alvaro VHalL ItaHa (10781. 88 min 
Per i noatalgicl dai figli G Pierino Storia di due domi- 
ati eha. più che togNm danti coltivano beliazze fam- 
minili Un gterno arriva te zio ricco 0 supposto tate Si 
piazza in casa tara a cerca G approfittare anche M 
delta diaparaia attività madteha dallo studio Cà Glo¬ 
riando, par ^tempio,. Par i fon parò cà anche Ulto 

ITAIJA7 


2240 KARLEKRI8TINA 

Ragte G .ten TreaRr eon Mex Von Sydow. Liv 
UHmenn. Sveste (1071). 80 min, 

4i™y!ri(P6nd» Uw Ultmann. Un» famiglia di poveri 
svadosi, agricoltori, affronta ta travet seta dell Atlart- 
tlco dall altra parta dovrebbe esserci un paese che li 
oMitarà, ms non à detto 
RmQUATrRO 
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Cultura e Spettacoli " 

L’industrìa dello spot 
mostra segPcdi 
di nervosismo: il feend 
positivo si è^fermato? 


Una situazione crìtica 
per tutte le tv, 
ma sarà la Rai a pagare 
Il prezzo maggiore 


hetitd» MM la «Mto MniM i Menti I MUne 


Concerto. Mozart e Petrassi 

Con Muti 


Nel 1988 la stampa specializzata ha annunciato 
che il fatturato deirindustna dello spot aveva sppe- 
rato quello del cinema. Óra-il trend é invertito, il 
mercato della pubblicità mostra segni di nervosl- 
smO;^te conseguenze potrebbero essere amare per 
mólti, innanzitutto per la Rai. Ma a viale Mazzini i 
pensieri dòihinantlspno per i mondiali di calcio e 
le ipotesi di àzzeràrhèrito del vertici dirigenziali. 


ANTONIO lOLLO 


M MILANO Era lompo che 
< la acala u ncordaue di Gol* 
Indo Pnraui. •awnte .da 
eoppi anni dal gran team. Vi 
^ha rimediato la Filarmonica,. 
guidata da fticcardo Muti nel- 
l'unico concerto cuhumimcn- 
< le rilevante della, ma aolalba 
Magione lelevjfiva. In pio* 

^ gramma, auieme al Mozart 
della : Msaii m do mrno/e, U 
tragico Cora di mortfcompo^ 
Ito all'Inizio della guerra, tra il 
l$40elM94l. 

Da allora e traaeeno quasi 
nwuo aaeolo. ma la ttraordi* 
narta eompoaUlonc non ha 
peno nulla della lua polenta. 
A) contrario, allonunau dal 
v confronio stIHMicocon I lavori . 
'del luo tempo, appare m tutta 
la • sua : autentica, grandezza. 
OH echi di Stravin^, di Min* 
demlih affioranti qua e U si ri* 
ducono, come ègluito,aresi* 
dui 41 un linguaggio comune 
ai musicisti deirtpoea. Ma 
' l'Buientico significalo dell'o* 
pera • emèno ‘lucidamente 
. ^dalla composta drammaficitA 
della direzione di Muti - sta 
nella disperata ^ meditazione 
; sul testo di Olacomo. loopar* 
di; Al pari delle mummie che, 

^ doéiiaie dal sonno milicnano, 

' ^orto )a vita e la morte co* 

- ; ipt una cortdftlone parimenti 
desolala, le note intonate dal 
'(:;) CoiO vCideno come pietre tra 
J- tgll dt^l degli ottoni e del bassi 
m un clima privo di ogni luco 
di speranza. 

' La follia della guerra appa* 

. re qui in tutta la sua Konsota* 
la rcllt*'’ tl puljWlcp ne è rl*^ 
inasto soggiogato, trittUtando 
..Alla JIne un vibrante trionfo a 
latrasti, apparso sul palco tra 
^gtl' eccezionali esecutori: io 
Slupàndo con» della Radio 
aypdete, glUtnimehtlsti scali* 


gen, .i pianisti Canino e Balli* 
sta e, s intende, Muti cóme in* 
lerpreie pnncipale., 

I Dopo questo raro inizio, 
non occoireva meno dèlia 
Crandr .Messe di. Mozart (K. 
427) per manienaie la aerate 
al medesimo livello. Anche 
questa, vecchia di due secoli, 
è ormai entrata tra t classici 
che non temono confronto. 
Nata nei 1783, coma votò per 
la guangione della spoM Co* 
stanza, si stacca dalló stile tga* 
tante* detle.opere sàlisburghe- 
81 per ntrovare la monumenta* 
lite dei capolavori bachlani n« 
studiati In quegli anni 
Anche questa é^una stupe* 
facente meditazione sulta vita 
e sulla rnorte, affidata al coro 
e alle due voci di soprano, la* 
sciando al tenore e al tesso 
soltanto le frange della pvtitu* 
ra. lina meditazione, s'inten* 
de, non cosi pessimistica co> 
me quella dei nostri giorni, ma 
divisa tra il dolore della morte 
(corbe riel solenne Qm loNis) 
e te contemplazione di una 
consolazione divina. ^ poste* 
rii assieme al capolavoro^: Mo< 
zarti'ha lascialo il problemi' 
dette fua incompletezza: M$n*^ 
cano, ' Infatti, una metà ^del 
Credo a l’Agm/5 Dei, lasciati In 
bianco forse in attesa di un'o^ 
dinaalone che fxm venne.mai. 
Anche cosi, comunque, la co> 
struzione é sbalorditiva, come 
SI è YfJio gr^ift^ajp^Ora^uha, 
voilgr AvMuli e al cor^Mlese,- 
egualmente impcccabiii nei 
. cteisici è nel moderni, alle vo* 
CI splendenti di Barbara Hen* 
dncks e di Ann Murray assie¬ 
me al tenore Frank Lopardo, 
ai baritono Giorgio Sudan e al* 
rinterp orchestra. Con un sue* 
cesso nuovamente caldissimo. 


NNROMA. Il giudizio su gen* 
nato e febbraio è guardingo 
perché i mezzi, soprattutto le 
tv, scaricano su queMi mesi. 
valanghe di insenlonl sconta* 
te e omaggi. AH'Upa « orga* 
ntzzazìpne dagli insarzk»nistt, 
dova il mercato p^bllcilàrio. 
è sotto monitoraggio continuo 
-inon trovano confemta le in* 
discrezioni più allarmanti. Ri* 
spetto all'anno scorso (fattu¬ 
rato di 6.6% miliardi, con un 
incremento del 17,1% sul 
1987) per iM969 TUpa preve* 
de comunque uni i crescite, 
pur se limitata al 10%; dovrèb* 
be proseguite il frend buono 
dei quotidiani, grette sopra!* 
tutto ai locell: .diffieqttjli sono 
prevedibili ancora pw i jperlo* 
dici. In quanto, al fM.di. gen¬ 
naio 6lebbrato,faila^}*avver* 
lenza , di cui sopra, pam buo¬ 
no l'andamento dalla Rai. le tv 
private saiebbèfo anch'esse in 
ripresa su un secondo seme* 


sbe dei 1988 disaMróso.* il 
1988 è.stato esaltante pèr la 
pubblictte in tvfino a maggio, 
da giugno in poi sconti e 
omaggi .sono jlusciti soltanto 
a tamponare remoiragia. 

Oeirupa noft c!4 da dubita* • 
ter Tuttavia,).da buòhe’fbnti 
^trapelano Indiscrezioni di se¬ 
gno un po' diverso: si, gen¬ 
naio e febbraio vanno presi 
con le molte, mano sta . già 
andando meglio; 1 giornali lo* 
cali tirano; ma saiebbe sba¬ 
gliato sonovaiutare * benché 
Il confronto sia viziato dal 
boom non previsto di gennaio 
e febbraio '88 - il calo degli 
- investimenti pubblicitari In tv, 
con punte dcr 10% in meno, In, 
qualche caso panino del 90 %. < 
D'altra parta; risulta ctie:Bèrlu* ;: 
sconl M stia dedicando di per¬ 
sona, Inqueste settimane, alla 
sua concessionaria. Publitalla, 
cha nel 1988 ha fatturato qua* 


si duemila miUardi, rasueitan* 
do li'60% della pubblicità tv. 
Questa aitenziote si Ma cm»* 
crétizzando net rilancio di for¬ 
me di automomozione verso i 
elianti è. in forù óperazkmi di 
ImmagiM. come Niminazio* 
ne.dègli spot dove esM hanno 
It lòtto di esserè meno redditi¬ 
zi e più fastldioM; da stasera, 
ad esemsrio. CMunà decisio¬ 
ne accreditate penònalmente 
a Berlusconi; Dentìo tà nàtizia, 
il tg in onda alle 20 su Rete- 
quattro. nooasb ^0 Interrotto 
dagli spot 

Marzo e àprlle, che s^ano 
te ripresa, deirinveslimento 
pubbiicitaiio, dUaiuio meglio 
quale sia te teikteiza it 
19 %. Se. r^iè, in un quadra di 
CRscfta non mollo lontana dtf 
tasso d’inflazióne, la stampa 
riuscirà a rifarsi delia ulteriore 
erósiontt chè te ma quota di 
mercato ha- subito nel 1688 
(dal 43:9% al 43,4%) a vantag¬ 
gio deBa tv (dal 47.5% al 
47.8%). Tuttavia. M possono 
jpotlzzat» le cause di una diffi* 
colte che coifriace segnata* 
mente te tv commeictele. In. 
primo luogo, una disaffezione, 
diffusa dd dienti, provocate 
datl’eeeasso ne) 1988 

la tv commeictele ha messo in 
•ortda 61 contro i < 

464.S27 de) 1987 (•t-:33%) pn 
un valore iKxnteaie <6.862 mi- 
liairii). quasi timio tei fattura¬ 
lo leite. (2^17 miliardi). In; 


terzo luogo, si (a sentire la 
concorrenza dei periodici, che 
usano Tanna con ia quale la tv 
commerciale li ha infilzati; 
sconti (sino ai 60% sul listi¬ 
no!) e omaggi. Hà détto Gio¬ 
vanni Cióvannini. presidente 
degli editóri: iLa giungla degli 
sconti fa somigitere il mercato 
pubblicità a quello dei tap¬ 
peti, siamo come a un souàdi 
Teheran*. Per !a Pininvest è 
una dìfficolte ulteriore: le 
sconfitte che la Rai gli infligge 
nella gara delTascoilo e una 
perdita di audience nella fa¬ 
scia serale, a vantaggio dèlie 
altre tv locali o paranazionali. 

In definitiva, vengono più 
che mai in luce le due clamo¬ 
rose contraddizioni del sisle- 
ma; 1) Il divario tra fatturato 
reale e valote nominale degli 
spot trasmessi; 2) il mezzo 
che vince sul mercato, là Rai, 
è penalizzato e ostacolato nel¬ 
la raccolta delle risorse: entità 
del tetto pubblicitario e del ca* ^ 
m^e non sono decisi da viale 
Mazzini, C’é di più.> Alla luce 
delle, logiche di meicato, il 
giiippo Berlusconi Vivrebbe 
'SCMiiere tra unauiivento delle 
terine o una riduzione degli 
sconti (rnfnor afipltemenio. 
maggiore àppetibilità.del mez¬ 
zo) é;^Ì’una e TaUn- misura 
rèrideTébtero iriù competitiva 
la Rai, Ma é sin troppo tacile 
pronosticare che, in sete di 
decisione sul'tetto 1989 (ma 


quando si comincerà a discu¬ 
terne?) . forze politiche ostili e 
Iv commerciali cercheranno di 
imporre una crescita zero alla 
ràcoólte : pubblicitaria della 
Raiì Mehtté sono palesi i ten¬ 
tativi che. si.stai»no operando, 
alte Ilice anche dei rinnovati 
moniti della Consulta, di im¬ 
porre a De Mita, comé prezzo 
tei sostégno alle misure eco¬ 
nomiche, una legge per la tv 
subito e tale da santeare 
una situazione che salvaguar¬ 
da gli interessi dei groppo Ber- 
liùconi, impedendoci di fare 1 
conti cód le lògiche di iheìca- 
te¬ 
li capitòió pubblicità M inse¬ 
risce, COI» le site tensióni, in 
un quadro di grandi pertuiba* 
zìoni per tutta Tìndustrià della 
cómunieazione; ma. poiché è 
il capitolo più delicalo. esplo¬ 
derà trai primi. In Rai non ne 
manca te percezione. Errore, 
l'azienda sembra vivere so¬ 
prattutto > nelTattesa di due 
eventi, uno temuto, raliio cer¬ 
to: l'azzeramento del vertice 
{tingente (resisterà sino alle> 
elezioni europee o ce la farà 
ad andaro. oltre, sino, s’ihten- 
de,'ai mondiali di calcio?). |n*^ 
tanto, ti CMsIglio Ra] si appre* : 
sta ad approvare II pièno qua* : 
{frlennalev degli Invéitimenti. 
dietro' li quale si cete un rachi¬ 
tismo imanziarto che può rive- 
tersi fatale per Tazienoa di via- 
leMazzini. 


^ sarà ’ù festival della aia? 


Ni MILANO. Vincenti e scon¬ 
tènti. Queste la éeiisailone 
che i pubblicitari di cast no¬ 
stra danno davanil al premi di 
setiQie, un eumc .aòpportato ' 
controvoglia ma al quale 6 
ben difficile sottrarsi per ragio¬ 
ni promozionali più che per 
^iéaÌe|Nestigio;tEd>èiancbe fa 
‘^Sènsiteione che accon^gna 
l'ottava edizione del F&utef 
del hlm putólkiUaio ifaliano, , 
promosso dairAriipa (l'asso*^ 
cìazione di cate^rla), pre¬ 
sentato lunedi sera a Mlteno, 
città nella quàlf la kermesia ii 
svolgerà II pròssimo. 25 mag¬ 
gio. 


Un premio che, dopo pa-' 
lecchi anni- l)a serit|tó il dove- 
re dlifvèderè le carie In tavo¬ 
la* nel toniaUvo di dWeren* 
ziaisi dalle tanto manifestaMo- 
ni omoki^ Che hanno Ihflo- 
rettalo il calendirtò e nella 
speranza, finalmente, di scon- 
tontem 

fattii le norità annuncteie per 
questa edizione: dalja giuria 
chet a differenza del p^to, 
sarà composta da rotte le 
agenzie conTunieo obbligo di 
non votare per il proprio spot; 
-al premio della stampa, Òhe' 
voctrà cólnvotti gtotròuiftÌLdel 


settore e no; al premio speela-i i 
le della RaKzponsor della ga> . .^ 
ra) per ii prodotto de quMtià.. f 
.QuprantequattrD' riconosci¬ 
menti, Ira motori eminori, 
con I quali M Cetcherà di rivi- 
teilszare, cviteiido o ammer* 
bidwi do le pQtemidhe da 
sempie del giorno,, 

un aettoro: che 'épf/o un’e* 
sÒaRiiMé ''éMrememèntè'' aci 
ceterala-lterParecchto. ralien*. 

al massi ino pR chtiomìMn e 
-chilometri<anche M di lèdei* 
le sue ietti possibilità) irò* 
prowtsameme si «imballa* sul 
più beilo tei viaggio. Una lii- 
voluztoiiie che ha comportato 
un calò del 20 per cento delle 
. produzioni rispettò al 1987, èd 


un tetturatò di 280/300 miliar¬ 
di che può^ eventualmente, 
essere tetto in posiltvò. soltan¬ 
to grazie alTaumento tei costi 
(ti reallzzazioite dei commer¬ 
ciali. 

AITesteio. dati alte manp. la 
situazione^ senttea àncor me¬ 
no rosea (ih In^lherrà e 
Francia te riduzione è di circa 
il95 per cento) ma almeno le 
regole del.gloco appaiono più 
Imspaienti. Perché tra i tariti 
motivi addotti 'per g^tificarò 
la «crisi» nel nostro paese c'é 
l’eccessiva quantità d| mate¬ 
riale (che spesso e vólentieri 
va a scapito della qualità) e il 
difficile diatelo con il.pubbli- 
co, ossia i vari.sistemi Meler e 
Auditei per te detennihazione 


deil'ascoltó. Un problema’ 
molto Italiano, dowe II sistema: 
audiovtsiw» (canale |ù1vilegia-: 
lo della pubbiicilà) i4rò,' si' 
concentra ed espande ai ma^ 
gini di una carenza legistetiva. 

GII obiettivi, non dlchteiati,i 
dell'oiUM» festival 'sembrano 
(piindl eraeia dlveni, non ulti- 
mi una rlMstemaziona di fac-; 
;cìateed’inunBgine (vtelepo^ 
lemiche, più qualità, prodotti 
'(^e arrmno Iran immedtetez- 
;aa.ial>pu'bbtipó)Je te necessità, 
di arrivale al 1992, quando le 
nostre agenzie si icpntrèran- 
no con qùéllé quròpée sul ten 
reno deila libera circolarne 
commerciale, un po' ^ù forti, 
meno rissosi , ma soprattutto 
più credibili agli occhi di vec¬ 
chie nuovi clienti. 


Signorila 

liso vacanze 
e rappresentanza, 


vista panoramica, 
tutti i comfort. 
iMal abitata. 














—CW. 




CTate PWM, 

^mefilnir Regìa di PoUakóff 

Londra 


MiemMANUuii j 


Regìa è sgenegglalùra: Ste- 
pl\en PnliBkpH. Iiilerpietl: 
CKarlea Dance. Cassie àuart, 
Bili Pateison. Fotografia: WF 
told Stok.'Musica: Michael Sto* 
rey, Qtan Bietagna. 1987. 


■1 .Sonò:cosl affogati di se- 
gieti che non ricoidanO quaii 
sono importanti ^ quali no*. 
Segreti di Stato, ovviamente, 
che una buiocrazia insinuante 
e sospettosa ceicaTdi prèser. 
vare dalle insidie del càspi CH¬ 
IÙ segnia, pieseniàlo àllà Set¬ 
timana della criliCàvèhéàiana 
del 1987 e ora méhdato al 
macello in.inaitesa delie usci¬ 
te pasquali, svela ima di que¬ 
ste magagne .top seciqt. con 
Tana un po' straplàta del gial¬ 
lo britannico ad allo tasso 
simbolico. Non d un capola- 
voio, ma incuripslsce: per il 
sonolesto pólemicoì per la 
hizz^ deirambMhvtione, 
per la tnniailon* stessa del 
regista, Stephen BplialioH, gio¬ 
vane dràmmaturgo pieslato al 
cinema dalla W. U «Ittà se¬ 
greta, del titolo (in originale 
Hiùden CHìt) t Londra, che il 
pmlesaòic di ttalltisltca James 
RIchardsiitiparaia conoscete 
un po' alla volta graile all'insl- 
stenaa di una ragana shnil- 
punk. Lai, Sharon Newton, è 
convinta di wàt ntatao la ma, 
ni su uh peàn di storia mal 
raccontata: . visionando un 
vecchio documentarlo degli 
anni Quaranta, Lt strade di 
JOhiMi sl'iè accolta di Ul» 
sirahò Insetto (iiha donna vie¬ 
ne bnitalmenle capita, da 
due uomini e poitata In un ul- 
Bcodelcénlro). 

È chiaro che all'inizio il no- 
stiD statistico, impigrito e scet- 
tlco,;nDn crede alla pelùlahie 
ragazza; ma poi una’serie di 


coincidenze kr spingonoa In¬ 
dagare nel nehlie. di Londra, 
tra tunnel àbbnidontli,'ma. 
gazzini sottedahél àhcóni pia. 
ni di documenti; IncanailMc 
depositi tranviail. SI tratta di 
novale un albo dàchmàhiado, 
/ nKoógW di lappalo <M 
Kenl, dove Ihne c'è la aoluzio- 
ne del mistero. O. almeno, un 
altro pezzo di verilè. Non vi dl- 
lemo come va a finite, sappia¬ 
te solo che, Ira una minaccia 
dai senizi sagrali « un rlhova- 
mento casuale di alcuna ca^ 
Ielle clinichei I due «jélaclh» 
riusciranno: a, laa lucavau un 
lontano apisodio di contami- 
nmiona nucleaic,.. 

Dice il legista; 4tar il prora. 
gonista Londra è anllocanla a 
priva di emozioni. Ma quando 
viene carapuirato in un pae¬ 
saggio che itonconirolla. riso- 
sapore il placete della aoqite- 
sav. Bella Idea, che non-tinta 
pelò uno wolglmantn aampia 
all'altezza. Non è tanto que¬ 
stione di attori (parò che ntit. 
lo quel dopptaHip itoqalaito- 
vela, che applattlsee paunaH* 
ntenle la lecitaztone), quanto 
di piógiesslona ninimi; in¬ 
cetto tra accensioni auiieili a 
«letactipn. politica, Mtaholl 
' conferiaca al suo Ito un'ah 
moslera rtdinciani che lesela 
perplessi, anche M * ehtaiq 
sin dalla prime Mhito dia 
l'oireiaiMpuiatotunpiata- 
sto par pattato (M noM ctol* 
smo di oggi. Chariai Oaieó; 
piuttosto nolo in Italia pto ato 
inteipretato OriRllh In Oood 
atemrngflowswiaz h ni w w j n a 
con elegante slupole II pmei- 
sore aiiamaio dawanhin (la 
complice igiaguntalM4 Caa> 
sie Stuart); strada tacendo B’ 
suo snobismo il traduce In vo¬ 
race curiosità,, ma nlahM di 
piò. to; la rabbia clt aampia 
tempo, óFtouna. 


Nonhabalconi,nécantiià.J|er ' 
iliesIo,avere|anuovaMbt)tèg(i;; j 
Station Wagon è come avere ; 
una casa, forse meglio. 

Intanto si muove; lo fa con un 
motore robusto ed elastico, a 
tmzioni anteriore, dalle gratidi 
prestazioni e miidmi consumi 
(26,3 ktri/l néilaZ-OlD). Perlo 
spazio e il condottili marcia, la 
nuòva Mbntego è rinterprela- 
zione in movimento del vostro 
salotto: cinqije posti piùdue peri 
bambini, 1700 It di carico, seno- 
steizo e nella 2.0 TO, sosjpsioni 
postólori àutolìveM e freni a 
disco anteriori autoVàitìaiitt 
Cotifortpvole come una ca|% ^ 
lussuosa come una brilla, % ; 
nuova Montego la tutto di se- ' 
rie. Finiture in legno, alzacri'. 
stalli elettrici, sedde posMQt* 
sdoppiato a ribaltamento Seòa- 
rato,specchi retrovisqrieléttricl 
e autosbriranti, chiusura cen¬ 
tralizzata, tergilavalunotto. ' 

Nuova Montego Siation Wagon. 
1600 benzina e 2000 tuibòdiesel. 

Da L. 19.500.000 IVA inclusa. 
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Attemlom 
ai^Jnwliicri 
drotimlio 
sulle libile 


Due Creatori Incesi hanno acopeito che le twtUglie di vi> 
ho il cui tappo è ncoperto da un involucro ntelallico che 
contiene una componente di piombo possono essere peri* 
coipse per la salute. Con un espetUnento semplice hanno 
^fahl^a|ratlo ed analizzato il vino di qu|ttro diverse bctfti* 
Éli&^he efano sigillate con up^nvolucio contenente piom* 
00 Xma chit^ a conU^to con la bevanda con un tappo di 
sughero) I risultati vengono ritenutiidai ricercatori molto 
precisi* nel caso in cui era stato tolto il tappo e non era ^* 
ta pulita la bottiglia, il quantitativo di piombo è nsuitato di 
320 microgrammi per litro N^li altn casi, quando cioè so* 
no state prese delle precauzioni per evitare che il vino pas* 
sa»e in zone •contaminabili* della bottiglia, i valon sono ti* 
sunniti Mi^ibllmente minc^ I valori non sono in sé preoc* 
cupanti. ma certamente chi assume molto spesso vino 
chiqso in quel modo accelera sensibilmente nel tempo i'as* 
funzione del pericolosissimo piombo 


SCIENZA E Tecnologia 



Bastone-^radar 
per aiutare 
IdecM 


t poco pio grande di un 
paòphptto di sigaFollo e ha 
due spechi, sulle parte Iran- 

S i t stalo baiteszeto •Pllot 
t> (luce pilota) si traila 
in •basP^radsr» per ciechi, non solo In grado di se- 
gntleie ostacoli, ma enclie Inviare messaggi sonori o in vo¬ 
ce per la rletUtre» del semalori, di scntleaugll schermi elel- 
ttonlcl delle stalloni o degli aeroporti, per idenUlicaie I 
(neoi pubblici. L’appetecchialuta e stala piesenlata nel 
giorni tcoisl al sindaco di Torino dal suoi Inventori, il pro- 
iessor Gian Pietro Soaido, professore di fisica medica del- 
i'UnlvetsItà di Torino, e da Antonio Azzalin. utalate di una 
ditte di apparecchi elettromedicali Dopo due anni di ricer¬ 
che e spenmentazioni, hannò messo a punto un lettore ot- 
iico.a reggi inbaiossi ^ «l|aloger col non vedente e|lra- 
veiw lin auncolaie ■£ un'eppeieiuthìaiura unica nel sud 
gonete al mondo,, hanno sostenuto Soaiw e Aisalin 'ri 
uno sviluppo Inedito di stmmentl già sperimentati alTesle- 
ro,, Ka ptecisato il vieepmddente dell'Unione italiana e|e. 
chi, RodoKo Catlanl, che ha partecipato alla cerimonia di 
pieienlaalone del baitone-tadar L'appateccbiatum si ca- 
ntleriisai perii cryto accessibile (nwiio di TOOmilalMi) e 
per la sua funga autonomia (8-9 ore), alla quale si aggiun¬ 
ge'lacomoditlfomttadaUe pile tKaiKablll. 

I rnppwcnlanti dei Ut 
paesi tiunitt a Basilea per lu- 
maie ima cottveniione in- 
lenìattoliale sul iraNioo di 
teorie loiilcbe tlanna cec- 
cando di tagglungen un ec- 
CoRto elle lenge ddnto ddlle 
■aUaroiBsiipeneamaoaee, ilchleM ptoéniltle delle 
•' ' delegaalonl eMcane. U 

pMpMte 41 nlodlflcd sono stale avaiutle soprattutto dal- 
(’Oifanliaailane delTuMIA afiieana, chegUi In paaaato ave, 
«a qelhillo un crimine il Iraaleiiihento di rifiuti losalcl nel 
paesi del TemiiMiido e aveva cbiesto la messa al bendo 
lolaie L'Oue livendlca imltre un luaki di primo plano nel 
eanboUo-delTademplmenio del Iratlnlo, che sariiafiidalo, 
i|m gli eM. alle Naiùaoi Unile. U bone piewde che lutti I 
pe«sHlHneMi»l.p n i sm ia ilHtttpni.di aocntneieia eoiiiie.pe|t- 
«oioM e che alino Mnid ptudnlari su lutti i carichi di que- 
IMO geneqi. jll irallico ttMaenaaibnale dometafae esser metiie- 
oum e Uwlli mimmi e i dliutt induauiall dosiepbero.esaen 
pninlittl. In llnen dipifiicliiiiritnll'inienn del pneee pidduno- 

fpt t { *• t-t - ‘ -V 

Ql| telenzizti deireqte «me- 
ncano per la protezione del* 
r«mbienie hanno dato t'«l* 
larme un jnsetiickia (re* 
quenleménte usgto per le 
pawe e fé bamhe mene in 
grave riachio' la «riule dei 
bambini per cui è oppomi* 
ho proibirne l'impiego mi 


IkoHclassidie: 

élUfii^iii 


gftawl* 


Aftarme In Um 
,p«rJnMtticMn 
«sito su 
fiMuatimanc 


questi prodotti. Il nome della apsiansa Inàjminaia e Aldl- 
caib, un prodotto IncòkM, ciistalllno (formula chimica CT 
HM NS ® s) cbe.iecat'a im^eUreche i ptodotu ttattaii 
mateUcano Sneondo un rapporto giunio In posaesao del 
NcM.YotltTlme|. I tpaOcQlqm dèlia dtvWone antlpanmttati 
delTenle per le protesinne den'èmplenia hanno cbleam Un 
dal 12 gennaio airautorUt govemiUva di intenenlie con 
' ribnue wn pnclse che limitino l'tmplego delTAidicaib. ?e- 
cotido ul esperii, l'InsellKida potrebbe continuate ed esse- 
R usalo su altri prodotti iUmèman (noccioline, arance, 
pdmpplml, timoni, tpcchefo di canne, sola, fagioli secchi, 
'SOtgq,fiaflè e pecerfo noci abiette) in qUanio ne besle- 
Ytoquamlè mollo ridmtfùmeriite dovrebbe essere messo al 
bando beepainte e banane, sulle quali I residui raggiungo¬ 
no llvelii troppo eleraiì-'Secondo il repporio, solo per le pa- 
utetheimanglano ogni glqroo tra i lamila e i SOmila bam¬ 
bini americani |ono cimi anitanlltolM di Ahflcatb suffi- 
ckttli‘t (tra insorgete il rischio di malattie Una goocle di 
Ajdfcattt^mofbtta attrnveno ta nelle e sufllcienle ed ucci¬ 
dere un adulto Nel Mbinl. I reshfu) nscolitrali su aldine 
palale sono sufilciènn a provocate crampi di stomaco, dl- 
aluibl neivosi. mal di testa e altn inconvenienti alla salute 


MWMBASMLI 


Gli astronomi U» 

La strana stella neonata 
forse non ruota 
su se stessa ma vibra 



Mi Forse non tutte le stelle 
luolano InkNno al loro asse, 
quafouna. vibra suse stessa, si 
agite’ l'ipotesi che rivoluzione* 
r^be uno dei concetti const* 
derati più saldi neli'astrono* 
mia viene avanzata da un 
greppo di astrotisici della Co* 
Tumbia University per cercare 
di spiegare il comportamento 
di una neonata deU’unlverso, 
unMtella a neuiipni,cioé una 

E ulàr. 41 straordinaria densi* 
1 , latrate dall'esolosione di 
una su^rnbva ite! 19^^ ^ 
sua esistenaa, rivétete solo ii 
meié sQOiso, pone pariicolàri 
probM agii scienziati pe^ 
ché si tratta di una stella che 
larnpeggia ad un ritmo di ve* 
ioelte mai registrato prima si 
calcola che latnpeggl circa 
ventimilavolte in un secondo. 
Il tritìo dì quanto si sìa mai n* 
scontrato prima in un (^etto 


Secondo )a spiegazione da* 


ta finora, questi lampeggia* 
menti sono i effetto del movi* 
mento di rotazione della steUa 
sul suo asse in reatlé la radia* 
zione verrebbe emanate dalla 
stella in modo costante e la 
rotazione produrrebbe ieffet* 
(o tampe^ Ma le attuati 
teorie sulrongine delie stelle 
di neutroni demebbero essere 
riviste per ammettere che il 
moto di rotazione possa esse* 
re tento rapido da produrre 
lampeggiamenti cosi frequen* 
ti Ed ecco che, a queMo pun* 
(o, Shaham, della Co* 
lumbia University di New 
York, e il suo collega Q Wang 
ed altri avanzano la teoria che 
la stella non moli su sé stessa 
ma Invece vibri, cioè si scuota 
in continuazione L'energia da 
vibrazione provocherebbe on* 
de d'urto vicino alla superficie 
della stella, dove si cambie* 
rebbero in pulsazioni di luce 
dovute a partìcellé cariche 


pE^soeO dossier «verde» 


Axjua, veleni energia 


A cura della ambiente il libro FVimo ritratto ^obale del paes^ 
sulle condMonì della penisola vena aggiornato anno per armo 


■iltOMA. Come sta l'halta'’ 
Mate, grette Chi vuote, però, 
notizie più pree{9ev4!rg ^ co* 
me lare. L'idea é della Lega 
unbtehte che ha preparato 
un dossi» sullo stato di salute 
del Bel paese Ambiente ltelia. 
questo il titolo, ha l'ambizione 
di essere, o almeno di t^ven* 
(are, il «rapporto Censis degli 
ambientalisti* feri il volume, 
edito dMla Isedi (ilhistraziom 
di Steino, SSO p^ine, costo 
38 000 lire), è stato presente* 
lo nel corso di un incontro al 
quale hanno partecipato i più 
tei nomi dell'ecologismo ita* 
iiano 

Gli autori delle diverse voci 
sono tutti nostrani, tranne una 
di uno straniero, di qualità 
quella dell’americano Chnsto- 
pher Flavm uno dei curatori 
del rapporto del Worldwacht 
insiitute Nel novembre scorso 
Plavin, neirambito di ^Ver* 
deambiente, a Rlenze, ittici* 
pò alcune delie terribili verità 
che abUamo poi «(mero dal 
rapporto americanOifiUase. al* 
iora, Flavin che il piante si 
sia lentamente e inàofébil* 
mente riscaldando con tutte te 
conseguenze imm^uvabili. 
Dimostrò 1 inutilità del rlcoiso 
all'atomo, mise in allarme 
contro gli Inutili ^inechl C 
Giovanna Melandri, che è 
i'appassiqnate ' CM^frtee di 
Arnbtente Itettà, Ha me^ 
proprio in aperfùn di libri) te 
questione energia (éstehiore 
è Paolo Degli uplnosa còri te 
coltsboraziofie di RiixardG 
Basosi) 

Ambiente Italia è un rap* 
porio che vuote erolversi nel 
tempo, ma che parte In modo 
che si potrebbe deHnire ipi* 
gfiolo*. «Abbiamo preferito 
fornire una cUm in meno che 
una cifra non cantioUate*,^l' 
ce Giovanna Melandri, nen* 
diamo ad eaempio proprio Vp 
nergte (ldo«telrnon«olq4a^% 
ntsce dati, ma indica cóme 
una rifMina energetica, oMpn* 
late in sènso ambienteiiite, 
dovrà inteivenire a modificare 
te abitudini dei yari rettori ^di 
consumo. C punUgllpsamcnte 
fa U QQtilQ dei megatep che si 
possono risparmiare e dove si 
può chiudere il nibii)eno«. 

L'altro a^)et(o ori^nate deh 
te ricerca è la stretta connes* 
sione tra un argomento e Tal* 
tro che la quaUfica in senso 
culturale. d.'ide« che abbia* 
mo seguito é stata quella di 
mettere in eridenza alcun} *^* 
sterni ambientali critici”*, dice 
ancora la Melandri «Cori, ad 
esemplo, il capitolo suite ac* 
que nmanda a quello suH'a* 
peritura che. a sua volte, è 
fegato a quello sull’alimente* 
zione e sul nachio sismico» 
Mio erempio é il sistema co* 
stituito dalle questioni collega* 
te alte città Inquinamento 
acustico e atmcwferico, ntiuti 
solidi e traffico tutti capitoli 
che nentrano nello stesso 
sterna critico* 

Entrando in questo gioco di 
scatole cinesi la scoperta del* 
la ventà suU’ltalia è ango* 
sciante Prendiamo il mare II 


Si chiama Ambiente Italia. Vuole diven¬ 
iate il Censis degli artibientaiisti., lo 
ha preparato ta ambiente. Il dos¬ 
sier non vuole essere solo una denun¬ 
cia, ma un agite e utile stnimento tecni¬ 
co-scientifico per tutti coloro che si oc¬ 
cupano di ecclesia. E anche qualcosa 
di più. Dice infatti Ermete Realacci; .Su 


ogni argomento affrontato, la Uga am- 
I,brènte ha aperto o aprirà un fronte di 
to|la>. Que{le.^ptesentate ieri si possono 
quindi considerare vere e proprie di¬ 
chiarazioni di guerra ^ambientalista. 
Commenta Cedema, citando Diderot: 
Ceati gli antichi che non avevano mo¬ 
numenti da difendere*. 



ino,-nientie hanno anno 
enonnè sviluppa quglll^Prè > 
pericolosi a ciiist della Imo •< 
aiiona profondi e persMMSj. 
L'uso di insetticidi è nuiMttn- 
lo, soprattutto coiaMsMra 
quello del tostaniilci^td* 
I7^d 209 miglila dffimla- 
te distribuite^ veri tdl^tfde* 
rivasione belUcq, 

Concenttasioiia della pop» 
laaisne e dalle allMIà Mila 
pianura, abbandono della io¬ 
ne più atte del noMfolaMinlio 
hannodaso collina • moilh- ' 
gne pia vu|nanbill.*II Bwllp 
delleInnaliadaMnpRMi- 
Rssalo lutto II tMloriO 
no attualnienieciienttnaeMa 
del leiriioiio inonlane d^n '< 
cattiva salute. E ci ai ptrilani 
l'ultima eaempliflcasionaMrol-t. 
l'OttrapA pavese anno ,s!éli»s' 
censite dica 2200 Pane su un 
tenttoiw di 800 cbilomdlt 
quadrati- un vero «>pnpdO 
coma tairildriala. 

Ma Anibienie Italia ranpa « 
dttosuunapiagamenopnno- 
aciuta a chi poco si occupi di 
ecoiogiai il connimo'dél «io- 
lo, tenpmeno incveiribM,, 
Una quahUIrèailond'iibaie’ ’ 
in termini ganarali, dice il np- 
poilo. potrebbe aaautnere co¬ 
me dato medio quello dal ba¬ 
cino del Po (unctansumosM- 
k) o,S!ll all'anno ^l'ttumeu- 
peificiataapatloa) chnOonP 
qx^ alla dttvai (dMi 4Al0 

spaila lialcQ non'areoidlettoa 
100 anni (la v>a v e g s UlO ’Bnl* 
iMe mollo t)|ima)-4.’sn|iM 
di coaBinione nel noaOo uno. 
se e la pio inienaa (MtnPMOj 
i) dato <U sinrèif pu (Mniiic*»- 
vo è quello de) eoiteuito di 
cemenlq pn> capila: OUed'IM 
chih l'anno (il qiplo di quell 

inglese- teoomì, —‘‘— 
cano). Un eoulU 
Hel lenttorlo, qeiopfo | 


memUlcaiione dd.lh^„cNa i 
equbnie aga lori) qwiiiirèUie, ~ 
nelftSnroosUiUBptÙK^^ 
se pub sembl»»jd'« 
isiTmlagN^ 



SO per cento de^i 8000 chilo* 
metri di coMa praticabile é oc* 
cUpato da villaggi (unsticl, se* 
con4e case, «tnitture vane 01* 
tre l'80% delle acque di f(^na 
delle' l20 più importanti atte 
«ostiere viene scaricato in ma¬ 
re senza nessun trattamento 
Nonostante te decine di mh 
iiardi speri per i depuratori la 
situazione é tragica in Sicilia 
su 300 depuralon costiuiU ne 
funzKmano sei 
Dal mare ai laghi In buone 
condizioni sono solo quelli di 
Bracaano e del Garda, dei 72 
fiumi italiani 21 versano in 


condizioni gravissime di inqui¬ 
namento, 23 in condizioni 
gravi e 28 in condizioni accet¬ 
tabili Quanta all'acqua pota¬ 
bile il fabbisogno Italiano é »* 
tomo ai 50 miliardi di metn 
cuU all'anno 8 p» uso avi' . 
32 per fagncoltera, 13 per uso 
industriale Dice II rapporto, 
l'uso corretto e-razionate delle 
acque.é nmasto una semplice 
enunciazione nel lesto di leg¬ 
ge La confusione di compe¬ 
tenze é molto grave Anche 
qui un esempio la program¬ 
mazione teTTitonale del Teve¬ 
re ha interconnessioni giundi* 


co-amministrative con tre mi¬ 
nisteri, sei Regioni, una venti¬ 
na di lYorince, alcune centi¬ 
naia di Comuni, consoni, triti 
di tutela e di gestione. Il nsuh 
tato, ognuno che pasri per la 
Capitate, può vedalo da solo* 
il passaggio dall'acqua ai 
depuraton é d’obbligo Ne so¬ 
no stati costniri ) 581, ma ne 
funzKmano 85) Pochini, date 
la spesa sostenute tra 120 e i 
3Dmite miliardi 
La Colette verde ha trovato 
in mare residui di pesticidi, 
soprattutto nelle zone dove i 
fiumi SI versano nell’acqua 


Niente di strano, dato che 
ogni anno, dice il rapporto, 
, vrii^airio su) noslro^'suolo 2 
^ miliSè! e 170"h)ilionl di chili 
d) antiparassilan e fertilizzanti, 
pan a 6? chili al fecondo, a 
140 per ettaroo a 3$ pér pen 
sona Un dato positivo c'èl In 
il 1978ei) 1986 il consumo d) 
antipateniiari è sceso seppur 
di poco (dal 205 ai JOI mì- 
glteia di tonnellate) Purtrop¬ 
po. però, la nievare la Lega 
ambientò, eirifiteroo, delie, va¬ 
ne classi di antiparassitmi 
(fungicidi, insetticidi, disen 
banti, fumiganu) vi fé state 


una ledlslrilnisime n^attva 
nei cqpbpnbjdeti'uoinò e''deh 
l'ambiente. iLdato più^moq- 
cupanté^ è' i) raddoppio, nc^i 
anni Ottante, del consumo dei 
diseibanti, che passano da 20 
a 42 migliaia di tonnellate e, 
Ira questi, soprattutto delle mh 
'scete Nelle sole province di 
Novara, VeiceiH e Pàvia é sta¬ 
to somministrato, nell‘86. un 
terzo del consumo rtazicmale 
delle miscele dei oiserbanti 
Non va meglio con i fungicidi 
e insetticidi 11 consumo dei 
primi è, si. stato dimezzato tra 
l’80 e 1*85, ma-sono diminuiti 
quelli meno tossici per l'uo- 


alla ( 

ne. And».jw%i(Mo.h qqe 
cowolW^«uine.hqf,q"- 
' ranlatloet putrottrioUffi 
biente eri eriittiio tfMiio>lf. 

(o. q ipenao» eie rii nuM I 
.pIdOj. ri-priniq gtt»n ^t ( 
nurara-Ora«.e*ienrie ' 
poitojiuNo 'Ma M i 
paew. radatto dal mn 
daU’Anibieittq.e < 
ebbe un'rinittàpei 
Dique9Uepi»iti||priri>ieiMe , 
l'eningeh» amUa^ W ! 
no assai biaegnn SI MMifi 

own. di documeittittial 
andranno anouettneilrè 

gKxnase cosi con» ha ì ' 
zwne di fare la leaac 
brame lui». E la sqé 
che. in futuro, i dau m^iqil- ' 
no Questa sarà pnsibtte Mia 
se ci SI muovere, lapidaiMMe 
e concreumenu, nelle dite- 
zioni giuste 


Ecologia: il silenzio delle istituzioni 


■i Non SI può fare una effi¬ 
cace politica ambientale sen¬ 
za avere una conoscenza ab¬ 
bastanza accurata sullo stato 
delle acque, suirmqulnamen- 
to dell ana. sulla congestione 
urbana, sulla dtstnbuzione 
delle aitivilà produttive agrico¬ 
le. zootecniche c Industriali 
nel temiono, sulla condizione 
dei boschi e sul) erosione del 
suolo e deite spiagge, sulle 
consMuenze ecologiche del* 
l’uso delle merci 
Quando fu approvata la pri¬ 
ma legge amencana per la di¬ 
fesa oeirambtente fu creato 
un «Consigiro», alte dirette di¬ 


tti Uniti, con il compito di 
preparare ogni qnnp un rap¬ 
porto sulla qualità dell'am¬ 
biente (il pnmo porta ta date 
de) 197 d) con i dati sui pro¬ 
gressi e I peggioramenti delle 
condizioni ecologiche in mo¬ 
do da verificare 1 efficacia del¬ 
le leggi e da suggerire nuove 
iniziative legislative 
Anche in Italia tin dal 1970 
il movimento ecotogico ha 
chiesto al governo di pubbli¬ 
care periodicamente dei rap¬ 


porti sullo stato delfambiente 
A parte un importante studio 
sulla natura m Italia, pubblica¬ 
to nel 1970 dalla Commissio¬ 
ne per te conservazione dette 
natura del Consiglio nazionale 
delle ricerche, per iniziativa 
del professor Montalenti. sol¬ 
tanto nel 1972 fu avviata te 
preparazione di una relazione 
ambientate affidata d^ mini¬ 
stro della Riceicà scientifica 
alia Tecneco, una società del 
gruppo Eni 

La procedura era discutibi¬ 
le, ma va comunque detto che 
te Tecneco chiese te collabo¬ 
razione dei miglion specialisti 
di urbanistica, ecologia, scien¬ 
ze forestali e del suolo, chimi¬ 
ca, ingegneria 

il testo preliminare fu sotto¬ 
posto ad un comitato scientifi¬ 
co comprendente anche 
esponenti delle associazioni 
ambienlalistè e delle opposi¬ 
zioni, I quali espressero osser¬ 
vazioni, dubbi, critiche, in un 
documento che fu pubblicato 
insieme alla relazione gover¬ 
nativa, presentala al pubblico 
ad Uibino nel giugno 1973 


La Lega ambiente arriva puntuale al* 
Tappuntamento con l'infonnazione. il 
libro sulle condizioni amblentaii dell’l* 
(alta è stato presentato ieri alla stampa* 
Che ne è invece del bppoito sulla pe¬ 
nisola promesso dal ministro per TAm- 
biente Ruffolo^ L’ultimo documento uf¬ 
ficiale risaie al giugno del 1973. indica¬ 


va leggi; dnieti ed interventi fiscali ne- 
cessan per la salvaguardia delle nsorse 
ambientali del nostro paese. Ma ben 
poco fu (atto e forse proprio percopnre 
i ritardi, le omissioni e ]e complicità dei 
governi nessuno, da allora, si è più pre¬ 
so la bnga di mettere insieme i dati del¬ 
la difficile situazione italiana. 


I cntia nconobbero che 1 1 - 
mziativa era importante, sug¬ 
gerirono delle modificazfonl è 
rilevarono che i limiti della 
«Prima relazione* sullo stelo 
deU'amt^nte avrebbero'potu¬ 
to essere corretti nelle edizio¬ 
ni Miccessive 

La relazione Tecneco indi¬ 
cava te teggi. i divieti, gli Inter¬ 
venti fiscali che sarebtrero sta¬ 
ti necessari '■per te salvaguar¬ 
dia e li miglioramento del 
l'ambiente poco fu fatto 
e torse per questo i governi 
successivi si guardarono bene 
dal preparare altre relazioni 
che avrebbero inevitabilmente 


QiomioiiiiiS 

denunciato le omissioni, i n- 
tardi, te complicità, responsa¬ 
bili del crescente degrado del¬ 
la natura e dei beni culturali 
À dieci anni di distanza dah 
te prima e umea relazione sul¬ 
lo stato delCambtepte in Italia 
la Lega ambiente pubblicò un 
volume intitolato 4l malpaese* 
che rappresentò drfatto uq 
lentelivo di aggiornare la rela¬ 
zione dei 19/3, nel vuoto e 
nel silenzio del governo 
Fin dalla fine degli anni Set¬ 
tanta il progetto finalizzato 
sull ambiente de) Consiglio 
nazionale delie ncerche an¬ 
nunciò che avrebbe preparato 
una relazione sullo stalo del¬ 


l'ambiente, lo stesso hanno 
annunciato, all’atto del loro 
insediamento, i micusm dell’Er 
oologia e deH'Ambiente che si 
sono succeduti dal 1983 ad 
o^t. ma nessuno ha mai fatto 
praticamente piente 
Nel 1984 l'istituto centrale 
di statistica ha pubblicato un 
«volume I» (rimasto anch esso 
^ unico) di ^listidhe ambien¬ 
tali h temprde) ministro Pa- 
van, net 1987, fu pubblicato 
un fascicoletto di «note preli- 
minan» ad una relazione sullo 
sialo deii'ambjente, mai ap^ 
parsa, note che sono poco 
più dì una dispensa scolasti¬ 


ca 

fnsomma il governo ha fi¬ 
nora sempre evitaro di rende¬ 
re pubblico k) stalo della na¬ 
tura. degli inquinamenti, del 
patrimonio culturale italiano 
per non rendere conto dd suo 
fallimento anche m questo 
campo 

Ha (atto bene, perciò,'la Le¬ 
ga ambente a pubblica con 
te Isedi il libro «Ambiente Ita¬ 
lia Rapporto 1989» i) quadro 
che ne nsulta é desolante Dal 
1973 le città sono diventate 
più congestionate e sporche, 
l'acqua potabile è oggi più 
scarsa e di peggiore qualità, te 
montagne di rifiuti sono spin¬ 
se dovunque, i depurafon d^- 
le fogne, anche dove sono co- 
s^niiti, spesso non funzionano 
o non hanno manutenzione, 

Awentuenen mascherati 
dietro sigle di finta ecologia 
man^giano, trasportano e 
scaricano chi sa dove nfiuti e 
fanghi tossici Ci vuole un re¬ 
ferendum popolare per ferma¬ 
re un poco l'aweienamento 
del terreno, delle acque e dei 
cibi provocato dai pesticidi - 


scusate la parolaocia, i pro- 
dutton h chiamano pti&a* 
mente fitofarmaci e ti governo 
addinttura sussidi «anftari» - 
usati m dosi da Terzo mondo* 

Gli autoveìcoli a benzina e 
jfesel appestano con 1 gai dì 
scarico Tana della città «della 
mmpagna senza che U gave^ 
no faccia un passo vefso Cir> 
buranti meno Inqumantt. veb 
so modi di trasporto maio 
dissipatori di enei^te. 

industriali ed GmI «1 fanno 
sempre più arroganti e chiusi 
di fronte aite nchieOa, da pa^ 
te dei cittadini e dei lettori, 
di installare depuratori, RIM 
dei gas nocivi, di adottare pro¬ 
cessi di trattamento dei reri^ 
dui, di migliorare te condìzio* 
ni di lavoro > è ambiente «n* 
che quello! - dentro le fabbri¬ 
che 

No non è da questo govert 
no che ci si possono «spettare 
una trasformazione ecotogtea 
dei! economia o uno svttupfro 
sostenibile, capace cioè di W 
sciare risorse naturali, foreste, 
fonti di energia, di tesctere un 
pianeta abitabile alte generar 
ziom future 


*’Unllà 

y X Mercoledì 

22 marzo 1989 
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Affidamento e adozioni 

Dopo il caso di Serena 
anche Roma discute 
sui minori abbandonati 


Presentato un piano 
Comune e Provincia 
offro^9 sovvenzioni 
ai gehiiorì meno abbienti^ 


Ceifcad Èuni^ a t 
per 1600 bamlniii 





L'tpal, la Wovincla vuota càluilaiie 


MiUeieicento >bambini in attesa di una famiglia in 
prestilo: Dopo il caso di Serena, anche a Roma si 
apre una finestra^ sugli •affidi» : e le •adozioni». Go¬ 
mitile e Provincia; presentano un piano per- far 
parftré, a4istanza di anni la legge sull'affidamen- 
lolamiliare, Ma- le-coppie romane preferiscono 
ancora un figlio adottivo. In duemila in lista d'at- 
. lesaf-al .Tribunale dei-minorenni. 


AFFIDAMINTI AL DiCnNBfie 1990 


Ann» Hlnerl llwilsfl Miliis 

IMS 34 - H • 

‘iWà 47 «. 

HW 114 - - 89 

19U 334 142 39 


^te noi! sa 
a (M rivolgete» 


Hi; ÈBicas^ieniiort tempora» 
Kr sensibilizzare 
pipi 'disposte a fa< 

i9da;|fi^é'al'nu^eiopre« ' 

di. 

rnefpVftitef^yglrBSsesaQ^aU ai 

*crv)il '^oipunc e 

^li^ii^liannp > presentito 
pUno^Utfegrato che ri» 
^*Ì9d^/4Ull'arildamen> < 
Una';(afnlglia a ; 
iMiine pifiiothbambini dt 
l^i^ftdiliihlnlerland. di «ut 
;40tlÌt'tfKi6(ta^d!»Bil.ótloannl, i 

lUhitI educativo» I 

^ I 0 >pia gestito ' 

caso della pie» 
^^^ta vii ‘al ‘ 
wKhé non adot» 


tata regolarmente ha riaperto 
li problema degli «affidi* e del» 
le «adozioni* anche a Roma, 
Lo scorso anno nella capitale 
sono stati affidati 334 minori, 
di.CUI stranieri. .Per 1600 
bambini..di.cul il.30% è di co* 
lore, che Attendono una fami* 
glia alfidatarla ci sono 2.000 
coppie che hanno depositalo 
domanda di ado^cione al Tri* 
bunaie dei minorenni. Le cop* 
pie che non possono avere fi» 
■gli, quln^, ne vogliono uno 
da non d^dere con aitn. 

Il demòchstlano Ctonio 
Mazzocchi : ed il comunista 
Giorgio Piegosi propoh^oiw, 
nel medio periodo, raìdsten* 
za econoti^a alle fmn^lie in 
precarie,Condizioni efipnomi* 
che che finora venlvano sup* 
pUte:da sbrigative richieste di 


ricovero. Per il lungo perìodo, 
ristituzione di quattro unità 
lemionali (a piazza santa 
Chiara, Casaletto, Torrespac* 
cala e via Cassla)^cbV, attra* 
verso la cosiitbzione di un co- 
(Tutato tecnico, arrivino ad 
elaborare programmi ed Ini* 
ziative finalizzale al sostegno 
della t^ge sul'affidamento fa¬ 
miliare, la 184: banche dati e 
una rete informativa per le 
possibili coppie affidatarie. Un 
progetto che dia un .colpo di 
piccone, alta xlstiluiiqrUiItzza* 
zionc* dei bambini. «La nostra 
proposta • sostiene Giorgio 
Fregosii assessore provinciale 
al servizi sociali sottende una 
scelta politica netta: chiudere 
er: procedere all'affidamento 
familiare, C non si tratta-solo 
di.una dichiarazione di pnncl» 


pio. Ci adopeteremo per dar 
vita a vere case famiglia, con 
una figura patema otue ed 
unfi,^matema, superando defi* - 
nitivamenta Pjstituio •nUilpiPfrv 
di assitiettfa, trconsigliò |M> 
vfiiciale. poi» ha già votato fa 
aopprcisione.dcli!lpaf:(ii(i(uto 
per l'asslstenaa infaniUe}*. 

fi pR^to.'cbe per la prima 
volta vede collaborare insie¬ 
me Palazzo Vaientlnl e Cam¬ 
pidoglio. supera la cultura 
deU'adozIone/ «Ogni - minore 
ha didttO 'ad' essere educato 
nel proprio nucleo’familiare 
dice Antonio Mazzocchi, aa- 
sessoreL comunale<ai servai»: 
sociali t. ^ purtroppo altreitan* 
to evidente chepioblemi eco¬ 
nomici,sdì olttte psichica e fi¬ 
sica; oalM motivi possano la* 
Miare il/minore solo o senza 


adeguati sostegAi* L'entrata in 
vigore deHa .legge 184. ha 
aperto nuove possibilità e 
concrete alternative per.;tuttl 
quei / bambini • contempora¬ 
neamente prM di un ambien¬ 
te fanuUaie idoneo e di lap- 
pmti interpersonali siptificaU- 
vi. Ciò che noi chiediamo 6 
una manifestazkmq dl striida- 
netà per gli anni Duemìfat. 

Giorgio FVegosi va ^ duro 

denunciandodi aUie 

isfituzioniv nMi'aK^icatone 
•della, legge suP'alftdainento. 
«Dal 1983. data , di entrare in 
vigore della-184, si è fatto po- 
,co '0 nulla - dice Lemorse. 
ci geno ma non sono utifizza- 
te. Ciò che manca è una legge 
r^ionale suìt'Assistensa; che 
affronti fitotuiimente - anche 
ques(oproblema», i»: ■< 


■1 ■L'affidàmenlo è la 
risposta allo stato di disagio di 
un bamimo». Gianfranco 
si, sostituto • procuratore, re¬ 
sponsabile detrufficio inte^ 
venti cmII alla Procure del rtil- 
norenni di Roma, non ha dùb¬ 
bi. iMoIii geniloricKé sonò in 
precane condizimi ecMipinl- 
che lasciano i figli In )s^t|;ito 
peranni - sostiène iTgiùdioe^-. 
E questo ceno non contribui¬ 
sce alla crescita adeguala del 
bambino. Eppure cl sarebbero 
coppie disposte a prendere 
bambini m aiildamento, ma a 
Roma non sanno dove anda¬ 
re, a chi chiedere ihformazio- 
ni. Non serve l'adoztone. Il di¬ 
sagio dei bambini non si lUfoi- 
ve trapiantandoir in altri .nu¬ 
clei familiari*. 

i. ; Anche m qués.tò^caso si 
tratta di metieiè in nìòto la vo- 
’iontà politica, «li Comune di 
Oroitalerrata dice Dosi ha 
Htituiio da tempo un servizio 
affidii con una banca idati. 


,■ : ,,.,1 .. I -, V''--." - -Si 

i-Si è ucciso domenica notteriel caTéere dt-Rébibbia 




Aveva uccìso Mòsdà^ 13 aniri 


' Menlui ^trovic assassinata'di'Georges Roufui: ien «manglafiioco» 
(MTafira lotoi si è ucaso a sua volta_ \ _ 


> M «Manalahioco» si :é tolto 
vila vita. Meda notte fra domeni- 
' ca e lunedi scorso ha fatto uh 
•''cappio rudimentale.con un 
•Spezzo di lenzuolo e se l'à pas* 
Msato'lntorno'abcojlo. Pi^ si è 
rifasciato andare. E morto^in 
' : una cella dei carcere-di Re- 
Ubbia. IL «17 febbraio scorao 
vipera stalo condannalo a venti¬ 
quattro anni di reclusione per 
aver ucciso Monica Pctrom, 

. una piccola nomade di ueqici 
anni.-'rEra: recluso nel hracCio 
' G12, Infuna cella singola. Ha 
aspettato che passasse il turno 
r di guardia airi e poi si è im' 

’ piccato: Già due volte; in pas- 
' .salo.' icra stato ricoverato in 
' preosservazione psichiatrica. 

«Mangiafuoco», René Geor¬ 
ges Rouah. 47 anni, uccise 
Monica (a notte del 16 gen¬ 
naio dello scorso anno. Dopo 
aver vegliato il corpo la matti¬ 
na teleionù alta polizia: «Veni-. 


te,- ho UCCISO ia mia ragazza*. 
L'aveva strangoIaU ^ler gelo¬ 
sia». ceni diue. Xhsie aiKora 
- che-^a la sua-fidanzata da sei 
mesi, ma che lei lo tradiva, lo 
faceva impAtaIre. GU agenU 
che amvarano'nel piccolo ap¬ 
partamento di Rouah, in via 
Tuscolana, trevarono'Rforilca 
distesa: sul (etto, compieta* 
mente nuda» mentre II suo as¬ 
sassino era in preda a unaibri-i.' 
si di nervi, Per ^(enogarlo hi 
necessario/’,prehcarg{l«^<una 
t iniezione carmauip. 

Uuera.uno^Sjìivttato.che si 
guadagnava facendo 

n saltimbÀi^ì daRe'parti di 
piazza Navcma.'.Miwrideva le 
L fose ai ii8tc^àhti.'S èrano co¬ 
nosciuti proprio mcentio,'du¬ 
rante .tll lavoro. MoniGa.>.era' 
bellissima.- U> Rio bella del 
campo dì vla-Collattna . Vocf 
chia. Alla sua età aveva già un 


promesso sposo. Nabusha, un 
qualtordicetine Clie attendeva 
solo g:inokneiwo:per unir» a, 
lei. Rouah aveva peno la testa 
iper Monica. Ogni saia verso le 
• il9 andava al campo sulla Ccd- 
latina per aocompagnare Mo¬ 
nica in ceifiRL si dividevano e 
"poi, a notte hxida. la riaooHn- 
pagnava a casa. Per sei mesi, 
fino aia notte del sedid gen- 
^naio. ‘hr ^ \ 

•Mangiafiiocòt^OQnfesiòsu-; 
bitaitt auoìoiiiàìidfcxc tNiid ami 
: checiie ci>^aveva già prwpio;>‘ 
la notte del Capodanno^pia* 
cedente, ma -gti era andata 
male.: Monica gli era sguscila 
di sopo le tnanfv protese; eie 
dendo. che si .trallùse di un 
gioco e^maitgiMiioéotf glielo 
lasciò crédete; Due:aeilWiBne 
"dopo II «giocoi (ttlan»fin 9 :ln. 
fondo. Rmreh .giooò’Mrilo la - 
sua carta dilmsivat «Volevot: 
' farle p^are tutre-M-vplle ^ :. 
, aveva detto che sarebbe venu-r 


ta a casa mia e poi non r^ni- 
va, lutti 1 suoi tradimenti, le 
sue bugìe*. L'uonfo^di^ che I 
genilon di Monica sàpévanò è 
che pretendereno soldi Jper 
pefinettere che la. relazione 
continuasse. 

Al processo la- confessione 
fu più ampia, particolareuia- 
la. *10 l'amavo, non volevo 
che facessequeila vila.:Lei m* 
vece andava anche con-aitrf 
uomini, sì faceva pagare per 
; portare ì ^Idi al flenì(orì. rAltrì' 
meniLerano botte; E io soffri¬ 
vo a pensare che la bellezza' 
di Monica potessè essere sciu¬ 
pata'in quella Immondaìa*» 
Non’ furono giorni iaah’per 1 i 
gemlorì di Monica, che.dovet» - 
feto difendersi dall'accusa di 
drultare la propria figlia.. U 
giorno del funerale la vestirò* 
no con un Abito bianco da 
^)Osa, con un bambolotto-fra 
te manL Ci fu uiM'^festa al 
campo nomadi, alla,-quale 
psiteóparono \ membri del 




Insetti 

neH’insalata: 
sono prodotti 
La Nuova Cascina 


Ancora lament<;le per le mense scolastiche. Questa volta i 

g sniton del 12 circolo, scuola «Rtodeganeiroai (servita dalla 
ooperativa La Nuova Cascina) sono amvati a chiedere : 
l'intervento del Nucleo Antisoiisticazioni. Tra le ultime •nar- . 
vità» m fatto di disservizi ila scoperta, una aetiimana (a, di : 
afidi ed insetti van nell'insalafe. testimonLv bambini, itile- 
gnanli e vigilatnce scolastica. ( genlton, a questo punto esa¬ 
sperati anche dai npciuti e non meglio loentificati disturbi 
gastroinìcstinali accusati dai bambina hanno chiesto 11 sol¬ 
lecito mteivento del Nas. 


Cento studenti deirtstiUrtO 
Tecnico «fiemmii hanno ri¬ 
solto il jiroblema della sete 
che affliggeva un villi^lo 
del Mozambico. Grazie at 

. contributo della fYovincia, 
studenti ed insegnanti han¬ 
no costruito, unimpiantò # 

ar^^punficare le acqwT^ 


un'attenta -selezione delle 
coppie, una corretta informa¬ 
zione e pubblicizzazione del¬ 
l’esigenza». 

L'adozione, l'affidamento, 
le forme di tutela del diritti del 
minori sonò tomaie d'attualità 
con il controverso caso di Se¬ 
rena. ia bimba fiilpirina strap¬ 
pala dai giudice alia famiglia 
adotfìva. Jl'giudice Gianfranco 
Dosi ha criticato la decisone 
del Tribunale dei mmon di 
Torino, schierandosi dalla 
parte della famt^iaGiubergia». 
Ma va oltre, preligurendo il 
cambiamento che la nvoluzio- 
ne -in atto in campo genetico 
porterà al complesso proble¬ 
ma di essere genitori. Non o 
sarà più spazio per le adozio¬ 
ni. «Credo che onhai per le 
coppie che vogliano avereJi- 
gli U futuro sfia nella.feconda- 
zione ariificigle ^sostiene Do- 
si». Il Duemila segnerà. Iòne» 
l'avvento dei tigli, nati in pro- 


studenti romani 
risolvono 
la «sete» 
in Mozambico 

ce Ipoclorito di, sodio nece 


ce ipoclonto di sodio neceuario a punficare le acque so^ 
genti che rìfomùcono il villaggio. Limpianto è stato conse- 
gnato-dagiiitudeniL^dal prende delilttituto e dàll'Msoiio 
re aUa 'Rubblica istruzione della Provincia; Olivwio Milana» v 
al console del Mozambico. : 

Incidente* un incidente alfattem dei- ' 

mMssImM lo svincolo per Boccea ha 
raCCQraO enuiare bloccato per ne ore len po- 
hlnriraiffb ’ merìggio, il traffico: sui tae* 

UlUà^lU cordoanulare. Un au»oca^ 

Der tre ore . ro, che trasportava un fusto 

^ di olio bmeiato, si è rove* 

scialo sulla», carreggiala 
. , esterna; senza causare vitti¬ 
me, ma sporcando tutto l’asfalto di olio. La polizia itmdale 
ha dirottato il flusso delle auto su un peicoiM aitenretlvo 
per poter nmuovere II camion e pulire la strada con il sol* 
venie. . ^.. • 


ASSOCilZiOni un nutrito: gmppo di aiso- 

miUmmH cuttdpnl e cooperative ctthvh 

CUlull!n|l . . M , rali che da anni concorrono 
In Aliami» ' ' ' aife'realizzazlòne deli'EMate 

pCMSMtlVtta manljaunSMp»i^ven- 

ga ilvisio il dlwgno di tette,. 
attualmenle In dtecimnn» 

' ■ al Senato, che Rgol* * ***- 

namenlo ilitanilario dell» geatloni locali. Secondo queteo 
diaegno i Gomuni in alelicli» non posaono aaaumeni Impe¬ 
gni e pageie apeae per aerali non eapieaaanwnte pnvtet : 
per lem. dioiche te apeae-per la cultura e gli apeRateott'^ 
dicono le aaaociazioni»' non cono legolainentiie d* nemi- : 
na :tegge,;il pericolo è che a Roma al blocchi ogni allhItA,: 
per Tesiate e non aok», Più oltimisla i'saesaore alla Cuhu: 
ta, Gianfranco Radavid che si 0 assunto l'impegno di (ir te, 
delibeie necessarie allo'siaiuiamenlo dei corMImIÌ nel mi¬ 
nor tempo pósaibite e dl iaggliaic» il pnablema aollmio dal : 
decreto soliolitteando che Hen ai traila dTapeae lacAhMlTC, » 
ma di abnga itehtetli dttt'ammlnlailaBoneeoinunhle. ; ' • 


Crolla lltetlb, ' 

di una scuola r - ?hC&imlltei;l?diM 

SfilÉliai'’ LucfitedlM/hicediiigtt)*- 

IL*usur9 deltoihpb«ttn«’uto 
- >>-èAr>d»tacompletententedi*-< 

VerifiCfttO in onriD-SCOlttSli*- 

. CO SBrebbtt itete-unà Wà 9 

propria tmgedte L’edifieto del «Sante Uiciàs à lno»nUila 
da oltre 7GMmbim. - ’ ' ' ; / 

I costumi : 1 costumi e I bonetti .dalle • 

scenografie dd Tnetto dM* 
Qtìì lUpClii ropere avrarino. entro 1^ 

hHinO^ tìfllHhl no. una ca». ami unlnlera 

Si batte dalla coML 
unsi > ' tuenda «Città deliimmM- 

:rie*'Che troverà posto airm- 
temo dello stebllimeido di : 

. . .Cmecittà. La- decisione: d i 

state prrea ieri mattlna nel corso di una nuntone pfeseo II 
mimsiero del Turismo e dello spepacqlo. L'Ente gestione 
cinema siipulerà uri contratto con il Comune e ia ftegione ' 
per ilprogello delia nuova «Città*. ’ 

II Pii.. . . . Chidice.dru0tore (nelcgn- 

Vh wtuTfcùliì ITO storico) alce danno, se- 

coiimno condo 1 repubblicani e su 

ai dniastone .-questo punto sono disposti 

ad aprire unacmi di gmnte 
Rh CCIIM' rasseasoiealcommeitio.il 

’ i ' democristiano Cotrado Beh 

nardo, uivece^ ne ha addirit¬ 
tura proposti due proprio 
nel ceniTO;Storico.j «Se i assessore continua Ad insistere *»ha v 
detto Sayeoo Gottura-sp^etanoidelfri romano ^ preseli* t 
tando in-giunta la deliberale II sindaco, dal canto suo, con¬ 
tinuerà a tacere, porieremo la quesbone in tutte le sedi po- 
Ittiche ed isUtuzionah*..: __ . , " - 


clan che arrivarono da tutta 
Italia; 6i fu ’bna festa zingara, ' 
con musica danze e lacnnte. 

At processo «Mangiafuoco»' 
era stalo condannalo a venti- 
quattro annL ànche se. ii pm- 
aveva chìesip l^rgaatolo. lui <. 
non, si era pre^ntato IH'aula, 
per paUra dei parenti di Moni¬ 
ca. Téirieva che lo potessero 
uccìdere. Si era sbagliato an*' 
cora Una vólia. Dòvtn'a temere ' 
solo se sl^sal suoi nmorsi lo 
hanno uccìso tre settimane 
dopota-septenza» 




LÀ lisi Rm/l vuole la chiusura immediata del grande mercato deirEsquilino 
Chiesto Tintervento della polizia. Contrario il Pei \ ; 




insomma, nessuno degli ope¬ 
ratori sarebbe in regota con le 
disposizioni per la vénditaTidi 
alimenti .dL ;origjne animale. 
Questa; dett^iiata, relazione, 
seguita aÀ a!tn preoccupati 
rapporti sul mercato, ha tatto 
decidere per la «linea sanitaria 
dura*. Si ipotizzava infatti una 
richiesta di chiusura entro sei 
mesi, ma ieri sera.^dopo 4 ore 
di accesa discussione, la man¬ 
naia è caduta inèsbràbile sili 
mercato. Hanno votato a favo¬ 
re Pii, pc; il ràppresen* 
tante socialisla.crà,Assènte, 

«È un fatto grave - aflerma 
Nando Agostinelli, motivandQ 
il suo voto contrario £ la 
prima volta che ràutorìtà sani¬ 
taria ordina misurè di caratte¬ 
re squisitamente repressivo, 
come l'inteivenlo della forza 
pubblica o il taglio delia cor¬ 
rente. Tanto più àtf' una setti¬ 
mana dall'accordo positivo 
raggiunto sui trà^èrìmunto dei 


Guenieri della notte a Latina 


Piava Vittorio ha le ore contate.. La Usi Rm/l ha 
decretato la soppressione immediata del mercato 
più grande della città, approvando ieri sera la ri-, 
chiesta al sindaco di sloggiare i banchi entro 4 
meli. Chiesti ^nche rinlervento della.polizia e il ta- 
gltO'dell'elettncità. Contrano il Per. «È un fatto gra¬ 
ve, che rischia di vanificare l'accordo appena rag- 
giunto sul Irasferimenio all'ex centrale del latte». 


•mANOPOuceiii 


V'.Chiuda piazza Vitlono; 
Intervenga la polizia per evita¬ 
re dlsoroini ' tra 1 banconisti. 
L'Enel sospenda l’erogazione 
di. energia eleiirlca e al con- 
lente v tutti gii uffici interèssa* 
tl dt*pre(l9pon9 gli-atti rieces- 
uii'illat^sospbrtsionedeli!^!!!- 
vitàdei banchi dei più grande 
mercato capitolino,- U Usi 
Rm/t ha votato il fottpgram^ 
mà'da Invare ai sindaco. Con 
4 voti a favore e 1 coritrattò 
(quello del membro corriunL 


sta..del comitato di gestione. 
Nando. ÀgÒstìheilD» è stata 
decìsa la S-órtè dei 450,opera¬ 
tori tten'^Uilìnoieiitro 4 me¬ 
si li sijndaCo.de^ oidihame lo 
sgoriibéro. 

È’dtttàtÀuna TOià settithana 
riliùslone dèlia vittoria per i 
banconisti.vdi piazza' Vittòrio. 
' Appéna rnercoledl Scorso è 
Stato .approvato il piano per lo 
spostaménto del mercato nel* 
^l'area dell'ex céntraie del lat¬ 
te: c’è voluta una giornata dì 


serrata pcr.otiènere quel risuì- 
tato; Ieri sera, però, un'altra 
bomba a orologeria è caduta 
sulle file concentriche dei 
banchi. Il timer è innescato e 
potrebbe far esplodere la cari¬ 
ca tra 4 mesi, se il sindaco de¬ 
cidesse di assecondare le ri¬ 
chieste della Usi. 

Cosa ha (atto precipitare la 
situazione? Cosa ha fatto im’-' 
gidire le posizioni déirautorilà 
sanitaria? Una relazione del 
servizio d'igiene veterinario è‘ 
stata recapitata ieri mattina 
sul tavolo del presidente del 
comitato di gestióne. Il social¬ 
democratico Roberto Cerici. 
Conteneva un affresco dai to¬ 
ni foschi del ritercato delLE- 
squillno. Banchi privi di acqua 
potabile, impossibilità di effet¬ 
tuare lavaggi a fondo, massic¬ 
cia presenza di germi, assen¬ 
za di collegamento con la rete 
fognaria, immondizia accu¬ 
mulata da tempo tra i banchi: 


banchi di piazza Vittorio all'ex 
centrate». 

- ' Cosà fare aìlora’’per 11 più 
grande, mà Anche per urto tré 
ì;pìù degradati rneicari della 
capitate? «La siluazlorie di 
piazza Vittorio è pressoché 
stazionaria da decenni - ri¬ 
sponde Agostinelli Ncm ci 
sono fàttVnubiri'dàghiSHri^ré 
misure répre^hte \iii^h!i có¬ 
me quelle vofaté dalla U;^. Si 
deve inv^c. Interislficare Vo- , 
pera-dì pulfzja e la {^e^nza 
degli operatòri ecolc^tci, ba i 
banchi, si devono fare più la¬ 
vaggi. Ho- chiesto personal¬ 
mente anche <terattiz?azioni 
mensili. Certo - rìconoKe 
Agostineiii - le condizioni 
igieniche sono pesanti, ma si 
tratta di fare presto il Irasferi- 
mento garantendo Intanto un 
minimo dì igiene agli utenti e 
agli operatori. Non serve certo 
chiamare la p<^ìzia». 


WÈ Si sono dall appunta¬ 
mento a notte fonda in un 
piazzale isolalo e buio. Uomi¬ 
ni «duri* contro’ uomini duri. 
Ragazzi senza peura e i) mito 
di catene, cohelU e pittole. Un 
gruppo di «metallari» da una 
parte e una banda chiamata 
dei «nomadi» dall'altra. Nemi¬ 
ci giurati:-A botte, a pugni, a 
colpi di rivDhella' Si 'Sono af¬ 
frontati per la supremazia su 
alcuni quartieri di Latina. Una 
•disfida*, come accade quoti¬ 
dianamente a New York e nel¬ 
le altre grandi città americane, 
che si è conclusa con due ra¬ 
gazzi feriti alle gambe e l'arre¬ 
sto. da parte ;déi carabinieri, 
dì sette persone.' 

Dà molto tempo le due 
bande giovanili avevano co¬ 
minciato ad odiarsi. Gii uni 
rappresentavano per gli altri i 
«divèrsi* intorno ai quali con¬ 
centrare l'odio, l'aggressivilà. 1 
nemici su .cui farjeva per sen¬ 
tire forte l'apparténenza ad un 
gmppo,J «metàilarì». scarponi 
militari, giubbotti neri con 
borchie, hanno il loro punto 
di ritrovo davanti al palazzo 
delio sport di Latina. Tutte le 


Avevano litigato per un complimento di troppo rivol¬ 
to ad una ragazza. Cosi; come accade a New York, 
una banda di •metallari» e uh groppo di ragasi vio- 
lenti chiàmat( j hlónià(l|», hanno deciso di «Uróntar- 
si per stabiliie a chi dòvéVa spettate ia supremazia a 
Latina. Ail'appuntamento, nomadi e metallari sono 
: andati armati di pisole e fucili e,non hanno esitato a 
sparate;, Bilancio: due ragazzi teliti alle gambe. 


ommni gwmahi 


sete si inconlrano per ascolta¬ 
te, con gli steìeo .a palla», le 
. musiche héavy metal. Alcuni 
giorni fa i "duri* vestili di nero 
hanno avuto Uh divèrbio con i 
«nòmattu; ùh àltro gruppo di' 
ragazzi chìàmàto ih questo 
mòdo perché hà uno strétto 
iesarriè cbn .atcùni joni che 
haririò abbe^ridònato'ìi homa- 
disrno.é da circa quaranta an¬ 
ni si' sonò stabiliti, riel,.capò- 
luogo pjOntirio. Hèhrio litigato 
per, una moto parcheggiata 
fuori posto. .Probabilmenlé, 
hanno, accertetòi carabinieri, 
qualche ragazza dei «rnetalla- 
ri" è stata fétta ÒSS^tto di ap¬ 
prezzamenti, pesanti da parte 
dei «nomadi», il guanto di sfi¬ 


da era stato laiKiatoifLe due 
bande, fitialmenté per loro, 
potevano battèrsi. 

Tra reciproci insulti e mi¬ 
nacce, ' sì sòno dati appunta¬ 
mento a Càpopò^ieié, una 
frazióne distante sette chilo-, 
metri da littirià, in ù.n pià^àlé 
isolato pòco i^Vàrité dàlia 
spiaggia, Quindici ràgà^i, pér 
parte. I metàllari'^ àopo pre- 
sentati còH uri rùci|è. à capi^é 
moz2e..‘Sublto Hahno ésòto^ 
alcuni colpi in aria per inumi¬ 
dire gli avversari, Crédevano 
di cogliere ì toro nemici di 
sorpresa,. Anche ì, «nomadi»., 
però, erano armali. Non han¬ 
no esitato a sparare.'Ma, hari.r 
no mirato in basso. Vincenzo 


Onorati. 20 anni « Alessandro 
Mattéuzzi, dì 22, sono rimasti 
feriti alle gariibe e sono caduti 
a terra uriando pér il dòlbio. I 
■metallari*, a qiiel punto sono 
stati sopraflatti dal panico é 
sono fuggiti in ogni direzione. 

I feriti sono stati trascinati su 
due macchine e portati' all'o- 
^ spedale. A Latina una dette 
auto è stata intercettata:dai' 
carabinieri. I militari haiutO 
fatto cerato alia maochiha dL 
fermarsi, i ragazzì henno pio- 
seguUoiiai|oro«wa.’C‘é stato 
un inseguimento durante H 
quale da un finestrino è statò 
buttalo un fucile' à carme 
mozzò. I r^àzzì. che traqp^' 
lavano Ate^rido Màtteuìdto. 

sono stàtL bloccati è arrecati.' 
Dopo alcune decine dI’irilnuV’ 
in marmétte sono finiti anche i 
«metallari» che avevano ac¬ 
compagnato airospèdale di 
Latina Vincenzo Onorati, con 
U femore frantumato dai 
. proiettile. Per lutti l'accusa di. 
rissa aggravata,, tentativo d’o¬ 
micidio e porto abusivo d'a^ 
ma^i Nessuno dei •nomadi* 
che hanno partecipato alta 
•disfida» è stato arrestato. Al¬ 
meno per ora. 
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Il rilancio deU’Acotral 

De Felice fa progetti 
e attacca Morì 
«Vuole silurarci» 

Ieri incidenti a catena 

Due piccoli incendi 
bloccano le linee A e B 
Illesi i passeggeri 
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(vecchi 
vagoni 
delta MwaB 
alla stazione 
Termini, 
in basso; 

' uh òonvoblio^ 
:deKa>Roma- 
Pantano», 
da anni 
in attesa di 
ristrutturazione 


«n Comune vuole sdpfHird fl mebròi 


Due incendi nel giro di un'ora sul metrò. Danni limi¬ 
tati, per fortuna, e nessun ferito. Molte vittime, inve¬ 
ce, nschia di provocarle la dunssima polemica aper¬ 
ta dal presidente dell'Acotral nei confronti del Co¬ 
mune. De Felice - che ha tracciato' un quadro delle 
condizioni e delle prospettive del trasporto su'rotaia 
- si oppone allo smembramento e propone la crea¬ 
zione di un'azienda unica del trasporto pubblico. 


Mimo «TMMMJMDIALfr 


ÌH: Fuoco sul metrò. In sen* 
so letterale e in senso ligurato: 
Fiamme -vere sono quelle di> 
vampate len, in due incidenti 
quasi contemporanei;'SU con- 
ràgìl delle due linee della me¬ 
tropolitana. L'incidente più 
grave è avvenuto, intorno alle 
7; al capolinea della linea B,-a 
Euri Fermi.- il pantografo della 
motriceA'ha Uanoiaio il cavo 
della iinea aerea. che caden¬ 
do ha Incendialo la prima e la 
terza carroma. Un po' di pau- 
,n .ma nessun danno, fortuna* 
laménle) |kr i passe^rl. ‘ U 


lineai.però, è nmasta interrot¬ 
ta fino alle 9.45 nel tratto Eur- 
Magllana. Sulla linea A. inve¬ 
ce, una!motnceisi è incendia- : 
ta; alle 6i Ira le staiiom Ponte 
Lungo e Re di Roma. Il'condu- 
cenle è comunque riuscito a 
portare il convi^Ho in. stazio¬ 
ne; Anche qui, tanto: himo. un . 
po' di spavento/ma nessun fe* 
rito, il .convoglio: è. stato: poi 
spostato su un binarlo di'.ma*/ 
novra e il 'Uaihco è;p(rtuto ri¬ 
prendere normalmente. 

Altre «fiamme*, politiche 
queste:'sono quelle fatte di¬ 


vampare dal presidente del- 
l'Acotral, TuUio-De Felicet che 
ha scelto ia vigilia dell'apertu¬ 
ra dei > nuovo deposito della 
Magliana - che sari inaugura¬ 
to questa-mattlna dal siriaco 
nelTO Giubilo e dall'assessore 
al Traffico, Gabriele Moni,- 
per sparare a zero contro io 
stesso Mon. De Felice ha ac^ 
cusato senza, mezzh termihl 
l'assessore al Traffico-per ,«il 
tentativo strisciante^ malaccor¬ 
to e melenso dhsottrarre airA- 
cotral per litmomento ilqietrò 
A C'Ia Roma-Nord come pn- 
mo passo*V verso, operazioni 
ancor più ampie. , ; . 

•Non laccetiiamo.- : ha affer¬ 
mato il presidente idetl'Aco- 
trai, che ha tenuto a precisare 
di parlare a nome dell iniera 
commissione ammtnistratrìce 
-, 11 tentativo clandestino e 
furbesco ;di MoTr, sostenuto 
dalla De e dal'presidefite deU 
l'Atac. Filippi, di portate m 
giunta, due delibere-siluro nei 
confronti dell'azienda, blocca¬ 
te all'ultimo momento dal vi- 


cesirKlaco Pieriuigf Seven». Le 
due dellbete,. dette quali per 
la .venta. si..paria da ^qualche 
tempo, prevedono • lì. nnnovo 
per soli sei mesi (anziché per 
un anno come ai solito) .della 
concessione per la;-linea A e 
la richiesta alla Mqionzzazio* 
ne.ditoglieieairAcotral la Ro- 
ma-Nord, affidandota al Co¬ 
mune. 

Lo - smembramento dell'a¬ 
zienda - dice De Felice - non 
serve certo a nsanare il bilan¬ 
cio dell'Atac, il. cui deficit-è 
cresciuto 'di alto 80 miliardi 
nelt'SSve che;non ha «la ne*, 
cessane cultura aziendale fer* 
roviana*, patrimonio invece di 
quasi un secolo deirAcolral. 
erede della Stefer. Ma in com- 
penso significherebbe apnrc 
la strada al privali, che già si 
starebbero organizzando. 

Per De Felice la strada .dp, 
seguire è quella della nforma' 
del trasporto pubblico nel La¬ 
zio. attraverso la nforma del 
Consorzio trasporti e la ciea- 
zione o di un'unica azienda 


legKNiale alla quale partecipi¬ 
no. Alac: e Aootral Ondi tre 
aziende, -una per il Uzio 
Nord, una per i) Sud e una per 
rarearomanache comprenda 
rintqra rete di superficie, quel-. 
la .sonerranea-e le ferrovie in. 
concessione. «Ma discutendo-' : 
ne alla luce del sole e nelle 
sedropportune - ha concluso 
- e non con colpi di mano^. 

«Di questa questione. - con¬ 
ferma il comunista Fiero Ros¬ 
setti, vicepresidente deila 
commissione Trasporti, dei 
Comune - si discute dapper¬ 
tutto, fuorché nelle sedi COTI- 
petenti. Se. non si vuote fare 
mera propaganda, bisogna in¬ 
vece mettere intorno a un ta¬ 
volo tutti gU interlocuiori'. (Co¬ 
mune, Rutene, Consofziotra- 
sporti, Alac, Aaitial)^ ' per 
fmndeie finabnenie-unadeci- 
sÌQne;poliUca. Ementis la pn- 
marielle -due ipotesi.faVe da. 
De Felice V mi sembm, poco 
ccMivincenle. la seconda PMò. : 
essere una base di discussMV - 
ne*. 
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Arrestato a Eoi®} Pio 

Il vestito trìeolore 
ha tradito 

il «bandito delFascensore» 


H Giacca blu, cravatta rqs* 

' sa e,sc)arpà giallà: un i^ntiicit 
fin troppo cotóraib. llCrapiha^ 
tore degii akenMri, il (errpre 
deitcbndbmini di. f^atié della 
Balduina aveva i giorni conta¬ 
ti, con quei colon. Aiutava 
perfino le sue vittime ad apnre 
te porte dcil'ascensoie. L ana 
da bravo ragazzo. Vestilo in 
modo elegante, gentile. Nes¬ 
suno sospettava niente, fino a 
I quando Sergio Moretti; 25 an* 

I ni, non estraeva la pistola; Al- 
I lora rlon nmaneva altro che 
. rassegnarsi, consegnare il por^ 

I tafogli, gli on e, quando il ra- 
I pinatore era già fuggito, urla- 
I re. Gli è andata bene fino a ie¬ 
ri mattina, quando gli agenti 
I del commissariato Borgo io 
! hanno sorpreso in via BoezK? 
mentre aspettava tehnesima 
vittima. Ha tentato ma 
I è stato bloccalo dppo una vio¬ 
lenta scazzottata, un a^te 
I ne avrà per sette; giorni. Con- 
I dotto nel comniissanatoèsta- 
r to riconosciuto da ben otto 
I imrsone da lui rapinate net 
I giomi scorsi. Sergio Moretti è 
I stato accusato di rapine conti- 
I nuaie pluriaggravate a maho 
I armata, falsificàziòne e. ricet- 
I tazione di docMménti. Insieme 


Santabarbara 
nascosta 
in una villa 


a lui è stato denuncialo, per 
ricettazione, un orelice di 
goPio. 

A tradirlo è stato l'abbiglia¬ 
mento un pò’ vistoso, sempre 
lo stesso: giacca blu, cravatta 

rossa e sciatpa gialla, in¬ 
colore* che non poteva passa¬ 
re inosservato. Dai primo mar¬ 
zo scorso te denunce erano 
state numerosissime. Sempre 
di persone anziane. La tecni¬ 
ca usata dai ratinatole era 
sempre la stetoa. Saliva suli'a* 
scensore con te vittime e. al 
pomo piano, premeva il se¬ 
gnate «alt». Estratta la pistola sì 
faceva consegnare tutto. Infi¬ 
ne fuggiva. Ieri mattina è stato 
sorpreso in via: Boezio. Era ap¬ 
postalo dentro; un portone In 
attesa di vittime. Ha tentato la 
fuga ma é stato bloccato. Nel¬ 
le tasche aveva due collaM di 
perle, lre> anelli da donna; al¬ 
cune centinaia di migliaia di 
lire e una pistola giocattolo. 
Altra refuniva gli è stata irewa- 
ta in casa, in Borgo Pio 64. 
Dopo l'interrogatorio gli agen¬ 
ti, guidati daldirigente Antoni¬ 
no Mangiaracma, hanno de¬ 
nunciato a piede libero per ri¬ 
cettazione un orafo amico del 
rapinatore. , 

Arrestati 

Spaedatorì 
due studenti 
«pontifid» 


Linea A 
surriscaldata 


■* poco iKno;ll ISchl^opietrtiiliB^éM’ 
di vlofglo-da, AiugnliHi * QiUpliói' una, 
lfoquoiua<n«ll< oft-dl punta d^un tonuo- 


Linea B 
a passo ridotto 


811ra?qitare24a 


secondo te pi 

gli in sém 

séntendò.#» 


U consente 

P<»-, 

JÌEriMlg|ugtto49W. * 


P(rDc Pélln;.ln anhiM^l’àpeiture, «ta : 
.puien'riMatriaotio, dèyiMpmita Tehni- ' 
nliRehìbblapMiD «ghwnpilHtW Ma acni-. 
bn un tiaguaidoiogjalànràiMiM dii- 

l|ctK da 


bn un tfaguatdoiOB 

.|(cWd«=i|tó»iwt,,. __ 

'EurPd^)# ?*nnbii. Wbpìw gjt a riimo n- 
‘dodo: bh^'ll-ca^i^l^^^uRnilna. 

^^^Sa^Pc.'Conaentl^dunmto la not* 
'm iklam|it:di ncosiruaiape^Ua.iinea. At. : 
.jtdalidéhieiiMl poco meno di dieci chilome-, 
wè'pédMM» viaggiano l j convogli che, i 
MjttoqiN^jllixima'di S minuti, conaan-v 
.iorm diìUaiiaUlR a 39 Km/h un maaalmo i 
W 15.120 penane all'ara. I lavon di licoaUu..' 
ilone deta lv^cchla linea, che prevedano' 
ira-l'ahròiM i^BHnaztane detta niK»a ata-< 
tddlie'dtiWhrMaiconl, lo apoauunento dii 
tsq meliVdtqpclla di Garbatellaie laicom.' 
Pietà tpn^p^aione di quella di 5. Paolo, i 
:du;etanntà'CO(ne minimo ,43 meal e com-' 
pòdano l'àNenathenlo, per tutto il pedalo;,: 
‘dw'PdiM^bldo a Magliana. Solo;.nell'aga-; 
ato'del'l992,r(|ulndi, ae andrà. tu« 0 ;.benei ; 
t^M^plaM^ihaapotlaie nelle aie;dl puma; 
'(im;'CoiiMgllo ogni' 2 rainuii e nieaaD) 
30;(XKV paBBeg|ed per «enao di marcia. 


2 mlnul|,é,26.MwmkqM.-!M.I)$0,paa-. 
aeggerl^brLtMOnrfnnfehipa'taPdamli^ , 
paa«era,'''per ; le; ote/dkpljiiia,.; ad''alrnenOr 
w.OQO paaaeggeii'&Urojll proaalmo anno,, 
ae II Comune accogllert'la>dchie8ia dell'a- 
„eienda, Mumura gMMLjil Mervenil.d'e- 
Wrgeniawui'VOTlIwicwi'rrlehlie la Re^.- 
glone dPWÉbh» epr^mp; l'acqol«|o.,dl 
.uno apeglale*lrei> 0 'per Ig pullaia del binatt 


gelio elaboralo tra'ti I981>eil'l983) aoló li¬ 
no a cltcoAvallaalone'Gamellai'nonrpoi^' 
eaaete ttallBalo, nella migliare delle ipiXi!-' 
al,dilinadel 1995. 


' Roma-Lido 
I fiore aH’occhiello 


'^pi In quésto momento é considerate un 
«fiore an'oochiello* dell'Acotral.^Poco ■ 
piò di 28 chilomeiri percorsi a una media di 
42Km/h.'una'frequenza massimadiuntre-’ 
Ito* ogni lOvminiiU.' ttelte ore di punte' (ra- 
sporta flnoia^6.900 viaggiatoR per senso di 
mania Molti 1 lavon già fatti per la ncostni- 
zione delUlinea nel tratto da Magliana a. 
Ostia nuovo'armamento con traversine in 
cemento e binari, pesanti, nuovaJinea ae¬ 
rai Con’Tamvo'di'Una sene di con¬ 

ili e Ta ncòsinizioné di 7 locomòton degli 
anhi 30, dal (964 a oggi il parco rotabile è<: 
stato rinnovato :per due leni. In agguato,' 
;rperò, c'è l'attestamento dellaJmea a Ma- 
:gliana almeno flno'ad,agosto del '92 per 
conwntirailavorì^diricostruztoiMiidei tratto 
Rito alla Hiumide Malgr^ steler 

'avanzate proposte alternative, come.un ter¬ 
zo binario d'emergenza; che consentirebbe 
di'porfare i'treni finò alia Piramide.i'azien-- 
tdafion ha VQlulo'sentire ragioni. Non appe- 
ina‘ realizzate' la'corsia preteiénziate sulla 
via Ostiense.M ' passeggen provementi da 
r'OstIa e diretti in centro saranno, costretti a ' 
vUisbordaie o sUi'ireni detta linea B o sto; 
trènte bus navette appoeitemenle acqubte- 

'•bv ' ' ,-,r4 


Roma-Pantano 
la più disastarata 


M'E - aiiwiette De Féltee -:la più disa¬ 
strata dèlie imee deU'Acotral: Un convoglio ' 
ogni 6-minuti'.daUe Laziali' a- Geritocene, 
12 minuti-fino a Grotte Geloni e ogni 
■ttS-minuti'daGiotte Geloni a Pantano auna 
velocità cKeoseiNa tra L22 e i 26 Km/h, è 
•una linea fortemente detoriorata.:ianto che 
'Ormai è>pi0 una tramvia phiRÒstò.che una 
forvQvla»; A binwto unico sono i tròtti Grotte 
Cetoni-Panteno e (ancoraifmuquatetoma*» 
se)'OrvTgito-Né'^a;iÌl<nddopptoòtoKristo 
jneHiainbitoideiilavbri^difricoamiztone Gììì’. 

dfovtoO mttterili'StanztetLdalte’Ftoai^. 
ziaria '87. In’prograhimasono anche U rifa- 
vpimenlo dell’>armamento,.della'rate aerea e 
di qtteltev,diisggDalazione^-che; insieme pl-v 
rettoate in smv^^dei nuoviconvogli coa^ v 
sentirà di'aumèntàre da'3.S00 8'S.OOO'il.nu-. 
mero di, pass^gen'trasportobili ogni. ora:^ 
f Resta-ancora (iruolulo, però, il'problema' 
-.pfù'splnoeo, quello della trasformazione in 
metiopolilana'del tratto da ;Gentoce1le a 
sporte M^^fotee alteiaziaU.;Di progetti:ne 
sonoriati'IMU'Curioprevede’rattestamento- 
va Tenhini'lncoimpondenza dette tineeAe 
B). ma;ll Comune non ha ancora preso al- 
cuna'décislone.' 


RdmaNord 
avrò nuove stazioni 


I B :(l tratto urbano (poco più di: l \ qltito- 
I metri) della Roma-CMta CastellaIla>Vite^ 

{ bo. da piazzate Fteminlo alla Glustiniana,- 
I viene copèrto in 21 minuti e consente-di^ 
tiasportue un massuno di V.SOO passeggeri 
‘(uhéonvoglloogni46 minuti);Gon i finan-' 
ziamenii per I Mondiali, saranno coitmite 
due nuove steziom a Saxa Rubra, una.perril 
i centro Rai diGiotterossa e l’altra al àériflzìó 
isdel'mMW» capolinea dellg linee di autobus 
I eztrauibani. In occasione del Mondiali, 

I quando eotraranno inaeiririo sei nuove «ri¬ 
morchiate», la* frequenza toi punta* sarà 
portate a un convoglio ogAi 10 miniitl An¬ 
che per questa linea è previste una |»eaK>* 
l'ché complete ricostruziqpe. che compran- 
kde ^acquisto nuovi tranirà ia costnirione 
:di‘ altra -due stazioni, a Montebello (nèi 
■pressi del cimitero di^Prima Porta) e in 
'piazza Dori Minzoni. vicino a viale Buozzi 
Al termine dei lavon, previsto per il 1995, il 
tratto.urbano avrà una lunghezza di 12 chi¬ 
lometri e mezzo, la frequenza nelle ora di 
-punte sarà di un convoglio ogni 6 minuti, 
•con-te possibilità quindi di trasportare a 
' 37,5 km/h Tino a 6.000 viaggiatori ogni ora 
per senso di maicia 


M Un arsenale di armi con | 
alcune centinaia di proiettili e 
addlnttura una sctebola dasa- I 
murai è stato setmerto dai ca¬ 
rabinieri del reparto.operativo 
che ienmatbna hanno fatto Ia 
razione in una viila che si qo* i 
va nei dintorni di Aidea. Oen* i 
tro c’erano-Leone Lueisano, i 
36 anni e suo. nipote Fortuna- I 
lo Pennastri; di 30.: tutti e due i 
di Reggio Catebna e abitanti | 
al- none;«AfchÌ» dos!e'lmpe^ 
versa'la .Tfueità' tra ì'clan dei 
De Stefano e deglflmerti-Con-r 
de1ld.‘Nel)a ésp^ delÈhmtnd' 
i militari hanno scoperto:^ tiq, 
fucile autofnaUco"a pompa, 
una sciabola da samurai e un 
pugnate. Nei giardino, ìwc> 
ste sotto lenà,:nccKiuip A un 
sacco, c'erano due pislolé Be- 
retta calibro' 7i65i Una^ Lun- 
gher calibfo O e una Golt^45. { 
leone Lucisano e Fortunato i 
Pennastrir'C^': aitesiato pe^ i 
ché ntemiio impbcato in un i 
vasto traffico di armi e di auto j 
rubate) sono siati anesteti per i 
detenzione 'abusiva di armi i 
comuniedaguem. 


■i Di giorno studenti alla 
■Pomificia università iatera* 
nenie*. U.sem apacctaloil di 
eroina. Un modo poco Jtorto- 
dosso» per mantofteiai. gflli 
studi che 6 stato zeopertQ agli 
agenti detta squadra mobUa 
che hanno airesteto 5 iijgMta- 
ni 

Le indagini soito coffltneia-. 
le dopoil nbovamentoi'in una 
villetta abitata in passato da 
alcuni spacciatori nigeriani fi- 
nitiJniRianette;' di due'ahgNH 
eroina sotterrati nel giardino. 
Gli invealigatori, da quella 
traccia, sono risali^ lino ad un 
appartamento di via OiaiMa- 
na 160, dow abitevano 14 Pa 
una peiquislztong.ssno aliatt 
hiori saltri 500 graitoiy di eim* 
na. Così Itati anaitatt 
Amarti Mlctia. 31 annL 3am- 
son Atete, rfl 25. Dantel'Nmà* 
di, 29, MomrQter,:2ft e nfifo 
Bdegbaa di 2S anni. Antedi « 
Samson sotto- studenti di dirib 
' to.cMto'«IÌa*fontilÌda ui^i^ 
sita Laieranense*. Gli inrastf- 
gaion liiengonó ^ H capo di 
questa otgeiiiceàiione di ni* 
gettarli sta Samion Aleie. 


L’iniziativa contro i Testimoni 


rélìrìietta ànti-Cleova 


L'étichetia antìpt«dk:atore non piace ai panoci ro- 
mani. È il risultato di un sondaggio, seguito alla noti¬ 
zia del diffondersi di-larghette adesive da applicane 
sulla porta di casa con la scntta «Per i teslimoni di 
Geova. Non bussate,, siamo cattolici», ben lontana 
,dal «bussale e vi sarà aperto» delle Scriltuie. Secon- 
'do mons/ Levi, capo ufficio stampa del Vicanato.-si 
itfatta di «un'iniziativa spontanea del tutto legittima» 

MAMMA MAtraOLUM ~ 




Tiburtìno m, 257 case pronte 

InquSìni !ics(mdÌB^e» 
cteitro ^ abusivi 


non li fermerà davvero, ^me¬ 
glio accoglierli e dìscuteTe, 
senza polemiche, ma con 
competenza, contiobaltendo 
con argomenti validi. Oppure 
, si puòkdilre di no senza ncor- 
rare a questi mezzi*. Don Isi* 
jdOFO, partoco di San Paolo 
1 fuori le mura; non ha dubbi, 
'i L'etichetta antipreclicatora gli 
f sembra un , «trinceramento’ 
r inutile». L'adesivo in questjo- 
; ne. corredato di immagini sa- 
t- ere, r^lta- «Per i testimoni di 
Geova. Non bùssate, siamo 
cattolici». -È stato distribuito a 
Napoli e Tecentemente, se- 
corido la denuncia del consl- 
; gliere verde Athos De, Luca 
anche nella capitale, grazie 
f alia solerzia di qualche par- 
rocchla. Una targhetta da ap¬ 
plicare sulla porta di casa, 
con la stessa nonchalance 
con cui si metterebbe un car- 
f tetto con/su scritto «Buon Na- 
r tate». Ùn modo «innocente» 
I pel/dlfendetai dalla caparbie- 
t làiièi^ailvl di proselitismo 
f e,Chiudersi ben stretti nelle 
•-|)roprie certezze» oppure un 


avvertimento o uha^ etoctetà 
lanciala dalla Chiesa; à diterò 
dèlia lede cattolica. comè MS- 
surra qualcuno?-In una dichia¬ 
razione rilasciata ad; una 
agenzia. mpn& Virgilio Levi, 
capo uli'iclo stampa dei. Vica¬ 
riato. si lascia sfuggire uri 
mezzo assenso verso l'iniziati¬ 
va, anche se afferma che «uffi¬ 
cialmente* non è nota alle au¬ 
torità ecclesiastiche. In ogni 
caso «del lutlbOegiltiriia». Cp- 
pure'ai pariòci non:^iace. 

•Gli adesivi creario dei mar¬ 
tiri innocenti ^e perseguitali 
-dice padre Melchiòriè della 
chiesa di.Nortra:SÌ6hpra;di:Fa- 
lima -. Mi ramtffano iriutìii, se 
non contfopròducenti. Di si¬ 
culo io non ti distribuirei». 
•Non mi pare proprio un'irii- 
ziativà dèi parroci romani - 
afferma don Giovanni Perego. 
parroco alla Montagnola, alla 
Regina degli Apostoli -. Noi 
cerchiamo di insegnare il ri¬ 
spetto per lutti, anche di altre 
relìGitoni. Diciamo di essere 
pazienti di fronte all'insisien- 
za, in c^i .caso siamo contra¬ 


ria chiudere.ll-dialogo. Capita 
anche a noi .di ivenir. respinti, 
magan quando, .andiamo sa 
benedire le case.come in que- 
sti giomi. Ma raramente è un 
nfiuto cattivo. Magan ci dico¬ 
no di no. ma scambiano due 
parole». 

Non sono paren isolati, an- : 
che se molti paiToci Ignorano 
del tutto il tatto. ()ualcuno ha 
buttato un’occhiata distratta ai 
giomalred è passalo ollra. n- 
legandola tra le cose senza 
importanza ingigantite dalla 
stampa. Altri i'haririo attribuita 
a quatehe gruppo «ertrémiéta» 

' e intòilerarite. «Un fatto spora¬ 
dico» e condannabile, rfrulto 
di gruppuscoli isolati», «un se¬ 
gno di debolezza» che. nel ri¬ 
fiuto del dialpgp, può addirit¬ 
tura essere definito «péccami- 
noso». «Forme sempiteistiche 
di propaganda», Tlniziativa di 
«qualche fanatiep»,; preoccu¬ 
pante «óme,é Pte^uparite 
qualsiasi chiusura di;’ fronte al 
dialo^».. 

Niente crociata, inspmma? 
Parrebbe proprio di'óò. ^Lo 
stesso mons. Réni che, coinè 
liérie a sottolineare, costruisce 
chiese definisce rintera faci- 
cenda corire-deprecabile. Egli 
fé èco un parroco di uriachie- 
sa dei tentro ché prateriraè 
ilanonimaio. «Sono altre le eti¬ 
chette che biààgrterebbè at¬ 
taccare sulle porte -, taglia 
corto Targhette con suècrit- 
to “guai a chi scaccia gli an¬ 
ziani di casa", o “guai a chi 
non aiutai poveri". Sono cose 
ben più importanti». 




Prolughl russi a Salila Maflnenà 


Le-case sono pionie, ma la delibera di assegnazione 
è ancora nel casseno. Per le 238 famiglie nmaste 
nelle vecchie case de Tibuitino III, l'attesa estenuan¬ 
te di un nuovo alloggio continua, ormai da 20 anni. 
Da quando si parlò del piano di risanamento della 
-borgata ròliita da Mussolini. All'attesa si é unita ora 
la paura di occupazioni abusive. Da due notti, cosi, 
gli'ihquilini pkxhéttaho l'ingresso del cantiere. 


MO*«MULAMMMMT 


^èrra m siti 


H SANTA .MARtNEUA.Al 
mèrcato di Civitavecchia solo 
j’iritétvento dei vigili urbani ha 
/evitato una rissa generale, ma 
la tensioneira i commercianti 
déV litorale laziale e gii ebrei 
russi in attesa di emigrare ne¬ 
gli Stati Uniti è cresciuta, fino 
ai livelii di guardia. Soprattutto 
a Santa Marinella, la situazio¬ 
ne è diventata esplosiva. Or¬ 
mai nella cittadina balneare a 
nord di Roma, i russi sono più 
di 3.500, su una popolazione 
di lOmila residenti. Ogni gior¬ 
no ci sono mediamente 150 
arrivi contro 70 partenze. Arri¬ 
vano dal centro di smistamen¬ 
to di Vienna, sonetti dal mi¬ 
raggio dì una nuova vita da 
costruirsi negli Stati Uniti, in 
Canada, in Australia, ma il 
soggiorno in Italia per molti è 
duro, e difficile. Il contributo 
dell'American Joint (i'asso- 
ciazione che cura ì) flusso de¬ 


gli ebrei usciti dairUnione .So¬ 
vietica) nella .maggior parte 
dei casLnon.ba^a. Gli ernigra: 
(i in attesa di sistemazione de- 
vorre fare ì conti con nn costo 
della vita andie dteci volte w- 
petìpra a quello sovietico è. 
soprattutto, con gli affitti degli 
appàrtarnénti <che> &ntB Ma- 
rinellai ' hanno r^iunto cifre 
da capc^lrO. C^i intere fami¬ 
glie si spostano lungo il iitora- 
te per vendere ometti perso- 
riàli e'chinc^lierie che hanno 
portato cori sé. Spesso non 
bastano gli ^k^ioH'e neppu¬ 
re i pasti a base di palate e di 
rape per tirare avariti. Una de¬ 
cina di persone sono già state 
denunciale perché avevano 
bloccato il contatore deH'elet- 
tricità. Raggnippati foorì dei 
Centro sociale, al sote lungo 
le spiagge; i russi costitiiisco- 
no ormai una presenza «in¬ 


gombrante», «pericolosa» per 
gli operatori turistici alle soglie 
dette-vacanze: Si mbltipiicano 
ì momenti di tensione con gli 
ambtoanti al mercato e con i 
negozianti, «Comprano poco, 
non vanno mai nei bar o dal 
parrucchiere» sì sente ripetere 
nelle botteghe. «Quando se ne 
andranno?». «Chiediamo un 
incóntro urgente con il prefet¬ 
to - dice il vicesindaco Pietro 
Tìdei -• È inutile nascondere 
le tensioni che ci sono. Nà¬ 
scono dalle difficoltà create 
dal flusso crescente degli stra¬ 
nieri. Qui c'è disponibilità di 
abitazioni, ma servizi come 
quello ìdrico, fognante, delia 
nettezza urbana sono già In 
tilt Bisogna bloccare il feno¬ 
meno e otirìre maggiori ga¬ 
ranzie agli stranieri e alla po¬ 
polazione locale, altrimenti si 
rischia di arrivare airestate in 
una situazione ingovernabile». 


I «Sentinelle», giorno e itot- 

! te a guardia delle case che 
I aspettano da 20 anni, le 238 
I fatiiiglie diTiburtino 111, te ulti- 
I me nmute ad abitare nétte 
I vecchie •cara, dèlia miseria», 
volute da Miissplirii, da .due 
giorni; ptechettàrio ,gU alloggi 
ultimati, in; attésa d| avere fi¬ 
nalménte te chiavi e il contrat¬ 
to infiasca. Hannojraura. détte 
occupazioni abusive. Oltre 
l'angoscia dett'attesa \àvono 
l'assitlo di vedersi soffiare sot¬ 
to il naso gii appartamenti di 
>ia' Triventp, à due passi da 
>4a Grotta di òrégna, che 
aspettanoda troppo tempo. 

«Lasciare queliecarò. finite, 
vuote è una;pri)vocazk)ne. Un 
invito att'occupazbne abusiva 
- ha detto Marisa MaiceUino, 
presidènte del comitato di 
quartière - è dal]’82 che 
aspettiamo quelle case e da 
20 anni che è partito il proget¬ 
to di risanamento della borga¬ 
ta». 

Per assegnare te case co- 
I strutte dailò lacp proprio per 


demolire gh: alloggi fatitoenti 
venuti su nel 36. negli anni 
d!oro detto sventramento de) 
centro storico, non serve,nem¬ 
meno uria ^aduàtdrìa. Ekula 
una sérnplKè «dreròa», uria 
delibera détta Regìòné ema¬ 
nata su richi^ta dett'assessp- 
re comunale alla casà. 

«Ma tutto è apdato;a ritento 
- ha.denunciato.Nicoia Gallo- 
ro. résppnsabiie del Suriìa nel¬ 
la cpnférenza stampa òrgàniz- 
zata insième alle famiglie da¬ 
vanti'ai cancelli dei cantièri 
delle nuove case popolari - e 
la Regioné ha anche cercato 
di bloccare définitivamente U 
piano di risanamenio cercan¬ 
do di sostenere Toppprtunìtà 
e la fattibilità dèlia ristrutturà- 
zioné di queste vecchie case», 

Ristreriurare? Le famiglie 
non Haririo dubbi;; quelle pa¬ 
lazzine vecchie dì 50 anni 
vanno solamente demblite. 
Come dei resto prevedeva li 
progetto di risanaitiento della 
borgata. «Guardate gli infissr 
fatiscenti - hanno detto indi¬ 


cando le proprie cara, gH 
quiJiru - wn pomeriggio all'ul». 
timor piano »é croilato'penmo 
H'tettò; il degrado è ìnarrasta- 
bile». 

Le occupazioni dell'aaraf- 
sorato e te maitifestazioni del 
Sunìa hanno latto Rtroeedera 
la Regione dal suo vottalaocia. 
Ma i problemi non tono anco¬ 
ra tulli risolti: «Il nmpallo delle 
responsabilità * tra demicicta- 
lo il Sunia?- (ra l’Islituto 
case popolan. l'assessorato 
all'ufricìo speciale casa del 
Comune e qùdto ^ temei 
puktolici della Regìonè. ha 
bloccatolà delibera. E così gli 
èl to^ pronti rischiano di es* 
sere Occupati abusNanrantra. 

Il comitato di quartiere e gli 
inquilini, mc^tòfto aotto accu¬ 
sa là Regione c il Comune. 
«Manca solo te deUhen dt as¬ 
segnazione. Gerace e Be^ìa^ 
di facciano subito ì) imo doMé» 
re». 

Il Sunia incalza: «^amo tor¬ 
nati agli anni 70 - ha core- 
méntatò Nicola Galloro ^ 
quando n<m si ass^iMMa 
nemmeno una-casa con le 
graduatorie pubbltehc. A Ro¬ 
ma sono ormai 2000 fo case 
occupate abusivamente. Que¬ 
ste famìglie sono costrette a 
vigilare te case nuove e anche 
quelle vecchie peiché ta con¬ 
segna delle chiavi e del con¬ 
tratto è vincbteta atta demoli¬ 
zione dei lotti latìacenti. Se 
qualcuno occupa quelle vgc- 
chte si blocca Tultima (aj^ 
del pìanoilì risanamento*, 
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WIMIIUUTIU 

^10 Inleivento 
QiiM>lnleri 
OuMra cenlrale 
ylllll dèi luoèò 
Cif ambulanze 
Vigili urbani 
—or»; stradale . 

! 4956375-7575693 

iUllvelenl 490663 
„ .4957972 
medica 475674-1 •2-3-4 
npmb'èodcorsò cardiolosico - 
MpI (Villa Malaldtì 538972 
Aids 5311507-6449695 
adolesceni! 660661 
PffiCaididpalicI 8320649 
Talalbnbròsa 6791453 


Pronto soccorsa a domicilio 
4756741 

Pronto inlervenlo ambulariza 

Ospèdsdt; 

Policlinico 492341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Falebebeiratelll 5873299 

Gemelli , 33054036 

S-FlipuoNeri 3306207 

S.Pieiro 36590166 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 
S.GIacoiho 6793538 

S. Spirito 650901 

Centri velerinari: 
GregorioVII .6221686 

Trafflevere 5896650 

Appia 7992718 


Pronto?,.. Saniti 3220081 

Odontoiatrico 861312 

Segnalaz. animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisll anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769836 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi; 

3570-4994-3875-4984-8433 

Coop auto: 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594642 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550656 

Roma 6541846 



Una gu|ia 

per scoprire la città di giorno 
e di nòtte 


Acea: Acqua 575171 
Acca:: Red luce 575161 
Enel ; ' ^ 3606581 

Gaspionto-intervento 5107 
Ne^lW lirMM 5403333 
SiP iSeryp guasti 
Seiyiziò &pzsa 
CoÉune di'Roma 

Provincia di Roma 
Regione Lazio 
ArciQù^sitter) 

Pronto ti ascólto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 


182 
6705 
67101 
67661 
54571 
316449 


Oibis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

. Uff. Utenti Atac 46954444 
. S.A.FE.R (autolinee) 490SÌ0 
. Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

. Ci^ cross 861652/^40890 
Avis (aulonoléogiò) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

CoUalti (bicO 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


OlORNAUOItlOTfl 

Colonna: piazza GolMiia, vlaS. 
Maria in via (galleria Cólomi) 
Esquilino: viale Manidiil (dne- 
ma RoyaO; vtilè' Manaool (5. 
Croce in Geniialeiiiiiie); vla/4i 
PortàMag^oKs ^ 
Flùiilniorconó mndm vii 1^ 
minia NuovaOronie Viini Sul* 
iutO 

Ludovisi: via Vittorio . 
(Hotel Exceirior e Porti F 
na) 

ParioK: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
1Vevi: via del Iritone CR IT 
gero) 



• APPUNTAMINTII 


AMO unOi Oggi, oro 18, nella sedo di viale Gorizia 23. Lui- 
, ai Milioni terrà una conferenza aui toma "Crescere 
I tCol training autogeno^. Seguirà un cono. Per informai- 
r aloni tei. 42.72.191. . 

Opom aaora, Oggi pomeriggio alle ore 17.00 riapre la 
¥ Chiesa di Sant'tgnazio con la prima assoluta dell'Ope- 
re aacra In dieci quadri «Filuis Hominis» di Pierr^jS An- 
> -03110. Orchestra Nazionale de Lillo diretta da Jean 
.Claude Casadasus. 

Aàf to pMe- Domani; ore<16.30. nella aada di Archivio 01- 
A aarmo (Via di Torre Argentina là); Fabrizio BattlstolM 
¥ : a Pierangelo iaernla presentano 1 primi risultati dalla 
rlearca «It movimento per ia> pace in -iltaila: un bilan- 
'.‘■-ClO». ' 

nanala taxl. Oggi, ore 11. presso la sede dalla Cna (Lar- 
go Argentina 11, 2 piano) conferenza-dibattito sul te¬ 
ma promosso dalle organizzazioni sindacali di catogo- 
ria.';; ■ . ■ 



»auni!OQuiLMi 


'Trll«at«,-Pfrepril un'nl-W: AngtII, RmU, loftKuna.'UnA 
. MOèmR'^l )arrA‘4a!aggl (OF#18i90)<Rno ul^lS iRrlli alli 
' ' Qillfrlf fenMnulla.Bgtghult (VIu-FoMuriUllu Borgh*- 
••31) ' , 

BAIggfilla.’Flno t AÓmtnl sono,npoit* là foto oha hanno 
MRartaeipltOval ooncoruo nulohala organlutto du 
, «Qanll't ónalc Clrqolp UfNelall dlpalaaag Barbarlnl, 
.gra1(M0. . 

HOtMim.par t»Baaa».Raf 3a raaiùagQa o(«nimta MMÀ? 
...... vlownlo cristiano par la pamdfl^(|anI,,oflf lft'39..prg^f 

r-'uao ll-Cantro eultutai»-« 8 pazW 81 #.H!WVi(VjgL<ntlàMia 
1s2/b)i-7)roiailena ì)L un video a ^battito au «Olrifii 
■i 'un^nlv-dbn la RaUaelbazlona di rappraaéntantl di Am- 
s •i naaty l'ntarnatlonala a dsIl'UnIcal. 

'IWmimlailai.' yÀlla scobarta dai mondo, di Kira Murato- 
''’Và :a:|;ulfl(na palllcola'daila raaaagna organizzata da 
; liail^taa ajj nFiirps aovleticl dàij-Fastlval ‘68.: oggi. 

jDhl'tr. Rrgsiig la aadg di piaiga Glimpiiaili f - . 
ÌjÌgÌHBaraafiall..|È. li'titolo del ditco OLMarió Salvi eha 
-.vlapa preóantglb. questa aara, ora 21.90, alBlua Lab 
- -(yiUjOlCL dal ff ipo : 3). .Con Baivi alllorganatbl a vaca el 
V- «goOiBpnOi Tavarntae; Scrima, Qaatanli-OliPalarmo a 
Pi Palermo,,Ba(fiatalll,.Polilnl,'Mazzona, Muti, Intar- 

I itfffr ' 1, - ~ . > 

I II riaeonlie; Oggli'era.glv-nelloealhdella BIblletaca 
dbll’XI «Ircoaerlzlone (Via OatlaniF 11^bla,^ Marcati 
Gtnarali) Paolo Guzzi .a Claudio Rtndina ai altaròd- 
ranno In letture di propri leali poetici e narrativi alla rl- 
ioaroa di un terreno di conlaminazione Ira ibua generi. 


■ DOPOCENAI 


AMabaran, via GalvanIM, (Taatacclo) (dom. rlpoao), Gir- 
tfanla, via dal Governo Vecchio 98. Nodi aubmay. via 
Peano 46 (San Paolo) .(mere.), Ntima. via del Lautari 35 
(Piazza Pasquino), Why noi, via Santa Gaterlna da Siane 
45 (Pantheon) (lun.). Dam dam, via Banadatta-17.(Traala- 
vara). Doelor Pa>, vicolo de Renzi (Trastavara). Il Plceota. 
Enolaca via del Governo Vecchio 74 (Piazza Paaqulno). 
.piva Oaucha, via Clamantina 7 (Monti), Hamlngiaayvplaz- 
.FadellaCoppellalOIPanlheonl.SelloaoFra.vla'Pani- 
.■perita 66. (Monti). Barbagianni, via Boazio gga'(Prati). 
Cnotàca II Clceltallo, vlaNomantana 565. 



MOSTRA 1 


Il sogno 
di Felicita 
FVai 


m Fellctta Fkml. Galleria 
•L’Indicatorea, laigo Tonlolo 
3; fino al 10 aprile: ore 11/13 
e 16/20; teL686S776. Compo¬ 
sti m un grande rettan^lo 
ventisette piccoli dipinti con*^ 
fiori, frutta e fanciulle inghir¬ 
landate irradiano un somso 
dólcissimo-e non sai se è un 
sc^no di mondo o una realtà 
felice fermata sulla giovinezza 
bella e sensuale e iutia pie¬ 
nezza e sullo splendore di Ito¬ 
li e (rutti. In questa premetto e 
condensata tutta la magica 
femminilità di FelicIta'Frai che 
svaria In tanti altri dipinti di 
pìccolo o medio formato.cpn 
fanciulle-flore e nature morte; 
colori luminosi, pittura di ste¬ 
sura e di tocco sicuri che un 
po' ncordano l'opulenza del 
de Chirico e del Fum degli an¬ 
ni Trenta-Quaranta 

Ma la Ftai gluoca tutto,^U 
suo aogrw pioorloo della, glót 
vinezza (ài femminile) del 
mondo sulla fragilità e sullà 
grazia Basta guardare bene 
come tocca una luce. In un 
occhio ceruleo e una luce sl¬ 
mile sulla polpa d’un frutto. 
Allora tutte queste f^iùlle 
possono sembrare, quasi un 
muro alzato da una pittrice 
tanto amorosa quanto ansiosa 
contro la violenza e rorroré. È 
tutto cosi fiorito e colorato, 
tutto coti sensuale è sorriden¬ 
te che si rimarw stu|titi come 
a trovarsi, dopò ayqr attnve^ 
salo una città di m^lo e ce¬ 
mento^ davanti a un giardino 
curatissimo^ veidistimo, cpn 
fiori e frutta da pa^Uo (qrre- 
tii^. i^tnal abi^ qui7;Cà^.. 
Sredó! nei modo visionàrio di " 

non so che di enigiitiiliM tari- 
to le Immagini sogtttn e di¬ 
pinte sono altÌQfnattve rispetto 
al morido reale. 

U Fra! ricorda In qualche 
momento quellamagnifica di¬ 
gnità che la grande Rosalba 
Carriera tirava fuori sempre da 
ogni tipo umano di cui faceva 
il ntratto pochi anni avanti la 
Rivoluzione francese. Anche 
la FTai in fondo lavora poeti¬ 
camente In una serra che 
confida soprgwfverà a - un 
tempo feroce e proprio in 
quello che è pid fragile. È il 
sogno d’-una pittrice ostinata e 
dura dietro la grazia degli oc¬ 
chi sgranati della giovinezza. 

aOaMi. 



EÒCUBStilNl 


Mz|ilzth(nl C(iH;UWl‘llella Mihotella Oueens - 


Notte zulu con M^ilathinì 


M Sembrava che il piccolo palco del «Uonna 
Clubi non riuscisse a contenere Tenergia stran- 

£ ante di.Mahlathinir-Ìl leone di Soweto, edeile 
lahreeila Queens. E. inv6ce.’sul pochi tnefri 
del proscenio del locale di via Cassia si à svolta 
una delle più belle festoimuslcali di quest'ulii- 
ma, grama stagione conceiUsticav Un delizioso; 
spumeggiante cocktail di suoni e colori, un 
susseguirsi di emozioni vivaci, Immediate e 
cjildkùiime. dal ghetti, del Sud 

Africa è, t'ahra sera, arrivato Mahlathkii, re zìi- 
lu, idolo delle comunità nere. Un pérsonS^^ 
irresistibile, una sorta di stregone oisiàcooxnè 
coniuga mirabilmente le sonorità tradizionati 
deirAirica a spunti swing e beat Lamlsceta ^ 
che risulta da questo sovrapporti di memorie, 
di ritmi è incendiaria, esplotiva. Asephare 
Mahlathinl significa muoverzi, ballare, Ins^ui- 
re con tutiq u corpo il messaggio potente e vi¬ 
scerale della sqa musica. Come un veto re d'A* 
frìca, Mahiathini è arrivato in compagnia dirilé 
sue regihe;: le Mahotella; -Tre coriste fantasti¬ 
che; tre voci chemodulano; senza sforzo r^l- 
parente, le più dlwrseisonorità; I toni e lé trié- 
lodie più disparate-Belle le «queens*. gli 
abiti vivaci, ilòody leopardato. la gonna di per¬ 
line e migliaia di collane. Belle, nonosiante^ 
qualche anno di troppo « ]g linea non proprio 


^ OOMCRRTO" 

Tuck&Pàtty 

stasera 


■H Esiste una musica ecoio- 
gica? A parie ia nebulosità 
della definizione, si va sempre 

G iù affermando 1 opinione che 
..musica ecologica per eccel¬ 
lenza sia la New Am. Forse 
per la sua asetticità, la pulizia 
formale «d U carattere ripo¬ 
sante dei suoni* viene solita¬ 
mente accostata ai concetto 
di igiene ambientale. Ovvia, di 


'|:bri[prà<éhli,114 si!^ di up 
' diior Tikk''v iM’cò^ 
menteàósociati^ New 
per uh Òóncettò ùtittóiato «Re-. 
spirare il Cielo*, indiritò da Ro¬ 
ma iaiz e rbll’aisesaormo aL 
l'ambiente detta Prorincia, 
questa sera alle 21 il teatro 
Brancaccio, in via Meiulana. 
244 (ìngrerèo Hre 25.000). 

L'occasione servirà a sensi¬ 
bilizzare if pubblico sulla lotta 
aU'inquinamento atmosferico, 
lotta che dipende da grandi 
decisioni ma anche daUlrrqre- 
gno di ogni singolo Individuo: 
sarà anche un modo per ri¬ 
proporre la questione dett'as- 
senza di spazi per fa musica a 
Itotna, a^anctacidosi ^ fatto 
che.il teatro: Brancaccio;non 
awva più apeilò fe sue.porie 
alla musica da iriobo len^ 


filifonne, queste donne d'Africa. le loro danze 
fascinanti, la mimica con cui hanik> aottoli- 
neato, spiegato ogni anordo. E dietro la ban¬ 
da; un concentrato di suoni mozzaflato: Chitar¬ 
ra zulu, sassofono, fischiétti è flauto di jnétàlfo 
(li cosiddetto d^y-wisthle*) (^ìiiòviméhta- 
re. rendere Incaitoeacente una Dotte'Tomana 
come tante. La stòria di questo grintoso ed 
energico erttemble attonda le proprie radici 
nella One degU anni 60. Da allora Mahlathinl e 
le MahòtellaOueens hanno registrato più di 
venti dischi, sintesi perfetta tra canti arcaici, 
utilizi p^ cerimonie nuziali o festività «sa¬ 
cre*, e temi d'attualità. Lo show si è concluso, 
in un mwe d'epplausi. con il pubblico che re¬ 
cuperava Tiiscita dèi «Uonna* danzando. Mah- 
MtiniA-Company hanno, cosi, Inà^urato la 
rasaegna «Africa: rabbia e sorriso» ché nei pros- 
timi meti propcHTà nuovi, ImperdlbUi appunta- 
molti; jtor clu ha vómla di tuffarti in méfodiè 
inconiuoe. lontane daf soliti quattro qiiaiti e r 
dàttà cùKura occidentale. Nuòve coordinato 
geògntiche. altri orizzonti si affaccefanno a) 
«Uonna*'con iLes tetes teulées*. «Gaite de se^ 
e «Xalam», occasioni dawerouniche per 
godtoè di forme espressive fascinose, originali 
ed atocdulaménte autentiche. 

^ ■ I PAvuVh- 

. ' {VrTS^uVri.i'M-?, ovtw?,-? 

TI compitò di ispiraie'quetió 
binomio musica-rispetto per 
rambiente, tocca dunque a 
Tbck & Fatti, dito volti appaisi 
per la prima volta in Italia lo 
scorso anno, come ospiti di 
•Doc* su Raidue. In realtà 
Tuck Andress, chitarrista òoh 
un passato iazz e rock'n’róll. e 
Patti Cathart, cantante di colo¬ 
re dalle lunga espmenze tea¬ 
trale (tra raTtro hacantato an¬ 
che con il bluesman T.. Bòrie 
WaUter), lavorano insieme dal 
79. Vivono neH’area di S. 
Francisco, in California, dove 
ha sede pure l’etichetta Win- 
dham Hill; per la quale hanno 
<R recènte pùbblicato‘ fl‘ forò 
primo album, contenente la 
vertione di «'Time after Ttanm 
di Qinihr Lauper, il brano che 
li ha pollati alla nòtòriétà. 

□ALSb; 

■ • .■■ 


Pedali 
per tutte 
leigambe 


■■ Solo per appassionati 
delle due ruote a praale ratti- 
vità primaverile del biciclub 
tRuotalibera*, -uno dei gruppi 
del Centro di documeniazioiMr 
ed iniziativa ecolo^ca, Cdie. 
Dal 2 aprile,«e fino al 9 luglio, 
il club organizza gite cieloturi- 
Miche di un giorno o un week- 
etto; alcune adatte a chi non 
ha nessun attenamento; altre 
di difficoltà crescente alle 
escursioni In mountain-bike. 
, Alte ' prime appartengono te 
pass^iate ecologiche nella 
periferia della «illà; la prima 
delle queir è In programma il 
2 aprite (Castello di Lunghez¬ 
za e Tenuta del Cavaliere). Di 
media difficoltà sono invece 
le gite fuori Roma per te quali 
te Bici vengono trasportate li¬ 
no al punto;;previtio per la 
partenza. Il 9 aprile ti parte da 
Piano per; Tonila Tiberina, 
Paifa e Nazzano. Le trito in 
mountain-bike sono le ^ Im- 
pegnatiw, ma v fona sono le 
più bella'come.quelle previ-, 
8teperll22.23.24 e 25 a^ 
ad Acquasparta. Spoleto, No^ 
da e Foligno. InfofmeziMti 
precise nilte ^ngpte in|zitoive 
possono estere chieste a Mau¬ 
rizio Triofo (tei 43,63.668). 
Tonino Floris (3998.083) o 
Duilio Roggero (89.39.15). 


MOSTBA2 


europei 
in provìncia 

Ate 5) 6'iiniigàrate'M à Ca-‘ 
étel Sam'Angelo fainosmi. o^ 
.gantezatii dalia hovinela, 
•Vlìiggiatori Aelte bàmitogM 
lòmana»; Fino ai 4 aprite mò* 
streià ti'vititatort tosumonlaN- 
ze. scritte e disegnate;-di chi 
hi amato viaggiare anche ol¬ 
tre i confini oeUi telttà eteh 
na». Le opereeqwtie proven¬ 
gono dal patrimonio blblio- 
maflco conservato nel centri 
deU’area romana e dai testi 
delta Biblioteca hovinciate at¬ 
tinenti alla tematica di viag¬ 
giatori europei ché ti sono m- 
leiessati al temtorio e ai paesi 
della campagna romana. La 
mostra intende ticorilare che 
non esiste solo fa grande città, 
ma un territorio fatto di borghi 
e paesi antichi fiòchi di stira 
e tradizioni. 


(Giovanna (fArca coti la vedeipa2ianì 


LUCIANO CACaft 


IBI ' Maria Luisa Spaziani, lo- 
nnese, poeta, vive a;Rorna da 
30 anni, è una donna mólto 
impegnata; oltre, att'attivilà di 
poeta che le assorbe sempre 
un tempo grande, ha una cat¬ 
tedra a Messina dove si reca 
tutte -ié teitìmane: è' li-presi¬ 
dente del Centro intematio- 
lìaie Eugenio Montale die 
svolge una ricca stagione di 
poesia e che organizza, ogni 
anno, il premio intitolalo ai 
grande pcrèta scomparso. 

Incontro Maria Luisa Spa- 


ziani appena reduce daUri la- 
‘ ticosa trasmissione radiòfoni- 
ca che lehconduce^e ichè si 
chiama «Cosi vedevano l'Ità- 
Ha*. in onda cgnl sabato e do¬ 
menica. parliamo prima, rapi¬ 
damente, del Premio che qUé* 
sfanno si terrà a Parmq (do¬ 
po Spedizioni a Viterbo) wrsp 
la fine di maggio: il premio è 
alla sua settima edizione; ha 
una dotazione complessiva, 
per le tre sezioni in cui si arti¬ 
cola, di 26 milioni di lire dì cui 
4 a 4 tesi dì laurea sulla nostra 
poesìa del Novecento. In po¬ 


chi. anni è diventato, un .pve- 
mio importante e di questo la 
- Spaadairi ècoftoapevoie e sod- 
disfatta^ . . , 

■ óra. lutto hinzioiM meglio. 
C'é intorno interesse e solida- 
netà. Si ^ono-tioveti,anche gtt 
sponsor e ci si può dedìqare 
' un po': dì più al lavoro^ pro¬ 
prio. di proeta. E qui c'à uria 
sorpresa e una primìzia per 1 
nostri lettori: la Spaziani ha 
consegnalo in questi giorni a 
Mondadori If suo prossimo li¬ 
bro: é un poema in 5 canti e 
un epilogo che ha per titolo 
«Giovanna d'Aico*. ^ é la ^o- 


ria.narrata In vertiìdella pul¬ 
zella d'Orieans; una sorta di 
Vangelo ^rocrilo, però, pe^ 
ché ribalterà é contraddirrà te 
vicende della giovane; conta- ' 
dina (vita-batlaglie-moite) 
coti come ci sono pervenute. 

TuUO' quello che abbiamo 
imparato su Glovànna. viene 
qui capovolto; non ò vero che 
era di origini contadine (co¬ 
inè avrebbe potuto, a 17-18 
anni, conoscere le arti militari, 
i tornei, ecc.): non é vero che 
mori sui rogo (ai suo posto 
andò un'altra donna, una stre¬ 
ga). Esiste una documenta- 


zione su questi latti così co¬ 
me, per convergi non é stala 
lilla) trovata tràccia di un do- 
cìimento ufficiate - ché anche 
allora si stilavano - su qiielte 
mòrte Sul rogo. 

Sarà una storia profonda- 
inenle divèrsa da quettò tra¬ 
mandala. Ci sono gròéti mi¬ 
steri intorno a Giovanna, uri 
essere pteri'o di fuoco. È un 
giallo della storia. 

Uni liteo costato molta fati¬ 
ca. viaggi alla ricerca dei do¬ 
cumenti, soprallut^hi, lun^ 
consuUaz'iom dì aich'ivi à wa 
giunto in porto. 


Ricd e i suoni éà M 


DANIBU AMENTA 


Anfònelte Ricci 


■i Capelli ed occhi corvini: 
Antonello Rìcci é un uomo. 
del Sud. E dalla terra, la Cala¬ 
bria, ha tratto ia forza ìspiratj- 
va per sperimentare, rìcercaFe, 
individuare forme éd archetipi 
sonori dal sapore antico. Dal 
passato Ricci rievoca, come 
per magìa, suggestioni forti e 
potenti, immagini belle e poe¬ 
tiche che, con vigore, mescola 
alla modernità, al quotidiano. 
La chiamano musica etnica, 
un tempo definitivo «folk» que¬ 
sto tipo di lettura musicale. Di 
certo, l'approccio proposto da 
Ricci è una sfida all’omologa¬ 
zione culturale, al pressapo- 
chismo che equipara la me¬ 


moria di un popolo ad un fat¬ 
to di. colore- Àntonelio, nella 
musica che realizza, recupera 
un intero patrimònio dì suoni, 
accenti, parole e timbri perdu¬ 
ti. E alle nenie, iterative del 
meridione, alle tarantole in¬ 
fuocate di cui tilet^ ie parti¬ 
ture, Rkxi-ha riesumato ina¬ 
spettati umori orientali, armo¬ 
nie balcane, ritmi speziati d'A¬ 
rabia. li cuòre del mediterra¬ 
neo, insomma. Già membro 
dei «Musica Nova», Ventemble 
di Eugenio Bennato, Ricci ha 
realizzalo, insieme a Gianfran¬ 
co Preiti, un album intitolato 
«Tracce*. Quindi, da pochissi¬ 


mo e p^. ta coraggiosa eti¬ 
chetta i6ud*Nord*, é uscito un 
nastro che condensa dieci an¬ 
ni dì attività ^di questo arti¬ 
sta sensibile éd ispirato. 

Tu suoni la chitana battente. 
Di cosa si tratta? 

•E una chitarra dal manico 
corto e dal fondo oitvo. Ha 
dieci corde tutte uguali, molto 
morbide. È uno strumento ab¬ 
bastanza diffuso nei Sud d'Ita¬ 
lia. Ma io’i'ho scarto perché 
i vecchi di Cirò, il mio paese. 
Io usavano durante la questua 
di Pasqua e Natale. In pratica 
suonavano la chitarra battente 
sotto ai balconi di dtmne ed 
amici ed in cambio della sere¬ 
nata ricevevano i dcrieì tipici 


della festività.» 

Canti in dialetto. Non credi 
che questo sia un elemento 
troppo caratterizzante o, co¬ 
munque, problematico per 
chi non conosce ii calabrese? 

«E vero e per tale ragione 
ho in progetto di realizzare un. 
nuovo disco, solo strumenta¬ 
le.» 

Esiste, secondo te, qualche 
elemento musicate che acco¬ 
muna paesi lontani, differenti? 
•Direi di si Ed il denomintato- 
re é proprio il ritmo, anche se 
con questo alcuni popoli 
scandivano il suono delle co^ 
namuse ed altri quello delle 
zampogne. Il ritmo, però, os¬ 
sessivo, costante, ripetitivo è 


una partìcolarità che unisce 
molte culture, molte genti.» 

Gli anziani òhe ti hanno inse¬ 
gnato, a suonare la chitarra 
battérité come hanno reagito 
alle tue produzioni? 

«Alcuni nutrono viva diffiden¬ 
za nel cònhonti del mio lavo¬ 
ro. lo non' mi sono limitato a 
ricoprire le canzoni della tra¬ 
dizione;, ma le ho cambialé, 
modiflc'ate, «melodizzate» in 
pràtìcà. Ho annàcquato an¬ 
che Il dialetto per renderlo più 
cornprensibile. Tanti hanno 
apprezzato questa essenza 
d'attualità, che nulla ha tolto 
a) messaggio arcaico, origina¬ 
le. Tanti, invece, non hanno 
capito». 



OiMm- Alle Mi opere di Giacomo Balia che la Gallarla 
d'Arte Mbdarna cuatodiace, ai tono aggiunti trtnfaelffe 
que dipinti che le figliò del pittore hanno donato al mu* 
MO. Orario: 9*14. aabato 9-^18, dprnenica 9>13« IwmmB 
chiuao. La moatra è efata prorogata fino ai 27 mano. 

Tarate romana e «Ua quaMiaiiai Dal bagno private alle 
pubbliche ferme: plaaticl o calchi. Mumo della clvlttA 
romana, piazza Qiovarìhi )^gnélli 1,0. Ore ^13.30. do» 
menlca 9>l3, giovedì e sabato anche 10-19« lunedi 
chiuse. Fino al 16 aprile. 

La Bèlle Epoque. Cento originali dal 1880 al 1900. Sàia 
detta posa Alinarià via AUbèit16a- 0ra4Vt3 e TABÓ* 
19.30, lunedi chiuso. Fino al 31 marzo. 

U-foteo r alla al Muooe D!Oraar (1639-1023): le Brandi 
tappa della storia della fotografia. Villa Madlel» viale 
Trinità del Monti 1: Ore>10-l3 e 15-18.30, lunedi ebliiee» 
ingresso lire 3.000. Fino al 27 marzo. r. 

Balllwa; disegni d’itetla. ^uola francese, piana Nivenn 
n.62. Ora.i6.30^.domènioaohiuaò,.FIne;al23marBe. 

PIraneel eiAveduta deLSettecento.a.Roma4 Canto Brandi 
Incisioni e qusttro matrici in rafne Incisa dar PIranaal. 
PalttzeBrasehh piazza S. ^antèlao. Ore:9-lA30y Bid* 
vedi e sabat0'iriòhe l7«l9.30, domenica 9-12.30) lune» 
di chiutd. Fino ài 25 aprile. 


TarlaruBhiAO, via delia Scrofa 2. aperto fino alle ASB, 
Chiuso ia dornenica. Li palma, via dèlia Maddalena 83, 
chiuso il vmareoledi. Mèmbo, vja dei FleneroH SOaM* 
dia, via delia Scala 34b. aperto fino èlio 3, ebluae ll lun^ 
di. VteBlllo^ VJa Marche 13, aperto fino allo 3,30, Olluao II 
turìedi. li dito al MM, via Fiume 4, aperto; fino alle f, 
chtuao la domeriica. 



■ OUATnW SALTI I 


Hydeifa, via aiovannelll, 3. Veleno, via SirMgnalFiUg. 
!a,1iie, via S.Nlcola da :Tolentlno 22. LaMMMmbn, VM «a. 
gl) Olimpionici 18. GlMn. via Mallo da' Fiori 87. f 
ve. piazza R'ondaninl 36. Black Qui, via Saturnia 1A i 
polla, vie Luciani 52. OvMlua. via Ovidio 17.1 
miera. via Caseia 871. 


Btrananolla Fub, via U. Biancamano, 80 (San Glavannl). 
Ftrenl. via Braaela. 24/32 (p.zza Fiume). L'óno eMMM, 
vie Celderini 64.1 Olecebinl. via San Martino a) MònM M. 
Il Cappaflalo maUo..yla.daLMarsi 25 (San Lorpnpn)- llib 
coni, via ài Santa.'Frassade 1. SS: ApoaloH.:plà&a SS. 
Apostoli 52. San Marco, via del Mazzarino S: VaacMa 
Praga, via Tagliamento 77. Oruld'a, via San MarànS ai 
Monii 25..Elavan Pub, via Marc'Aursllo 11. Bli7«ria GlÌMth 
cola, via MamaM 25: 


■vNILfARTIT 

REÓIONALB 


Fsderazions GaataHI. S:Vlto Romàho, ora 19. Comltala 
Dlrattlvò cól, Franocapó Apa. 
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N. RETE ORO 


TELETEVERE 


TELELAZIO 


nUROMASe 

Ora 1490 iMvIn», nevalii 
1490 «la pmuglla M di- 
«irt», MMImi la Tmre eg- 
Oi 10 «ItoMld», Mifllini 
1490«HWAr.no««la: 20.90 
«U «Irpi MI M. Wm: 
1410 TaMìnunl! 19 Tg 
Roma: 19.40 «Gama (9 ri- 
apaltei, nini 


Ora 9 Buorroiorno donna; 12 
«La valla dal ploppla. acenag- 
glato; 13 «Dama da roaa». 
novaia, 16.30 SI o no, 16 
Cartoni animati, 18 «La valla 
dal ploppla, talafllm; 16.30 
«Dama da rotai, novaia. 
20.30 II mondo di Marta. 22 
Cllk; 22.30 «Il gmco dagli In- 
gannia, talafllm, 23.45 Sarvi- 
li ipaaalL 


Or« 13 Roto Roma: 13.30 
Traddng 14 30 Talco Off, 
16.30 Cartomanzia, 16 Pra- 
notarapia 18 «God Sigmaa, 
cartoni, 18.30 Tanoramanta 
Rode, 20.30 «La apla dall’im- 
paratorai, acanagglato; 
21.36 Night Plight, 23.60 Tr 
Flash 


■MMR VISIONI 

MMXMV HML L 7 000 
VII SUmNaft inai Mogni) 




CIMEMA □ OTTIMO OEftNlZIONI. A: Awwnuroio BR* Brillante C: Comico D A.i 

r\ BiiAMO Oieaoni enlmttl 00. Dowmettterta OR. Oremmatico E. Erotico, 

■■ i 4 iw«ee.«A 6 .«re FA.fantOMènM GiGleflo H. Horror M.Musicale 8A.Sàtrioo, 
m INTERESSANTE s* Sentimental», SM.* Siofteo-Mltotoeico 8T: Storico. W: Wt- 
•ttrn« 


VIDEOUNO 

Or* 16.30 «La pattuglia dal 
deserto», telefilm, 17 «Helpl 
Amvarto gli orsi», cartoni ani* 
mati, 17.30 «La pattuglia del 
deserto», telefilm. 18.30 
cironside». telefilm, 19.30 
«Dancing», telenovela, 20.30 
«El Condor», film, 22.28 
fWorId eport special», rubrica 
sportiva, 22.80 «Beverly HtHs 
madame», film 


Ore 11 Vìdeomax, 14.30 
Fantasia di gioielli, 18.30 Vi* 
deomax, 18 Musei in casa, 
18.30 ) cittadini * la legga, 
201 protagonisti; 20.30 Libri 
oggi. 21 La nostra salute: 22 
Poltronissima, 22.30 Certo* 
manzis medianica, 24 I fatti 
del giorno 


Ora 11.05 «Viviana» novela; 
11.30 «Charliej|.r telefilm; 
13.20 News pomeriggio: 
14«OB Junior tv, 18SirijìiTe* 
teuropa, 19 «Quesigdat»,^ 
co, 19.46 «Viviana», novata; 
20.48 «Charlie», telefilm: 
21.38 Settegiorni, 23.08 
«Un posto all inferno», film. 


OURtMALI 
VMN«iionali.190 


Ceeeoa 2.1 rHorno d 0 Pttne, con 
Coirtmiy Coa « Tihnss Wticii • FA 
|IB,30-22 30) 


SCELTI KR VOI IIIIIlllllllllBillililililiM 

dlLtaWilKn EDÉN GOLplN 

O SOTTO ACCUSA 
ASsscre msttseono acouMèakK 
dsFtMtw quirvElpanniiftuna 
gszzs vioisntsta in un clima da •re* 
dio nsHs sala giochi di un bar Lo 
stupire tarribils s ripstido, b è sM* 
te. ma dccome lai paiia par 
rsgaaa apoco par bap»» |p pi^e 
non avi «awnpiara Ls fabsttS ai 
mlibia e, aiutata do un awooatliM* 
um Mrtlara, riesca a tara bondP* 


taaisiatsis: 







L a.floo 
^TSLWtW 


Tmrrf 

IMFM-.I 


L 8000 
31 > » 

L 1.000 
W.Ì0I00B3) 


Fli É i | sw*w,83 


éfisyiwii. tpy/s 

iiSioii 

VIÉÌVélC«tndo.2 


Cm# m Firn 


L 8 000 
T«L 8878128 
L 8000 
Td B8I0H8 

TiOÒT 

Td 868738 

t 8OO0 
2 1W 6882298 

toooT 

T4.8894398 
TiL 4751100 


M _ 116 22 30) 

"oinsipsrsM di David Cnr^Àma 
(162230) 

0 Ben» «dMisi. di Jonittian Kmleii 
son «M)i Feto s Mr R^IM * Ofl 
(VMH) ? (19-29 30) 

Una donna toi «arriini d Mka Nlchoia 
con IMeiÉl|Mliaii«8B'^t1l<a9 30) 

0 B ah unaa d leiy Udnwi* con Ou» 
«dtHqffmeiiDB «92230) 
0 IsatawliiidridClaidiMillir.cqn 
Chelons QSndmro 9R 
(1930»22a0) 
□ fWMMndlBeTYUvlnion.eonOu- 
«kiHdBfnimW (18*2230) 


OEUCFBOVPKII 

V.liPfBa9ieis.41 

RAFFAEUO 

VlaT«nd.94 


icmectUNi 


WFRMD^'v^ ‘•Vf i fcTd-OW «‘P9» 

Md» «Ma Nuvoli « 9Bi Bordwi » 

Td..8834l8 

lA SOOCTA AFEBTA • CWTRO Btind 

Si^SriraAntlca 18/18 

Td. 492408___ 


by ma d R Rtine 

1 ^ (16 30-20 30) 


Siwiì lTqòo 

HVI^f4llR«ea,244/a Td.8»848 


Vl4T>rw»ie.»8 


L. 7 000 
Td 7699902 


yièors^vn, W 
HQUOAV 
M^8,lllndb. 1 


L 8000 
Vn.iao Td. 9380600 


^ L BDOO 
Td 6319541 


L 9000 
Td 5126929 


VtoFedNnOfST 

MeOibreA 121 


IIMI8T080 

VI»ApplA418 


WSS. Apostoli 20 Td. 6794909 
MUICURV tSOOO 

msdlfsnsCMtllD, 44 * TsL 
8978924_ 


WTIIONUTAN 

VI«ddto»D.8 


MOOffWETTA 

F(ifasRa4licA44 


n^Quwo 

^ddl>Ma,19 

SìSìnt Z 

WiAflgii Nuova 427 
FUtlMAT 
VbCMI 90 


L. 9000 
Td 3900933 
L 6000 
Td 899493 

L.8 000 
Td 490286 
LSOOO 
Td 460288 
L 6 000 
Td 7910271 

L 8 000 
Td.7S96S68 
L 5 000 
Td 8803622 
L 6000 
Td 7610146 
L 4 000 
Td 7313300 


0 Ootte «MMia. d Johnatan KspiaÀ 
csn «fMN Fedir s Kdlir MoOMis < 06 

IVM19) _ . (1619 2230) 

U fmd Meatfrd Carie Vduins^ 
(19-22 30) 

0 O p is néd» B) tticra Sed», ^ Me" 
cdio MMbdsmL Mmima TroW * BR 
(16 30.2230) 
0 IfaassdoTvAFwliy m adCiind 
Amdio, csn Andai mdei * OR 
06*2230) 

SALÀÀO VsàdSesdltMnwWandi 
dChelMCrÌGbton.G(in«ldinCiiii« Js- 
miiLssCunis-BR 09*2230) 
sala 6 Matador d Fide Almodow. 
con AnunaMBens *88 
06 30-2230) 

' 0 Un passa d noma WatiS» d Che* 
IM OWitdi. csn «Wm Qisss. «IMHS Las 
Ctftii*BR 09.16 22 30) 

0 Oeris noia nsbbla d Mkbad 
Aptad con Sdoiniay Wsivir * OR 

_ 0830*22 30) 

0 btiapa ra blM d David Crpiisnbsre 
con Jesmy Irens H 06 22 30) 
CaniMeii|irftodTstf((otchsff oonKa- 
tWisn Timer * BR (1630-2230) 
0 Ls raluloiii ptrieeieas d Stsphsn 
Frsds, con John Mdlovieh * OR 

_ (16 30-22 30) 

□ CM hi incastrato RoQSf Robbit d 
Robdt2otnscto*BR 08*2230) 
0 UaMseodtMmoWsiModClMr* 
ili Cricnton, esn John Clssia,JamisLsi 

Cime _ 0815 22 30) 

SALAAOIpieeeloaisModRÒbàrto 
Bsnigril, con Wdie Mftttisu, Robsrlo 
BanM-BR 06 2230) 

SALAB ■ CarusoPoioosUdipodro 
pcii cc o d f con F Muti • BR 

_ 06 22 30) 

0 MortoeddSirpioCitti con Vittorio 
Gssiman, Mdeolm MeOoivdl C»d Ah 
s MeiWQdi Mdito (16 30-22 30) 
0 Nuovo dnsma Paradise dGhmp- 
ps Tomstors • 6R (16 30-2230) 

Film par adulti 06 22 30) 


La finta Manda d Ceto Vaniina • 6R 

_ 0630-22301 

0 La vita aUtgra d Fvnmdo Coloni' 
con Veonics Fcrqvs BR 
(16 30 22 30) 
Filmpeidulti 00-1130/16 22 30) 


□ Riinman d Bery Lsvwson con Du- 
stinHofhnsn*OR 08 22 30) 

I gsmoHI d )vin Rdtmm. con Amoid 
Schwwwtggd * 8R 06 22 30) 

Who framad Bogar BatoMr ivetions 

ingisas) _ 06 30 22 30) 

Film per sdUti ^ 06223W 


Via Fduda. 34 

Td. 7001789*7822311 


SAlAARipbio 
SAIA8 RipOM 


TMUR L 9800-2600 "•< 

VtididlE«idN,40 

Td, 4967762 

PÌ^PANHOCCHIAUI 

AROOBAUNO ^ 

WtROd, l-a Td. 8441694 

CARAVAOMO 

VISFddile.24/8 Td. 864210 

■ FUORI ROMÀHNBH 


FlOppA _ Td. 6321339 

FRASCATI 

POUTEAMA lega FaniiiA 8 
Td 8420479 


SUFERCtNEMA Tal 9420193 

orottaferRata 

AM6A88A0QR 

_ L 7000Tal 94S6Q4I 

VENERI L 7 000 Tal 9464592 

MONTEROTONDO 
NOVOMANCWI Tal 9001886 
RAMARIM TsLBQOam" 

OSTIA 

KRV8TAU 

ViaPaltottiniTal 6603166 L6QQ0 

SISTO 

Via de RomagnoTi Tal 8610750 
_ L 8000 

SUFER6A 

Via dava Marina 44 Tal 5604076 

L 8 000 


SAIA A □ RdnwandBeryLavinaon; 
con Duaan Nolfnwn - OR 
116 30-22 30) 
SALA B 0 lotto ooouai d Jonathan 
Kaplan con Joda Foatar a Kdly McGHia 

* OR (VM IBI _ (16-2230) 

Uno donna In oarrloro d Mka Nichela 
conM»ime<WIÌth*BR (16 22 30) 


Q Ralpnitn d Bery Uvinaon, con Ou- 
atm Hoffmin • Or (1616*2230) 
Uni donna in earriara d Mka Nichela, 
con MalinH Grtffhh ♦ 6R (16 22 30) 


Top gund Tony Scott conTomCrulN* 
A (16 22 30) 

U Rainman d 8erv lavlnton con DÌT 
•cnHoffman OR (15 30 22 30) 

0 Sotto accuu d Jonathan Kaplan 
con Joda Folte a Kfi>v Me Gillia • OR 
(VM18) (16 22 30) 


TIVOLI 

nmsippgTTi 0774/26276 ^ Cocktail d Rogar Oonaldion con 

TomCruisa 8R 


TEATRO VITTORIA 

solo di lunedì 

COMl<^ 3iiOP 

_ con Daniele Formica _ 

TEATRO VITTORIA 

COMPAGNIA ATTORI L TECNICI 

MV£&T/i Bvms&SA- 

Ji Tom Stopparli 

Piazza S Mana Liberatnce * Tei 5740170/5740598 


AQORAr M (VM dalla PinltanM 33 
• Tal 6896211) 

AM 21 Dal ovoML tona. dMa 
con Rabarto Fagotto, Fabio Santup^ 
d, ragia d Claudio Spidota 
AL BORGO (Via dtt Fanltanziari 
ll/c-Tal 8861826) 

AltaJt ' U danea vanMeadve 
di C Gddonl. con I Aiaoclaiioha 
Culiurala Ciano Slfronia Ragia d 
M Mtiaim 

AimUM (\M F Carittti 6 * Tal 
6744014 * 6763686) 

Mt 22 Unde 9iai«ir.',Quadr «na 
Corrida per debuttanti 
AUCi A COMPANY :CU»r (Via 
Monta dalla FarMa,-,a6 v fTM 
6878670) 

Alia 18 ( B ac hi é aamunioaaiBna 
a (faapraaaiont 11 pubbim coma 
praiagoniata 

ARCARvClUI IV« P Rado Toati 
16/E • Tal 83867671 
Alleai Oner a vala hecia la mani 
d( $ Lkto con (a QxiparatlVa An- 
tar Ragia di G FaBavtcino 
ARfltNTMA (Largo Argentina 52 * 
Tal 8544601) 

AUa21 FBlMA Aaton te « C la apa 
Ira d W Shdtaiptcra con Vaiana 
Monconi MiMimo Da Francovich 
Ragù di Gencarlo CoMlli 
ATENEOETI (Viala dalla Scianca 3 
« Td 

AH» 2'1 Beaaatlrt con Arianso 
Sàntagita Claudio Morgenti 
AURORA (Via Fuminia 2Ò > Tal 
393268) 

Alla IO CMMeAbSto (nuaical di 
Tonv Cucchtara 

MlUIFIaiiaS Apoilonla 11/a*T« 
5694876) 

Alla21 NMiSdiRebartolsno con 
luoia Frate. Ranco R«naidh Ragia di 
Orno Lombardo 

CATACQMN SODO (Ve Labiean» 
42* Tal 7S53496) 

GALA A VanardaH»31 OUpe* 
ei7 ^pa 64M di a con Franco 
Vanturmi rage di Franeotnagno 
SAIA 6 RipoiQ 

CmniAU (Vw Catta 6 • TM 

6797270) 

Alla 10. Pi smuri daWi aa iraii adii 

dayarta con ia Compagnia Stabl* 
la Ragia di Romao Da Saggi» 
COLOBKOti^aCapodAtncB &/A* 
Tal 736266) 

Vad «paia danu 

COlOfNO RIDOTTO (Via Capo 
dAfriea 7* Tal 7362^ 

Alia 213d Currtculum Tdatoira* 
già d» Claudo Barlatta con Fabio 
0‘Avinoi Claudio Barlatta 
Dii BATMI (Vw di Greitapinta 19* 
Tal 66758311 

Anali Ti lad ala w party taatoe 

ragedlFarnindoGiiranfHnl Spat 
laeoto di banaheartS n favora dai 
lARPA 

DELLA COMETA (Via dd Tattro 
Marea(la4*Tai 6784390) 

Aliali Knetramanta Minardi di 
Alan Ayebown con Vaiana Valori a 
Facto Fmran ragia di 6 L Radici 
PELLE MUSE (Via ForS 43 * Td 
8631300) 

AM21 UpraaManraaaadaHan* 
naquin*Wafa« con Gigi Reder 
Minni» Minoprto Ragia di Aldo 
Giuffra 

tUKO Ma Naiionale 163 • Tal 
462114) 

Alla 17 Anna dai mlrtaoH di W 
Gibson Con Manangaia Malato 
Ragia di Giancarto 
E T L oumwo RM Marco Minghat 
Il 1 > Td 6794585) 

Alla 2046 Lasurs di luigi Fvan 
dallo con Adriana innocenti Fiero 
Nuti Ragia di Marnò Farlini 
E Tl SALA UMBERTO (Via dalla 
Marcada 60*Td 6794763) 

Alla 21 Volumalit in Odby Stereo 
con Sandro Sarti Gunluigt Carlona 
Certo Maerl 

t.Tl. VAUC (Ve dal Teatro vana 
23/a * Tal 6543794) 

Aliali llladad»Omero donUTaa 
tro Dal Carretto Regia di Grana 
Cipnani 

tSWONE (Via delle Fornaci 37 Tei 
6372294) 

Alle 21 II tutte di addlee ad Eiat* 
Ira di EugenaONad Con I» Com* 
pegnia Stabile dd Tratro t^ione 
Regie di Edmo Fenoelo 


OmUO CEEARE (Viale Giulio Caia 
re 229 * Tal 363360) 

Vedi spazio Musica elaaalca 
A PUFF (Via Gigot Zanano 4 - Tel 
6910721) 

Alte 22 30 Maglio lardi a» a Rat di 
Amandota b Amendola con Landò 
Ftorini Gitiiy Valori Regia degli au* 
tori 

U CMANtON (Largo Brancaccio 
82/A * Tal 737277) 

Alla 2146 Saranne... torneai con 
Enzo Guarirn Gabriella Dt Luzio 
Ep eda In vii d’eaiintlene con 
Corrado Taranto e Mimmo Sepa 
z^j^ePMUNITA (Via 6 Zanazzo 1 « 
'Tel 6617413) 

Domani «Ile 21 Oitra il mure di 
nebbie ocn fa cempagoia Fiaher, 
Rogia'di Reébhd Grand# ’ 

U ECALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano I • Tei 6763146) 

SAIA A Alle 21 PRIMA Dm vede 
Amebe di Certo Terron con la Com¬ 
pagnia taatrole italiane Regie eh 
Paolo Paotoni 

SALAB Alle2) 16 AA.A.Pilea* 
aiwtlM oiraatl di e con Porzia Ad¬ 
dobbo Regia di Romano Talevi 
MANZOW (Via Monttcebio 14/c^ 
Ta) 3126 77) 

Domani alla 21 U proet Hu te vi 
preeederenno nai regno dd deV 

di S Lui» Detcflzo con Eliiabatte 
Carta regia di Luigi Toni 
OROIOOIO (Via dai Filippini 17-A- 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Ada 2045 
Pi Oeatont diretto ed mirepratato 
da Patrick Roasi Castaidi Alle 
22 48 Ilhitto con Guide Polita R^ 
già di Mite Medici 
SALA GRANDE Alla 2116 DIerle 
di un pene di Mano Moratti da 
Qogoi diretto ad interpretato da 
Flave Bucci 

SALA ORFEO (Td 65443301 Alle 
2115 l'ito neh toibaraize d> G 
GIraud con )a compagnia Attori n- 
Bieme regia di Lucia Ragni 
PAMOU (Via Gtoauò evsi 20 • Td 
6035231 

Alla 2130 CM hi meaai to UNI* 
tondi nd torno? ocn to Stabili dai 
gwvani Regia di Walter ManfrÒ 
FfCCOlO EU6EO (Via Nozenala 
193 * Tal 466085) 

Alla 21 Mda • poi Mala con la 
compagnia dal Teatro Eliseo Ragia 
diClaudioCarafoli Musiche di JH 
Roland 

POLITECNICO (Via G B Tiapoto 
13/a-Tal 3611501) 

AiieZi ndecontotorloiodiecon 
Merlo Proipan Ragia di M Libera 
Rmaudo 

ROB6IM (Piazza S Chiara 14 * Tel 
6542770 7472630) 

Alla 21 Vigai Urbifd di Nando Vh 
tali e Chicco Dui anta oot^ Anita 
Durante Emanuela Magnani regia 
di Laiia Ducei 

BAIONI MARGHERITA (Via due 
Macelli 78 Td 6798289) 

Alla 21X Vivi Viva Ben Culatte 

commedia musicala scritta e diret 
la da Casteilacci e Pmgitora Con 
Oreste Lionetio e Pippo Franco 
EANOENESIOIViaPodgora 1 Tel 
310632) 

Domani elle 21 PRIMA La donne 
eoi pugnale di A Schn iziar Cae* 
cle greaae di P Da Filippo e L'ain^ 
re d Don Perllmpllne een Rellee 
nd eue giardino con la Compagnia 
Cinieni-PalazZD 

SISTINA (Via Sistina 129 * Tel 
4756641) 

Alla 21 I aefte Re di Roma due 

tempi d Luigi Magni con Gigi 
Pro etti Regia di P atro Garinei 
STAdlLE DEL PIALLO (Va Cassia 
871/c Td 36699001 
Alle21X Delitto perfette di Fre¬ 
derick Knott c«) Giancarlo Sisti 
Stivano Tranquilli Evelma Nazzan 
Regia di P er Latino Guidotti 
STUDIO ELEONORA OU8E (Via Vii 
tona 6 Tel 6544601 2) 

Alle 21 Sehegge di Mancia Bog 
gio reg a di Andrea Camillen 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 Trio in Mi Btmelie di Eric 
Rohmer con Manna Giordana 
Franco Ricordi 

TEATRO IN (Via degli Ametnciani 2 
Tei 6667610-89297191 
Alle 21 Buperiorltè deirattora a 
Ufficio fantasmi amarriti di fiat 


ducei e Zanoll diretto ed interpre¬ 
tato da Stafano Zanoll 

TEATRO M TRASTEVERE (Vtodo 
Moroni 3 * Td 6896782) 

SALA CAFFÈ Alla 21 X SiMA 
hwi con Stafano Antonucci Maih 
rizio Da La VaHòe e Gianna Lotirade 
SALA TEATRO- All# 21 Borato 
BuaMl con Angda Cardila rag» 
di Luca Da Fusco 
S ALA PE R fWMA NCE Alia 21 
Harvninn Hiaai 9 fupe SMto 
etrapi scruto a diretto da Teraaa 
Pedroni con Roberto Poase 

TOROtNONA (Via degb Acquaapar* 
ta 16 * Td 6648890) 

AMZVSG l eeiietk «sniftoARi Fh 
Ramar Werner Fassbmder con Ugo 
Fangaraggi Regie di Rénato Gicr- 
dai)o 

TMANON (Vìa Mute Semola 101 • 
Td 7680968) 

Alto 21 ■ gMBr t tera di Bnan Frid 
con RIlB Di Lamia Sergio Reggi 
Regia di Riccardo Libtrati 

VITTORIA (Pize S Maria bbarairi* 
Ci 8*Td 5740686) 

Alla 21 TtoviriiM hurriMiA» di 
Tom Steppard con la Compagnia 
Attori e Tecnici Regio di Attilio 
Cerami 


■ FERRAQAniHB 

CATACOMBE tOOP (Ve Labieana 
42 * Td 76634851 
Sabato al>« 17 Uh «torq graed# 

eod con Franco Venturim Ragndi 
Francomagno 

ENPUSH PUPPET THEATRE (Via 

Groiiapinta 2 - Td 6696X1 ■ 
6679670) 

Alle 10 Metilnata per le scuole 
ORAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7001785 - 7822311) 

Sabato die 16 X a alle 1746 E 
pr in etoe toBoe di Oecar Wild» Do¬ 
menica alla 16 X La tempea t » di 
W Shakespeare elle 16 la dieev* 
aenturedi eoede di Rito De Pape- 
ris di W Disney 

IL TORCHIO (Via fdorosmi 16'Td 
682048) 

Alle IO C’eraunAvdiaunboeeo 

di Aide Gevannelli con gli attori 
dellB Cocparaiiva II Torchio 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure* 

Ita • LocaliU Cenato - ladispdi) 
Alla 10 X Spettacolo par la scuo¬ 
la Un pepò dal rwee recai oon te 
eeorpe ■ peperino d> Gianni Taf!»' 


TEATRO MOMIOVWO (Via 6 Qd 

nocchi 16-Td 61384Q9) 

TEATRO Vnoi (OroemAtottam 
' Gwniedansa 10rTd'Bfia(»i|)' 
Alla 1D ItohtodAAdlObeMfiìito 
di Cacar Wilde «OR la Nuova Owa 
deiburattim Ragia di ^arwiliMÒ 


ADANZAAPRIAeM 

OLBIIH C O (Piazza 0. Da Fabriano. 

u' ^ 

* AjtoJìl •iSruztopIpetivgle^il 
T») 736265) 

Alla X.45 CmrMto^ ER iW am 
eiiAtte danrama di Donate Cita* 
rdia 


■iwusiqAiaitalOT 

■ CLASSICA 

TEATRO DEU’OPERA (pla»« Be- 

niwnlnoGtoll.8*Td RÌ^I) 

AH» 20,» Ernonf di G Vb/dt Di* 
rdnra Ciuiappa Pa|anò Maastre 
dd coro Gianni Lazzari regia Wol- 
IrtmKrtmar acena Nieda Banda 
eoaiumi Enrtoe Sarafint Orehasiri 
• Odi dd Taatro 

ACCADEMIA IIAaOIÌAUB.CiCI* 
UA (Via dalia OoncHiKtan» * Td 
67X742) 

Domani die 21 eoncvto del duo 
Angele Stafaheto IvniinoFMarg»- 
rd Barion (pranoforta) in Program¬ 
ma Baii)ioven.SbnMe>ih1ahe9- 
Qtarapar violino tpianoltmqp ZA 
(la Primavera) Maninu Sanata h 
2pervidine«pianol«ta Grieg. So¬ 
nata m de rnirwreop 46|Mr volino 
aplanDfvta 

ORHID CESARE (Viali 0 CMira. 
229-Td 3533601 
AitoZI UtradiMiltoAratRFrani 

Lihar con ta HuWa Ctanpagnia 
Operetta X Ragia di Pitta Oe 
Cacca 

I. TEMPSTTO (Via^ Teatro |V(a^ 
edto.4e) 

Domenica alle 18 e Itinad) alle là 
Concerto per organo di Luca Pha* 
Tardi MuSKhe di Zipdi BuziN^de, 
Bach e Frank 


ORATORIO DEL GONFALONI (Via 

«>Wp,MU«.FMhQyÀi«MM. 
m) a RlMHo AMMutHi-fiMi, 

P«n«l .1 1. Ti 

■JAIS-ROCK^wk 

ALEXANOERPLATE (Vl»t)l/il«j* 

Td 3689368) » ’V Ì r 

Alle 22 Swing con (UceardAiieito. 
Giarmi Saint Juat, Cario i Minto 
Battisti m 


BilV <NQUDAV iVla ài 

TtoMarrar», 48. TU/5BW71) ' i 
Alla 22 FuatonddvIyDcohllgruto 

667X76) ,,, ^ j 

Alla 22 pras()nt4ZÌon»i^d)|Ca|(L 
toNpitoonAN di 19^54^ 

*».2i tk. , rm* 

UM LAfMO IVI>1lfm«T«,lic- 
««>, W 'i ' 

All. J2 Cennn, e«i II 
greup togresso libere , 

CARUBO emt ivia Mdita di V 

itacela 36) ^ 

Alle 21X Muslcfnìd Cariba in* 
grtiao liberQ - ° > 

CIAMXOCViatJbitti 7) ^ 

AlliEI X Jait Qon CugdMlMii- 
nan Ingrasao libera-, -> ^ 

n CMARAM» (ve Si pno(rto,-Xl* 
TeL «79X8) Z 

Alla 21X Concerto dai F^ 

POU8TUDIO (Via G, SacchL 3. Td 
6X2374) ' eWifì^ir 

Atte li X Concerie con la Tolksji)* 
ger americana Jean Ritchie 
RNCLEA (Vii Creacenzid M/a^* 
Td 6X6302) ‘ 

Aito 22 Musica alticanaooQl Goiv- 
Qi Trqpted 

OAg» NOTTE (Via da) FlwiaXi 
30to*Td»t32X) Z 

AìtoZtXReuntty (ngrcisoiiba^ 
MUMC «IN (Largo dd Ftorditlhl, - 
Td 06440Ì4) 

Aito 22 QonoartQ dada yoeahat He- 
ton Marritj a dd sue Tto 
•A«IT*L0UI8 (Via dd CvddfcL IB • 
Td 4745076) 

Mto21XPMUia8r^hxdRàB 


IL TELEVISORE ITALIANO 
ALTA QUALITÀ' 

via satellite • bilingue • televideo 


DITTA 

VIALE DELLE MEOAQLE D'OBO, lOS/d - TEL. 3S.SS.OS 

§L ■ 

VIA TOLEMAIOE, 16/18 - TEL- 31-99.16 
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La società passa nelle mani 
della casa automobilistica 

Meno Juventus, 
più Fiat ecco 
il piàilo rìlando 


Lo sponsor nomina Tattrice 
madrina della nazionale 
I4 scelta non piace al et 
e ai vertici della Federazione 


Mancini dolorante 
saluta e toma a casa 
Ba^io e Botigonovo: ancora 
anticamera. Giannini gioca 


Odierà ‘spogliata’ d’ 




■I TORINO, bi Ieri, b iuven- 
tus entra a far parife uflfeial* 
meote del gruppo USI* 
sport, che nella holdin(| flesii- 
ace t attività sportiva e delta 
quale e preuttetite ed .ammi¬ 
nistratore deiegàtò OlàMpIcfo 
Bodipeiti, ha rliev|ild^Mrw.del 
prMllto obbliÉaàlOd>¥ 
vèfflbile, 6 mijiafdi‘;e 30& imi* 
ilonl Tale 
ca ^he la 

tettolp^sene di ;ii^S|||L^sUl 
pieAo della con<kiÌ|òne:^lome- 
^ Una II passivo al térfiiiKe del- 
la gèìtlone correniéi^T Arà 
''riianaiosoltanto plOida))lfii la 
fbàhciaria ‘ FV* 

|Mpì>o Inierd cm lo ripartirà 
fra le sue vartii ditiviià' La Juve 

Ih4r.keiln8 e;«l,.ì)^Mtoile 
dal uuppo c il (RMià dctiuo 
jilRKO d* invcélltp>|iii^i;aul 
ipMaio Trema-,! itilll«!<ll t>«r 
rlAfire A- 

-■«iwinlll, p't^niìi intoltw 


sul mercato italiano e su quel¬ 
lo straniero In patticotate, sili 
primo punto, la (ilosoha è to¬ 
talmente cambiata cl sarà 
una rifondazione del principio 
del reclutamenlo. setacciando 
la penisola alia ricerca delle 
realta pm interessanti da far 
crescere o In casa propna op¬ 
pure in prestito. Ma la Juve 
non può aspettare .Farà il 
possibile per avere iilbuo tl 
meglio Gregucci. ftamni, Pel¬ 
legrini Simone Casiraghi U 
pista soMeticaiè sémbm aper- 
ussima'. SI stringono i tempi 
per soffiare all Inter sul bio di 
lana Michailichento e Protas- 
sov. U posizione di Boniperjl 
sembrerebbe al momento raf- 
iorzata. Ma è possibile che al 
termine del suo mandato 
( 91) la famiglia Agnelli si 
orienti verso àttn persdnaggi 
piu strettamente legdtl al grup- 
pò. t avvento recente-idl Giu¬ 
seppe Oonegà,. addetto .alle 
relazicKy esterne FlàL nel con¬ 
siglio di ammlnliir ^ 
razione della Ju^rilui,!,è ài- 
gnilKatlvo In prd|k^(o, 

OT.P 


Matteini tìuesta volta resta in azzurro il tempo di un 
pranzo, poi dietrofront per tornare a ebsa a turarsi. 
Oli azzurn per TAustna partirarinp in 19 ma a Vien¬ 
na giocheranno i soliti., ^lo ih Romania si vedran¬ 
no, «un po'», Bagglo e Borgonovo, Ancora una volta 
Vicini, dopo aver annunciato «eatierimenti», ci npen- 
sa nuovamente. Doccia gelàU ihiFrajiporti tra la Fe¬ 
derazione e io sponsor Ip per la Dallera. 

PALJWITHO.INVIATO _ 


■ VARSSR. La Ip dopo aver 
appiccicato le sue etichette 
su jll aaum ha yestiiò di az¬ 
zurrò il Vistoso corpo di Fran- 
cesa Dellera propoheridola 
al tifosi come .«madrina» della 
Nàzionale. Una iniziativa 
pubblkiiarla che non passe¬ 
rà Inosservata ma che ha 
creato non solo imbarazzo 
ma àrfqhe una certa irritazio¬ 
ne in tutto lo staR azzurro. La 
Celierà è^una'*madrina» di 
CUI nessuno Sentiva blsognp 
e che là Nazionale il è, a 
quanto pam. trovata tra le 
bracala alOlmprowUOi Ieri a 


I Vareàe evidente II tentativo di 
prendere le distanze da una 
operazione valutata quanto 
meno invadente. «La Nazio¬ 
nale tfon ha mal avuto-ma¬ 
drine e a me risuMà che non 
ne abbia neanche ora. Se 
dovèsse essèreene (anccessh 
tèsserebbe comunque la Fe- 
derazidne a decidere. Co- 
munefue la Dellera non avrà 
alcun rapporto con la Nazio¬ 
nale». ne ribattuto Vicini, 
mentre l'addetto stampa Va- 
lentlnl tagHava corto con un 
secco «È una Iniziattva pub¬ 
blicitaria dello sponsor non 


verrà ai ritiri*. La doppia tra¬ 
sferta pasquale » è dunque 
aperta con un •caso» per la 
macchina azzurra che rischia 
di avere degli strascichi che 
potrebbero incrinare quello 
che pareva un rapporto idea¬ 
le tra la Federazione e la Ip 
(che dai matrimonio ha trat¬ 
to i vantaci maggiori, ndr). 
Lo sponsor ha. infatb altri 
pfogietU..per..{a Oellerai visto 
• che Ieri mattina a Milano 
presentando la mìarbìna» az¬ 
zurra ha annuncialo che l’at¬ 
trice andrà anche ai ritiri ol¬ 
tre a «seguire» la Nazionale. 

MANaN|.!tlmipodifar. 
si ylsHare da Veochiel, un at¬ 
to soprattutto-rispqtloào del 
ruoti, un salolo, & Vlcini.e ai 
compagni; poi Via a Genova. 
•La contrattura nem è smalti¬ 
ta; resto a casa a cuianni. A 
'Roma ho perso la Nazionale 
per quei fischio, stavolta un 
altro guaio. Almeno è una 
cosa muscolare*. Uit dokue 
che ha finito per condiziona- 
tè ilmatch-verità cMi rfnter, 


di cui sì era parlato molto al¬ 
la vigilia. Poi Mancini è anda¬ 
to in campo rìsuìtandó nullo. 
«[>opo mezz'ora ho risentito 
il dolore, ma abbiamo paga¬ 
lo anche l'usclla di Pari: co¬ 
munque è stato giusto gioca¬ 
re con la squadra base. Non 
era assolutamente prevedibi¬ 
le il mio dolore. In realtà ab¬ 
biamo pagato la gara di mer¬ 
coledì, ipprattuup psicologi- 
camentè. Avevamo datò lutto 
Il e non sentivanro piO di tan¬ 
to la partita con l'Inter. In 
campionato possiamo punta¬ 
re ai secondo posto... j^i c'è 
la coppa». 

VICINI. «Saranno ambe¬ 
due gare diffìcili e test Impor- 
Umd. La Romania ha certa¬ 
mente valori-tecnici più;ele•' 
! vati ma l’Austria sarà un osso 
. duro. Ai Praler c'è sempre 
data grande ostilità nel ncótrl 
confronti». Vicini ha presen¬ 
tato cosi questo.viaggio pa¬ 
squale della Nazionale^ ma 
che cosa dire di upa squadra 
che continua a non entusla- 




gorre 


Problema In più per la Roma 

Niènte derò^ pèf Spinósi 
Ora la sodem spelei. 
nella qóper^iira di Smàril: 


Undòr 21. Giovani.talenti, ma per i ruoli chiave si punta sui «vecchi» 

Non (^è nessim pem di ricambio 



Qggl’à'tt'Aqam Core, >7.30, diretta $u';Raldue) TUih 
der.ri in amichevote l'Ungheria. 

E‘0,'t>H>m del due • l'altro il '29 marzo in. Roma- 
villa del debutto nel campionato europeo, il 
%.a^le ^ la Svj^ra. E^la-pnma volta che L'A- 
quilji, oepila -una.dplonelc azituna ptofessionitlKa. 
SpmnMte ptobleipl per una rappresentativa che 
non p^re ^anlbl'alla'nazloiidle maggiore 

’twi.N 08 TnoiwviaTo 


nu. hl-‘Soiia>iquiUi 
nl’ltiltatMrfuimn. 
itmlM'iqqe.tatlI per 

wl^ilscuu il por- 
Vdiilil "Duci oegli 


Uere HillHdW *’Ducà degli 
Abhiii>l“-r>ll per a non a> 
vblàrpo ofpfto Che .tutte .queste 


S ceiCàVl^ ll^llgUo. Ma 
1 c’èt. ChiàritoJiequi- 
voco, e dopo aver temuto di 
trasconeie t urm vgiometa.'da 
centralinista invéce che dà cit- 
Ur'CèsèRr MildInLhà. potuto 
concentrami Juliuoi glcwifioi- 
tl, quelli chà:^ questo doppio 
Impegno amichevote còn Un- 


Ulto nercampioflatò'èuFo- 


Infaftit nqn è che quosta Un¬ 
der rinnovala per lettg undi¬ 
cesimi rispetto a quèl)à:'87-'8à 
abbia convinto fìnoLln tondo. 
:lh-TUichk haioaraiato (2 a 
2. di ^kzmUre Fuaèr) 

: dbn iafmncii ha vinto su cal- 
clo;.idf punizione, di limone, 
•Me firancla. del -mio 
ami^ Bomflel era una gran 
bèlla, K^Uàdra v— .-.borbotta 


àdcsso'tt mir «»^peifsate che 
ha pareggUNr bi Scozia gio¬ 
cando, per pM di un’«i :ln 
diecb. Ubato di peniailo. ma 
i Ambi sult’eftettlva fona di 

S uesta. nazkMale. restano « 
hissà se. basterà ..qveM’Un- 
gherla 7 — «tUiCul non so nien¬ 
te A mente», ha specificato 
Maldlni Hnr tagliate corto 
lisolmfi eìare diMnez* 
vza. «Rispetto aQ’ittlima etibi- 
zione mi son venuti meno, ol¬ 
tre a Peruzn, anche^ago e Di 
Canio. L’awl^ndainento Sd- 
vatori-ZarronceUi è una nem 
male totazume. :debbo vdula- 
rg lo stata A forma A tutti 

9 uanA.Nesaun ptobknna per 
pottiefe, Gatta è ormai un 
veterano della Under, le novi¬ 
tà sono (dunque De PsUe e 
Conni per la prima volta in 

la a vu iag a Un /la. InMn 


aiuta, ll'pnmo giocanAl'Ata- 
.jniadoveMimdonicolouti- 
’llzza pori-fime! ha 20 anni, è 
abruzzese di Onifìanova. l’an¬ 
no scorso ha^conosciuto una 
parentesi poco liKtunila .nel 
Messina di Scoglio. Un centr ■*- 
campUta dl.qiiantilà con alle 
spalle un gravosimo infoitu- 
nio che -non gH ha però evl- 
denlernente contoromesio la 


irAUfeUHQHZRIA 

' MCmViM»', 


CaMBURÌnir 

mosmaj^a-wnnRn 

PàFMraAlMiiegr 


PSiflMtlrtnè 


carriera. Eugenio Corini, 18 
annl e mezzo, è invece un ra¬ 
gazzo cresciuto riél Bièscia 
conslde~*'* »aui»»/.. 

un«reg 

cori da scoprire, compiuta¬ 
mente. Maldini. vuole verificà- 
re, aspetta conferme, «Fòsso 
-- 

Verga 

oei l'arma, che è Infortunato, 
pòi Carbone del Bwi e Ventu- 
riii dèi Cosenza. Gli unici 


■ '.-iM 


d’attacco». Il che significà che 
i la Under siefffdà-tt^ihJtto a^ 
Baionì'Renica e tozziteltì-K- 
mone. Sé si la eccezione per il 
piccolo attaccante dèi Como, 
non ci sono quindi novità •pe¬ 
santi*: 1 due niorlquota Baioni 
(che faceva pàrto addirittura 
oélia Under drVieinD'èReni- 
ca sono vecchie conoscenze 
del campionato, più vicini ai 


FI. Da Rio già problemi di convivenza e punzecchiature alla Ferrari 

’ manda a dire a ManseU.» 


squadre. 

A San Vittore abno soprav¬ 
vissuti due del cinque mulini 
che hanno datp.il home alla 
grande corsa e i prati si accor¬ 
ciano sempre piè. oraa- 
nizzàlon difendono la bdla 
creatura • che è poi il più fa- 
ntolo cross dei mondo - con 
(e uMhie e coi demi Si co- 
mifiàla alle nove deh matuno 
con. te ragazze e cl si ritrova 
cól ré dei prati alle 15 Rai tre 
racconterà in diretta te vlcen- 
dériella corsa lunga dieci chi¬ 
lometri. 

QRM. 


sono Stale travisale^. È un copione 
gtà’le'ttO; Ina Ayrton tenna, campione del mondo 
di Formula dno^mon teme nel riproporlo. Lui par¬ 
lar male della McLaren? Assurdo) Peccato, che il 
cofnpàgno di scuderìa, Alain Prost, insista nelle 
ddficnè. 'l la Un portento, sostiene Ge- 

rhàrd Reiteri che ha in mente un obiettivo preci¬ 
so* Star àempté davanti a Nigei Mansell. 

-, - ..-t, 

V ■ .DAL NOSTRO INVIATO 

QIUUANO CAPICIUTRO 


Gerhard Berget 


iBRtO DE JANEÌRO..«Sono 
pronto, a scomiriettére con 
chiunque. Il nostro àihico rtié 
Io ntroverò sempre site spaile, 
in corsa come hélle prove di 
qiiaiificàzione». La buona Cu¬ 
cina del ristoronté di-LeblOh, 
unò dei quartieri più chic del¬ 
la cittài deve aver atienlàto i 
normali liveiti .-di rigllanzà di 
Gerhard Berger, austrìiko lon^ 
gilineo. blòndp e dall'occhio 
biricchmo. Indotto, alla confi¬ 
denza, li pilqta deila Fpttari si 
è .lasciato sfuggire qUal è jl 
èuó pianò strategico (onda- 
metwaie per il camplonató 
chè va ad ihiziare; far mangia- 
rè jà pòivere all'inglese. Rac¬ 
colte da orecchie indiscrete, 


le sue parole dopo pochi mi¬ 
nuti erano già di dominio 
pubblico. 

Un auspicio poco confor¬ 
tante per il cavallino rampan¬ 
te, reduce da una stagione più 
che deluderité, segnala oltre 
che dalle défailtances dei mo¬ 
tore anche dall’lncomunicabi- 
iità tra l'austriaco e Michele 
Albereto, cui à luglio sarebbe 
stato dato ii benservito senza 
troppi comptimenti. Anche 
quest’anno II motore si pre¬ 
senta come il tallone d'Achilie 
della «pàpera» disegnata da 
John fìàrnard. Sé, oltre a que¬ 
sto, si Innalzasse anche una 
barriera di incomunicabilità 
fra 1 due piloti, Cesare Fiorio, 


direttore spmtìvo frésco dì no¬ 
mina, avrebbe te sué beile ' 
gatte da pelare. . 

Baciato dal sole »>l bordo 
della piscina dell’hotel Inier- 
contin^tal, quartier generale 
della Formula uno, GeAard 
Berger, dimenticata la cma. è 
tornato l'uomo di s^pre, 
quello delie dtehiaraztonl ulti- 
ciall, mai troppo compromet¬ 
tenti. Anzi, più reatista del re. 
ostenta una fiducia quasi réli- 
giosa nette virtù delia nuova 
vettura, il cambio automatico? 
«Rivoluzìonark). Un'autentica 
meraviglia». I problemi palesa¬ 
li nelle prove precedenti? «1 
meccanici hanno risolto lutti i 
problemi. Ora stiamo a posto. 
E non c’è dubbio che Ferrari e 
Williams siano i più agguerriti 
avversari delia McLaren». 

K gioco delle preìattìche 
non sembra interessare più di 
tanto i brasiliani. Il Gran Pre- 
mk> della domenica di Pasqua 
appare lontano. Sulle prime 
pagine del giornali tengono 
banco la campana per le 
elezioni presidenziali di no¬ 
vembre, i problemi economi¬ 
ci, la morte a 50 anni dell'at¬ 


trice Dina Sfai, personaggio 
originale sempre in prima fila 
nelle battaglie civili, cui si in¬ 
china anctré l’opintone pub¬ 
blica più conservatrice, ricor¬ 
dandola con deferenza come 
la «guerrigltera delle arti». 

Ma te pretatliche sono un 
condimento indispensabile 
anche nell'isola felice dello 
sport. E, dopo il suo traccialo 
di sincerità di domenica, nella 
pretattica ripiomba il campio¬ 
ne del mondo di Formula uno 
Ayrton Senna, che imbocca la 
strada della ritrattazione. «Le 
mie parole sono siate travisa¬ 
le. Sarebbe assurdo lamentar¬ 
si di una macchina che gira in 
un minuto e 26 secondi», af¬ 
ferma mentre stringe.felice un 
aeromodello lungo quasi due 
metri. È ii regalo della Honda 
per il suo compleanno (ieri 
Senna compiva 29 anni); ha i 
colorì bianco e rosso del team 
ed è stato battezzato «Senna 
Special». «Finirò di montarlo 
quando tornerò a casa», an¬ 
nuncia. È difficile riportarlo 
sutia terra. Col pensiero, pro¬ 
babilmente, Senna è già a lu¬ 
nedi 28. quando salirà come 
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Partìzan-WIwa 
dedde stasera 
la Coppa 
Korac di basket 



smare? 

«Il confronto con te squa¬ 
dre dì club non ha senso, II 
giocano stranieri di aìtissimo 
valore. Che cosa sarebbero il 
Milan é il Napoli senza i loro 
straitierì? Mi sembrano valu¬ 
tazioni affrettate. A chi non 
apprezza troppo la Naziona¬ 
le vorrei ricoidare un solo da¬ 
to: daLMessico in poi, tenen¬ 
do conto di tutte te gare, ami¬ 
chevoli è ufficiali, dei gol fatti 
e quelli subiti, la nostra Na¬ 
zionale è al primo posto al 
mondo». Forse anche pel 
questo a chi ha ricordatale, 
promesse di esperimeiiii In 
occa^one di questa tn^éita 
all’esteiD Vicini ha risposto in . 
modo molto generico e pru¬ 
dente: aDopo il primo incon¬ 
tro vedremo se si potrà.dàre, 
una occhiata a Ba^io e Bete- 
gonovo. Per quanto ritarda 
Giannini a me interessa che 
lui stia bene .fisicamenle. Se 
ha delle dUfìcoltà legate alla 
situazjonè nella Roma nói 
cereheremo di aiutarlo». 


Il Werder Brema 
fai sponsorizzare 
...ilpubblico. 


30 anni che, A 20; Rizzili è 
uno dei sopmwiisuti (assie¬ 
me al pupilto del cittì, Zanon- 
ceÌU,.e a Gatta e FUser) dèlia 
vecchia Under e in un certo 
V modo io iri può considerare 
«etrocesso* daUa nazlónalè 
mafletoiej 

Dò che balza all’occhio, 
scorrendo i’etenco degli az¬ 
zurrini, è chénetounò A e^l 
pare candidato invece ad una 
«promMlòhto nella squadra di 
. ; VicinLvàlihiito' per là seaden- 
za der n^^ il 

20enito Marco Simeme^-’consi- 
darato:da^lemòb'FuormHlto^ 
cato delle pròssima:,estate - 
perchè ttopM dura è là con¬ 
correnza chi. come Bò^ 
goncM>. aegne più di lui e fa 
ugualmente antleamerà assie¬ 
me a Baffllo, ,ManctnL Sere¬ 
na.:.) né lo stésso RlzzHe)ii, at¬ 
taccante: dà : ricostruire dopo 
gli liisuccesd roméni. Nell'at- 
tesà^ VùMno da seguire con 
più attonziorie è Ione ^fano 
Rossini.'il più giovane delia 
coropagnià (è nato pel *71), 
difénsore del Parma che Hn- 
ter he prenotato da tempo. 

- L’Ungheria non si annuncia 
peréltio come un temibite 
test il pericolo meggiore. se 
cosi to si può’chiamare è pTo- 
grto nel mistero che circonda 


Finale dì ritorrm In Coppa Korac stasera (19,3D) a Be^do 
tra la WKva Cantò e il Partizan Belgrado. La squadra di Re¬ 
calcati (nella foto) si presenta nella «tana» degli jugoslàvi 
con i tredici punti di vantaggio conquistati la scòrse setti¬ 
mana al Pianella, un bottino considerévole che Beruiòn & 
Co. devono difendere per regalare l'unica coppa europea 
al basket italiano nel settore naschlle. Come è noto, infatti, 
in Coppa aeile Coppe il trofeo è stato conquistato dal Reai 
Madrid mentre* in Coppa Gampkmi la Scavoiinì é già stata 
eliminata dal girone fiftale. In campo femminile, invece, la 
Gemeaz e la Primigì sono impegnate stasera a Firenze rrette 
finali di Coppa Ronchetti e di Còppa del Campioni. Alle 
18,30 le milanesi sfideranno l'Aimala Rossa di Moscamen- 
tre alle 20,30 te vicentine affrònteranno le tugo^aye del 
Tuzla. Infine, ieri sera nella semifinale untea di (^Pà Ita¬ 
lia, la Snaidero ha battuto la Scavolini 93-75 (60-41), con¬ 
quistando la finàlè. 

DeMiAelis: Giunta di Lega lelaliraìmn. 

„Csrà la ì Ma tranquilla ieri a Bòlognà 

Mia M UE ||0 .jQpQ (Q della man. 

a correggere cala elezione di Porelll alla 

Ali chteMlf Fiiiàk vicepresidenza della Fede^ 

gii soagii ripte j, De mi- 

chelis ha assicurato che là 
collaborazione con Vinci 
continuerà ma ha tenuto a precisare che «la Lega inteivenà 
in prima persona nelle Òeliberaziorii suirapertura al proles-, 
sionismb, nei problemi concernenti il settore arbitrale e la 
giustizia sportiva e nella divisione tra le varie società dei 
600 milioni annui ottenuti dalla Rai». «Inoltie - ha omfìmia- 
to il vicepresidente del Consilio « non posilanto non con¬ 
statare la situazione di malessere che si creata tra Lega e 
Fip per la quale chiederemo a Vinci una verifica àMem* 
bteare a metà quadriennio, una verìficà che pennetia di 
correggere eventuali anomalie sorte nel frattempo». 

Il Werder Brema nweide. Brama l»lnnlt> 
f», coAncarinat* '• wiuiione per riwi- 
•a» SPWnSWKHre vere il pioblema della man- 
•••il vDllbUiCO- canza di pubblico negfì sta¬ 

di. Per l'incontro caaalingo 
in campionato con il Wah 
dhol Mannheim.il PRilden» 
le della squadra tedesca 
Willi Lemké ha venduto ! diritti della paiUta alla Citioàn per :: 
120mila marchi (chea 86 milioni di lire)^ E l’accoido si è 
dimostrato un affare per tuttt: per 11 pubblico aocoieo nu¬ 
meroso che ha pagalo i posti in ifìedi appéna 9 marehl à 
quelli a sedere 8 j Per il Weider che ha iealizzMo un incasso 
consisteitte e per te stessa Qtioen che twn loto ha intioiUi- 
to I70.000mite marchi (con un guadagno A 50.000 ma^ 
chi) ma ha avuto un notevole ritorno di immagine. 

PerStreiff Il test di lenlbllltt dlelliitlo 

•I innilw» sul pilate tanceee di F. l i 

SI ipUPZZa Philippe SneiH, he dito «l- 

Un^lJZgrCSSO • suKiu> incesii|gMi><; m 

<i#lu mnlki <»«>>>•")• ■'•ddeiip 

nciM pwwisi p|hg,_ 

GisenaulL SlielR; 

-PailgL AtpO'UpàUiBKrlncl» ' 
dente a 250 km orari iulU pistt biiàillm di J<uiiM|inj 
è dato loilopMio a uno lecanner. lul kmee e gli ara wpe' ‘ 
rioiL il cui réito è sum giudicato .raoslttvo, dm mtdlci, Se 
quasuevDiuiiane saiaconfennalasipiiO IpotiBan unri-- 
' tomo delU mobllira deglLara superiori n pgoH Inneese, > 
panlisiara ai ttuatin aiiLdopofliKideidei 0 da ieri tU'rh * 
spedala parigino di rFKIe SalpaWere,, sonò le cura dgl PS»: 

' lepHf Gm-ipSalllapi. Oqvra lestaicl non ran;»dl,4}|ÌPin> 

' FcdeftéliitriS" ''■■■ "■ L'awoca» BBie;;;T)ijM 
MIIIaiiì ' pncIsachelelnNràlswft 

, l^d 6S0 milioni, rllolu 

'HfplOggM . : : alla companeme maniod- 

senza ombrelli ^JSra1SÌ'*«e?2ariS 

ned! sulla conehistone deh ' 
l’assemblea A Monteceiinl 
I è poco comprensibile. Là frase completa è: «Queitt signori 
■ hanno poco dà ridere perché prima o dopo dovranno len- 
I. dere conto dei 680 mllloni^dl contributi federali elargitf Uto- 
I gittimamente». Detto questo per correttezza nel conati A : 
I Trezzi, precisiamo che quella dira è Mentlficàbile! nella « 

I contabilità federate dove risulta che nd primi 10 meri del - 
I 1988 la Flt ha distribuito 1.043.950 A contributi vaiL ’Tm 
[ questi p82milioni!sono stati elamiti senza cnteri nè,regola- 
I mentazlone. Su questo punto nessuno ha smentito, nàten- 
I latoglustificazionL 


PerStreiff 
si ipotizza 
un ijegrcsso 
della paraHri 


L'unico gtocétoie 


ma solo per essere nipóte di 
un portiere 'della nazionale 
magiara dràli anni Sessanta. 
A vecchio Gelei èra il punto 
debole'di una torte nazteriàle , 
-ha precisalo k> staff unghere- : 
se • questo è molto più bravo». 
Ma anche aU’Aquite nel re- , 
gno della paliovale, sanno 
che gK azzurrini potrebbero 
regali^U invece molte «mete». , 


copilota a bordo di un caccia 
supersonico Mirage. 

«La macchina era stata di¬ 
segnata per a^ogliere un 
cambio Irasversate - spiega fi¬ 
nalmente Ma nelle prove di 
Suzuka e Monza il cambio ci 
ha dato qualche problema. 
Perciò siamo temporanea- | 
mente tornati al tradizionale j 
cambio Imgitudinate. (^esto i 
cambiamento può aver deler- ! 
minato qualche scompenso». | 

Sulla strada della ritrattala ' 
ne non si incammina Alain ' 
Prost. II «re di Rio» è rassegna- j 
to: non pensa neppure a vin- I 
cere per (a sesta volta a Jaca- 
repaguà. Secondo lui, neppu- | 
re Senna può farcela: questa i 
volta se la vedranno tra Ferra¬ 
ri, Williams, March e Bra¬ 
bham. «La macchina è insta- j 
bile, ancora non è a punto», ' 
diagnostica sommesso, tem¬ 
perando ii suo dolore sul pra¬ 
to del Gavea golf club. Più di- ' 
stante, sullo stesso prato, Ni¬ 
gei Mansell è impegnato con 
Derek Wanvick. Ma sulla For¬ 
mula uno l’inglese non vuol 
dire una parola. Il golf, per lui, 
è una cosa troppo seria. 


tOSPORTfIMTy 

JtalnBo. 22,20 Mncolott.mn: Bukeli Brale Goppk KMK. 
P«rti<an-Wjwa CàritO. Finale Coppa Cariipioni ramni. Fri- 
, mighTinla. 

RaMoe.; 15 Oggi spoitj. 17,25 Calcio, da L'toila, HaKa-Uirihe- 
riaunder2li l8,l5T^Spottwra;20,l5TpLospoit 

Rallic. 15,30 Football americano, tritasi di una pattiu di 
campionato J 8,45 Tg3 Oeiby. 

Italia I. 20,30 Calcio, Olanda-Ut» (amichavole); 22,30 Baa- 
ket, finale Coppa Korac, Paitiaan-Wtoa Canto. 

HàK-14 Spoit News-Sportissimo; 23,35 Staaara spari. 

CapòdìitTla. 13.40 Mon-gol-liara; 14,10 Calcio, camp, olan¬ 
dese, fsv Eindhoven-Aiax; 16,10 Spòri wattacolO! 19 Juke 
boti; 19,30 Sportime; 20 Juke box; 20,30 Hockey su ghiac¬ 
cio. Campionato Nhl;22,lS Sporiime Magaiine; 22,30 Cal¬ 
cio: Buigaria-Geimania occ. (amich.). 

BREUISSIMg 

AmtchevoU di luàBO. Stasera a Eindhoven l'Olanda campio¬ 
ne d'Europa affronterà l'Urss; a Sofia la (feimanìa rer^ vì- 
sita alla Bulgaria. 

SqualÙIche. In serie B sono state inflitte tre giómate àCaacto- 
ne (Catanzaro): due a Dell'Anno (Taranto) e una ad altri 
tredici giocaton. 

AgàMl eUnlnato» Eliminazione a sorpresa, A MteM hirito. 
dei tennista americano dal GP Nabisco di Key wacwé. da 
parte del tedesco Steeb per 6-4, 7-5, &0. Fuori anem pita- 
liano Camporese, mentre LendI ha battuto WoOdbridìé. 

Bavera-Napoli, in meno A due ore sono aj^daU esauriti ieri a 
Mònaco ) bteliettì per la semifinale di ritorno di Coppa Uefa 
tra Bayem e Napoli. 

Pallanuoto. Superando rOrtìoia per 22-6 la Sìstey Pescàra si è 
qualificata per la finale di Coppa Italia nella quale Incòritre- 
rà il Socofimm Posiilipo. 

Contro II doping. E' stato firmalo ieri a Milano, tra tpresideh' 
li delle Peder^ioni di body building, un accordo pfte la lot¬ 
ta unificata a tutte le sostanze anabolìzzanU. 

NapoU-Bayem. In caso dì esaurito per la partila dei 6 aprite 
di Coppa Uefa al San Paolo (20.30). il Napoliconsentlrà ìa 
diretta Tv anche per la zona ai Napoli. 

Incidenti. Sette feriti e 32 arresti è il bilancio degli Ihcideilti 
scoppiati tra il pubblico al termine deirincontro di cwio 
Dinamo Zagabna e Partizan Belgrado. 

illecito sportivo. Carlo Orlandi e la Juventina (tela sonò stati 
deferiti dal procuratore federale della Figc allacommiteìd- 
ne disciplinare della Lega per illecito sportivo. 

Nuovo combustibile. Il petrolio derivato dai rifiuti debutterà 
nel mondo dell'automobilismo nel prossimo campictolti 
italiano di F3 con la Daliara-Alfa Romeo. 
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non si attacca 


anche senza 
^Uòèliieiit 


mantiene 
’alitò fiBèSò 


umidifica 

latìócda 


il chewing gum 
intelligente. 

CHIEDI iH tuo 


( l’UnlUi 

I Mercoledì 
I 22,ii>^t*Oil985.. 






























